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Domani una pagina 
suir« 8 marzo » dedicata 

alle lotte delle donne 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un sottosegretario de 
implicato nelle indagini 

sul caso San Remo-GEPI 
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La lira 
e le misure 

valutarie 

MISURE pecuniarie e de
tentive nei confronti 

defili esportatori illegali di 
capitale e misure dirette ad 
accelerare la riscossione 
delle imposte dirette: que
sti i due provvedimenti che 
il consiglio dei ministri ha 
varato l'altra sera. Quale sa
rà l'efficacia reale di que
ste disposizioni, che sono 
state adottate non conte
stualmente. ma dopo la ria
pertura del mercato ufficia
le dei cambi? 

La dimensione del feno
meno dell'esportazione dei 
capitali è diventata in Ita
lia in questi ultimi decenni 
impressionante. Accanto a 
tecniche artigianali (su que
sto giornale abbiamo elen
cato almeno dodici modi per 
trafugare danaro all'estero) 
si sono introdotte tecniche 
sempre più raffinate: dalla 
sovraffatturazione di merce 
importata, alla creazione al
l'estero di società di como
do. ai depositi in banche 
estere. La complicità del si
stema bancario con queste 
operazioni è stata anzi pres
soché totale. Abbiamo avuto 
una emorragia di risorse 
finanziarie, per un ammon
tare ancor più rilevante di 
quanto non sia il debito 
complessivo di comuni e 
province: ma mentre que
st'ultimo ha sempre fatto 
levare alte grida, la prima 
è stata sempre fatta pas
sare sotto silenzio. 

Guasti gravissimi si so
no poi verificati durante i 
giorni che hanno preceduto 
e seguito la chiusura del 
mercato ufficiale dei cam
bi. La possibilità di tra
sferire all'estero o di man
tenere all'estero moneta ita
liana è stata una delle com
ponenti non secondarie del
le pressioni speculative che 
hanno portato la lira ita
liana ai bassissimi livelli at
tuali. Urgevano misure, so
no state sollecitate, e, pur 
se con ritardo, finalmente 
il governo si è mosso. 

Si tratta però solo di 
un tassello del mosaico di 
iniziative che devono ser
vire a determinare una rea
le politica di sostegno della 
lira e di ripresa della eco
nomia. Ancora ieri, sulla 
stampa, si è insistito sul 
« dissidio » che si sarebbe 
determinato fra il Tesoro e 
la Banca d'Italia circa i mo
di con i quali intervenire 
a sostegno della lira: il 
primo favorevole a una di
fesa rigida, in nome di 
quella « stabilità moneta
ria » che per Colombo è sta
ta una sorta di < idea-gui
da » che lo ha portato a ri
tenere che i problemi del 
paese si potessero risolvere 
con la stretta creditizia e 
con i prestiti esteri, mentre 
la spesa pubblica si andava 
gonfiando in maniera impro
duttiva e parassitaria; il se
condo, il governatore Baffi, 
interessato a lasciar svol
gere all'andamento della li
ra un ruolo di « spia > del 
reale stato della nostra eco
nomia. 

Si è detto — giustamente 
— che non si tratta di dif
ferenze tecniche, ma di due 
modi politici di gestire la 
crisi economica. Per parte 
nostra siamo convinti — e 
non da ora certamente — 
che la politica monetaria. 
le misure a difesa della lira 
non possono essere un 
obiettivo fine a se stesso, 
in quanto la difesa della li
ra può — deve — vedersi 
come un passaggio, certa
mente indispensabile e ob
bligato, per una prospettiva 
di ripresa produttiva. Re- I 
sta, questa, oggi la questio
ne reale, di fronte al gover
no. alle forze politiche, alle 
forze sociali. La domanda 
rera è questa: quali sono le 
misure per avviare, appun
to, questa ripresa? Anche 
altri provvedimenti presi 
dal governo — come quelli 
fiscali — devono essere va
lutati sulla base della rispo
sta da dare a quella do
manda. 

Il quotidiano della DC. 
commentando le decisioni 
del consiglio dei ministri. 
ha parlato ieri di « tempi 
di rigore », di • sacrifici ine
vitabili >; ma i sacrifici se 
possono essere inevitabili. 
non devono essere inutili. 
meno che mai in una fase 
cosi difficile come quella 
che vivono le masse popola
ri italiane. E allora si deve 
definire, al più presto, in 
Parlamento in che modo, 
produtfiro. si intende uti
lizzare i nuovi fondi che af
fluiranno nelle casse statali 
grazie all'anticipo della ri
scossione fiscale deciso l'al
tra sera dal governo. Dicia-
M» che le misure varate dal 
governo costituiscono un 
piccolo passo sulla strada 
sulla quale incamminarsi 
per correggere i più gravi 
guasti operati finora. 

L'affare Crociani rende più urgenti le richieste del PCI 

Controllo, competenza, moralità 
nelle nomine negli enti pubblici 
Conferenza slampa dei compagni D'Alema, Colajanni, Tuccari - Il vertice IRI deve trarre le conseguenze della 
nomina dell'ex presidente della Finmeccanica - Andare subito in Parlamento al varo di provvedimenii di riforma 

Breznev è stato rieletto 

segretario del PC US 

Con l'elezione del nuovo Comitato centrale e una breve cerimonia, durante la quale 
Breznev ha r ingraziato gl i ospiti stranieri e sintetizzato i l senso del dibatt i to, si sono 
conclusi Ì lavor i del XXV Congresso dei comunisti sovietici. Breznev è stato r iconfermato 
pr imo segretario. Fra i pr incipal i mutamenti al vert ice, l'esclusione del ministro del
l 'agricoltura Polianski dal l 'Uf f ic io polit ico. Nella foto: i delegati cantano l'Internazionale 
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Il Congresso sarà concluso domani da De Martino 

Nel PSI confronto di posizioni 
intorno alla nuova fase politica 

Il dibattito sulla « questione comunista » e sui rapporti e on la DC - Comune riaffermazione della caduta di ogni pre 
clusione a sinistra • I numerosi inferventi di ieri - Il saluto della Democrazia cristiana recato da Giovanni Galloni 

Nella terza giornata del 
congresso socialista è anda
to avanti l'intenso confronto 
di analisi e di indicazioni a 
cui i discorsi pronunciati l'al
tro ieri dai leaders delle cor
renti avevano offerto la cor
nice delle motivazioni di fon
do. Alcuni aspetti che aveva
no potuto offrirsi a interpre
tazioni non univoche sono 
emersi con maggiore eviden
za. facendo meglio compren
dere i motivi di distinzione 
— talora tutt'altro che se
condari — che si accompa
gnano al comune giudizio sul
la fine di una fase politica 
e al comune intendimento di 
avviare un processo alterna
tivo. 

Il discorso verte essenzial
mente sui caratteri e i prota
gonisti della svolta politica 
e sul raccordo coerente fra la 
fase ravvicinata e la prospet
tiva. Rilevante è in questo 
quadro, lo sforzo per un'ana
lisi della DC da cui molto 
dipende -.1 comportamento 
pratico del P5I rispetto al 
quadro politico esistente e an
che rispetto alle soluzioni fu
ture. Parallelamente, si svi
luppa il discorso sui rapporti 
con i comunisti che. supera
ti i limiti di un apprezzamen
to di « maturità >̂ democra
tica del PCI. investe 1 con
tenuti della proposta politica. 

Ed è appunto rispetto a 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Indicazioni «flessibili» 
Soltanto nella tarda mat

tinata di domani De Marti
no concluderà i lavori del 
Congresso socialista, traendo 
le fila di cinque giorni di di
battito. Un primo sommario 
bilancio è comunque possibi
le. anche se esso è reso non 
del tutto agevole dall'ampiez
za e varietà dell'arco delle po
sizioni che sono state espres
se alla tribuna. Stavolta non 
n sono mozioni contrappo
ste. e ognuno deve definire 
la propria collocazione in re
lazione al testo — del resto 
m parecchi punti problema
tico — della relazione intro
duttiva. La tematica è vasta. 
mn il primo elemento di ve
rifica riguarda naturalmen
te la svolta politica. Xell'in-
tensa giornata di giovedì si 
sono misurati con questa pro
posta i vecchi leaders del 
partito — Xenni. Mancini. 
Lombardi. Bertoldi — i>rj è 
stata la i-olta di alcuni espo
nenti della nuova generazio
ne. e di numerosi altri diri
genti. Al quadro delle po
sizioni che si va delincando, 
viene confermata la caratte
ristica — d'altra parte di
chiarata esp'icitamente — 
della « flessibilità socialista ». 

Dinnanzi al problema della 
transizione verso una nuova 
fase politica, il PSI non in
dica una formula di gover
no, una soluzione rigidamen
te prefissata ed esclusiva. An
zi, nessun esponente sociali
sta lo fa. Tutti, semmai, pre
feriscono definire le rispet
tive proposte di massima ne
gando validità a soluzioni che 
vengono giudicate arretrate o 
non realistiche. 

Le esigenze dei cosiddetti 
tempi intermedi sono state 
affrontate, quindi, sotto di
verse angolature. Mancini a-
veva posto l'accento sul ruo
lo del PSI in un nuovo schie
ramento riformatore: Manca 
ha prospettato l'ipotesi di un 
governo di « convergenza po
polare » che si fondi sulla 
partecipazione o suH'appog-
gio di tutte le forze della si
nistra (e il DCPSI potrebbe 
essere preso m considerazio
ne solo se si inserisce in que
sta cornice, e a queste con
dizioni >: Silvano Labriola ha 
ricordato l'elasticità dell'im
postazione demarttniana; e 
Mariottt. infine, ha mostra
to di voler calcare la mano 
soprattutto sull'urgenza di 
una iniziativa socialista nel
l'attuale momento. 

In sostanza, le. forme della 

svolta politica possono esse
re diverse. I contenuti sono 
però determinati dai proble
mi che la crisi propone, e 
dall'esigenza che venga af
frontata nei suoi veri termi
ni la « questione comunista ». 
Nel pomeriggio di ieri nel di
battito socialista si è inse
rita anche una voce demo
cristiana: Giovanni Galloni, 
recando il saluto delta DC, ha 
condiviso il giudizio del PSI 
sull'esaurimento dell'epoca del 
centrosinistra e sulla neces
sità di una svolta. Ha detto 
anche che un nuovo rappor
to DC-PSI fuori dai vecchi 
schemi presuppone che sia 
affrontato il problema del 
rapporto con il PCI. Siamo 
ancora, come si vede, a una 
presa d'atto — che del resto 
è stata accolta positivamen
te dai dirigenti socialisti — ; 
alta constatazio'ie realistica, 
cioè, che i tempi sono cam
biati. E' da qui che si deve 
partire per iniziare e per 
condurre alle sue logiche con
seguenze il discorso sulla nuo
va fase politica. Ciò riguarda 
il congresso socialista ed an
che quello — ormai prossimo 
— della Democrazia cristiana. 

Candiano Falaschi 

Per scongiurare la paralisi della Regione Lazio 
La giunta regionale del La

zio, presieduta dal compagno 
socialista Palleschi, è dimis
sionaria dagli inizi di gen
naio; da quasi due mesi una 
delle più grandi Regioni del 
paese è di fatto paralizzata 
da una crisi politico che an
cor oggi non sembra trovare 
uno sbocco. Si tratta di unti 
crisi tortuosa e defatigante. 
nella quale a più riprese e da 
più parti 5i sono inseriti ma
novre t intrighi, volti ad ag
gravare lo stato di ingover
nabilità e a intaccare la so
stanza stessa dell'istituto re
gionale come fattore di rin
novamento e di sviluppo de
mocratico. Il rischio che si 
corre e quello di una disso
ciazione pericolosa tra le for
ze politiche, a tutto vantaggio 
di chi, nell'imminenza della 

I campagna elettorale per il 
Campidoglio, punta sulla con
trapposizione e sullo scontro 

I frontali, e tenta di giocare la 
! carta screditata dell'antico-
I munismo. 

« Muoia Sansone con tutti i 
filistei ». sembra essere la di
visa degli ambienti più con
servatori della DC. appena 
uscita da un congresso re
gionale tra i più deludenti. 
Ma proprio m questa prova 
di irresponsabilità si esprime 
il nodo vero di una crisi così 
complessa, a taluni persino 
incomprensibile. E' il nodo 
del rapporto col PCI, con un 
partito che agli occht delle 
masse popolari e di ceti so
ciali sempre più ampi si pre
senta come forza reale di go
verno nella Regione e nella 
capitale del paese. E' il nodo, 

posto al centro anche della re
lazione del compagno De Mar
tino al congresso nazionale 
del PSI, di come si possa co
struire una nuova fase poli
tica, una volta chiusa l'espe
rienza del centrosinistra. 

A chi si domanda come mai 
non vi sia nel Lazio una giun
ta di sinistra, occorre preci
sare che. prevedendo il mec
canismo dello Statuto la mag
gioranza assoluta dei voti sul 
documento politico-program-
matico e disponendo la sini
stra solo della maggioranza 
relativa, è indispensabile per 
tale soluzione quanto meno 
l'astensione del PRI e del 
PSDI. Ciò non attenua, al 
contrario rende ancora più 
acuto il problema del rappor
to col PCI. anche se prender-

! ne atto fino tn fondo costa 

certo fatica e sudore alla DC 
e a quelle forze politiche che 
non vogliono cambiare i me
todi di governo. Ma è proprio 
con tale problema decisilo 
che occorre davvero fare i 
conti, se si vuole costruire 
un'alternativa democratica e 
imboccare la strada del rin
novamento a Roma e nel 
Lazio. 

I compagni socialisti han
no aperto la crisi dichiarando 
superato un quadro politico 
faticosamente costruito, e 
chiedendo l'inserimento del 
PCI nella maggioranza. Se le 
responsabilità della DC ap
paiono gravi e preminenti per 
aver mantenuto vecchie pre-

Paolo Ciofi 
(Segue in ultima pagina) 

I comunisti non amano lo 
scandalismo. Ma proprio per
ciò — di fronte a vicende gra
vissime come quelle che in 
questi giorni, stanno mettendo 
in discussione la funzione e la 
collocazione stessa delle im
prese pubbliche nel sistema 
economico e politico italiano 
— riaffermano la necessità e 
l'urgenza che si vada final
mente ad una profonda rifor
ma dell'intero apparato delle 
Partecipazioni statali, ripor
tandole sotto il controllo del 
Parlamento; ei definiscano 
rapidamente e siano varati in 
Parlamento meccanismi isti
tuzionali nuovi che permetta
no di esercitare realmen
te questo controllo; si proce
da ad una profonda modifica 
dei metodi che hanno presie
duto finora alla nomina dei 
dirigenti dei massimi degli 
enti di gestione e delle finan
ziarie: si vada ad una ope
ra di « pulizia » profonda 
dando spazio a quelle energie 
sane coralmente e valide sul 
terreno imprenditoriale, che 
esistono nell'area delle impre
se pubbliche e che finora so
no state compresse da un si
stema di potere « feudale ». 

L'occasione per riproporre 
queste posizioni del PCI è 
stata fornita ieri mattina dal
la conferenza stampa che i 
compagni D'Alema. vice pre
sidente del gruppo del PCI 
alla Camera, Colajanni, vi
ce presidente del gruppo del 
PCI al Senato ed il compa
gno Tuccari (che ha parteci
pato ai lavori della commis
sione Chiarelli per il riordi
no sulle Partecipazioni stata
li) hanno tenuto sulle conclu
sioni cui è pervenuta la com
missione stessa. Il giudizio 
dei comunisti su queste con
clusioni è sostanzialmente 
« positivo » perchè esse hanno 
espresso importanti esigenze 
di mutamento, rese ancora 
più inderogabili alla luce de
gli scandali di questi giorni. 

Nel documento varato dalla 
« Chiarelli » viene posta infat
ti l'esigenza di un controllo 
del Parlamento sulle Parteci
pazioni statali attraverso la 
costituzione di una ristretta 
commissione di deputati e se
natori e viene chiesto che sia
no definiti per legge i criteri 
generali (durata, incompatibi
lità, requisiti, eventuali ricon
ferme. stato patrimoniale) cui 
il governo dovrà attenersi — 
rendendone conto al Parla
mento — nella nomina dei 
massimi dirigenti degli enti 
economici pubblici. Ebbene, 
i comunisti chiedono e si bat
teranno perchè queste indica
zioni si traducano al più pre
sto in misure legislative con
crete che il Parlamento discu
ta. approvi, renda operanti. 

La degenerazione toccata 
dalle imprese pubbliche, del 
resto, non lascia spazi per 
alibi. Non ha alibi — hanno 
detto i rappresentanti del PCI 
— il ministro Bisaglia il qua
le si è preoccupato — in 
questi giorni — di interve
nire solo con misure tampo
ne e sostiene di essere a sfor
tunato » in quanto « ha eredi
tato » una situazione pesante. 
dimenticando che è stato lui 
— e la sua corrente — a de
terminare quella «situazione 
pesante ». Né si può dire che 
abbiano alibi nell'IRI a pro
posito dello scandalo Crociani. 
I compagni D'Alema, Colajan
ni. Tuccari hanno precisato 
con molta nettezza la posizio
ne del PCI sullo scandalo che 
ha toccato i! vertice IRI. I 
comunisti hanno ch-.esto fin 
dal '74 che della nomina Cro
ciani s: rendesse conto al Par
lamento. Quella nomina è av
venuta. Oggi i comunisti vo
gliono sapere — ha detto 
D'Alema — se di essa so
no responsabili i membri del 
comitato di presidenza del-
l'IRI o solo il presidente del
l'ente. il direttore generale 
e gli altri due direttori, che 
non potevano ignorare chi è 
Camillo Crociani. Il presiden
te dell'IRI con arroganza ha 
sempre rivendicato il suo di
ritto alla nomina dei dir.genti 
delle Finanziarie, affermando 
di assumersene tutte '.e respon
sabilità. Oggi egli deve trar
re le conclusioni dagli errori 
che ha comp.uto. deve trarre 
tutte le conseguenze. 

Non si potrà certamente 
sfuggire in Parlamento ad un 
d.battito sa queste questio
ni. E non solo perchè il go
verno dovrà rispondere al
la interroeazione presentata 
dai parlamentari comunisti; 
ma perchè nel corso del pros
simo d.batt.to che vi sarà 
in Parlamento sulle misure 
economiche, nel momento in 
cui si adotteranno i provve
dimenti per nuovi finanzia
menti alle Partecipazioni sta
tali, i comunisti chiederanno 
che vengano anche introdotti 
« criteri nuoti di informazio
ne sui programmi e sugli 
obiettivi cui finalizzare la spe
sa statale, nuovi criteri di ero
gazione, nuove forme e stru
menti di controllo, che diano 
al Parlamento garanzia di 
correttezza e di perseguimen
to degli obiettivi decisi ». 

I. t. 

Per lo scandalo delle licenze ai supermarket 

Arrestato 
il presidente 
della Standa 

Gino Sferza, dirigente della Montedison, accusato di concorso in corru
zione • Chiesta dal magistrato l'autorizzazione a procedere per il social
democratico Ippolito, già presidente della Camera di Commercio di Roma 

Nostro servizio SPOLETO 5 
Gino Sferza, presidente della Standa, uno dei « big » più in vista della Montedison, è 

da oggi rinchiuso in una cella di isolamento del carcere giudiziario di Perugia. Sul suo 
capo pende l'accusa di « concorso in corruzione attiva e continuata ». I l mandato di cattura, 
emesso quattro giorni fa dal sostituto procuratore della Repubblica di Spoleto dott. Fiasco-
naro che sta portando avanti l'esplosiva inchiesta sulle bustarelle distr ibuite dalla Standa 
per i l r i lascio di licenze a supermercati . è scattato oggi quando lo stosso Sferza si è 
presentato spontaneamente al magistrato. L'arresto del presidente della Standa non è che 

la notizia più clamorosa data oggi dal Procuratore capo di Spoleto, dottor Vincenzo Clerico. 
noi corso di una conferei!-

Chimici pubblici: 
prima intesa per 
gli investimenti 

e l'ambiente 
Una prima positiva intesa è stata raggiunta ieri per il 
rinnovo del contratto dei chimici delle aziende pubbliche 
(rappresentato dall'ASAP) sulle questioni degli investi
menti e dell'ambiente di lavoro. In particolare sul testo 
definito per gli investimenti la Federazione unitaria lavo
ratori chimici ha affermato che esso « realizza, con con
tenuti decisamente innovativi, la comunicazione preven
tiva, il momento del confronto ai livelli di fabbrica, di 
gruppo territoriale e nazionale sui programmi di investi
menti per nuovi impianti, per la trasformazione e il risa
namento di quelli esistenti, per la relativa progettazione 
e per la ricerca ». Inoltre una soluzione positiva è stata 
raggiunta anche per quanto riguarda l'ambiente di lavoro. 
Alla « stretta » conclusiva si è giunti anche per il lavoro 
a domicilio, appalti, decentramento produttivo. 
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za stampa sugli sviluppi del
l'inchiesta ohe sta portando 
avanti Fiasconaro. Altre no
tizie. forse meno sensaziona
li ma altrettanto gravi che 
confermano l'esistenza di una 
vera e propria organizzazione 
messa in piedi dalla Standa 
per corrompere funzionari e 
uomini politici, sono state 
fornite dal dott. Clerico. 

In primo luogo è stato con
fermato che contro il depu
tato socialdemocratico Gino 
Ippolito è stata chiesta alla 
Camera l'autorizzazione a pro
cedere. 11 parlamentare, che 
nel 1971. quando cioè ven
nero rilasciate alcune licen
ze por supermercati, era pre 
sidente della Camera di com
mercio di Roma, è accusato 
di « interesse privato in atti 
di ufficio » e di « corruzione 
passiva ». In termini più sem
plici Gino Ippolito sarebbe 
uno-dei tanti che ha inta
scato le bustarelle per favo
rire il piano di espansione 
della Standa a Roma e nel
la provincia. Il procuratore 
capo Clerico non ha voluto 
precisare se contro il depu
tato socialdemocratico penda 
la minaccia di un mandato 

gì. pa. 
(Segue in ultima pagina) 

Una imponente folla commossa ha seguito i feretri 

IN MIGLIAIA Al FUNERALI 
DEGLI UCCISI IN SPAGNA 

Severa condanna del massacro (avvenuto in chiesa) nel discorso del sacerdote 

che ha celebrato la messa - Scioperi di profesta • Preoccupati commenti della 

stampa che riconosce la necessità di accogliere le rivendicazioni dei lavoratori 

VITORIA (Spagna). 5 
In una atmosfera di estrema commozione e tensione, trentamila persone hanno seguito 

stamane a Vi tor ia i funeral i dei t re operai caduti sotto i l fuoco della polizia nei g rav i incì
denti d i due giorni fa . Le bare sono state portate a spalla per le vie della ci t tà in una 
massiccia dimostrazione di sf ida contro i l governo. N'on si sono ver i f icat i incidenti, ma 
l 'ar ia pesante che si respira ormai da t re giorni nella capitale delle regioni basche è stata 
sottolineata dallo sciopero compatto dell ' intera forza d i lavoro del la provincia di Ala 

va. di cui Vitoria è il 

il rischio 
¥ N REALTÀ* lo sapeva-

mo, ma avevamo sem
pre avuto il torto (che ora 
ci sembra imperdonabile. 
dopo ciò che ne abbiamo 
ognora scritto) di non 
avere mai sottolinealo con 
la dovuta indignazione la 
notizia che recavano ieri 
tutti i giornali con titoli 
pressoché identici. Pren
diamone tre, per fare un 
esempio. «L'Umanità*: «E' 
diventato reato — espor
tare capitali ». « Il Gior
nale »; « Adesso può fini
re in prigione — chi "por
ta" capitali all'estero ». « // 
Corriere della Sera »: a Da 
oggi andrà in carcere — 
chi contrabbanda valuta ». 
E cosi intitolando. 

Speriamo che i lettori i 
quali più ci stanno a cuo
re. : lavoratori, gli inse
gnanti, gli impiegati, la 
piccola gente, si rendano 
conto di quanto è avve
nuto l'altro ieri sera al 
Consiglio dei ministri: do
po quindici anni e più 
che lor signori trafugano 
capitali all'estero, raggiun
gendovi una somma che, 
a quanto pare, tocca or
mai i cinquantamila mi
liardi. i nostri governanti 
si sono decisi ad attribuire 
a questa pratica il carat
tere di reato penale, men
tre prima, fino a due gior
ni fa, era soltanto un il
lecito amministrativo, va
le a dire, praticamente, 
una semplice infrazione 
dei regolamenti, una co-
setta, tutto sommato, che 
si poteva anche lasciar 
correre, com'è infatti sem
pre avvenuto. Voi le ri
cordate. compagni, le pre

diche che ci siamo sentiti 
recitare da quel ridicolo 
personaggio che è il no
stro ministro del Tesoro 
sull'indebolimento progres
sivo delle nostre disponi
bilità? Ebbene l'on. Emi
lio Colombo sapeva che i 
maggiori responsabili dei 
nostri guai erano i trafu-
gatort di capitali, gli eroi 
del doppio fondo, i patrio
ti della Mercedes, i canto
ri dei sotto sedili, ma li 
giudicava soltanto respon
sabili di illeciti ammini
strativi e se la prendeva 
con l'assenteismo degli 
operai, con le pretese di 
più alti salari, con gli scio
peri. con i sindacati. Non 
gli era mai venuto in men
te, a questo famiglio dei 
ricchi, che portare clan
destinamente i soldi al
l'estero potesse considerar
si un reato. 

Nella vergogna (sì, ver
gogna) che ci procura il 
ritardo con cui esplodia
mo in una indignazione 
che avremmo dovuto espri
mere instancabilmente o-
gni giorno e ogni minuto. 
ci conforta una soia conso
lazione: che siamo anco
ra qui. liberi, in mezzo a 
voi. Perché se fino a ieri 
ci fossimo permessi di da
re del delinquente a un 
esportatore clandestino dt 
capitali, egli avrebbe po
tuto legittimamente de
nunciarci e mandarci in 
galera per diffamazione. 
Dio ci ha tenuto la mano 
sulla testa. Pensiamo al 
rischio che abbiamo corso 
e agli anni di libertà che 
abbiamo spensieratamente 
goduto. 

Fort «braccio 

capoluogo, sciopero a cui per 
solidarietà si sono associati 
40.000 lavoratori nelle altre 
tre province basche. 

A Madrid, in occasione del
la consueta riunione settima
nale del consiglio dei mini
stri presieduta dal primo mi
nistro Arias Navarro, i fatti 
d; Vitoria devono essere sta
ti indubbiamente al centro 
della discussione. 

Il fermento che agita in 
queste ore il mondo operaio 
e studentesco spagnolo po
trebbe estendersi a macchia 
d'olio. Una prima avvisaglia 
si è avuta proprio stamane 
a Madrid, quando è stata 
preannunc:ata una dimostra
zione di dipendenti delle ban
che. La poliz.a ha preso po
sizione nel centro della capi
tale. 

Nella prima mattinata, Vi
toria appariva una città fan
tasma, quasi che la popola
zione. obbedendo a un tacito 
fegno, avesse voluto cosi ma
nifestare la sua protesta e il 
suo lutto per i tragici eventi 
d: mercoledì. Le rad.o locali. 
accantonando i programmi 
normali, avevano mandato :n 
onda solo musica sacra. 

La commemorazione degli 
operai uccisi e iniziata con 
una messa funebre nella cat
tedrale. Il tempio era stracol
mo di persone che portavano 
fasce nere al braccio tn segno 
di lutto. Quanti non erano riu
sciti a trovare posto all'in
terno. sostavano nella p.azza 
antistante, in profondo silen
zio. 

Il celebrante ha avuto pa 
role di fuoco per l'uccisione 
dei tre operai Sottolineando 
di parlare a nome dei suoi 
fratelli e con il consenso a»l 
vescovo, ha chiesto che 1 p> 
liziotti autori delle mortali 
sparatone siano arrestati e 
processati. «Questi morti — 
ha esclamato — esigono g.j-
stizia ». Quindi, facendo r.fe
rimento all'attacco della po
lizia contro una chiesa citta-

(Segue in ultima pagima) 
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Esaminata la situazione economica 

Incontro tra Pei 
e la delegazione 

della piccola industria 
I rappresentanti della Confapi ricevuti dal compagno Berlinguer • Ravvisata 
l'urgenza che il governo presenti in Parlamento le proposte per la ricon
versione - Alcune precise richieste per consentire l'espansione del settore 

SI è svolto ieri presso la Direzione del 
PCI un incontro con la CONFAPI — Con
federazione italiana della piccola e media 
Industria. La delegazione della CONFAPI, 
che è s ta ta ricevuta da Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI, era guidata dal 
presidente Fabio Frugali e dal segretario 
confederale Carlo Bagni. Per il PCI erano 
presenti Luciano Barca, Rodolfo Mechini, 
Napoleone Colajanni, Federico Brini, Gian
ni Giadresco. Ismer Piva. 

Nel corso dell 'incontro si è avuto un aper
to scambio di opinioni sulla grave situazio
ne economica del Paese, sulle scelte ur
genti e sul provvedimenti da varare subito 
per a t tua re una riconversione dell 'apparato 
produttivo che assicuri il mantenimento e 
l 'al largamento della occupazione, soprattut
to del giovani e delle donne. Si è inoltre 
ravvisata l'urgenza di definire un quadro 
di riferimento generale che consenta alle 
piccole e medie industrie di avviare i piani 
di r istrutturazione. E' per tanto necessario 
che 11 governo presenti rapidamente al Par
lamento le proposte conseguenti agli im
pegni assunti dal presidente del Consiglio 
In questo ambito occorre: 

A unificare le leggi del credito agevolato 
" e Istituire un sistema centrale e regio
nale di garanzie che consenta alle piccole 
e medie industrie l'accesso al credito per 

Non tutela ma nuovi 
rapporti democratici 

investimenti secondo le direttive per la ri
strut turazione industriale; 

G varare 1 provvedimenti per favorire la 
formazione di consorzi per l'acquisto 

di materie prime, per i servizi e per l'espor
tazione; 

© pervenire a una definizione giuridica 
della piccola e media industria, con

dizione essenziale di efficienza produttiva 
e dì moralizzazione degli interventi predi
sposti dallo S ta to ; 

f \ far partecipare effettivamente le plc-
^** cole e medie industrie, senza discri
minare tra le loro organizzazioni, alle scelte 
di politica economica sia t ramite le con
sultazioni con gli organi di governo, sia con 
l'accesso all 'informazione televisiva. 

La immediata discussione dei provvedi
menti economici in Par lamento deve costi
tuire l'occasione di una verifica e di un 
impegno per tu t te le forze politiche demo
cratiche al fine di pervenire, con una coe
rente e concreta assunzione di responsabi
lità, a misure che consentano un consoli
damento ed una espansione di questo set
tore produttivo in cui è concentrata gran 
par te della occupazione industriale e che 
può assicurare un notevole assorbimento 
di nuove forze di lavoro. 

Le gravi difficoltà che in
vestono la piccola e inedia in
dustria (alto è il numero del
le piccole aziende costrette al
la chiusura senza che la noti
zia varchi la zona del loro in
sediamento) non sembrano 
trovare l'attenzione del gover
no monocolore democristiano. 
Per un settore, che assieme 
a quello delle imprese arti
giane offre i due terzi della 
occupazione industriale, non 
giunge dal nuovo governo al
cun segno che indichi la vo
lontà di passare alle cose con
crete. 

Né a migliori speranze pos
sono indurre i propositi di in-
tervento dell'on. Donat Cattin 
il quale a nome del prece
dente governo Moro-La Malfa 
fu prodigo di promesse dinan
zi alle assemblo»*- degli im
prenditori impegnandosi allo
ra per una immediata defi
nizione legislativa della pic
cola impresa, tale da garan
tire che ad essa vadano ef
fettivamente (e non ad altri) 
gli aiuti previsti. 

L'impegno è stato dimenti
cato e oggi ritroviamo l'ori. 
Donat Cattin nuovamente mi
nistro dell'Industria senza che 
lui e i suoi colleghi dei mi-
nisteri economici diano segno 
di voler avviare a soluzione 
neppure uno dei problemi che 
interessano la tutela e lo svi
luppo di questo fondamentale 
settore produttivo. 

£* vero che al disimpegno 
dei governi ha fatto da sup
porto il tentativo di Mario 
Corbino — vice presidente 
della Confindustria — di ali
mentare l'isterismo antisinda-
cale. Risparmiamo il richia
mo alle lamentevoli sortite 
d'altra epoca, secondo le qua
li la crescita del prestigio e 
della popolarità del PCI come 
forza di governo diminuirebbe 
la nostra credibilità all'este
ro, e le uscite più truculente 
contro i sindacalisti per ricor

dare invece la linea del Cor-
bino secondo la quale sono le 
richieste dei sindacati a met
tere in discussione la logica 
dell'impresa. 

Ma questa operazione di 
una parte del padronato (ba
sata sull'affermazione che la 
piccola industria si sfalda 
nella indifferenza generale) 
non ha avuto alcun successo 
mentre alle impostazioni cor-
portative antisindacali si è 
vivacemente contrapposto un 
ampio e articolato ventaglio 
di forze sociali e politiche 
che si incontrano e discuto-
tono, che hanno una chiara 
visione di ciò che occor
re fare per salvare la 
piccola e inedia industria, ri
dare ad essa fiducia e slan
cio produttivo garantendo la 
occupazione dei lavoratori che 
vi sono impegnati e aprendo 
al contempo possibilità di im
piego alle donne e ai giovani 
in cerca di occupazione. 

Una linea di difesa e di 
spinta alla ripresa è apparsa 
netta anche nel corso di con
vegni e di incontri svoltisi 
nelle ultime settimane in Pie
monte. Lombardia, Emilia, 
Toscana che hanno visto for
ze democratiche — associazio
ni della piccola e media im
presa, rappresentanti dei sin
dacati, degli Enti locali e dei 
partiti — confrontare le di
verse posizioni, avanzare o-
rientamenti comuni e propor
li all'intervento delle assem
blee regionali e del Parla
mento. 

Da questi dibattiti derivano 
più che rivendicazioni parti
colaristiche, indicazioni e ri
chieste ai pubblici poteri di 
« un indirizzo programmatico 
che consenta di prevedere la 
tipologia dei prodotti, di cana
lizzare gli investimenti, di 
trasformare le aziende in di
rezioni ben precise, di chiu
dere — se necessario — quel
le chiaramente inefficienti». 

Questa linea di azione è 
stata accomunata da non po
che associazioni di categoria 
con la rivendicazione di pre
cìsi indirizzi di politica econo
mica per superare la crisi, e 
con il netto rifiuto del rifinan
ziamento della giungla delle 
agevolazioni (uno dei terreni 
su cui la DC ha costruito il 
proprio sistema di corruzione 
e di potere). Viene infine da 
questi settori la chiara indi
cazione di approntare misure 
di programmazione che rea
lizzino una nuova scala di 
priorità nei consumi che met
ta al centro quelli sociali, per 
superare gli squilibri esisten
ti. primo il Mezzogiorno, per 
affrontare i problemi delle 
nuove produzioni per il mer
cato interno ed estero. 

Sono passi avanti verso in
tese che anche in un recen
te passato noi comunisti au
spicammo, precisando che 
non sono gli accordi precari 
e tattici che ci interessano. 
Fino a non molto tempo fa, 

j e in misura notevole ancora 
oggi, la tutela sulle piccole e 
medie imprese è stata eser
citata dalla grande impresa 
e dalla Democrazia Cristiana. 
Noi non vogliamo sostituire 
quella tutela con un'altra. 
Questo vecchio rapporto cor
ruttore deve essere capovolto 
istituendo nuovi rapporti su 
base democratica: anche di 
ciò si sostanzia l'alleanza 
tra classe operaia e ceti me
di produttivi per un nuovo 
corso dell'economia italiana 
per una politica di riforme 
entro il quadro di una pro
grammazione democratica. 
Nell'immediato ci sembra ne
cessario — per sbloccare un 
processo che allo stato degli 
atti è paralizzato — ottenere 
subito risultati concreti per la 
occupazione e i contratti di 
lavoro. 

Rodolfo Mechini 

Dal consiglio di amministrazione 

Il 22 e 23 marzo assemblee 
della SIPRA e dell'ERI 

Convocate le assemblee della SIPRA e dell'ERI per « ufficializzare » la desi
gnazione dei dirigenti — Alle nomine si sono opposti PCI, PSI e PRI 

La RAI-TV in giudìzio 
contro le radio private 

La RAI costituirà in giù- • 
dizio in tu t t i i procedimeni: j 
relativi alle radio private che j 
recano disturbo alle sue tra- | 
smissioni: i'autorizzaz:one è ! 
s t a t a da ta dai consiglio di 
amministrazione ed è la pri- ! 
m a presa di posizione dell'en- ì 
t e radiotelevisivo concessio- ! 

nario del monopolio pubblico 
nei riguardi di un fenomeno 
che negli ultimi tempi è di
venuto molto esteso in tut te 
le regioni d'Italia (si calcola 
che le emittenti private siano 
in tu t to 150 e che soltanto in 
Lombardia siano oltre qua
r a n t a ) . 

Dopo le dichiarazioni del sen. Peritore 

Dibattito in Sicilia 
nelle file del PSDI 

PALERMO, 5 
Maret ta nel PSDI siciliano 

dopo le dichiarazioni del se
gretario del gruppo di Palaz-
r o Madama. Peritore. m fa
vore di un « governo dell'au
tonomia» In Sicilia e dopo 
la violenta scomunica stilata 
dalla segreteria regionale nel 
confronti dell'esponente agri
gentino. 

L'episodio ha avuto larga 
risonanza in tut ta l'Isola, e 
in special modo nella provin 
eia di Agrigento, dove il PSDI 
partecipa a varie esperienze 
dì governo locale insieme al 
PCI. A Licata, per esempio, 
ci t tà d'origine di Peritore, su 
questa linea il gruppo social
democratico al Comune, com
posto da cinque consiglieri. 
sorregge 1* giunta capeggiata 

dal sindaco comunista e vi 
partecipa con propri assesso
ri. Uno di essi. Vincenzo Mi
celi. membro del direttivo 
provinciale del partito, in una 
dichiarazione, dopo aver af
fermato di condividere !e pro
poste di Peritore, polemizza 
con la segreteria socialdemo
cratica. che ha voluto ricon
dur re a una ipotesi « perso
nale » la proposta del sena
tore di un futuro governo del
l'autonomia m Sicilia che 
comprenda il PCI. * 

« Per chi si dispone ad in
terpretare la realtà della Re
gione In modo razionale ciò 
costituisce invece — ha det to 
Miceli — lo sbocco naturale 
di una politica che è già in 
cammino, anche se qualcuno 
si ostina a negarne l'eviden
za ». 

Stamane il Congresso de 

Più debole 
in Campania 
la posizione 

di Gava 
« Credo che riusciremo a parlare di politica » dice 
il presidente della Giunta regionale Nicola Mancino gio ancora largamente nelle mani delle grandi compagnie • Mutamenti nella politica dei paesi produttori 

Il ministro ha convocato la commissione della Camera 

Il prezzo della benzina 
all'esame del Parlamento 
Il CIP non si è neppure riunito - La complessa questione delle transazioni per il petrolio - Il mercato del greg-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

« Credo che riusciremo a 
parlare di politica ». ci dice 
il presidente della Giunta re
gionale. Nicola Mancino, lea
der della corrente di « Base » 
In Campania, a proposito del 
congresso regionale della DC 
che si apre domani mat t ina 
a Napoli. Mancino è convinto 
che si avrà un dibatti to diver
so dai congressi precedenti, 
più alla tribuna che nei cor
ridoi. che dovrà alla fine ve
rificare quali aggregazioni si 
formeranno a sostegno della 
linea Zaccagnini. 

Ma le premesse lasciano 
credere che non sarà proprio 
cosi: rinviato due volte — una 
prima per « motivi organizza
tivi », una seconda volta di
chiaratamente in seguito al
la decisione della direzione 
nazionale di annullare i ri
sultati di ben 70 congressi se
zionali della provincia di Sa
lerno — il congresso dovrà 
fare i conti con le contesta
zioni che riguardano la man
cata ripetizione dei congressi 
annullati , essendone mancato 
il tempo, si dice. 

Dal canto loro, 1 « Forzano-

visti » sembrano intenzionati 
a riproporre la loro costante 
denuncia del metodi di tesse
ramento usati a Napoli dai 
dorotei e da Gava, metodi che 
sono venuti alla luce ancora 
una volta durante alcune as
semblee sezionali, come quel
la di Capri, ad esemplo, dove 
un assessore socialdemocrati
co, Michele Staiano, figurò 
nell'elenco degli iscritti alla 
DC e... si recò puntualmente 
a votare per la elezione dei 
delegati al congresso democri
st iano che si apre oggi. 

Lo Staiano non votò per la 
corrente di Gava e. come lui, 
altri «soci d'ufficio», tesse
rati per iniziativa gaviana a 
loro insaputa, hanno preferi
to altri schieramenti. In com
plesso le cose, per il « super-
padrino », sono andate meno 
bene che al congresso prece
dente, e si può affermare che 
egli è uscito ridimensionato 
anche a Napoli e provincia 
(oltre che nel resto della 
Campania) , ottenendo 28mila 
voti, che rappresentano il 43 
per cento, un livello ben di
s tan te dalla schiacciante 
maggioranza assoluta di cui 
godeva In passato. 

C. S. 

Invalidato il congresso 
del PSDI di Roma? 

Il congresso provinciale del 
PSDI romano, aperto ieri nel 
teatro della Piera di Roma, 
è irregolare e deve essere an
nullato: lo hanno chiesto for
malmente ieri, in aper tura 
dell'assise, tu t te le correnti 
socialdemocratiche di opposi
zione al gruppo dirigente del
la Federazione, che hanno af
fermato che il numero degli 
iscritti sarebbe stato gonfia
to. L'ex assessore provinciale 
Riccardi, intervenendo ha an
nunciato pubblicamente la 
presentazione di un ricorso 
alla commissione nazionale 
del congresso per ottenere la 
invalidazione dell'assemblea 
romana. 

La richiesta sarebbe moti
vata dalla denuncia di un 
« mercato delle tessere » eser
citato su larga scala. Dopo 
le dimissioni del consigliere 
regionale Galluppi, dell'ex 
presidente della Stefer Ti-
nazzl dell'aggiunto del sinda

co Brienza e di altri iscritti 
confluiti nell'URSD (Unione 
per la rifondazione socialde
mocratica) il PSDI romano 
- - secondo i dati ufficiali è 
inverosimilmente passato da 
19.000-20.000 tesserati a 24.000. 

Gli iscritti sarebbero au
mentati . insomma, in manie
ra tut t 'al tro che credibile, 
anche dal punto di vista or
ganizza tivo. Lo statuto social
democratico prevede infatti 
che chi vuole iscriversi deve 
rivolgersi alla sezione più vi
cina al luogo dove abita. Ma 
per gli ultimi quattro-cinque-
mila tesserati non ci sarebbe 
rispondenza fra la loro ef
fettiva residenza e gli indi
rizzi denunciati alla federa
zione provinciale. Gli opposi
tori del gruppo dirigente del
la Federazione, tanassiano, 
avrebbero raccolto una docu
mentazione molto circostan
ziata. 

Pubblicato il decreto: ora occorre la volontà di esercitare i controlli 

Da uno a sei anni di reclusione 
per le esportazioni di capitali 

La prima settimana di interventi ufficiali della Banca d'Italia si è chiusa con l'ulteriore svalutazione della lira 
Forte disavanzo con l'estero in gennaio - Trattativa a Bruxelles su valuta, prezzi e interventi per il mercato agricolo 

Le assemblee straordinarie 
delle società « consociate » SI
PRA e ERI si svolgeranno 
rispettivamente il 22 ed il 23 
marzo per a ufficializzare » la 
designazione degli ammi
nistratori unici. Beretta (de. 
ex-vicedirettore generale del
la RAI» per la SIPRA ed E 
boli «PSDI. ex-presidente del
la SIPRA) per la ERI, nom;-
nat i dai consiglieri d'ammi
nistrazione della RAI de e so
cialdemocratici ta tali nomi
ne si sono opposti, come è 
noto, : consiglieri comunisti . 
socialisti e repubb'.icano). 

I primi compiti ai quali 
gli amministratori unici do
vranno assolvere (entro i pri
mi t re mesi del loro man
dato, che durerà un anno e 
non potrà comunque andare 
oltre la ristrutturazione de le 
due «consociate*> sono la s:e 
sura di una «det tagl ia ta re
lazione sulla situazione f inm-
ziana ed organizzativa » del
le aziende e sul «contenuto 
dei contrat t i in corso » e la 
formulazione di eventuali pro
poste. Anche il Collegio de: 
sindaci «che è Io stesso del 
Consiglio della RAI) dovrà 
« per quanto possibile pro
cedere a l controllo dei docu
menti e dei libri contabili » 
delle società « per verificare la 
legittimità e la correttez
za delle operazioni ». 

L'assemblea dei dipenden
ti della SIPRA ha espresso 
« riserve » per l'« ambiguità 
delle soluzioni che si inten
dono adot tare » e ricordato 
che martedì il Consiglio di 
azienda si incontrerà con la 
Federazione CGIL<;iSL-UIL, 
si impegna « a d opporsi ad 
ogni tentativo di privatizza
zione J> della società e a lot
tare per la riforma della 
stessa. 

Il mercato valutario ha 
chiuso la set t imana della ri
presa degli interventi ufficia
li col cambio di 800 lire per 
dollaro USA. La perdita ri
spetto alla r iapertura di lu
nedi è c"i 30 lire per dollaro. 
Perdite la lira ha subito an
che con il marco tedesco, e 
il franco svizzero, passati da 
300 a 307-308 lire, e con le 
al t re valute. La pressione nel 
senso della svalutazione si è 
sviluppata lungo l 'intera set
t imana ed è proseguita nella 
giornata di ieri col dollaro, 
mentre si a t tenuava nei con
fronti delle a l t re monete (ieri 
la sterlina ha subito perdite 
notevoli nel cambio col dol
laro — pare in conseguenza 
degli avvenimento nel Sud 
Africa — scendendo per la 
prima volta al disotto dei due 
dollari per s ter l ina) . 

Altro mutamento che si è 
verificato con la ripresa degli 
interventi ufficiali risulta a 
favore del mercato nero, o 
parallelo, delle valute. Le re
strizioni ai turisti pare stiano 
riversando un maggior nu
mero di richieste di turisti 
in preda al mercato nero do
ve il dollaro è salito a 880-
890 lire, il franco svizzero e 
il marco costano 340-345 lire. 
Di questo mercato si servo
no anche taluni esportatori 
clandestini di capitali ma evi
dentemente solo in certi casi, 
dato il costo elevato. 

Sono proseguite. Intanto, le 
spinte per il trasferimento 
della svalutazione a carico 
dei consumatori e della pro
duzione. A Bruxelles, dopo la 
richiesta del ministro della 
Agricoltura italiano. la Com
missione CEE ha formulato 
la proposta di una svaluta-

. zione della « lira verde » pa
ri al 5"o. Di tan to era la ri
chiesta del governo italiano. 
Trat tandosi di un cambio spe
ciale che si applica ai prezzi 
e agli interventi della CEE, 
l'accordo sulla svalutazione 
della « lira verde » ed i suoi 
effetti sono legati ad altri 
elementi, quali la revisione 
dei montanti compensativi 
valutari (dazi sulle esporta
zioni agricole italiane) e alla 
revisione annuale dei prezzi 

j e regolamenti d'interventi co-
! mun i t an . 
| Dalla CEE vengono, inoltre, 

alcune indicazioni circa le 
condizioni del presti to per un 
miliardo di dollari a favore 
dell'Italia. Queste comporte
rebbero l'impegno a contene

re il credito interno totale 
dell 'anno in corso a 30 mila 
miliardi; di contenere in 14300 
miliardi il fabbisogno del Te
soro e di soddisfarne con ri
corso alla Banca d'Italia sol
t an to nella misura di 5.700 
miliardi (il resto è da attin
gere sul mercato del credi
to) . Il valore di queste cifre, 
su cui si fanno molte specu
lazioni, cambia a seconda del 
livello di inflazione e di pro
duzione che verrà raggiunto 
nel corso dell 'anno. Si trat
ta dunque di indicazioni no
minali che possono essere 
riempite di politiche comple
tamente diverse fra loro. 

Ieri è s ta to reso noto il ri
sul tato della bilancia com
merciale in gennaio, influen
zato dalla speculazione sulla 
lira che passa anche a t t ra
verso le fatturazioni degli 
scambi con l'estero. Il disa
vanzo, 322 miliardi, è più 
basso rispetto ad altri mesi, 
ma altissimo se valutato nel 
contesto del basso livello pro
duttivo. Per la prima volta il 
costo delle importazioni au
menta del 10,3° o, il che può 
voler dire che sono stati fat
ti acquisti anticipati, in vi
sta della svalutazione, ma an
che che sono s ta te a l terate 
in aumento le fat ture per 
esportare valuta. Le esporta
zioni sono aumenta te del so
lo 14,5%, un valore basso ri

spetto al vantaggi connessi 
alla svalutazione e alla ripre
sa in a t to su alcuni mercati 
esteri; anch'esso influenzato 
da fatti speculativi. Nella 
composizione del disavanzo, il 
saldo negativo per 208 mi
liardi del solo settore alimen
tare in un mese mette in evi
denza l'esistenza di una « fe
r i ta s t rut turale » che resta 
profondissima nello apparato 
produttivo italiano. Un disa
vanzo crescente presentano 
anche i comparti chimico e 
della meccanica varia. 

La Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato ieri il decreto che 
punisce l'esportazione di ca
pitali non più con la sola 
ammenda, ma anche con la 
reclusione nel caso in cui il 
valore esportato superi i 5 
milioni di lire (da uno a sci 
anni) . La pena è aumenta ta 
se al reato concorrono più di 
t re persone e raddoppiata se 
il fatto assume « particolare 
gravità ». Il reato tentato è 
equiparato a quello portato a 
compimento. Il procedimento 
sarà per direttissima. 

Il decreto contiene, all'ar
ticolo 3, una gravissima ec
cezione a favore delle ban
che attraverso cui passa gran 
parte delle esportazioni di 
valuta. Si dispone infatti che 
« fuori dei casi di concorso 
nei reati di cui al preceden
te articolo 1 l 'amministrato

re o il dipendente di una 
azienda o istituto di credito. 
che, nell'esercizio delle sue 
funzioni, viola le disposizio
ni concernenti il regolamen
to valutario di operazioni 
commerciali o finanziarie con 
l'estero, è punito con l'am
menda da lire 100 mila a 
1 milione. Se il fatto è parti
colarmente grave, la pena è 
dell'arresto da sei mesi ad 
un anno e l 'ammenda da li
re un milione a venti milio
ni >\ Con questa disposizio
ne le false dichiarazioni com
merciali per ottenere valuta 
vengono colpite solo eccezio
nalmente, e comunque a di
screzione. 

Il punto cruciale è ora la 
applicazione della legge nei 
confronti di quegli interme
diari. bancari e finanziari, 
che coprono la maggior par
te delle esportazioni di valuta 
avallando dichiarazioni false 
dei valori fat turati o della de
stinazione dei fondi, carpen
do in tal modo autorizzazio
ni ad esportare. Spetta al
l'Ufficio Cambi, alla Direzio
ne Valuta del Commercio 
Estero, alla Guardia di Fi
nanza, all ' Ispettorato della 
Banca d'Italia rompere il mu
ro di omertà che ha già per
messo di evadere la prece
dente legislazione. 

r. s. i 

Le misure del governo continuano a ignorare le evasioni 

Tutto basato sull'autotassazione 
l'aumento delle entrate fiscali 

Fra sovrimposta e interessi chi non pagherà al momento della dichiarazione 
sarà gravato del 20-30% in più a seconda di quando avverrà l'iscrizione a ruolo 

Manifestazioni 
di partito 

OGGI 
Ascoli Piceno: Malagujini; Perù* 

già: MacalutO; Taranto: Barca; 
Caltanisetta: De Pasquale; Enna: 
La Torre. 

DOMANI 
Torino: Di Giulio: Alessandria: 

G.C. Paletta; Roma: Pctroselli, 
Boldrini, La Torre, Spagnoli; Bari: 
Ingrao; Avola: Occhttto; Lussem
burgo: Frigato. 
LUNEDI' 

Savona: Perclli; Areno: Collut
ta; Roma (Casal Bertone): Spano; 
Crotone: Ingrao; Agrigento: Cap
poni. 

Congressi di sezione 
e conferenze cittadine 

OCCI 
Varane: Poggianti; Rubìera: 

Sciavo; Soliera: Trivi; Pontedera: 
Andrianl; Terni: Nardi; Aquila: Ci
priano Cotronei: Freddimi. 
DOMANI 

Imola: Trivelli; Sulmona: Ciancio; 
Petilia-Polkastro (Catanzaro): Fred
duni; Tortone! (Messina); De Pa
squale. 

Le misure fiscali di questi 
giorni sono tut te dirette a 
prelevare più celermente da 
chi già paga le tasse aumen
tando. di fatto. !a discrimina
zione fra redditi che :l fisco 
individua e redditi che a va
rio titolo vengono sottrat t i al 
prelievo. La parte di reddito 
che sfugge al fisco, secondo 
le stime, è pari ad un terzo 
circa dell 'entrata tributaria, 
vale a dire 7 8 mila miliardi. 

Il punto centrale su cui si 
fa leva è l'autoiassazione, at
traverso la quale il fisco in
casserebbe entro il prossimo 
30 aprile imposte che altri
menti riscuoterebbe nel 1977. 
Due sono i punti su cui il 
governo fa leva: 1> la s a 
vrimposta del 15 per cento e 
l'interesse annuo del 12^ che 
comportano, uniti, un aggra
vio del 20-30fc per il contri
buente che non si autotasse 
rà pacando al momento della 
dichiarazione; 2» l'obbligo di 
pagare in unica soluzione. 
compresi interesse e penale. 
l'imposta risultante dalla di
chiarazione di quest 'anno. 

L'autotassazione contiene 
un elemento di equità, in 
quanto «avvicina» I contri
buenti su dichiarazione ai la
voratori dipendenti, cui l'im
posta è t ra t tenuta sulla busta 
paga e che pagano comun
que sempre prima degli altri . 
Comporta peiò anche incon
venienti cui avrebbe potuto 
rimediare una buona ammi
nistrazione fiscale: molti di
chiarant i non sono In grado di 
contabilizzare l'imposta, de
vono ricorrere a dei consu
lenti e pagarli; inoltre molti 
piccoli operatori possono paga

re l'imposta in unica soluzio
ne, quando l'esborso raggiun
ge cifre a cinque e sei zeri, 
solo prendendo danaro a p-e-
stito o facendo qualche cam
biale in più. Un'amministra
zione fiscale efficiente deve 
essere in grado di fare i ruo-
li in tempo, altrimenti scari
ca la sua inefficienza a spe
se del contribuente; come av
viene negandogli una giusta 
rateazione. Si ha cosi l'assur
do che chi deve pagare il 
« condono fiscale » su redditi 
di molti ann i addietro viene 
favorito, con dilazioni e ra
teazioni. rispetto ai contri
buenti « in pari » con il fisco. 

I primi ruoli dell'imposta 
dichiarata nel 1975 riguardan
te redditi del 1974. saranno 
emessi In luglio; Li prima ra
ta scadrà :n settembre; la 
seconda in novembre te cosi 
via. di due mesi in due mesi. 
per ì ruoli successiv.». Vale 
a dire che si paga p.'.ma la 
,mposta del 1975 che quella 
degli anni precedenti. 

D'altra parte, nessuna con
sulenza o agevolazione prati
ca viene offerta per chi vo
glia praticare l'autotassazio
ne. In questi giorni la Fede
razione CGIL-CISL-UIL s ta 
mettendo a punto la « piatta
forma » di rivendicazioni fi
scali in cui si prospetta, fra 
l'altro, l'abolizione delle esat
torie e la utilizzazione per la 
riscossione dei normali spor
telli bancari e postali. Spe
cialmente gli sportelli del 
Bancoposta sono diffusi capil
larmente nei luoghi di resi
denza dei cittadini ed attra
verso di essi earebbe possi
bile, con personale specializ

zato ed uno sportello appo
sito, fornire qualche servizio 
a! contribuente. E" una ipo
tesi come altre, a titolo di 
esempio, che smentisce in 
pieno il governo che si limi
ta ad allargare le braccia 
ogni volta che eli viene chie
sto conto dell ineffic.enza del
ia sua amministrazione fi
scale. 

Purtroppo, nello apparato 
pubblico si tollera — parlia
mo dei responsabili politici — 
che una branca dell'ammini
strazione finga di non cono
scere l'altra. L'ultimo episo
dio: i pens.onati rischiano di 
non ricevere i certificati da 
allegare alla dichiarazione dei 
redd.ti perche l'amministra
zione delie Poste ha chiesto 
all 'INPS di pagare due mi-
l.ardi di compendo per emet
terli. Al presidente dell 'INPS 
non e rmiasto che chiedere 
l'intervento dei ministri d»! 
Lavoro. Tesoro e Finanze; in 
tanto i certificati non saranno 
distribuiti certamente il 10 

Quanto a spostare il tiro, 
del f..-»co. da chi già paga le 
imposte agli evasori, siamo 
fermi alla dichiarazione fatta 
giovedì sera dal ministro 
S tammat i : «ci sto pensan
do ». Chissà che il ministero 
delle Finanze non trovi il mo
do. di far pagare le imposte 
sul lucro d: quanti, speculan
do sulla svalutazione delle li
ra, hanno guadagnato in pò 
chi giorni alcune centinaia di 
miliardi. E' poco rispetto ai 
7 8 mila delle evasioni; ma 
potrebbe essere l'iniz;o di un 
mutamento di indirizzi e di 
metodo che ancora non si 
vede. 

Il Comitato Interministeria
le prezzi, che doveva decide
re Ieri i nuovi prezzi del pro
dotti petroliferi, non si è nep
pure riunito. 11 ministro del
l'industria, delegato alla pre
sidenza dello stesso CIP dal 
presidente del Consiglio del 
ministri, ha preferito convo
care la commissione Industria 
della Camera per martedì 
prossimo olio scopo di esami
nare l'intero problema ed 
eventualmente formulare in
dicazioni di merito, da sotto
porre, quindi, allo stesso CIP 
che rimane, pur sempre, l'or
ganismo competente per assu
mere decisioni. 

Diciamo subito che il fatto 
di avere investito il Parla
mento per una materia cosi 
delicata e complessa appare 
corretto, se non altro per le 
implicazioni che eventuali rin
cari della benzina e degli altri 
prodotti da petrolio potreb
bero avere sull'economia na
zionale e sul regime comples
sivo dei prezzi, già sollecita
to da una serie di aumenti , 
l'ultimo dei quali è stato quel
lo delle sigarette. 

Secondo fonti di agenzia il 
ministro dell 'Industria, che 
pure sempre nel passato si 
era comportato In modo di
verso, avrebbe ritenuto oppor
tuno investire la Camera «di 
un problema che per le sue 
implicazioni economiche e so
ciali riveste un carattere e 
una responsabilità politica tali 
da richiedere la partecipa
zione responsabile di ogni set
tore del Parlamento ». La ve
rità è che il ministro e il 
Comitato prezzi si sono trova
ti di fronte ad una questione 
molto più complicata di quan
to possa apparire. Se è vero 
infatti che 11 deprezzamento 
della lira rispetto al dollaro 
statunitense comporta varia
zioni nei pagamenti per gli 
acquisti di greggio ed anche 
per quanto riguarda il costo 
del noli cisternieri per il tra
sporto del medesimo prodot
to, è al t ret tanto vero che il 
mercato mondiale del petro
lio presenta caratteristiche 
multiformi tali comunque da 
non consigliare una decisione 
di aumento soltanto in riferi
mento alla svalutazione mo
netaria. 

In questi giorni, prima della 
riunione della commissione 
centrale prezzi (orbano con
sultivo del CIP) la quale ha 
opportunamente rinviato oitni 
decisione al Comitato inter
ministeriale. abbiamo ripetu
tamente insistito sul fatto che 
il mercato capitalistico de! pe
trolio — a parte il fenome
no della svalutazione della li
ra — non presenta caratteri
stiche unitarie. Abbiamo rife
rito. fra l'altro, che le pro
prietà e l'estrazione del greg
gio nonostante le diverse na
zionalizzazioni a t tua te a più 
riprese dai paesi dell'OPEC, 
sono tuttora largamente in 
mano delle grandi compagnie 
multinazionll (20 per cento in 
proprietà diretta. 40-45 per 
cento in compartecipazione). 
Già questo fatto dovrebbe in
durre a una più attenta pon
derazione nell'esame dei costi 
del greggio per le compagnie 
operanti in Italia, alcune del
le quali — a parte l'azienda 
di Stato, ENI che pure risul
ta compartecipe al 50 per 
cento alla estrazione del pe
trolio in alcuni paesi arabi 
— risultano direttamente pro
prietarie di giacimenti. Stan
do cosi le cose, è evidente 
che le stesse compagnie non 
rimettono, ma guadagnano. 
acquistando il greggio delle 
« loro case madri » pur pa
gandolo in dollari americani. 
E' chiaro infatti, che il mag
gior esborso di lire per com
prare petrolio, in questi ca
si. va largamente a favore 
delle società petrolifere che 
sono proprietarie di « oro ne
ro » o che partecipano alla 
utilizzazione dei g:ac.menti. 

Oltre a ciò va tenuto con
to de! fatto che si sono ormai 
manifestati diversi sintomi 
circa un mutamento della po
litica dei prezzi dei paesi pro
duttori. ET di ieri la notizia 
secondo cui le vendite di 
srezg.o iraniano sono in di
minuzione. ragione per cui il 
governo dello Scià ha deri
so recentemente una riduzio
ne dei orezzi nari a 10 ce.i 
tesimi di dollaro a barile. Ed 
è di alcui giorni or sono la 
decisione della Exxon ameri
cana. di cui la Esso italia
na è una filiazione di dimi
nuire di due lire a! litro i 
prezzi di tutti i suoi prodotti 
petroliferi. 

Tutto questo non vuol dire 
che. se si sono ver.ficate va
riazioni di costo nella estra
zione nesli acquisti e nella 
raffinazione de! petrolio, non 
*-e r.e deve tenere conio. Vuol 
dire semplicemente che. nel 
decidere eventuali incrementi 
dei prezzi petrol.fen. si de .o 
no considerare tutte le co:n 
ponenti, non esclusi landa- j 
mento e le tendenze dei rr.fr t 
cato del greg^.o. j 

Ozni decisione in qualsiasi i 
caso, non può che essere pre 
sa sulla base d: aecertamen 
ti realistici e trasparenti pro
prio per le ripercussioni che 
un rincaro dei prodotti pe
troliferi produrrebbe inevita
bilmente. sui prezzi e sulla 
economia nazionale; ragione 
per cui si impone l'obbligo di 
non tenere in alcuna conside
razione ne le pressioni, nò i 
ricatti <« faremo mancare il 
prodotto «) che in questi gior 
ni le società petrolifere so 
no andate insistentemente ten
tando. 

Sirio Sebastianelli 

Per il bicentenario della 

Costituzione americana 

Il sindaco 
di Firenze 

invitato 
a Filadelfia 

FIRENZE. 5. 
E' pervenuto al sindaco di 

Firenze, compagno Elio 
Gabbuggiani. l'invito ^a re
carsi negli Stati U n i t i l a Fi
ladelfia. per partecipare alle 
celebrazioni previste nel prò 
gramma delle manifestazioni 
per il bicentenario della Co
stituzione americana. L'invi
to è stato rivolto, t ramite il 
Consolato Generale d'Italia a 
Filadelila, dal presidente del 
Comitato delle celebrazioni 
Frank J. Montemurro. Nel
l'occasione è prevista una 
« Quindicina Italiana » con 
un incontro fra le città « so
relle » Filadelfia. Firenze, Tel 
Aviv. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
accolto l'invito. In occasione 
della visita saranno messe 
a punto anche le ulteriori 
iniziative che si svolgeranno 
a Filadelfia ed in altre parti 
degli Stati Uniti, nella se
conda metà del 1976. L'Ammi
nistrazione comunale, unita
mente ai capigruppo consilia
ri e d'intesa con le istituzio
ni culturali, artistiche ed eco
nomiche di Firenze, formu
lerà il programma delle ma
nifestazioni celebrative che 
si svolgeranno a Firenze e 
di quelle che avranno luogo 
a Filadelfia — città nella 
quale fu sottoscritta la Co 
stituzione americana — e in 
altre città degli Stati Uniti. 

La scomparsa 
di monsignor 

Bartoletti 
Era stato segretario del
la Conferenza episcopa

le italiana 

E' morto ieri a Roma al
l'età di 60 anni monsignor 
Enrico Bartoletti. Era nato il 
7 ottobre 1916 a San Donato 
Calenzano. 

Già arcivescovo di Lucca. 
monsignor Bartoletti era sta
to nominato da Paolo VI nel 
1972 segretario generale della 
conferenza episcopale Italia
na. Riconfermato a tale ca 
rica il 4 settembre scorso. 
monsignor Bartoletti è scom
parso proprio nel momento 
più intenso del suo lavoro 
rivolto a preparare il con
vegno nazionale della CEI su 
« Evangelizzazione e promo
zione umana ». 

Monsignor Bartoletti fu 
stretto collalroratore del car
dinale Elia Dalla Costa, e fu 
attivo in vari gruppi cultu
rali fiorentini nel periodo 
della Resistenza, dopo la li
berazione e negli anni diffi
cili del pontificato pacelliano. 

Contrario ad ogni autorita
rismo ed aperto alla evolu
zione dei tempi, monsignor 
Bartoletti viene ricordato nel
le Esperienze pastorali da 
Don Lorenzo Milani, che Io 
ebbe come professore di teo 
logia. 

Continuamente impegnato 
tra l'attività pastorale ne'.l'ar-
c:dioresi di Lucca, dove vie
ne destinato ne! 1958 appe 
na eletto vescovo, e quella 
più propriamente culturale. 
monsignor Bartoletti si distin 
se durante il Concilio Vati
cano II per i! suo contributo 
al rinnovamento della Chie
sa. Convinto assertore degli 
orientamenti conciliari, mon
signor Bartoletti ha narteci 
pato a vari consessi eccle
siastici internazionali. Iti 
particolare va ricordata la 
sua relazione sullo os ta to 
della Chiesa » nel smodo 
mondia'e dei vescovi nel "71. 

Nominato membro do', con 
sizlio deiia s^ereteria vene
rale del sinodo dei vescovi. 
parlando a nome de! srruppo 
italiano. di??e che «una par
ticolare attenzione merita '.a 
problematica relativa a! dia
logo tra cristiani e marxi
sti n, ed aggiunse che «deve 
avere un posto adeguato nel
le future "iniziative pastorali 
della Chiesa, i! dialogo Istl-
tuzìona'e e individuale con 
gli intellettuali non cre
denti ». 

Presidente della commissio
ne internazionale di studio 
per la promozione della don
n i nella chiesa e nella so
cietà. monsicnor Bartoletti 
ha lasc ato discorsi interes 
santi, pronunciati nel 1971 
proprio in occasione deli'an-
no internazionale della donna. 

Tesseramento: 
anche Forlì 
e Reggio C. 

oltre il 100% 
Altre due federazioni hanno 

raggiunto e superato il 100'r 
degli iscritti dell'anno scorso. 
Sono quelle di Reggio Cala
bria e quella di Forli, che ne 
hanno dato l'annuncio tele
grafando al compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario del 
parti to ha risposto «ugumn-
do nuovi minial i 
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Problemi teorici e ricerche sperimentali 

I SEGRETI 
DELL'EMBRIOLOGIA 

I progressi compiuti in un settore delle scienze biologiche col
legato in modo profondo a essenziali bisogni e interessi umani 

Uno dei capitoli più affa
scinanti ed ancora oscuri del
le scienze biologiche è costi
tuito dalla embriologia che 
studia il formarsi progressi
vo degli organismi pluricel
lulari, dai più semplici ai più 
complessi, a part ire dalla 
cellula uovo fecondata dal
lo spermatozoo, at traverso i 
processi della moltiplicazio
ne cellulare, del differenzia
mento e della morfogenesi. 

Sin dall 'antichità questi 
fenomeni hanno att irato l'at
tenzione ed hanno stimolato 
la sperimentazione e la spe
culazione teorica di natu
ralisti e di filosofi, tra 
cui Aristotele, Fabrizio di 
Acquapendente e William 
Jlarvey, che ci hanno lascia
to «na descrizione sistema
tica dello sviluppo dell 'uovo 
di gallina e di altri animali 
ed una serie di considera
zioni sostanzialmente incon
cludenti. 

La formulazione della teo
ria cellulare e io studio mi
croscopico delle cellule ger
minali e delle prime fasi 
dello sviluppo embrionale 
delle piante, degli animali e 
dell 'uomo nel corso del XIX 
secolo, hanno impostato cor
ret tamente il problema del
lo sviluppo ed hanno defi
nito i principali parametr i 
cne lo caratterizzano: fe
condazione, moltiplicazione 
cellulare, differenziamento 
e movimenti morfogenctici. 
Questa nuova impostazione 
permise il sorgere della em
briologia sperimentale, che, 
iniziata negli anni tra il 1880 
ed il 1890 da Wilhelm Roux 
in Germania, vide presto 
fondamentali progressi tra 
cui ad esempio quelli del te
desco Hans Spemann, che 
consegui il premio Nobel nel 
1935 per la scoperta degli 
organizzatori. sostanze capa
ci di indurre la formazione 
di determinat i organi se po
ste a contatto con zone, ad 
altro fine naturalmente de
stinate, di embrioni di an
fibi. 

Negli anni t renta i pro
gressi dell 'embriologia spe
r imentale apparvero così ra
pidi e vistosi da a t t ra r re l'at
tenzione dei maggiori biolo
gi di quel tempo. A qualcu
no sembrò già matura l'im
postazione di ricerche com
binate di genetica e di em
briologia. proprio alla ri
cerca della « causa efficien
te » dello sviluppo embrio
nale. vanamente perseguita 
da Aristotele, da Fabrizio di 
Acquapendente e da Harvey. 
Thomas H. Morgan, certo 
l 'esponente più ragguardevo
le della genetica di quei tem
pi. nel suo saggio « Embrio
logia e Genetica » pubblica
to nel 1933 scriveva: « I 
rapport i esistenti tra queste 
due branche sperimental i 
della biologia sono diventati 
oggetto del più alto interes
se ed io ho cercato di preci
sarli in modo semplice nelle 
pagine che seguono. Che 
molto resti da fare è più che 
evidente, ma i risultati for
nitici finora dalla genetica 
e dalla embriologia speri
mentale danno la garanzia 
di larghi progressi futuri ». 
Morgan scriveva anche: « La 
storia della genetica si tro
va così int imamente unita a 
quella della embriologia spe
r imentale . che le due disci
pline r isultano in una certa 
misura unite. E ' vero che 
mancano ancora importanti 
punti di contatto, ma se ne 
sa già abbastanza per ten
tare di fonderle ». 

Fantasia 
di scrittori 

T progressi nella embrio
logia al imentarono allora an
che la fantasia degli scrit
tori. tra i quali il più noto 
fu Aldous Huxley con il suo 
• Brave new world ». un 
classico della fantascienza e 
della fantapolitica. 

Morgan fu t roppo ottimi
sta r.el preconizzare una fu- j 
sìone a breve scadenza della | 
embriologia e della genetica j 
e nel prevedere grandi pro
gressi a breve scadenza: in
fatti. a distanza di più di 
quaranta anni di intenso svi
luppo delle scienze biologi
che. il problema posto da 
Morgan non è stato ancora 
risolto in modo soddisfacen
te e le due discipline resta
no largamente autonome nel
la metodologia sperimentale 
e sposso anche negli schemi 
interpretativi. E" certo però 
che Morgan intuì ed affer
mò con chiarezza che i pro
blemi fondamentali dello 
sviluppo embrionale vanno 
affrontati al livello geneti
co, nella delucidazione delle 
modalità con cui nel genoma 
dello zigote (uovo feconda
to) sono contenuti i pioni 
di sviluppo, la potenziale 
determinazione delle forme 
e delle funzioni di esseri vi
venti costituiti da miliardi 
di cellule, tu t te genetica
mente eguali perché discen
dent i dal la «te t to zigote, 

ma variamente diffenziate a 
costituire una società cellu
lare estremamente comples
sa, organizzata in precise 
forme spaziali, soggetta a ri
gide norme di reazione e al 
tempo stesso capace di una 
notevole flessibilità fisiolo
gica. 

Questa intuizione di Mor
gan solo oggi tende, pur tra 
grandi difficoltà sperimenta
li e teoriche, a concretarsi 
in precise metodologie, nella 
individuazione di adatti mo
delli sperimentali , in linee 
di ricerca potenzialmente ca
paci di delucidare i fonda
mentali meccanismi genetici 
che presiedono ai fenomeni 
dello sviluppo 

Vediamo così che, mentre 
i materiali classici dell'em
briologia (riccio di mare ed 
anfibi) rappresentano tutto
ra modelli validi per lo stu
di-) biochimico e morfologico 
dello sviluppo, i batteri ed i 
virus ci forniscono le nozio
ni basilari sulla s t rut tura e 
sui meccanismi di regolazio
ne del materiale genetico; 
la drosofila costituisce il ma
teriale sperimentale più ido
neo per la comprensione del
la architet tura del genoma, 
dei meccanismi di espressio
ne delle s t ru t ture cromoso
miche degli organismi supe
riori e dei fattori genetici 
della morfogenesi: il topino 
ci fornisce un modello va
lido per lo studio dello svi
luppo dei mammiferi, nel
l ' intento di indagare lo svi
luppo embrionale dell 'uomo: 
l'uomo stesso, infine, il più 
studiato degli organismi, sia 
pure ai fini pratici della me
dicina, ci si offre come un 
nuovo tipo di materiale spe
rimentale. oggetto e sogget
to della ricerca nei più dif
ficili problemi della biologia. 

Una grande 
sfida 

1 progressi dell 'embriolo
gia, oltre ad essere connes
si con progressi fondamen
tali delle scienze biologiche, 
sono legati in modo assai 
profondo a essenziali bisogni 
ed interessi umani. La com
plessa regolazione ormonale 
della genesi e del funziona
mento delle cellule germi
nali maschili e femminili, la 
segmentazione dell 'uovo fe
condato. la sua migrazione 
nelle tube uterine, lo stabi
lirsi di relazioni sempre più 
complesse tra embrione e 
corpo materno, il corretto 
dispiegarsi dei fenomeni del
lo sviluppo nelle prime setti
mane dal concepimento so
no l'obbiettivo di intense ri
cerche. Dai progressi di que
ste possiamo concretamente 
sperare di vincere le cause 
della sterilità, di evitare le 
gravidanze indesiderate in 
modo più semplice ed effica
ce di quanto ora è possibile 
e di limitare al minimo il ri
corso alla pratica non certo 
indolore dell 'aborto chirur
gico. di limitare l 'aumento 
incontrollato delle popolazio
ni umane, di evitare la na
scita di uomini deformi o 
inguaribilmente ammalati ed 
infine di comprendere ap
pieno. e non solo di descri
vere (come tuttora avviene) 
il segreto della morfogenesi. 
di vincere cioè una delle sfi
de più grandi che la natura 
ha posto all ' intelletto u-
mano. 

Nel momento in cui il te
nace involucro di riserve, di 
credenze mistiche e di super
stizioni che sempre ha cir
condato il concepimento e 
la nascita dell 'uomo viene 
gradualmente superato dal 
progresso civile sotto la 
spinta dei bisogni più pro
fondi delle masse umane. 
la ricerca scientifica acqui
sta un peso maggiore ed 
aumenta la responsabilità 
dell 'ambiente scientifico e 
della politica della scienza 
nell ' individuare le scelte 
programmatiche in una equi
librata visione dei progressi 
pratici che possono essere 
realizzati mediante l'appli
cazione di nozioni già sicu
ramente acquisite e di quelli 
assai più grandi che invece 
esigono uno sviluppo più 
profondo delle conoscenze di 
base. 

Nel caso dell 'embriologia. 
siamo proprio di fronte ad 
un tipico esempio del fatto 
che ricerca pura e ricerca 
applicata sono sostanzialmen
te inseparabili e che la so
luzione di grandi problemi 
umani non è concepibile 
senza profondi progressi cul
turali. E ' oggi di moda di
scutere di « scienza finaliz
zata » e questa espressione 
viene spesso erroneamente 
identificata con quello di 
« ricerca applicata ». Tutta
via dovrebbe essere ora ben 
chiaro che per ottenere nuo
ve fondamentali conoscenze 
nel campo dell'embriologia è 
necessario promuovere ri
cerche apparentemente a-
s t ra t te e lontane da interes
si immediati, come ad esem

pio Io studio dei processi 
morfogenetici al livello mo
lecole re nei virus e nei mi
crobi, oppure dei meccanismi 
che controllano la regola
zione genetica dello sviluppo 
di un moscerino trascurabile 
come la drosofila. E' infatti 
evidente che, senza queste 
ricerche di base, lo studio di
retto dell 'embrione dei mam
miferi e dell 'uomo diventa 
puro empirismo destinato ad 
urtarsi contro invalicabili li
miti conoscitivi. 

E' dunque necessario for
mulare una visione integrata 
ed equilibrata dello svilup
po della ricerca scientifica e 
r iesaminare quanto finora, 
qui in Italia, è stato spesso 
visto troppo semplicistica
mente, in termini puramente 
e ro/zamente applicativi. 

Franco Graziosi 
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Lo Stato da rifare 
I giudizi e le proposte del PCI in una conversazione con Piel.ro Ingrao - L'attività del Centro sludi per la riforma dello Stato - L'intero 
sistema istituzionale deve essere posto in grado di rispondere alle sollecitazioni che vengono dalla società - Criteri e strumenti di 
intervento nell'economia - I problemi dell'esecutivo, delle Regioni - Il Parlamento come sede dell'unificazione reale del Paese 

E 1 comunisti, cos'hanno da 
dire sullu drammatica crisi 
che scuote >e strutture del
l'apparato pubblico, le tstttu-
stoni dello Stato in Italia'' E' 
vero che puntano soprattut
to — se «ozi in maniera esclu
siva — a privilegiare il Par
lamento e le assemblee elet
tive, dal momento che in 
quelle sedi si sentono più for
ti, in condizione perciò di con
tare di più, di «far politi
ca»' Questo tipo di interpre
tazione ha troiaio credito e 
rilievo net commenti dedicati 
da numerosi giornali al re
cente seminano di studi imol
ti l'hanno chiamato «vertice 
segreto », malgrado ti largo 
spazto dedicatogli su queste 
colonne) delle Frattocchie. 

Fino a che punto è corret
ta una simile «chiave di let
tura»' Pongo la domanda a 
Pietro Ingrao, che al semina
rio delle Fruttocchic ebbe a 
tenere il discorso conclusivo. 

u E' una lettura sbagliata 

— risponde Ingrao — e per 
una ragione di fondo: un ri
lancio delle assemblee eletti
ve e impossibile senza una 
modificazione radicale del 
modo di essere e di funziona
re dell'Esecutivo. E' del tut
to falsa l'idea che in questi 
anni l'attività di governo sia 
stuta bloccata dall'"assem
blearismo". £" vero il con
trario. La confusione e la 
frantumazione che hanno re
gnato nell'Esecutivo hanno 
tolto alle assemblee elettive 
un interlocutore necessario. 
Un Parlamento forte — e an
cora di più un Parlamento 
che vuole cambiare l'assetto 
sociale — ha bisogno di un 
governo forte. In questi anni 
invece abbiamo avuto gover
ni-mucchio, governi clic era
no una sommatoria di feudi ». 

Discutiamo con Ingrao del
le cause politiche di questa 
frantumazione, che risalgono 
prima di tutto al modo di es
sere della Democrazia cristta-

FIDEL E L'HOCKEISTA 

na e alla sua compenetrazio
ne con lo Stato. Quali sono 
le distorsioni istituzionali, in 
cui i» è espressa poi questa 
vera e propria tara dell'Ese
cutivo'' 

« Secondo me — risponde 
Ingrao — la prima distorsio
ne si determina al momento 
della formazione del gover
no. Guarda alla vicenda stu
pefacente dell'ultima crisi. Si 
è perduto un mese per di
scutere solo di formule poli
tiche, come del tutto inter
scambiabili fra di loro, al di 
fuori di ogni riferimento ai 
contenuti. Intanto avveniva 
ntentepopodimeno che la sva
lutazione della lira! 

Perchè stupirsi allora se il 
governo Moro uscito da que
sto tipo di trattative cammi
na a passi di lumaca? Fin
tantoché si resta ai governi-
mucchio e non si va a 
governi-programma, l'Esecu
tivo più che organo di dire
zione reale del Paese, sarà 
ima centrale di senseria fra 
feudi e centri di potere. Si 
parla molto di una ridefini
zione del ruolo del Presiden
te del Consiglio. Si faccia 
pure la legge necessaria: ma 
essa resterà acqua fresca se 
non si creerà una collegiali
tà reale del governo, fonda
ta finalmente su scelte pro
grammatiche chiare, compiu
te alla luce del sole ». 

Faccio presente ad Ingrao 
gli interrogativi e anche lo 
scetticismo che è possibile co
gliere non solo in certe parti 
dell'opinione pubblica, ma an
che in uomini politici circa 
un uso del Parlamento come 
organo effettivo di direzione 
politica. Per dirla brutalmen
te: assemblee di centinaia di 
persone sono organi adatti e 
sufficientemente « moderni » 
per decidere rapidamente di 
cose complesse ed assai « tec
niche»? Oppure è un'utopia? 

La formazione 
delle decisioni 

« Tutti i dubbi sono leciti 
— mi risponde Ingrao —; e 
dobbiamo parlarne con gran
de schiettezza, fuori dai den
ti. Il guaio peggiore è rima
nere nella confusione attuale. 

I Adesso abbiamo un Esecutivo 
che non fa funzionare le as
semblee, e die però non ha 
nemmeno titoli e forza per 
fame a meno: prima o poi 
dì là bisogna passare. In que
sto modo la formazione delle 
decisioni politiche statali di
venta un rosario che non fi
nisce 7nai. Io insisto su un 
esempio: la legge di ricon
versione industriale. Se il go
verno ad ottobre avesse pre
sentato subito una proposta di 
legge alla commissione par
lamentare, e là ~ cioè in 
Parlamento — si fosse avuta 
la discussione pubblica tra le 
forze politiche, avremmo già 
da tempo la legge. Sono sta
te preferite le discussioni "ri
servate" di vertice: e ancora 
oggi non sappiamo quando la 

legge ci sarà. Che splendida 
prova di rapidità e di "effi
cienza"! Vedo che adesso La 
Malfa propone di nuovo con
tatti con i partiti per discu
tere il da fare. Sta bene. 
Ma non sarebbe meglio che 
questo dialogo avvenisse in 
Parlamento, alla luce del 
sole? 

«E poi c'è un'altra consi
derazione. Tutti oggi fanno 
appello al senso di responso-
bilità. Per essere responsa
bili. bisogna essere correspon-

_ „ . . . . . . . . ì sabili. Per "unificare" un 
MOSCA — I l giocatore sovietico di hockey, Valdislav Tretyak, mostra a Fidel Castro come paese oggi cosi ricco di fer
ii impugna una mazza da hockey, dopo un incontro fra due squadre sovietiche j nienti democratici come il no-

Presentato a Roma il libro di Patrizia Solvetti 

I giornali comunisti 
Una storia parallela del PCI visto attraverso la sua stampa - Dall'« Ordine Nuovo » all'« Unità » della 
Liberazione - Gli interventi del professor Valerio Castronovo, di Fidia Sassano e di Umberto Terracini 

Quanta pano ebbero, nelle 
vicende e nella lotta del par
tito comun i t à . ; suo. giorna
li? Una parte notevole, certa
mente. La stessa nascita del 
partito, la sua fondazione ha 
del re-ito i suoi immediati 
antecedenti nella stampa, in 
primo luogo nell'Ordine Nuo-
io di Gramsci. 

Un'anal^i compiuta e sod-
d.s!acente di questo aspetto 
della vita del partito non 
era ancora stata condotta. 
Il libro di Patrizia Salvetti. 
« La stampa comunista da 
Gramsci a Toziiatt. ». edito 
da Guanda. d. cui il nostro 
siornale s-. e g-.a occupato. 
contribuisce a colmare questo 
parziale vuoto di ricerche, for
nendo allo storico un prezioso 
strumento d. indagine 

Una « stor.a parallela » del 
Parti to comunista è stata de
finita quest'opera l'altra sera 
a Roma, ne! corso della pre
senta ztone del volume avve
nuta alla l.brena « La Rina
scita dell'Università ». Han
no parlato il compagno Um
berto Terracini, il vice diret
tore àeWAranti! Fidia Sassa
no e il professor V'aleno Ca
stronovo. del Centro studi sul 
giornalismo « P.no Pestelli >\ 

Dall'analisi del libro e dal
le testimonianze di due pro
tagonisti, come Terracini e 
Sassano. la rilevanza ed il 
peso che la stampa comuni-

ebbe nella vite del paese 

sono emerse con s.nnoiare 
vivac.ta ed immediatezza. 
soprattutto per quanto ri
guarda i primi anni di vita. 
quelli caratterizzati dalla 
nascita del partito e dall'infit-
tirsi della persecuz.one fa
scista. L'Unità, prima diretta 
da Ottavio Pastore e poi da 
Alfonso Leonetti — ha ricor
dato il prof Castronovo — 
fu certamente il giornale più 
colpito dalle persecur.om. dal
la censura, daeli assalti delle 
squadracce fascste. 

Sassano ha rievocato la sua 
attività di giornalista, quan
do svolgeva l'attività di cor
rispondente dell'Ordine Nuo-
io da Sarzana, fino agii anni 
in cu-, divenne redattore pri
ma del Comunista e poi del-
YUmta. Le corrispondenze 
operaie e contadine, insieme 
alla cronaca sindacale, erano 
la sua cura quotidiana. 

Il libro di Patrizia Salvetti 
— ha detto Sassano — vuole 
essere una bibliografia ragio
nata della stampa comunista 
ed e frutto di accurate ricer
che di archivio che sfociano 
in ricostruzione oggettiva an
che dei momenti di contrasto 
e di discussione interna (dal
la « svolta » del "30 a quella 
di Salerno). Il volume si 
struttura come una rassegna 
dei periodici e dei quotidiani 
comunisti attraverso tre fasi: 
dal '21 al '26 (cioè dalla fon

danone del PCI all'affermar
si de! fasesmo». dal "27 al "39 
(il periodo della clandestini
tà piena» e dal 1*40 al 1945 
ila guerra e la Resistenza). 
Sono i momenti di sviluppo 
della storia del p a m t o e. cer
tamente, anche del paese. 
Una ricostruzione simile — 
ha concluso Sassano — sa
rebbe utile anche per la stam
pa socialista. 

Terracini, che ha definito 
ammirevole il libro di Pa
trizia Salvetti. ha ricordato 
come la stampa comunista. 
fin dai suoi primordi, con 
l'Ordine Suovo, sia stata ol
tre che un importante stru
mento organizzativo e pro
pagandistico che ha aiutato 
in ogni suo momento lo svi
luppo del partito, un pro
fondo fatto di cultura. E' 
per questo che si rende pos
sibile l'ipotesi di una stona 
parallela del PCI attraverso 
ì suo. giornali, da cui scatu
riscono in modo oggettivo le 
posizioni assunte dal partito. 
ì mutamenti di linea, gli er
rori, le correzioni. Ne emerge 
con chiarezza una «critica 
dei fatti » che mostra come 
il partito ha certo più volte 
sbagliato, ma è sempre stato 
capace di mutare in tempo. 
Sono gli eventi salienti della 
s tona del PCI — ha detto 
Terracini — quelli che ven
gono alla luce da questa ras
segna: dalla elaborazione del

la proposta di Gramsci per 
un'assemblea repubblicana 
dei comitati operai e conta
dini alla «svolta»» de! *30. 
dalla strategia dei fronti po
polari alla Resistenza. Sto
ria parallela del PCI. dun 

i que. delle sue posizioni ed 
j anche dei suoi protasonisti. 

fra i quali quei molti com-
i pagni scomparsi cui il lavoro 
j della Salvetti rende un ornag-
i gio non retorico. 

Anche quando :! parti to 
comunista era un piccolo par
tito (venticmquemila Lscntti) 
possedeva un ' imponante e 
forte rete d: giornali le cui 
caratteristiche s; differenzia
vano notevolmente da quelle 
degli altri partiti . Eccone 
alcune: il controllo degli or 
gani dirigenti, i direttori che 
assolvono realmente a tale 
funzione, i redattori funzeh 
nari di partito, l'ampia col
laborazione dei lettori, la dif
fusione come forma di atti
vità del militante, la sotto
scrizione, -.1 commento e la 
discussione collettiva. E' an
che per questo, per queste 
caratteristiche della stampa 
comunista, per questa sua 
tradizione e continuità, che 
essa offre un campo di inda
gine assai prezioso ed impor
tante al ricercatore ed alle 
storico. 

g. be. 

stro non bastano poche per- \ 
sane. Non possono essere le i 
assemblee elettive la carta da | 
giocare per questa umficazio- i 
ne? Non a se. naturalmente: | 
ma come sbocco di un proces
so che sale dalla società ». 

Ma al seminario delle Frat-
tocchie, faccio presente ad 
Ingrao, si e parlato anche di 
disfunzioni che si manifesta
no "dentro" le assemblee, co
si come operano oggi. 

Coordinamento 
delle Camere 

« Lo scopo fondamentale de! 
seminario delle Frattocchie e 
stato quello di precisare un 
corpo di proposte concrete. 
che fossero anche una rispo
sta a queste disfunzioni. Per 
pai te nostiu. non stiamo fer
mi e pensiamo die non si 
debba stare fermi: vogliamo 
imparare dalle esperienze 
compiute, anche -- e prima 
di tutto — perchè ti ruolo del
lo Stato oggi è nuovo. Devo 
dire che qualcuno non ha let
to esattamente tutte le pro
poste discusse a Franocchie. 
Un esempio solo: si è detto 
che noi proponiamo la tra
sformazione del Senato in Ca
mera delle Regioni. Questa 
è stata una ipotesi presentata 
al dibattito: ma non è stata 
quella che è prevalsa. E' ve
ro invece die noi pensiamo 
a un coordinamento molto 
più stretto del lavoro del
le due Camere. Non ci 
sembra possibile e realistico 
riproporre oggi la soluzione 
monocamerale die avanzam
mo alla Costituente. Ma l'uso 
attuale del bicameralismo 
questo sì che non ci sembra 
"moderno". 

Le soluzioni nuove si pos
sono trovare, e le discutere
mo con tutti nel convegno 
pubblico che seguirà al di
battito die si è svolto a gen
naio all'Istituto Togliatti. A 
condizione però che sta chia
ra la linea di marcia. Consen
titemi anche qui un esempio. 
E' aperta oggi tn modo gra
vissimo dinanzi all'opinione 
pubblica la questione degli 
Enti pubblici nell'economia. 
Discuteremo adesso le propo
ste di riforma elaborate dalla 
Commissione Chiarelli. Ma 
c'è qualcosa di preliminare, 
da fare subito. C'è stato lo 
scandalo Crociani. Si vuole 
la democrazia parlamentare? 
Ma perchè allora il governo 
non ha ancora sentito il biso
gno di riferire al Parlamento 
sulle responsabilità politiche 
di quella vicenda vergognosa? 
E certi grandi capi dell'I RI, 
cosi gelosi delle loro preroga
tive. di che rispondono se 
nemmeno di questo sono chia
mati a dar conto'' ». 

Siamo alla difficile questio
ne del rapporto fra Parlamen
to ed economia. Torna qui il 
dubbio iniziale: esiste real
mente la possibilità di incide
re — mediante organi rap
presentativi — su una sfera 
organizzata, da secoli, in mo
do cosi dispotico e anarchico 
al tempo stesso? 

«Cominciamo intanto a re
gistrare le grandi novità che 
hanno camminato tn questi 
anni, e proprio da noi — ri
sponde Ingrao —. In questi 
giorni è stato raggiunto un 
accordo tra la FLM e Vlntcr-
smd per un rapporto annuale 
tra sindacati e aziende pub
bliche in materia di decisio
ni sia nuovi investimenti, con 
spazi nuovi aperti alla con
trattazione. E' un fatto di 
grande significato, impensa
bile anche solo dieci anni or 
sono. Ed è anche un'indica
zione di eccezionale interesse. 
Essa dice al Parlamento che 
gli indirizzi di investimento 
non possono essere più sot
tratti nemmeno alla conoscen
za e alla discussione col sin
dacato. 

Come e possibile allora che 
i rapporti tra Parlamento e 
grandi imprese restino quelli 
del passato? Guarda alla vi
cenda delle banche. Oggi es
se sono un enorme fatto pub
blico: per il peso che hanno 
acquistato nella produzione 
itale che influisce persino sul-
l'indipendenza del Paese) ed 
anche sotto l'aspetto forma
le. Ma le logiche m base a 
cui e*se danno i finanziamen
ti. sfuggono a qualsiasi con
trollo degli organi che la Co
stituzione definisce sovrani 

Certo: questo vuol dire che 
il Parlamento deve adeguare 
se stesso a questo compito. 
"del tutto nuoto", di control
lo dell'economia, che e qual 
cosa di profondamente dner-
so dal tradizionale controllo 
di tipo "garantistico" sul
la pubblica amministrazione 
mia anche quello non io ri 
usto radicalmente''). E vuol 
dire anche che il Parlamento 
dei e smettere di fare certe 
cose, che possono essere fat
te da tutta la rete del potere 
locale fé non solo dalle Re
gioni). 

Comunità montane, com
prensori, consorzi di cornuti, 
distretti scolastici, unità sa
nitarie, consigli di quartiere: 
ecco una rete di organi nuo-
ii che stanno nascendo: ec
co un "pluralismo" fecondo. 
ma che dobbiamo ordinare 
organicamente, se nn voglia
mo andare ad una confusto 
ne. che poi apre sempre la 
strada al burocratismo ». 

Quando sottolineo le diffi
coltà e la complessità di que-
stt processi di riforma. In
grao replica con una doman
da: « Ma è possibile ormai 
fare diversamente Per de
cenni ci hanno predicato che 
non c'erano soldi e possibi
lità per le riforme. Dicevano 
di essere "realisti". Chi obiet
tava passava per essere 

"gruppettaro" o "bitqatista 
rosso". Oggi si lede che raz
za di realismo era quello 
Guarda la situazione nel cam
po della giustizia: et sono mi
lioni — dico milioni — orma: 
di cause rimaste arretrate 
Montagne di carte. Sui quanta 
parte del bilancio dello Stato 
viene dato all'amministrazio
ne della giustizia0

 POÌ'O più 
dell'ini per cento: e questo 
anno, meno ancora dell'an
no passato. Non et sono abba
stanza soldi' Ragione di più 
per trovare modi nuovi di 
adoperarli e di farli fruttare. 
Quindi, riforme. Altrimenti 
avremo paralisi e marciume 
l fatti di questi mesi lo stan
no dimostrando » 

«So che state lavorando ad 
una proposta anche ^u questa 
tema», dico ad Ingiao. «Si. 
Terremo a maggio a Napoli 
un convegno nazionale, prò 
mosso dal Centro per la ri
forma dello Stato, che discu 
(era le linee di una riforma 
dell'ordinamento gnidiziarto 

La cosa più interessante --
precisa Ingrao — è il modo 
con cui stiamo cercando di 
arrivare al convegno Abbia
mo fatto un lavoro diffuso, 
con una serte di incontri e 
convegni a carattere locale, 
regionale ed interregionale: ci 
siamo sforzati di fare discu
tere insieme giuristi, magi
strati, avvocati e quadri po
litici. amministratori, cercan
do di arrivare ad una propo
sta di riforma, che non sia 
chiusa tra gli "addetti ai la
vori". E difatti. quando par
liamo dello Stato parliamo 
dei partiti e della società. 
Pensa alla vicenda della Com
missione Inquirente .Il Par
lamento e stato chiamato a 
pronunciarsi sugli scandal i 
come il giudice più alto. Ma 
certi partiti hanno di fatto 
impedito al Parlamento di 
giudicare. Pereto non si può 
restare chiusi m una ristret
ta "ingegneria istituzionale", 
ma bisogna andare alla so 
ctetà e alle forze politiche. 

Vedi. Noi stiamo per co 
nnnciare un lavoro anche sul 
grosso tema dei rapporti fra 
Stato e Clitesa. Naturalmen
te ci occuperemo della urgen
te e bruciante questione del 
Concordato. Ma ci sembra 
che dobbiamo guardare an
che oltre questo tema. Per
ciò ci proponiamo di prende
re contatto con comunità re
ligiose. per cercare di capire 
meglio, "insieme con loro". 
come uno Stato moderno de
ve collocarsi di fronte alla 

esperienza religiosa dei no
stri tempi, per garantirne la 
liberta nel quadro dt una vi
sione laica della compagine 
statale ». 

Siamo alla conclusione del
la conversazione. Il colloquio 
si svolge a' Centro per la 
riforma dello Stato, m alcuni 
uffici di un vecchio palazzo 
di ria IV novembre. Ci sono 
mucchi di libri e giornali e 
pochissimi funzionari. Ancha 
le stanze sono poche. « Lo so 
— spiega Ingrao —. Il no
me è molto pomposo; e in
vece l'apparato è gracile Ma 
non e su'o perchè abbiamo 
pochi \oldt Vogl'amo opera
re soprattutto per gruppi di 
lavoro, che cere/uno di unifi
care e coordinare contributi 
e forze. Non ci preme tanto 
predurre un "singolo" studio, 
quanto {'"integrazione" della 
ricerca, l'incontro delle espe
rienze. in stretto rapporto con 
i problemi del Paese. 

Diversità 
di contributi 

Inoltre conta non solo quel
lo che riusciremo a fare co
me Centro tu se e per se. 
Ci interessa l'aiuto che pos
siamo dare allo svilupparsi dt 
altri momenti e centri di ri
cerca. Ecco: faremo, triste 
me con l'Istituto Gramsci si
ciliano, a metà marzo, un 
convegno a Messina sulla ri
forma dell'ordinamento regio
nale: vogliamo tornare sui te
mi discussi nel seminario del
le Frattoccliie, alla luce del
l'esperienza regionale sicilia
na Per il 12 e ti 13 aprile 
abbiamo ini ece promosso, in
sieme con l'Istituto Gramsci 
toscano, un convegno a ca
rattere as<at largo, con il 
contributo di relatori anche 
di parte socialista o cattolica, 
sulla questione di cui parla
vamo prima: ti controllo pub
blico sull'economia La mia 
impressione è che se t centri 
di ricerca, di varia matrice. 
che già esistono tri Italia, riu
scissero a coordinare dt più 
le loro iniziatile, superando 
anche qui compartimenti sta
gni e integralismi, i risultati 
potrebbero presto essere no
tevoli. Noi cerchiamo di fare 
la nostra parte ». 

Mario Passi 
il precedenti articoli sono 

stati pubblicati il 20, 24 e 29 
febbraio e il 2 marzo). 

Alla Casa della Cultura di Milano 

Ricordato 
Alberto 

Mondadori 
Una commossa rievocazio

ne della figura di Alberto 
Mondadori, dell'uomo, dell'in
tellettuale, dell'organizzatore 
di cultura, è stata tenuta da 
un gruppo di suoi amici. 
collaboratori, compagni l'al
t ra sera, a pochi giorni di 
distanza dalla scomparsa del
l'editore. alla Casa della Cul
tura di Milano 

Lo scrittore Carlo Berna-
ri. fin dal "34 legato a Mon
dadori da un'amicizia tanto 
agitata quanto solidissima. 
com'egli ha ricordato; il mu
sicologo Fedeli: D'Amico, che 
nel dopoguerra lo conobbe 
attraverso Giacomo Debene-
detti e ne divenne amico e 
consulente; il cntico lette
rario Ces-are Garboli. il pro
fessor Cesare Musatti e il 
compagno Mano Spinella. 
che di Alberto Mondadori 
visse tut to il positivo trava
glio e la ricchezza di moti
vazioni ideali e politiche r i 
portarono l'editore a com 
piere. nel "74. la Fcelta di 
.scriversi al PCI. non hanno 
mai potuto scindere, nel Io 
ro ricordo. !a rievocazione 
dell'uomo da quella dell'in 
tellettuale e dell'organizzato^ 
re culturale 

Alberto Mondadori, ha de* 
to Berna ri. era mosso da 
una globalità r1-. interessi -T 
sondare i rampi pai ardili. 
sosp.nto da una mquietudi 
ne e una in«oddis.raz.one 
continuo sulla strada del'-i 
r e e rea della vfr.tà e rie! .» 
libertà La sua Messa formi-
zione intellettuale come ha 
nrorda to anche Mu-atti, av
venuta negli anni nm bui 
del fascismo, fu fortemente 
connotata da un profondo 
rifiuto della società che lo 
circondava e delle sue :d>̂ o 
lo2:e. rifiuto che era ad un 
temno fratto del ?uo carat 
tere di ribelle e del suo s^i 
n to libero e nemico di osmi 
conformismo 

Quelli che alcuni hanno 
definito eli « rrrori » di Mon 
rìadon. ha sostenuto D'Ami 
co. la assoluta mancanza di 
dip'omatiri secondi fini ne! 
la sua az.onc quo' idi ina. il 
completo disinteresse, la pas
sionalità e limoulsività en 
tusiasta. la ^onerosità sono 
stati in realta ì presi nui 
grand: e sienicativi dell'uo 
mo e dell'editore, le fonti vere 
della sua canea umana e 
della sua costante tensione 
intellettuale. 

Fin dai tempi in cui lavo
rava con il padre Arnoldo. 
nella più grande azienda che 
più tardi doveva abbandona
re, aveva sempre voluto ope
rare in direzione di una forte 

sprovincinlizzazione della cul
tura italiana, rimasta fer
ma. egli dice, a Croce. Lo 
ha ricordato Garboli. sotto 
lineando come Alberto che 
pure aveva promosso o raf-
lorzato le collane di poesia 
e narrativa della casa edi
trice paterna (in particola
re la Medusa e Lo Specchio i. 
fu il primo fra gli editori 
italiani, insieme a Einaudi. 
n'i intuire nel '58. quando 
narqup II Saqgratorr. quale 
straordinario sviluppo avreb
be avuto da noi la sagcistira 
Se conosciamo LeviStrauss 
e Sartre e Io strutturalismo 
e l'etnologia. Io dobbiamo a 
lui e ai consulenti che *ep 
ne sreeliere e dei cui consicll 
tenne semnre conto Erne
sto De Martino. R a n u c i o 
IVmchi Ban^inclh. e po' An-
re^rhi. Aivan. Pan . Mora
via. Carlo I>evi e tanti altri 
studiosi che hanno costruito 
la rrodorna cultura italiano 

Sulla battaglia antifisrista 
rondotta da Alberto Monda 
r'nr\ e su' -un lur do sborro 
finale, è intervenuto M i n o 
So.nHIa '(Nei nostri incon
tri un tempo sporadici, ha 
detto quando e; si vedeva 
a Roma con Alleata o con 
B-inrhi Brindinoli., io l'ho 
sempre s c in to come uno di 
noi. benché non avessi an
cora avuto orcas.one di uno 
f f ' t n sod;v.7io e am-rizia » 
r*he invere si crearono in 
t^T.ni nm recent> n u i n i o 
MoitlTinri vo'V comunicare 
•\ S'vn'-'H la direzione in m i 
andav.no ma tur-indo le ^ue 
scelte poìitirhe auan' 'o con 
111' discuteva di qu^Mo «he 
non era certo un nrob'ema 
ncr=ona'e una colloca? on<\ 
intesa anche come svilunno 
coerente con la sui viti e ia 
«=m attività, a l l ' i r terni d e l a 
orgimz7H7ione del movimen
to O'vraio. cui era munto 
attraverso un cammino sot 
• T racco liin<ro a fa''coso 
Fra il n"t,v>' co nr'-s^nt-» «il 
la Caca ri-^a cultura, vi era
no • f—>to"i rtf»i"n sroTimr 
co G'orp'o e M'orna Monda
dori. e i tre piovani f'"'« che 
da nua'che temno ro , ' ' lbnra-
r-zvc) con lui all 'attiviti ridi
li rasa p-* tr-re- n una fnltx 
j-T»ir\'-f»cf>nt̂ ri7a ri' am'C e 
rHiahnrator: r-"an'•"'»• ori 
Hi c i l t ' f » rioe«nt» emittori. 
tra i mi i l l I iHn'-i-o G""mo 
n^t F-̂ 'CO Tnnn'itO M i n o 

Form^^ton. Domenico por-
zjo. Silvio Cecrato. Remieio 
Paone. Vando A'.drovandi, 
Enzo Paci. Sergio Antoniel-
li. Marco Forti. Dante Isella. 
Giovanni Giudici, Giancarlo 
Ferretti. 
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Un'altra comunicazione giudiziaria dopo quella a Chiomenti 

Sottosegretario de al Tesoro implicato 
nelle indagini sul caso San Remo-GEPI 

E* il deputato fanfaniano di Treviso Francesco Fabbri — Dove sono finiti i tre miliardi di lire che la finanziaria 
di Stato non ha mai incassato dalla multinazionale Genesco? — La « velocità » delle trattative di compravendita 

Nuovi sviluppi dello scandalo 

Altre società USA 
ammettono di avere 
pagato «bustarelle» 

WASHINGTON. 5 
Nel quadro del preannunciato supplemento di indagine, 

la sottocommissione senatoriale presieduta dal sen. Frank 
Church ha ascoltato ieri due funzionar» della Lockheed 
diret tamente implicati nella questione delle « tangen t i» a 
funzionari e parti t i politici stranieri. Si t ra t ta di Edward 
Fife, agente di collegamento del servizio vendite a Ginevra, 
e di Donald Wilder, che si occupò della vendita di aerei F-104 
alla RFT. 

La Lockheed intanto ha rifiutato di fornire i nomi del 
funzionari giapponesi che hanno ricevuto « bustarelle », nomi 
che la SEC (security and exchange commissioni aveva pro
messo di fornire al governo di Tokio. Il dirigente della SEC 
ha comunicato alla società che tale rifiuto è « inaccettabile » 
ed ha preannunciato le opportune misure. 

Infine da Ankara si apprende che il comandante dell'avia
zione turca, generale Emin Alpkaya, si è dimesso in seguito 
all ' inchiesta sulle tangent i : egli avrebbe infatti beneficiato 
di somme versategli dalla Lockheed al momento dell'acquisto 
di aerei F-104 per l'aviazione del suo Paese. Tali aerei erano 
stati costruiti in Italia su licenza Lockheed e furono venduti 
alla Turchia al tempo dell'embargo sulle forniture di armi 
USA. 

Dalla Lockheed, peraltro, lo scandalo continua ad allar
garsi : oggi la società aeronautica Boeing ha ammesso di avere 
versato 70 milioni di dollari negli ultimi cinque anni per 
« favorire le sue operazioni all 'estero », pur affermando «he 
tu t t i i versamenti effettuati erano « perfet tamente legali ». 
Dal canto suo la società General Telephone and Electronics 
(GTE) ha reso noto che alcuni suoi funzionari versarono 
somme per un totale di 2.2 milioni di dollari a funzionari di 
governi stranieri fra il 1970 e il '75 e che altri 10.6 milioni di 
dollari in pagamenti a clienti pubblici o privati vennero ver
sat i a t t raverso contrat t i con terzi, a titolo di commissioni. 

Franco Bogliolo, cognato di Crociani, interrogato ieri 

Roger Smith dirà i nomi dei corrotti per gli Hercules ? 

IL CASSIERE LOCKHEED PARLA: 
IL MAGISTRATO VA A PARIGI 

L'indagine è a una svolta: se la missione andrà bene forse annullato il viaggio in USA — Il te
stimone conosce tutt i i retroscena — Sentiti un cognato di Crociani e la sorella di Maria Fava 

Il dottor Martella ha deci
do: va a Parigi per interroga
re Roger Bixby Smith, l'av
vocato internazionale che per 
molti anni è s tato l'agente 
in Europa della Lockheed e 
che condusse le trat tat ive, an
che quelle sottobanco, con gli 
emissari italiani per la ven' 
di ta degli Hercules alla no
s t ra aviaz'.one militare. 

Roger Smith oggi è un 
tranquillo pensionato di 77 
ann i che dopo aver vissuto 
a lungo a Parigi ha pensa
to bene di restarci per con
cludervi i suoi giorni. Questa 
storia delle bustarelle, delle 
quali probabilmente si era an
che dimenticato (d'altra par
t e a quanto pare per gli uo
mini della Lockheed compra
re funzionari e politici era la 
normali tà) ha sconvolto la 
sua pacifica esistenza ed ora 
lo at tende 11 confronto con 
il magistrato italiano. 

In verità ad Interrogarlo 
non sarà il sostituto procu
ratore romano, ma un giudice 
francese, come vogliono la leg
ge transalpina e gli accordi 
internazionali. Il dottor Mar
tella potrà solo assistere e chie
dere di volta In volta al colle
ga francese d: porre deter
minate domande, di sollecita
re delucidazioni. 

L'interrogatorio dovrebbe 
svolgersi martedì mat t ina a 
palazzo di Giustizia: il dot
tor Martella con tu t ta pro
babilità si recherà nella ca
pitale francese con un segre
tario mentre l 'interprete uffi
ciale che t radurrà in italia
no le risposte di Smith sarà 
inviato dalla ambasciata ita
liana. 

Che cosa si a t tende il ma
gistrato inquirente da questo 
interrogatorio? Praticamente 
la chiave per aprire la por
ta che deve condurlo dai Cro-

RICICLAVANO TITOLI 
RAPINATI IN BANCA 

GENOVA, 5. 
L'inchiesta giudiziaria sul 

riciclaggi di valori prove
nienti da grosse rapine ha 
registrato, s tamatt ina, t re 
nuovi arresti, compiuti a 
Genova, su mandat i di cat
tura spiccati dal giudice 
istruttore dottor Giovanni 
Grillo: Io stesso giudice ha 
inviato anche un avviso di 
reato a un direttore di ban
ca. Giacomo Redde. diret
tore della sede genovese del
la Banca del Lavoro. 

L'odierna operazione ha 
condotto al sequestro di 50 
milioni di titoli che proven

gono dalla rapina avvenuta 
il 12 aprile 1974 all'ufficio 
transi to pacchi della stazio
ne centrale di Milano. I ti
toli erano stati esitati agli 
sportelli del Banco di Roma. 

Gli arrestati sono: Giulio 
Lunari. 36 anni : Giorgio Do-
nadoni, 50 anni ; Elio Capo-
donico, 58 anni. Gii inqui
renti hanno scoperto che. al
l 'interno della filiale geno
vese del Banco di Roma l'or
ganizzazione dei «e riciclato
ri n aveva collocato un suo 
uomo d: fiducia ; si t rat tava 
del funzionano Natale Som-
manva . un cinquantaduenne 
ora deceduto. 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 
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ciani, gli Antonelli. i Lefebvre 
fino ai corrotti più al t i : che 
deve portarlo a verificare se 
in effetti le indicazioni statu
nitensi sui ministri che a-
vrebbero preso le bustarelle, 
hanno dei riscontri a prescin
dere dal rapporto Church. 

Come è noto c'è una let
tera firmata « Roger ». che il 
magistrato italiano ha in co
pia, da ta ta 28 marzo 1969. 
spedita dall 'Italia, nella qua
le tra l'altro l'avvocato Smith 
dice ad un suo superiore al
la Lockheed: «Pe r metterti 
nel giusto stato mentale, de
vi sapere che Ovidio Lefebvre 
(questa è veramente la sua 
materia) dice che la Gelac 
(ndr. la compagnia è una fi
liale della Lockheed in Geor
gia) se desidera le massime 
probabilità di successo, deve 
essere pronta ad arrivare mol
to in a l to : 120.000 dollari per 
aeroplano per quanto riguar
da la parte Cumshaw ». Cum-
shaw significa in gergo « re
galo ». 

E in a l t ra parte della let
tera si legge: « Inoltre egli 
(Ovidio Lefebvre) dice che gli 
verrà comunicato probabil
mente da « Antelope Cob-
bler» (tira fuor: il tuo li
bretto nero, il mio risaie al 
15 ottobre 1965) quanto la 
parte richiede. In più ci sa
rà « Cobbler » stesso e « Pun » 
e molte al t re organizzazioni 
di minore, ma al tamente qua
lificato personale •>. 

E* chiaro che la prima co
sa che il magistrato ch.ederà 
a Smith sarà di vedere il 
famoso libretto nero dove pa
re che vi fossero elencati tut
ti i nomi di fantasia dietro 
i quali s; nascondevano 1 vari 
personaggi <- corrult.b.li ». 

Se questo libretto non vi 
dovesse più essere e se co
munque non comprendesse le 
sigle « Antelope Cobb'.er » e 
« Pun >\ il magistrato chiede
rà a Smith di rivelargli chi 
erano 1 dest inatari dei cum-
shaws. dei regali. 

E' certo che Smith sa mol
te cose dell'affare Hercules. 
che con tu t t a probabilità co
nosce anche i nomi e le ci
fre della corruzione. E" dun
que. se parlerà, un teste im
portantissimo. anzi decisivo. 
Addir.ttura negli ambienti giu
diziari romani si dice che se 
la missione a P a n g . dovesse 
andare bene potrebbe anche 
essere annullato il progetta
to viaggio A Washington. 

In tan to in at tesa~di que
sto viaggio, il dottor Martella 
continua gli interrogatori e 
i controlli dei documenti se
questrati. 

Ieri in particolare ha sen
tito due personaggi che po
trebbero sapere alcuni retro
scena dell'affare. In mattina
ta è s ta to interrogato Fran
co Bagliolo, fratello della pri
ma moglie di Crociani il cui 
nome figura nei consigli di 
amministrazione della Cisei 
(società della quale ora è pre
sidente il generale che firmò 
l'acquisto degli Hercules) e 
della Immobiliare Parlo!» del
la quale è presidente Maria 
Fava, Nel pomeriggio è sta
t a senti ta la sorella di que
st 'ultima, Anna Maria Fava, 

Paolo Gambescia 

Dura sentenza 
contro due pastori 

Tre anni 
di carcere 
per cinque 

chili 
di, arance 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Tre anni di carcere in due. 
per 5 chili di arance colte 
in un agrumeto della Con
ca d'Oro: 'a sesta sezione 
del tribunale di Palermo ha 
inflitto osci questa pena 
sproporz.onata a due pasto
ri di Monreale, padre e fi
glio. Giuseppe e Salvatore 
Macerra. 40 e 25 anni . Il pa
dre. che ha un precedente 
penale quantomai tipico per 
un pastore («pascolo abusi
vo») , dovrà scontare per in
tera lo candanna per l'esat
tezza un anno e 4 mesi. Suo 
figlio, invece, dopo 5 giorni 
di carcere preventivo, è u - c -
to oggi in libertà provvisoria. 

La severità del tribunale 
(presidente Aielio) appare 

t an to più evidente in quan
to la condanna si fonda su 
prove indiziane. I 2.udiri han
no preso per oro colato la 
d.ehiarazione re»a ai carabi
nieri nella sua denuncia dal
ia « vittima » del furto. Sal
vatore Casamento, proprie
tario di un fondo m contra
da Iniei a 10 km. da Paler
mo. il quale ha sostenuto 
che i due. dopo essersi im
possessati dei • bottino », lo 
avrebbero minacciato. 

Sicché invece che di furto. 
per uno s t rano cavillo, il rea
to contestato ai pastori è 
s ta to amplificato in quello di 
« rapina impropria ». Da qui 
la pesantezza della pena de
tentiva. cui devono aggiun
gersi per sovramercato. una 
multa di 140 mila lire a te
sta e il pagamento delle 
spese. 

I giudici palermitani si so
no dimostrati inflessibili, co
me si dice, ma la loro seve
rità. oltre che sproporziona
ta si rivela viziata da una 
incredibile fretta: la «pa r t e 
lesa ,> d 'autore cioè della de
nuncia il cui tenore ha im
pedito la rubricazione in fur
to dell'imputazione origina
ria) non è stata nemmeno 
convocata, e non si è presen
ta ta all'udienza, tanto che il 
P.M.. dottor Signorino, ave
va proposto di annul lare il 
processo e rinviarlo a nuo
vo ruolo. Ma i giudici non 
hanno accettato neanche que
sta scappatoia formale. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La « caduta » di Francesco 
Ambrosio, il « miliardario fan
tasma » amico di Rivera e 
ar res ta to ieri con un carico 
di pesanti accuse, ha trasci
nato con se altri tre perso
naggi la cui notorietà è do
vuta In gran par te a clamo
rosi casi giudiziari nei quali 
sono stati implicati nel pas
sato. 

Oggi pomeriggio le manet
te sono infatti scat ta te ai 
polsi di padre Enrico Zucca, 
francescano e diretto supe
riore di padre Eligio, l'ex con-

Dal nostro inviato TRFA'ISO 5 
Comunicazione giudiziaria anche per il sottosegretario al 

Tesoro Francesco Fabbri, deputato fanfaniano di Treviso: 
lo scandalo della « Confezioni SanRemo » è diventato esplo
sivo. E* la prima volta, infatti, che un personaggio politico 
di così alto livello viene direttamente chiamato in causa dalla 
Magistratura in una vicenda che riguarda un giro di ben 
4 milioni di dollari, 3 mi
liardi di lire al cambio del 
1974 epoca in cui si sono 
svolti i fatti. Oltre alla co
municazione giudiziaria per 
l'on. Fabbri — che stando ad 
alcune voci avrebbe offerto 
stasera a Moro la disponibili
tà a dimettersi dall'incarico 
governativo e da deputato — 
vi è anche quella già an
nunciata per l'avvocato Pa
squale Chiomenti e per altr i 
personaggi di cui non è s ta to 
ancora reso noto il nome. 

E" dal 1974 che la Magistra
tura di Treviso tiene d'oc
chio l 'intricato giro d'affari 
che si è svolto a t torno al 
passaggio di proprietà della 
« Confezioni San Remo » della 
multinazionale americana Ge
nesco. alla Gepi. La cessione 
avvenne nel gennaio di quel
l 'anno. Apparentemente si 
t ra t tava dì un affare per la 
Finanziaria di Stato. La Ge
nesco (uno dei colossi mon
diali nel campo delle confe
zioni: abiti, scarpe, reggiseno 
era disposta a cedere la pro
prietà della SanRemo gratui
tamente e inoltre si impe
gnava a pagare il deficit del
l'azienda. 

La Gepi si assicurò il pac
chetto azionario della San
Remo ed ebbe dalla Genesco 
per 11 ripiano del deficit 8 
milioni di dollari. In realtà 
il deficit della SanRemo era 
superiore, all'inclrca si ag
girava sui 12 milioni di dollari 
e la multinazionale america
na pareva disposta a pagare 
l 'intera somma ai nuovi pro
prietari. La Gepi ot tenne 
quindi 4 milioni di dollari in 
meno di quanto la Genesco 
era pronta a pagare. 

Mediatore di questo affare 
t ra la Genesco e la Gepi è 
s ta to l'avv. Pasquale Chio
menti , presidente dell'azienda 
di S ta to Selenia. membro di 
consigli di amministrazione di 
al t re aziende pubbliche e con
temporaneamente a quel tem
po, legale della multinazio
nale americana. Accanto a 
Chiomenti appare la figura 
del deputato trevigiano Fran
cesco Fabbri, anche allora 
sottosegretario al Tesoro. Lo 
on. Fabbri sostiene che si in
teressò della t ra t ta t iva Gene-
sco-Gepl con l'unico scopo di 
salvaguardare 1* occupazione 
del 4.500 dipendenti della San
Remo. Ma vi è il sospetto 
da par te della Magistratura 
di Treviso che qualcuno abbia 

t ra t to un vantaggio molto con
creto da questo affare con
cluso in tu t t a fretta e con 
uno sconto di 3 miliardi di 
lire a favore della multina
zionale americana. Ciò che 
più ha interessato la Magi
s t ra tura è s ta ta la fretta con 
cui la Gepi si è inserita nella 
t ra t ta t iva per la SanRemo. 
La Gepi — ottenuta rapida
mente l'autorizzazione a con
cludere l'affare da parte del 
Cipe (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) soffiò letteralmen-

i te l'affare ad un gruppo finan
ziario che faceva capo all'ex 
proprietario della SanRemo. 
Sergio Comunelle proprio 
mentre questi si era recato 
negli Stat i Uniti per conclu
dere la t ra t ta t iva e s tava 
per firmare un accordo in 
base al quale la Genesco 
avrebbe versato appunto 12 
milioni di dollari. 

Sergio Comunello era cer
tamente la persona pili indi
cata a conoscere il reale am
montare del deficit della San
Remo e soprat tut to quanto la 
Genesco era disposta a pa
gare pur di liberarsi della 
azienda italiana. La famiglia 
Comunello aveva fondato la 
SanHemo nel dopozuerra. La 
azienda aveva avuto un ra
pido sviluppo nel periodo del 
boom industriale sfrat tando 
la manodopera femminile a 
basso costo raccolta nel Tre
vigiano. Nei 1972 avendo la 
necessità di maggiori capi
tali. la famiglia Comunello 
passò il 50 per cento delle 
azioni alla multinazionale Ge
nesco. La nuova dire7ione au
mentò rapidamente le dimen
sioni della SanRemo - i dipen
denti salirono fino a 4.500. 
un nuovo stabilimento venne 
costruito con i benefici delia 
legge per il disastro del Va-
jont . a pochi chilometri da 
Belluno. Nel pieno di questa 
espansione, nel 1970, la Gene
sco liquidò la famiglia Co
munello e diventò proprieta
ria unica dell'azienda. 

Se rapido era s ta to l'acqui
sto della San Remo da par te 
della multinazionale america
na. a l t re t tanto rapido fu il 
tentat ivo di sbarazzarsene 
quando, cessato il momento 
favorevole, la SanRemo co
minciò a registrare un deficit 
che aumentò di anno in anno . 
Alla fine del 1973 la Genesco 
decis* di liberarsi di tu t t i 
i rami secchi. Per far questo 
stanziò 60 milioni di dollari 
a fondo perduto. Dello stan
ziamento 12 milioni erano de
st inat i a coloro che avrebbero 
rilevato la proprietà della 
SanRemo. E' a questo punto 
che Sergio Comunello r i tenne 
opportuno tentare di ripren
dersi la SanRemo, fissò le 
basi dell'accordo e Infine ri
cevette l'invito di recarsi a 
New York per sottoscrivere 
il contrat to. La Genesco era 
disposta a versare 12 milioni 
di dollari o una cifra molto 
vicina. 

Mentre Comunello era a 
New York Intervenne la Gepi. 

Bruno Enriotti 

Franco Ambrosio Padre Zucca 

In carcere i collaboratori del « miliardario boom » 

Tre nuovi arresti per 
le truffe di Ambrosio 

Tra gli arrestati il superiore di padre Eligio il « padre spirituale » del Milan — Manette a 
un legale e a un commercialista — Il frate amico di Rivera non si è presentato al magistrato 

sigliere spirituale del Milan. 
e anch'egh stretto amico di 
Rivcra. ìl religioso ò s ta to 
ar res ta to per reticenza nel 
corso di un interrogatorio 
cui lo stava sottoponendo il 
giudice Viola, che si sta oc
cupando dell'« affare Ambro
sio ». Il provvedimento prov
visorio nei confronti del fra
te. è stato adot tato dopo cir
ca un'ora di colloquio nel 
corso del quale con tu t ta pro
babilità il religioso ha dimo
s t ra to di essere a conoscenza 
di « segreti » non proprio con
fessionali r iguardanti la fi
gura e l'attività di Angelo 
Gelmini, alias padre Eligio 

e dei rapporti di quest'ulti
mo con Ambrosio. 

11 nome di padre Zucca, co
me si ricorderà, interessò le 
cronache alcuni anni or sono, 
quando esplose lo scandalo 
Bazan di cui si parlò molto 
e a lungo. Il secondo arresto 
della giornata ordinato rial 
dott . Viola riguarda l'avvoca
to Gerlando Rosa anch'egh 
ammanet ta to nel corso di un 
colloquio eoi magistrato. Il 
nome dell'avv. Rosa, legale j 
di Ambrosio fino al gennaio 
scorso quando è stato sosti
tui to dall'avv. Petrillo, com
parve con una certa fre
quenza sulla s tampa a prò-

Conferenza stampa ieri all'aeroporto di Pisa 

Come l'Aeronautica spiega 
l'acquisto degli Hercules 

Sottili «distinguo» sulle responsabilità nella scelta - Gli impegni NATO e il 
G-222 - Una parte degli aerei USA bloccati a causa di seri ditetti di costruzione 

Dal nostro inviato 
PISA. 5 

L'acquisto dei 14 aerei C-
130 Hercules, sostenuto e di
feso dallo stato maggiore del
l'Aeronautica e dal ministero 
Difesa, non è s ta to in verità 
un buon affare. Nata fra le 
polemiche, punteggiata di fat
ti clamorosi, con ministri e 
generali sotto accusa e pezzi 
grossi dell'industria di s ta to 
costretti a fuggire all'estero 
per non finire in galera, la 
a operazione Lockheed » è 
destinata n far par lare an
cora a lungo di se. Seri di
fetti. di costruzione e di ma
teriali. ne hanno ridotto dra
st icamente la possibilità d'im
piego mentre le spese per i 
pezzi di ricambio hanno già 
fatto salire il costo di ogni 
aereo da 2 miliardi e 290 mi
lioni di lire a 3 miliardi e 570 
milioni, per un totale di qua
si 50 miliardi. 

Di queste cose si è discusso 
s tamani qui a Pisa, all'aero
porto di S. Giusto — dove ha 
sede la 46. Aerobrigata alla 
quale gli Hercules sono stati 
dati in dotazione —. nel cor
so di una vivace conferent i 
s tampa tenuta dai generali 
Basilio Cottone. Lamberto 
Bertolucci. Franco Ferri . Lui
gi Barbato e dal col. Luciano 
Melani. tutti delle S.M. del
l'Aeronautica. L'incontro — 
come ha tenuto a precisare 
il gen. Cottone, capo ufficio 
pianificazione generale e pro
grammazione finanziaria del-
l'A.M. era s ta to autorizzato 
dal ministro Forlani. per da
re allo S M. la possibilità di 
spieeare le razioni della scel
ta del C 130 

Prima di tut to ci si è pre
occupati di distineuere i fat
ti («sui quali sta indagando 
ìa maaistratura r>). con eli 
« antefatt i :> turile riquarda-
no invece — rome ha det to 
lo stesso Cottone — lo S M 
e il vertice delle FF.AA. che 
individuarono, sostennero e 
proposero alle autorità gover

native le soluzioni ritenute 
più idonee»). 

Cottone ha insìstito sulle 
opportunità della scelta com
piuta. Rispondendo ad una 
nostra domanda ha det to che 
tale scelta teneva conto de
gli « impegni del governo as
sunti in sede NATO», ed ha 
ricordato che proprio in que
sti giorni i C.130 hanno tra
sportato un reparto di alpini 
in Norvegia per le manovre 
della Alleanza Atlantica. (For
se con un aereo come per 
esempio il G-222 non sarebbe 
s ta to ugualmente possibile?». 

Si è poi sostenuta la tesi 
— già nota e poco convin
cente — secondo cui l 'Italia 
aveva bisogno di due tipi di 
aerei: uno per il t rasporto 
logistico (missioni a grandi 
distanze), l 'altro per il tra
sporto tatt ico (percorsi rela
t ivamente corti). La scelta 
cadde perciò sul C-130 e sul 
G-222. Perché l'HercuIes? 
«Perché — questa la rispo
sta — nei confronti del solo 
aerpo analoeo — il C 160 
Trnnsa'.l. franco-tedesco —. 
esco ha «prestazioni più bril
lanti. un contenuto di nsclito 
inferiore, maqqiore sicurezza 
e un costo globale inferiore». 
Se cosi s tanno le cose, e vi
sto che lo studio approfon
dito sui due aerei venne ef
fettuato dall'Aeronautica, non 
si comprende <o si compren
de fin troppo» per quali mo
tivi FI ricorse a società co
siddette promozion?h. con 
t-aneenti di oltre 1 miliardo 
di lire. Chi avrebbe dovuto 
rispondere non era presente. 

Altra domanda: perché ì 
progetti del G 222 sono rima
sti bloccati per 5 fi anni? 
« Non c'erano i finanziamen
ti ». è stata la risposta uffi
ciale. ma in realta — lo si è 
det to sottovoce — l'allora mi
nistro della Difesa Tremel-
'.oni «. .depenno il proset to >. 
L'operazione G 222 è costata 
all'A.M. circa 20 miliardi per 
10 sviluppo di due prototipi 
11 progetto fu ripreso quan

do il Comitato dei capi di 
S.M. dette il via aelt Hercu
les. Era il 19 ottobre 1969. Il 
15 gennaio successivo part i 
la prima «let tera d ' intenti». 

Le responsabilità per la cor
ruzione? « L'iter per l'acqui
sto degli aerei USA — dice 
Cottone — fu da quel mo
mento al di fuori delle nostre 
competenze >. Tentativo di 
scaricare sugli organi mini
steriali ogni eventuale re
sponsabilità? 

Fin qui la « storia » decli 
Hercules. Sulle esperienze 
compiute il giudizio non è 
davvero lusinghiero. L'aereo 
ha presentato una serie di 
difetti (corti circuiti all'im
pianto elettrico, noie all'au
topi lota e agli indicatori del 
carburante, perdita dei ser
batoi con grossi rischi di in
cendi: corrosione alle cernie 
re e agli alettoni) per ripa
rare i quali si perdono 5 6 
giorni. 

Le conseguenze? Dei 14 ae
rei acquistati. 3 sono alla 
SIAI-Mirchett i di S^sto Ca-
lende. che effettua la manu
tenzione generale relativa al
le cellule <i motori li revi
siona l'Alfa Romeo la par te 
elettronica un 'a l t ra d i t t a ) . 10 
mesi di tempo per una ope
razione che va fatta ogni 36 
mesi! Altri 3 Fono formi per 
la manutenzione ordinaria. 2 
per guasti. 

Per i pezzi di ricambi la 
situazione è ancora più grave. 
Rot to ogni rapporto con la 
Lockheed (il perché non e 
s ta to spiegato) '.'Aeronautica 
italiana acquista i pezzi di 
ricambio di cui ha bisoeno 
t rami te quella USA Ed e ne 
caduto che sono giunti pezzi 
sbagliati o insufficienti Ed 
al'.ora? «Si e dovuto andare 
fino m America con ì nostri 
C-130 per prenderli t>. Di fron
te ad una situazione di que
sto genere, senza voler dram
matizzare. non c'è certo da 
s tare molto allegri. 

lio Pardera Sergi 

Emesso dal giudice che indaga sulla strage di Piazza Fontana 

Un altro avviso di reato 
a Maletti e al cap. La Bruna 

Ora si parla di favoreggiamento per la fuga del neofascista Pozzan 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Una nuova comunicazione 
giudiziaria del giudice istrut
tore di Catanzaro. Mishacc.o. 
che indaga sulla strage di 
piazza Fontana, è s ta ta noti
ficata al generale Maletti. ex 
capo dell'ufficio difesa del 
SID e al capitano La Bruna 
che ha lavorato nel medesimo 
ufficio. Entrambi, come si ri
corderà. sono stat i già Incri
minati per favoreggiamento 
nei confronti di Guido Gian-
nettini , l'ex giornalista del 
«Secolo d ' I ta l ia» in galera 
per la strage. Maletti e La, 
Bruna, infatti, secondo 11 giu

dice M.gliacc.o. e per am
missione dello stesso Giannet-
tini. avrebbero fatto espatria
re il neofascista, « collabora
tore » -dei SID. quando pen
deva g.À su di lui l'ordine 
di cat tura del giudice D'Am
bre-. o. 

La nuova comunicaz:one 
g.udiziar.a r.guarda l'ipotesi 
d: un analogo reato, questa 
volta c o m m e i ^ a favore di 
Marco Pozzan, il neofascista 
padovano fattosi vivo, dopo 
anni di latitanza, con una let
tera-confessione fatta perveni
re a Giovanni Ventura e, tra
mite questi, giunta al giudice 
di Catanzaro. Nella lettera si 
sostiene, infatti, che a farlo 

espatriare, quando già era 
s ta to colpito da ordine di cat
tura per la strage, fu proprio 
il capitano La Bruna, il qua
le, sempre secondo la lettera 
di Pozzan. ebbe l'autor.zzv 
zone de', suo superiore (Ma 
letti» e. a .via volta, avrebbe 
intorniato un alto persona^g.o 
governativo («pare Andreot-
ti ». dice la lettera). Un'ac
cusa gravissima, .-pece se si 
pensa che. in quello s'esco 
periodo (gennaio 1973) il SID 
avrebbe tentato di fare evade
re Giovanni Ventura e che 
alcuni mesi dopo ha fatto e-
spatrìarc Giannett ini . 

f. m. 

posito dell'uccisione dei co 
niugi Silve.ilii. avvenuta en
ea un anno fa. a Milano ari 
opera di killer professionisti 
che freddarono ì due mentre 
erano fermi ad un semaforo. 

I Silvestri, due noti ncet 
tutori e trafficanti di prezio 
si. erano in rapporti di «af
fari » con la società « Elfe » 
ì cui proprietari erano Ani 
brosio e il figlio dell'avvo 
ra to Rosa. Il legale è accu
sato di favoreggiamento nei 
confronti di Ambrosio. 

II terzo ed ultimo arresto 
dell'intensa giornata del dr. 
Viola è stato ordinato ed est-
guito nei confronti di Umlier 
t i Aitìi-n ( oinmeic ' ' 
di Francesco Ambrogio al prò 
fes.sioni.sta sono imputati ì 
reati di concorso in falso e 
tenta ta truffa 

Intanto gli inquirenti stati 
no cercando l'evane.-cente pa
dre Eligio che, convocato per 
ogm a palazzo di Giustizia 
si è ben guardato dal pre 
sentarsi sia pure nella seni 
plice veste di testimone. 

In tanto si è appreso che il 
finanziere « boom » Franco 
Ambrosio verrà nuovamente 
interrogato alle 16 di doma
ni dal sostituto procuratore 
Guido Viola: l ' interrogatorio 
dovrebbe seguire l'audizione 
(ammesso che ì CC lo rin 
traccino) di padre Eligio che 
ha ricoperto cariche in quel 
la società di t rasport i aerei 
la « Albatros-Ata >\ che sem
bra essere all'origine dello 
accuse che hanno portato in 
galera il finanziere. 

Le accuse contro Ambrosio 
detenuto a S. Vittore, come 
ha precisato il suo difensore 
avvocato Achille Petrillo. so 
no di falso in a t to pubblico 
e tenta ta truffa ai danni del
lo Stato, nel caso specifico 
ai danni del ministero dei 
Trasporti . Nell'ordine di cat
tura — sempre secondo le 
dichiarazioni del difensore -
comparirebbero, questa volta 
come avvilo di reato, altr . 
elementi" la ricettazione e 
l'associazione a delinquere 
Il difensore di Ambrosio ha 
sottolineato che le contesta 
zioni circa gli indi/i dei due 
ultimi reati verranno fatte 
nell ' interrogatorio di doman. 
e che nulla risulta, fino a 
questo momento, dagli att i 
che possa far pen-are a prò 
ve concrete. Il letrale ha anzi 
sottolineato che l 'attuale prò-
cedimento e na to dopo che 
lo stesso Ambroa.o si è prò 
sentato spontaneamente al 
magistrato ai primi di gen 
naio di quest 'anno: nessuna 
comunicazione giudiziaria, ha 
sottolineato l'avvocato, eia 
stata emessa contro Ambro 
sio. prima dell'emissione de. 
l'ordine di ca t tura , nonostan 
te che il «miliardario venuto 
dal nu'.'a /> si fosse offerto 
p.u vo.te di collaborare con 
la g.ustiz.a. 

Ma Io stesso ledale non ha 
voluto dire nulla sul cons
unto delle contesta?.oni mo-, 
se al suo difeso: il che LI 
dubbiamente dimostra che 
Amhro'-.o ha molto da re ar--
e da temere e ( he ìe a e r u v 
sono evidentemente avvalora 
te da prove. 

Gli arresti ri! ogz: suonano 
conferma d: n ò Nulla l'av
vocato ha voluto d chiarare 
por esempio, a proposito d; 
dieci milioni di dollari falsi 
che Ambrosio avrebbe port-a 
to in Italia e « riciclato » pò: 
in Sv.zzerà. A proposito de.-
ìa misteriosa morte di un 
d.pendente del Banco di Ro
ma della sede di Luerano che. 
a quanto pare, si accineeva 
a rivelare parecchi sporchi 
retroscena, ritrovato cadave 
re su ;la linea ferroviar.a Lu-
eanoChiasso. l'avv. Petrillo 
ha aaaer.to che gli atti non 
ne fanno cenno alcuno 

Q'ie.lo che sembra certo è 
che l'indizio di reato per ricet
tazione e associaz.one a de-
l.nquere sia scatur. to proprio 
rial traffico di dollari falsi. 
Del resto Ambrosio non è af
fatto nuovo a « imprese » 
bancarie e finanziarie che 
g.i hanno g.?„ procurato una 
condanna in primo grado a 
dieci mesi e dieci giorni p.ù 
una multa. 

Ambrosio venne riconosciu
to colpevole d. avere spac
c a t o assegni falsi a Icch a 
con 'a copertura di un coni 
plire milanese dipendente 
del.a Banca Unione di S.n-
dona, ancora og^i lati tante. 

L'attuale inch.e.-,ta. che ha 
portato all 'arresto d: Am
brosio trae origine da una 
pratica a t t inente la society 
di trasporto aereo di Ambro
sio nella quale hanno rive 
stito cariche s!a frate Elljlo 
sia il calciatore Rivera. 

Maurizio Michelini 

http://Silve.il
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E' durata dodici ore la rivolta di dieci « nappisti » nel carcere di Poggioreale a Napoli 

ASSERRAGLI ATI COL CUSTODE CHE HA 
SCOPERTO IL TENTATIVO D'EVASIONE 

I detenuti si sono arresi e hanno rimesso in libertà l'ostaggio dopo lunghe e estenuanti trattative • Soddisfatte alcune richieste • Il riassunto di 
un loro messaggio è stato trasmesso da radio e TV - Trasferiti in altre carceri • A colloquio con i rivoltosi prima della conclusione della vicenda 

Nuove provocatorie azioni in Toscana 

Livorno: attentati 
contro due sedi 

della «Innocenti» 
Gravissimi i danni - A Portoferraio fascisti tentano di incendiare la 
sezione del PCI • A Siracusa ordigni esplosivi contro una fabbrica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Un agente di custodia è 
s ta to preso in ostaggio sta
mat t ina alle 8,30, nel carce
re di Poggioreale, da dieci 
detenuti aderenti ai NAP (i 
cosiddetti « nuclei a rmat i 
prole tar i») , subito dopo la 
scoperta di un tentativo di 
evasione. L'ostaggio è rima
sto nelle mani dei « nappi
sti » all ' interno del padiglio
ne transi to, per oltre dodi
ci ore: lo hanno liberalo 
alle 21,15 dopo che radio e 
televisione avevano trasmes
so il r iassunto di un loro 
messaggio, cosi come aveva
no chiesto ai magistrati che 
seguono l ' istruttoria su tut
ta la vicenda dei NAP. 

L'agente di custodia An
tonio Laurenza, di 38 anni , 
quando è s ta to rilasciato è 
apparso in ott ime condizio
ni ed ha det to di essere 
s ta to t r a t t a to bene. 

La rivolta dei dieci « nap
pisti » era iniziata subito do
po l 'apertura delle celle per 
l'ora d 'aria: l 'agente entra
to nel padiglione per il con
sueto controllo, è s tato bloc
cato e tenuto prigioniero 
dai rivoltosi che si sono bar

ricati all ' interno del braccio. 
Hanno chiesto di parlare coi 
giudici che si sono recati 
nel carcere: le t rat tat ive so
no andate avanti fino al
le 14 quando hanno chie
sto di spiegare ad un 
giornalista 1 motivi del
la rivolta o — come essi la 

definiscono — l'« occupazione 
militare del padiglione ». Il 
sostituto procuratore Lucio Di 
Pietro e il giudice istruttore 
Di Persia, hanno chiesto al 
cronista dell'Unità di 'accom
pagnarli . Ho avuto perciò 
occasione di seguire da vi
cino l'incontro tra i magi
strat i e «nappis t i» . Portavo
ce per 1 reclusi in rivolta, 
Nicola Pellecchia. Mi è stato 
mostrato il comunicato con 
cui i detenuti pretendevano di 
spiegare i motivi della loro 
ribellione. Non ho potuto tra
scrivere il testo; comunque il 
senso è questo: spetta ad ogni 
« rivoluzionario » sottrarsi al
le « rappresaglie » dello « sta
to borghese » tentando la fu
ga dal carcere dove i « pro
letari » sono sottoposti ad ogni 
tipo di maltrat tamenti . Poi le 
solite parole d'ordine di «tutto 
il potere al popolo armato ». 
e casi via la firma: «Grup
po Anna Maria Mantini », (è 

La sentenza a Pescara 

Affo sfruttatore e 
alla madre di Sabrina 

14 anni di carcere 
Pene minori agli altri imputati — Alla lettura 
del verdetto, dopo tre ore e mezzo dì camera 
di consiglio, il pubblico presente ha applaudito 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 5. 

Dopo tre ore e mezzo di 
camera di consiglio i giudi
ci hanno espresso il verdet
to per Rosaria Del Calzo, 
Luigi Chicci e gli nitri per
sonaggi implicati nel caso 
della bambina di 10 annj co-
s» ret ta dalla madre e dal
l 'amante a prostituirsi Le 
sentenze sono: 14 anni e 
800 mila lire di multa a Ro
saria Del Calzo (la madre 
della bimba), responsabile 
dei reati attribuitigli, cioè 
violenza carnale, sfruttamen
to della prostituzione pluriag
gravato: 14 a Luigi Chicchi. 
l 'amante, riconosciuto re
sponsabile di sfrut tamento 
pluriaggravato, rapina, vio
lenza privata. Per tut t i e 
due c'è l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici. Per 
la Del Calzo la perdita del
la patr ia potestà. Gli unici 
assolti sono stat i Gino D'A
mico. Ranalli , Nicola Di Ce
sare. 

A Pasquale Di Santo, il 
reo confesso dell'ultima ora 
(aveva confessato la sera del 
processo) sono s tat i commi
nat i quat t ro anni . A Mario 
Cimini. Carmine Alonzo. An
tonio Tini t re anni ciascu
no. A Tommaso Giovannetti 
riconosciuto colpevole di vio
lenza carnale quat t ro anni 
e ot to mesi. A Luigi Pavo
ne. invece, ot to mesi che 
non sconterà usufruendo del
la sospensione della pena. 

Sono condanne certo du
re per una vicenda che ha 
assunto cara t tere nazionale 
e non sempre è s ta ta t ra t ta
ta dalla s t ampa e dall'opi
nione pubb'.ira nella manie
ra più giusta. Non si può 
certo parlare di giustizia in 
questi casi. 

Non è manca ta di fronte 
al tr ibunale la presenza del
le femministe che con 1 lo
ro cartelli ricordavano ai 
giudici la condizione di sfrut
t amento a cui è sottoposto 
y corpo della donna. E le 
condanne sono s ta te seguite 
da un applauso del folto pub
blico presente. Rosaria Del 

Calzo è s ta ta dunque con
danna ta , anche come ma
dre e come donna. Rimane 
però il dubbio se questo pro
cesso abbia f-ffettivamente 
significato qualcosa nello 
spezzare la catena di violen
ze subite giornalmente da 
persone culturalmente e so
cialmente più deboli, oppu
re abbia avuto il nolo sco
po di intervenire nelle co-
scenze, per tranquillizzarle. 

Angela Borgione 

Per il procuratore 

di Bolzano 

E' legittimo 
chiedere la 

democratizzazione 
delle Forze armate 

BOLZANO. 5. 
Il sosti tuto procuratore del

la Repubblica di Bolzano, 
Sinagra. ha chiesto al giudi
ce is trut tore di archiviare 
una quarant ina di procedi
menti che vedono coinvolti 
militari e civili denunciati 
per reati quali vilipendio del
le forze armate , incitamento 
alla disobbedienza e altri, 
commessi nell 'ambito di una 
at t ivi tà volta alla democra
tizzazione dell'esercito e al
l'affermazione dei diritti dei 
giovani di leva. 

L'esercizio del dirit to di 
manifestare le proprie opi
nioni. ha scritto Sinagra. non 
è l imitato dalla costituzione 
nemmeno per gli apparte
nenti alle forze armate, con 
l'unica esclusione dell'ideolo
gia fascista. 

Sinagra ha quindi r i tenuto 
pienamente ammissibile ogni 
manifestazione tendente ad 
ottenere l 'adeguamento della 
istituzione militare ai prin
cipi di democrazia sanciti dal
la Costituzione. 

MILANO 

Banditesche irruzioni 
nella sede della radio 

di «CL» e a «Jaca BooK» 
Persone mascherate sono entrate nella sede di « Su
per Milano » e in quella della casa editrice: hanno 
rapinato è imbrattato i muri - La tesi della polizia 

MILANO. 5 
Una nuova, gravissima pro

vocazione. in cui il banditi
smo « politico » si accoppia 
al puro a t to delinquenziale. 
è s t a t a compiuta a Milano 
questa sera, fra le 18.30 e 
le 19, contro i locali di due 
delle sedi occupale da orga
nizzazioni legate a «Comu
nione e Liberazione ». 

Un «commando» di una 
decina di giovani che la po
lizia definisce « dell'ultrasi
n i s t r a » con i visi maschera
ti . e t re dei quali erano 
armat i di pistole, ha fatto 
irruzione verso le 18.30 nella 
sede della « Jaca Book ». la 
casa editrice legata appunto 
a «Comunione e Liberazio
n e » in via Aurelio Saffi, 19. 
Nei locali si t rovavano una 
decisa di persone, fra cui al
cuni diretti dipendenti della 
casa editrice, che sono stat i 
costretti a s tarsene immo
bili. 

Fot fll aggressori a rmat i 

di bombolette spray hanno 
coperto i m u n degli uffici 
di scrit te con la frase «• Jaca 
Book uguale Cia .>. Infine 
uno degli aggressori ha rapi
na to 45 mila lire che e rano 
m un cassetto. Dopo di che 
il «commando» si è allonta
na to . 

Pochi minuti dopo lo stes
so gruppo con la stessa tec
nica ha fat to irruzione in 
un 'a l t ra delle sedi di CL, 
nella vicina via Ariosto 16, 
nei cui locali è ospitata an
che la redazione di una del
le radio private recentemen
te na te a Milano, pure le
gata a CL. con la sigla « Su
per Milano». Anche qui, do
po avere immobilizzato le 
persone presenti (due giova
ni sono stat i incatenati) è 
s ta ta r ipetuta la identica 
operazione di imbrattamen
to delle pareti . Qui non ri
sulta che gli aggressori si 
siano impossessati di dana
ro. Sono in corso indagini 
della polizia. 

il nome della giovane donna 
uccisa a Roma nei mesi scor

si da un brigad.ere di po
lizìa). 

Il commando che ha parte
cipato alla azione — come ha 
det to lo stesso Pellecchia — 
è composto da altri nove nap
pisti: Enrico Galloni, Alberto 
Buonoconto, Eduardo De 
Quartez (« è innocente » — 
grida uno quando v.ene fatto 
questo nome), Antonio e Pa
squale De Laurentis, Fiorenti
no Conti, Claudio Carbone, Al
do Mauro e Giuseppe Sofia. 
A questi si è aggiunto un 
detenuto per reati comuni, 
Ladislao Brandi, giunto nei 
giorni scorsi dal carcere di 
Noto: «Sono finito in carcere 
per furteielli — raccontava 
avvicinandosi alla grata — al
l'età di 18 anni. Ora ne ho 
41 e sono uscito una sola vol
ta perché sono evaso. Chi 
entra in carcere non ne esce 
se non scappa ». Poi raccon
ta la sua drammatica espe
rienza vissuta recentemente a 
Noto: « Nel carcere siciliano, 
dove sono s tato fino a una 
set t imana fa. i proletari 
li pestavano continuamente; 

ci hanno tenuto anche in quat
tro o cinque in una sola cel
la di punizione. Questo è con
tro lo stesso regolamento del
lo s ta to borghese ». 

Il discorso ritorna sul tenta
tivo di c/asione operato que
sta mat t ina presto. I detenuti 
aderenti ai NAP — che sono 
insieme con altri 45 in atte
sa di trasferimento in altri 
bracci od in altri penitenzia
ri — hanno segato le sbarre 
di due finestre. Come ci di
cono 1 dirigenti del carcere 
sono quelle di una camerata 
al primo piano e del gabi
netto. 

« Sapevate — chiedo — che 
anche se foste arrivati su | 
terrazzino delle docce e del 
cortile era poi impossibile 
proseguire la fuga»? La ri
sposta me la dà uno del grup
po, che si è sistemato dietro 
la grata coperta da masse
rizie ed al tro («E ' Claudio 
Carbone ». mi dice un funzio
nario di P S spiegando che è 
«l'ideologo del gruppo») . La 
voce dal fondo risponde secca 
alla mia domanda: « Questi 
erano affari nostri. Sapevamo 
benissimo come raggiungere 
la s t rada e riacquistare la li
bertà ». 

Un altro dei «nappisti» par
la di «strage»: «Qui può suc
cedere una strage». Nicola 
Pellecchia, con freddezza 
spiega: «Noi non vogliamo 
essere ritenuti responsabili di 
quello che può succedere qui 
dentro. Siamo pronti a tut to 
ed abbiamo i mezzi a disposi
zione »... Inutile insistere per 
sapere di più. 

«Qui dentro — riprende 
Pellecchia — ci sono altri 45 
detenuti : nessuno vuole usci
re perché non hanno le ga
ranzie..., che non si ripeta 
ciò che accade sempre, dopo 
un'azione di queste: pestaggi 
collettivi, come sono avvenu
ti e potrebbero avvenire an
cora. Noi agli altri detenuti 
non abbiamo det to nulla: se 
vogliono sono liberi di uscire. 
Hanno deciso di restare con 
noi ». 

Alcune voci che si sentono 
dal grosso stanzone, dove si 
sono radunati buona parte dei 
detenuti , confermano la 
scelta. 

Chiedono di vedere l'agen
te Antonio Laurenza, di 38 
anni, sposato e padre di 
due figli che hanno sequestra
to poco dopo le 8,30 di sta
mane, quando nel suo giro di 
ispezione si è accorto che la 
grata era s ta ta segata e che 
era pronto un piano per l'eva
sione. L'agente di custodia si 
presenta. d:ce di essere sta
to t ra t ta to bene. 

Le trat tat ive sono andate 
avant i per un lunghissimo pe
riodo di tempo: otto ore di 
telefonate t ra la direzione na
poletana. quella centrale del
l'ente televisivo. Procura del
la Repubblica, ministero di 
grazia e Giustizia e così via 
sull 'opportunità di trasmette
re il messaggio dato ai ma
gistrati. 

Nel pomeriggio un abboz
zo di accordo: la televis.one 
e la rad:o avrebbero trasmes
so soltanto un sunto del mes
saggio nel dare la notizia 

«Dovete riattaccarci la cor
rente elet tr ica», ha chiesto 
Pellecchia, «perché se non 
seguiamo la trasmissione da 
qui non ci muoviamo ». L'in
terruttore per riprendere la 
erogazione dell'energia elet
tr ica è s ta to premuto poco 
prima delle 17. giusto in tem
po per seguire l'edizione po
meridiana del telegiornale. I 
«nappis t i» non s: sono rite
nuti* soddisfatti della notizia. 

Le t ra t ta t ive sono ripre
se: il giudice di sorveglianza. 
dottor Iginio Cappelli, che a-
veva seguito tu t t a la vicen
da fin dall'inizio, si e im 
peenato in prima persona 
per assicurare ampie garan
zie a tut t i i detenuti . Ci si 
è impegnati anche a pren
dere in esame la richiesta 
avanzata da alcuni « nappi
sti » di essere trasferiti in 
a l t ro carcere, anche se, no
nos tante fossero stat i arre
stat i in tempi e ci t tà di
verse. avevano chiesto ed 
ot tenuto due mesi addietro 
di essere chiusi in un'uni
ca cella. « I n at tesa del pro
cesso — avevano det to — 
dobbiamo discutere insieme 
per poterci difendere me
glio». In serata anche la ri
chiesta di trasferimento è 
s ta ta accolta: a coppie i 
« nappisti » sono stati trasfe
riti nelle carceri di Campo
basso, Avellino. Benevento, 
Salerno e Frosinone. 

Giuseppe Mariconda 

NAPOLI — L'ingresso del padiglione dove si sono asserragliati 1 detenuti con un agente 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 5 

Due gravi a t tenta t i che te
stimoniano il pericoloso rie
mergere di un piano teso a 
creare in Toscana un clima 
di tensione, di sospetto e di 
paura, sono stati compiuti 
questa notte contro un salo
ne-esposizione della « Inno
centi » e la sede concessiona-
hia della « General Motor 
Ford-Innocenti ». Un altro at
tentato di chiara marca fasci
sta era stato compiuto la not
te precedente a Portoferraio 
contro la sezione del PCI: 
ignoti avevano, versato una 
tanica di benzina sulla porta 
d'ingresso appiccandovi poi il 
fuoco. Il pronto intervento di 
alcuni consiglieri comunali 
che si trovavano riuniti ha 
evitato un disastro. 

Stamani in tutti i luoghi di 
lavoro del capoluogo elbano 
si sono avute brevi astensio
ni. mentre il comitato antifa
scista ha fatto affiggere 
un manifesto di protesta con
tro i gravi episodi. La Fede
razione comunista ha emes
so un comunicato. 

A Livorno il primo ordigno 
è esploso alle 0,35 in via Cai-
roli in pieno centro cittadi
no. La bomba è stata 
collocata sul davanzale del
la finestra nel salone espo
sizioni della Innoventi e ha 
provocato la rottura di cri
stalli e vetri. 

Cinque minuti dopo, nel 
viale Petrarca alla periferia 
della città un altro ordigno 
collocato alla saracinesca è 
stato fatto esplodere all'in

gresso della concessionaria 
della >< Ford Innocenti ». 

In serata l 'at tentato è sta
to rivendicato, con una tele
fonata ad un quotidiano lo
cale, da un sedicente « movi
mento antimperialistico » E' 
questo il terzo a t tenta to che 
si verifica a Livorno, dopo 
quello compiuto alla caser
ma del carabinieri. In prece
denza in Toscana si era avu
to l 'attentato alla sezione del 
PCI di Carrara, al comando 
carabinieri di Massa e infine 
contro il comando legione di 
Pisa. 

Giorgio Sgherri 
• * • 

SIRACUSA. 5 
Un at tentato dinamitardo e 

s ta to compiuto oggi tra le 
11.40 e le 11.55 nella zona in
dustriale di Siracusa. Tre <o 
forse quattro) ordigni sono 
esplosi all 'interno dell'azienda 
metalmeccanica « S:ciltubi ». 
Uno di questi ha fatto sal
tare in aria parte del muro 
esterno dell'azienda e con
temporaneamente una parte 
dell'ufficio. Nel locale si tro
vava il titolare dell'azienda 
Mario Berrà, di 61 anni, na
tivo di Torino ma residente 
a Siracusa. Il Berrà, ricove
rato all'ospedale, è s tato giu
dicato guaribile in 10 giorni. 
Un altro ordigno, di minore 
potenza, è esploso ai piedi del 
centro meccanografico. 

Udito il primo scoppio gli 
impiegati e gli operai sono 
usciti di corsa dall ' interno 
della azienda e qualche minu
to più tardi, verso le 11,55, 
e esploso un terzo ordigno 

Morto uno 
dei pastori 

bruciati 
nel Sassarese 

SASSARI. 6 
E' deceduto oggi al centro 

ustionati dell'ospedale *< SS. 
Annunziata » di Sassari il pa
store Qninco Marche, di 47 
anni, trovato ieri nr.uenien-
te ustionato assieme ad un 
altro pastoie. Salvatore Iva-
ni. di 47 anni, presso l'ovile 
dei fratelli Fiodde nella cam
pagna di OSA .da L'Ivani. pu
le ricoverato con ustioni di 
notevole ent. tà. è stato, in 
serata, dichiarato in arresto 
e piantonato. 

Secondo ì carabinieri, in b*a 
se alle cui indagini il sosti 
tuto procuratore di Sassari. 
Porqueddu. ha emesso il man 
dato di cattura, i due pasto
ri sarebbero gli autori di 
una « vendetta » nei confron 
ti del Frodde. nel cui ovile 
avrebbero sgozzato una cin 
quantina di pecore, tentando 
poi di distruggerle con il fuo 
co. Per un «infortunio» — 
sempre secondo ì carabinieri 
— il contenitore del kerosene 
sarebbe esploso e le fiamme 
avrebbero avvolto ì due p.i 
stori, provocando al March-
ustioni letali 

Tutto il paese di Mezzojuso ai funerali di Giuseppe Muscarella 

L'omaggio dei contadini al dirigente ucciso 
Rabbia e dolore per il feroce assassinio mafioso - Unanime richiesta perché siano individuati e colpiti esecutori 
e mandanti - Ferma denuncia da parte del PCI e della Lega delle cooperative - Le indagini ancora senza esito 

Dal nostro inviato 
MEZZOJUSO (Palermo), 5 
La gente sale fitta fitta su 

per la s t rada centrale del 
paese seguendo la bara, sotto 
un sole a picco. Facce chiuse 
di contadini, donne vestite di 
nero, ragazzi silenziosi e at
tenti . In testa due preti : uno 
cattolico e l'altro greco or
todosso, come si usa qui da 
sempre. Dieci, venti braccia. 
tengono alto il feretro. Cosi 
si è svolto oggi nel primo 
pomeriggio, il funerale di Giu
seppe Muscarella, 11 dirigente 
della Alleanza coltivatori, as
sassinato a colpì di lupara 
mentre tornava a casa dalla 
campagna. Lo hanno ammaz
zato nel giorno del suo com
pleanno. 50 ann i . Ora 1 ca
rabinieri cercano gli assas

sini. C'era tut to il paese al 
suoi funerali. Le donne, le pa
renti . le vicine, sono entrate 
in chiesa, gli uomini invece 
hanno aspettato fuori la fine 
della cerimonia. Poi il cor
teo funebre si è riformato 
e questa volta Pina Gattuso, 
madre del 4 figli di Muscarel
la, si è messa a gridare. 
Prima un lamento sommesso 
poi un urlo sempre più alto. 

11 sole, già cominciava a 
calare e i contadini di Mez
zojuso hanno camminato an
cora a lungo dietro la bara. 
chiudendosi nei mantelli. C'e
rano tutti , proprio come quel 
giorno del gennaio scorso. 
quando i dirigenti dell'Allean
za coltivatori, Giuseppe Mu
scarella in testa, erano riusci
ti a portare sulla piazza del 
paese, le mandrie per prote

stare e chiedere al dirigenti 
della Regione che si facesse 
subito qualcosa per Mezzoju
so se non si voleva che In 
paese rimanessero solo i vec
chi. Ecco: non c'era paura 
oggi ai funerali, ma rabbia 
e dolore perché con 11 fero
ce assassinio di Muscarella, 
il movimento democratico del 
paese e della provincia, perde 
un punto di riferimento pre
ciso, un dirigente generoso 
e tenace. Finito il corteo fu
nebre, la gente non se n'è an
data. E* rimasta ancora da
vanti alla casa di Musca
rella per più di un'ora, in fi
la ordinata, per stringere an
che soltanto per un a t t imo la 
mano alla vedova del diri
gente contadino, ai figli, ai 
parenti . 

C'erano il segretario della 

Sfilano i testimoni al processo per la Risiera di San Sabba 

Solo 16 ebrei triestini 
si salvarono dai lager 
La documentata denuncia del rappresentante dell'Unione delle Comunità 

Israelitiche — L'odissea di un partigiano prima e dopo il '45 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 5 

L'odissea del partigiano 
Igor Dekleva. prima persegui
ta to dai nazifascisti e poi ves
sa to dalle autori tà della Re
pubblica italiana, è emersa 
in tutt i i suo; sconcertanti 
aspetti, nel corso della odier
na udienza al processo per 
i crimini alla Risiera di San 
Sabba, davanti alla Corte di 
assise di Trieste. 

Dekleva, tnes t .no di nazio
nal i tà slovena, ha deposto sta
mane come par te lesa. Nel
la Risiera fu infatti interna
ta ed uccisa la madre Vera, 
colpevole di far parte di una 
famiglia di antifascisti. Il pa
dre Stanislao venne fucilalo. 
assieme ad altri 71 ostaggi, al 

! poligono di tiro di Opicma. il 
frate'.lo Cirillo cadde nel
la guerra di liberazione. 

Igor Dek'.eva. espulso dalla 
Croazia dopo aver subito a 
Zagabria un processo da un 
tribunale ustascia, fu a Trie
ste un valoroso gappista. Sfug
gi al rastrellamento di Ga-
brovizza, sul Carso triestino. 
ove furono bruciati vivi q 
sgozzati, per mano di nazi
sti e di fascisti, bambini, don
ne, vecchi. Il 24 aprile del 

'45, sorpreso in una casa da
gli uomini del famigerato I-
spettorato Speciale di PS si 
difese sparando e riusci ad 
evitare la cattura. In quello 
scontro morì un poliziotto. 

Dieci anni dopo, nel giu
gno '53. Dekleva venne arre
s ta to per omicidio volontario 
aggravato! L'istruttoria rico
nobbe poi la legittimità del 
suo comportamento e nei suoi 
confronti venne applicata una 
amnistia. Ma non era fini
ta. Laureatosi In medlc.ua, 
l'ex gappista chiese la citta

dinanza italiana per poter e-
sercitare la professione: gli fu 
nf iutata . 

A tutt'oggi ogni richiesta 
jn tal senso è stata inutile. 
In data 10 luglio "70 il sot
tosegretario agli interni on. 
Mariani, cosi rispondeva allo 
onorevole Fortuna: «..fino
ra non è s ta to possibile ac
cogliere le ripetute istanze di 
naturalizzazione del signor I-
gor Dekleva. in quanto non 
risulta che l'interessato si sia 
assimilato all 'ambiente nazio
nale ». 

S tamane l'avv. Canestrini ha 
chiesto che ì documenti sul
le travers.e postbelliche del 
teste f ece ro assunt. agli at
ti. Il presidente, d'intesa con 
il PM. li ha rifiutati. 

Altre parti civili sono stila
te s tamane, con il loro dolo
rante carico di ricordi, a! ban
co de. testimoni. I! dottor Ma
n o Stock rappresenta l'Umo 
ne delle Comunità Israe
litiche. Ha fornito da*.: im
pressionanti. Dei tremila e-
brei viventi a Trieste nel "38. 
ne restavano all"8 settembre 
del '43 due mila. Di questi. 619 
furono arrestati e deportat i ; 
dai lager ne tornarono 16. 

Libero Marassi perse a San 
Sabba il fratello Giulio, ar
restato sul vaporetto che col
lega Muggia a Trieste. Il suo 
nome fu nnvenuto 5«ciso in 
una cella. Ettore Stoin. ha 
rievocato la figura del padre 
Dante, protagonista di azioni 
partigiane m Istria, arresta
to a Trieste in seguito a una 
delazione. Riuscì a far usci
re da San Sabba un nobile 
messagg.o ai familiari, che si 
concludeva con le parole: «il 
nostro sacrificio sarà pagato ». 
Aldo Zuccaria si è costituito 
per il fratello Ettore, arruo
latosi nell 'Ispettorato Specia
le di P S per attingere notizie 

Ó.Ì t rasmettere ai partigiani. 
Scoperto, fmi nei forno cre
matorio della Risiera. Wilma 
Tambann ha descritto il cal
va r.o del padre Augusto, par-
t -giano Infine. Carmela Ve-
luscck ha testimoniato sulla 
fine del fratello Antonio, fi
gura eminente della Resisten
za slovena. 

Nel pomer.-ggio di ieri la 
Corte aveva ascoltato gli sto
riti tr.esiini Galliano Fogar 
e Mar.o Pacor. La deposizio
ne di Fogar sulla «Guardia 
civica ». la milizia costruita in 
funzione antipartigiana. è sta 
ta r .petutamente interrotta ed 
o.->T3co.ata dal presidente, ap 
poggiato dal rappresentante 
dtlla pubblica accusa. 

Nella .'-uà deposizione. Ma 
r.o P.icor ha rilevato anzitut
to come la Ris.era fosse sta
ta ino d^eli nspett.. il p.u 
drammatico e macabro, del
la par; .colare violenza repres
s a a scatenata dai tedeschi e 
d*i .oro complici fascisti nel
la Vene7.a Giulia. 

Un al tro aspetto di tale 
p:u violenta repressione fu
rono. nella regione. le mas
sicce offensive che i tedeschi, 
con l'apporto di reparti fa
scisti italiani e slavi, di co
saceli. e perfino di una « le
gione azzurra » di Franco, sca
tenarono contro le formazio
ni partigiane slovene e ita
liane. S. t rat tava però — ha 
concluso Pacor — di una re
pressione contraria a ogni 
norma del diritto ìnternazio-
nale. 

II teste ha poi consegna
to alia Corte a comprova d. 
quanto asserito numerose fo
tocopie di documenti di co
mandi militari e di prefetti. 
La seduta nprende lu
nedi mat t ina . 

Fabio Inwinkl 

Federazione comunista di Pa
lermo, Nino Mannino, i com
pagni della segreteria Spata-
fora e Carnevale, il sindaco 
socialista di Mezzojuso Vitto
rio Pennacchio, il vicesinda
co, gli assessori, il compa
gno on. Domenico Bacchi, il 
compagno deputato regionale 
Pietro Ammavuta, il presi
dente provinciale dell'Allean
za contadini Domenico Cara-
pe7za. i rappresentanti della 
Lega della cooperative, del
la Coltivatori diretti e di al
tri organismi locali. 

La Federazione palermitana 
del partito, in serata, ha 
emesso un comunicato sullo 
assassinio del dirigente con
tadino nel quale «esprime ai 
familiari dell'amico Musca-
rello, assassinato barbara
mente. le più vive e fraterne 
condoglianze, rinnova all'Al
leanza provinciale dei conta -
dini. ancora una volta colpita 
nei suo: quadri dirigenti, la 

solidarietà dei comunisti pa
lermitani. L'assassinio del no
to dirigente contadino di Mez
zojuso. avvenuto a pochi mesi 
di distanza dall'uccisione dei 
compagno Calogero Morreale 
dirigente dell'Alleanza di Roc-
camena. testimonia di un cli
ma di recrudescenza mafiosa 
che mira, peraltro vanamen
te, a scoraggiare la presa di 
coscienza manifestatasi in 
settori sempre più ampi del 
movimento contadino demo
cratico. che ha dato nuovo 
impulso alla lotta per un nuo
vo ordine democratico nelle 
campagne e per spezzare le 
catene dell'oppressione paras
sitaria e mafiosa. La Fede
razione provinciale del PCI 
reclama con fermezza che sia 
lat ta p:tr.a luce su questo 
grave delitto e che vengano 
assicurati alla giustizia ese
cutori e eventuali mandanti». 
Anche la Lega regionale del
le cooperative ha preso po
sizione denunciando il nuovo 
omicidio mafioso. 

Sul fronte delle Indagini. 
niente di nuovo. Anche sta
mane, nella caserma dei ca
rabinieri. sono proseguiti in
terrogatori e depos.zioni. E" 
s ta lo confermato, dall 'auto? -
sia. che Giuseppe Mascarel-
lo è s ta to colpito aile spal
le da due colpi di lupara. 
probab.'.mente fra le 17,30 
e .e 18.30. Gli assassini Io 
aspettavano al varco e. dopo 
aver fatto fuoco, hanno legato 
una corda al collo della sua 
aumen ta . fissandola poi a 
una gamba dell'animale in 
modo da provocarne lo stran
golamento. Quando a casa ci 
si e accorti che Giuseppe non 
tornava, la moglie e alcuni 
amici s: sono avviati verso 
la campagna nella zona dove 
il dirigente contadino teneva 
l'allevamento di galline e por
ci. In località Ciulla lo han
no trovato straziato. Nella 
sua giacca, i carabinieri han
no recuperato una pistola. Se
gno che il sindacalista sapeva 
da tempo di « fare ombra » a 
qualcuno. 

La colpa di Giuseppe Mu
scarella? L'aver capito che 
per 1 coltivatori, gli alleva
tori e la gente dt Mezzojuso, 
era finito il tempo delle at
tese, bisognava mettersi tut
ti Insieme, in cooperativa: 
comprare diret tamente conci
mi e fertilizzanti, abbattere le 

antiche forme di parassitismo 
e di privilegio, acquistare i 
t rat tori e gli altri attrezzi per 
lavorare la terra, lottare per 
la determinazione dei canoni 
di affitto dicendo basta al
l'arbitrio dei singoli proprie
tari terrieri. Cose ovvie, giu
nte. sacrosante e per le quali 
Giuseppe Muscarella. che 
proveniva dalla Coltivatori di
retti e che sicuramente aveva 
creduto per anni alle paro
le di Bonoml. aveva 

fatto scelte di campo precise 
Per questo lo hanno ammaz 
zato e per questo la moglie 
Pina e i figli Rosalia di 3 
anni . Luigino di 5, Salvato 
re di 8 e Francesco di 12 
anni, lo hanno perduto. Do
mani sera lo ricorderanno. 
nel corso di una manifestazio 
ne nella sala del Comune di 
Mezzojuso. i compagni di Iot 
ta e la gente del paese. 

Wladimiro Settimelli 

Sgominata 
una banda 

nel «racket 
dell'edilizia » 

In un mese 
Fioravanti è 
il 4° rapito 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Quarantaquat t ro compo
nenti una banda di 61 per
sone, specializzata nel e ra
cket dell'edilizia ». sono sta
ti arrestat i la scorsa not te 
dagli uomini della criminal-
pol. diretti dal vice questore 
Giuseppe D'Ascoli, della «Mo
bile » e della « Celere ». Com
plessivamente oltre 220 a-
genti hanno preso parte alla 
operazione, che si è conclu
sa dopo mesi e mesi di inda
gini svolte a Napoli, nella 
zona dei « Mazzoni .> nel Ca
sertano e particolarmente in 
alcuni quartieri della peri
feria nord ovest della citta. 

Capo dell'organizzazione è 
un noto pregiudicato napole
tano. ricercato da anni . Sal
vatore Caianiello. di 32 anni , 
meglio conosciuto come orna
no mozza », il quale nell'ago
sto scorso nuscì a sottrarsi 
alla cat tura dopo un conflit
to a fuoco con la polizia, che 
lo stava aspet tando nella zo
na dei « Mazzoni ». dove si 
sapeva che aveva trovato ri
fugio. Tra gli arrestat i vi è 
il fratello. Raffaele Caianiel
lo. di 42 anni, sorpreso nella 
.-lU.i abitazione di Giugliano: 
- t a \ a dormendo, come tut t i 
eli altri arrostati . 

Alla banda vengono addrbi-
rati reati che riguardano mez
zo cod.ee penale: associazione 
per delinquere, estorsioni, in
cendi dolosi, rapine, qualche 
ten ta to omicidio (recentemen
te avevano preso a spararsi 
anche t ra di loro) ed al t ro. 
Complessivamente sono stati 
sequesirati 10 furili, due au
tomatici ed uno ad alta pre
cisione. due mitra, 8 pistole, 
due coltelli e alcune migliaia 
di cartucce e pallottole. 

L'attività deH'aggueimta 
banda era iniziata nel 1973: 
operava divisa in quat t ro nu
clei con determinate zone di 
intervento: Giugliano, Casal-
dipnncipe. I quartieri di Mia-
no. Secondi gitano. Marianella 
e Piscinola, dove da anni so
no in costruzione molti pa
lazzi di edilizia pubblica. Le 
indagini proseguono per arre
s tare gli altri 17 componenti 
la banda. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Guido Fioravanti. 62 anni 
fondatore della « Fioravanti 
spa », la notissima fabbrica 
di tortellini e grissini, ammi 
nistratore unico della immo 
biliare « Lucirina ». è s tato se 
questrato ieri sera alle 10.45 
mentre usciva dallo stabili 
mento di via Lucini H». e il 
quarto industriale rapito dal 
l'inizio di febbraio a Mila 
no; degli altri, Carlo Alber 
ghinini. Alberto Villa e Viri: 
Ilo Vitali non si ha ancora 
nessuna notizia. A Mi ano. 
inviato dal ministro degli 
interni Cosoi^a. e ora il •.«pò 
della Criminalpol Li Donni. 

Per bloccare l'Alfetta b.an 
ca con a bordo l'industria
le. il commando dei rapitori 
ha utilizzato due auto: una 
ha sbarrato la s t rada un'a.-
tra, una « 124 r> verde che 
era s ta ta rubata, ha tampo
nato l'« Alletta ». 

Il sequestro non ha avuto te
stimoni, ma tutto fa pensare 
che l'industriale al . ultimo 
momento, si o.a reso conto 
di quanto gli stava per acca 
dere ed abbia opposto resi
stenza; a terra infatti e alata 
trovata una parrucca bionda 
da donna e dei vetri di au-
tomobi'e infranti. Alcuni fra i 
rapitori icr.o saliti a bordo 
dell'* Aifetta " del F.oravanti. 
abbandonando la « 124 > e con 
quella si sono dileguati con 
l'ostagz.o 

L'Alfetta di Guido Fioravan
ti, è s t a ta ritrovata verso mez
zogiorno di oggi abbandona
ta nell'area di servizio di 
San Donato Milanese. 
La « Fioravanti » due anni fa 
e s ta ta al centro di una lun
ga lotta sindacale che ha vi
sto la requisizione per tre me
si della fabbrica e la gestione 
della stessa da parte degli 
operai. Dopo di allora, secon
do quanto è s ta to detto ieri 
sera subito dopo 11 seque
stro. sia Guido Fioravanti che 
t suoi tre fratelli Mario. Pie
ro e Corrado, avrebbero cedu
to le proprie quote ad una 
società per azioni. Guido Fio
ravanti ha però mantenuto la 
carica di amministratore uni
co della «Lucir ina». 

m. b. 
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Dopo l'intesa con le aziende pubbliche sugli investimenti Minacciati 5000 posti di lavoro 

La crisi economica 
compromette 

l'occupazione nel 
«polo» di Siracusa 

I programmi saranno portali a conoscenza delle organizzazioni sindacali • Previsti confronti e verifiche a livello nazionale, territoriale e di | ^ "^ j . " 6 ^? 'J fa ^ " M O S ^
 r i„dus , r. i a chi" 

fabbrica • Positivo incontro per gli statali - Scioperi a Milano, Torino, Firenze, Cremona, Brindisi • Il Veneto verso una giornata di lotta : m ca a agr,co ura " on e ,son non nspe,ta 

Proseguono a ritmo serrato 
le trattative per i chimici 

gli impegni - A colloquio con sindacalisti e politici 

•i.'-Vvv'' 

pensioni 

Sono proseguile ieri le trattat ive con l'ASAP per il con
t ra l to dei chimici delle aziende pubbliche. In serata è stata 
raggiunta un'importante intesa sugli investimenti. Un'intesa 
è stata raggiunta anche per quanto riguarda l'ambiente di 
lavoro. la? trattat ive proseguono oggi. Per quanto r iguar
da gl i investimenti diamo di seguito i l testo della intesa. 

Le aziende si impegnano a 
portare a preventiva cono
scenza dei sindacati dei la
voratori. al livelli nazionali, 
territoriali, di gruppo e di 
fabbrica, i programmi di in
vestimenti per nuovi impianti 
per la trasformazione e la 
bonifica di quelli esistenti, 
la relativa progettazione e 
per la ricerca, ciò al fine di 
mettere in grado le organiz
zazioni sindacali: 

1 ) di disporre di una pun

tuale conoscenza e di espri
mere, in sede di esame con
giunto, la loro autonoma e 
preventiva valutazione in or
dine: a» alla occupazione an
che nei suoi contenuti tecno
logici e della organizzazione 
del lavoro; b) al coordina
mento dei processi di inve
stimento, qualificazione e in
dirizzi produttivi, con le esi
genze di sviluppo dell'econo
mia e della società italiana. 
quali avvertite e prospettate 

j dalle organizzazioni sindacali 
I medesime; 
i 2) di formulare 1 termini 

e le condizioni del loro even-
I tuale consenso sia ni proget

to nel suo complesso che ai 
I suoi aspetti relativi alla lo-
I calizzazione degli impianti e 
j alle condizioni ambientali ed 
j ecologiche. 

In ordine alla attuazione 
I dei programmi di cui sopra 
I le parti procederanno a con 
! fronti e verifiche periodiche 

ai livelli (nazionali, territoria-
I li, di gruppo, di fabbrica) che 

saranno identificati in rap-
! porto alla qualità dei prò-
[ blemi in esame. 
! STATALI — In vista del-
! l'incontro del 12 marzo fra il 

ministro Morlino e Lama. 
Storti e Vanni, si è svolta ieri 
a Palazzo Vidoni una riu
nione fra lo stesso ministro 
e i dirigenti delle Federazio
ni sindacali degli statali. 

Nel corso dell'incontro so
no stati affrontati i problemi 
della «qualifica funzionale» 
(il punto cioè sul quale si 
incentra la piattaforma con-

i t ra t tuale del sindacato) e la 
I applicazione dell'accordo del 
I 26 gennaio (accordo per un 

aumento di 20 mila lire a 
decorrere dal 1. luglio del 
'75): per questa ultima que
stione si dovrebbe avere una 
definizione legislativa entro 
venti giorni. 

Il segretario generale della 
CGIL statali . De Ange'.is. com
mentando l'incontro co! mini
stro ha affermato che «sa
rebbe grave che l'accordo so 
stanzialmente raggiunto sui 
temi di fondo venisse vanifi
cato da una successiva vo 
lontà politica di liquidare il 
problema della riforma con 
l'approvazione di un decreto 
sull 'aumento di 20 mila lire. 
r imandando a tempo indefi
nito la questione degli stra
ordinari rhe è legata alla so 
Iuzione complessiva dei pro
blemi della pubblica ammini
strazione <>. 

TORINO — Circa duecen
tomila metalmeccanici hanno 
effettuato, tra giovedì e ieri. 
massicci scioperi articolati 
per il contratto, dando vita 
a diverse grandi manifesta
zioni pubbliche. Tra le de
cine e decine di fabbriche 
dove la partecipazione alle 
fermate è stata pressoché to-

Per l'occupazione e la riforma 

Martedì si fermano 
tutti i poligrafici 

Si sgonfiano le 
manovre su CIGA 
e Immobiliare 

Il movimento rialzista ha 
perduto altri colpi anche nel 
corso di questa sett imana. Lo 
indice generale delle quota
zioni azionarie ha segnato ros
so quasi ogni giorno, a comin-
( iare da lunedì dove si è avu
ta una flessione assai mar
cata, per l'affluire sul mer
cato di venditori in cerca di 
realizzi, e come inevitabile 
ripercussione della stret ta 
creditizia. L'aumento dell'in
teresse bancario — deciso la 
scorsa sett imana — è infatti 
sempre deprimente per le 
speculazioni impostate — ad 
esempio — sulla base dei con
trat t i a premio, in quanto rin
cara il denaro per i riporti. 

Nelle flessioni deali ultimi 
due giorni Uo riferiamo a pu
ro titolo di cronaca) qualcuno 
ha voluto vedere anche un ri
flesso delle posizioni emei gen
ti dal congresso socialista (ad 
esempio un'asserita propen
sione ad elezioni anticipate». 
Ma su queste interpretazioni, 
bisogna fare una notevole ta
ra, anche se una borsa, co
me la nostra, vive di umori 
oltre che di « boatos » (di vo
ci», cui si aggrappa ogni qual
volta è possibile per rianima
re le contrattazioni. 

Il « pasticcio !> a t torno alle 
elezioni della Generale Immo
biliare Roma e della control
lata Ciga (l'ex società di Sin-

dona) è in proposito abbastan- i tale vi sono tutti i maggiori 
stabilimenti della Fiat, del-
l'Olivetti. dell'Indesit. Aerita-
lia. Honeywell. Pininfarina, 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori poligrafici e car
tai ha confermato, nel corso 
di una conferenza stampa 
tenuta dai tre segretari ge
nerali di categoria (Co'zi. 
Botti e Giampietro), lo scio
pero nazionale dei 230 mila 
addetti del settore. Mentre 
1 poligrafici si asterranno dal 
lavoro il 9 marzo, i cartai. 1 
cartotecnici e i grafici com
merciali sciopereranno il gior
no successivo. 

Sempre il 10, mentre non 
usciranno i quotidiani, si 
svolgerà a Milano, in piazza 
Duomo, una manifestazione 
nel corso della quale parle
ranno Garavini per la Fede
razione CGILCISL-UIL. Bot
ti per la Federazione poli
grafici e cartai, e un rappre

sentante della Federazione 
nazionale della stampa che 
ha espresso solidarietà. 

Lo sciopero rappresenta — 
è stato detto ne! corso della 
conferenza stampa — la ri
sposta del movimento sinda
cale agli attacchi ai livelli 
occupazionali (su 80 mila tra 
cartai e cartotecnici, circa 35 
mila sono in cassa integra
zione). 

Nello stesso tempo si In
tende sollecitare l'avvio delle 
riforme sia in materia di 
editoria del libro, sia della 
stampa periodica, sia Infine 
di un diverso ruolo che de
vono svolgere le Partecipa
zioni statali in materia di 
forestazione (approvvigiona
mento e produzione della 
carta). 

Per i fatti della Fiat-Sob 

Denunciati 5 operai 
e 21 giovani a Bari 

BARI. 5. 
Cinque operai della FIAT e 

21 giovani dei gruppi extra
parlamentari sono stati denun
ciati dall'ufficio politico del
la questura a seguito degli 
incidenti che si verificarono 
il 20 febbraio scorso dinan
zi allo stabilimento della Fiat-
SOB durante lo sciopero per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici. La 
accusa sarebbe di violenza 
privata in quanto sarebbe sta
to impedito ad alcuni impie
gati. che non avevano aderi
to alla protesta, di uscire dal
la fabbrica al termine del lo
ro turno di lavoro. 

La FLM in un comunicato 
ha ricostruito in dettagli lo 
svolgersi degli episodi di 
quella giornata. 

« La dinamica degli avveni
menti e la pretestuosità del

la cosiddetta violazione pri
vata nei confronti di quanti 
si trovavano all'interno dimo
stra — si afferma nel co
municato — come ci fosse 
stata la volontà di qualcuno 
di drammatizzare, ad arte, 
la situazione con il chiaro 
obiettivo di giungere ad uno 
scontro frontale scagliando 
la polizia contro i lavoratori 
che sostavano davanti i can
celli in atteggiamento assolu
tamente pacifico ». 

« Il voler attribuire alle in
tenzioni dei lavoratori la vo
lontà di non far uscire quan
ti erano all'interno, oltre ad 
essere pretestuoso non rispon
de al vero avendo i dirigen
ti sindacali della FLM più 
volte dichiarato a chi dirige
va le forze di polizia che 
quanti fossero dentro erano 
liberi di uscire come e quan
do avrebbero voluto ». 

I p a t r o n a t i co l l abo re ranno con l'INPS per m ig l i o ra re la gest ione 

VERRANNO RIDOTTI TEMPI E SPESE 
PER LE DECISIONI SULLE PENSIONI 
Punto principale: evitare i ricorsi e le cause inutili — Per ottenerlo occorre una effettiva col
laborazione fra amministrazione e organi sindacali di tutela — Una dichiarazione di Francisconi 

za rivelatore. Nelle scor
se sett imane su questi due 
titoli vi erano state delie vere 
i' proprie forzature ai rial- t ccc 
zo. per le « voci » che circola
vano at torno a certe opera
zioni di capitale, che poi M 
sono rivelate non vere. Fra 
; compratori delle Cign era 
apparso tra gli altr, quello 
che era stato subito salutato 
come il novello ;< finanzierie 
n'assalto» delia bor^a. Franco 
Ambrogio «ora arrestato per 
falso in bilancio e t rul la ai 
danni dello Stato in relazione 
a una società aerea». 

Sulla .-eia di Ambrosio al
tri si erano mossi, e non so
lo sulla Ciga. ma anche sul
le Pirelli SpA. che avevano 
iiodu'.o quindi un momento di 
euforia. 

Questa settimana Ambrosio 
r.stillava già uscito di scena 
ce ieri si e avuta anche la 
notizia dell'arresto) e i titoli 
« scalati ;> abbandonati a una 
inevitabile caduta. 

Ma anche i ! itoli della 
Generale Immobiliare hanno j 
a i u t o nei «'.orni storsi la lo
ro spinta r ialzata, manovrata I 
pare da un grosso istituto di i 
credito, ma ora eccoli di 
nuovo in discesa. j 

Cica e Generale Immobili»- j 
re sono state pertanto le prò 
tagoniste nel corso della set 
rimana di notevoli contratta 

| Cinquemila lavoratori sono 
i usciti ieri in corteo da!-
j la Fiat Mirafiori ed hanno 
I raggiunto i mercati generali 
1 di Torino, dove hanno ma-
! nifestato contro il rincaro 
I dei orezzi. 
| VENEZIA - - Mercoledì 

prossimo. 10 marzo, i lavora
tori veneti di tutti i settori 
— dall'industria al pubblico 
impiego, dai trasportatori al 
la scuola — scenderanno in 
sciopero per due ore. dalle 
10 alle 12. Nei luoghi di la
voro si svolgeranno assem
blee. 

E' la prima scadenza « c-
s tema » della vertenza che 
le Federazioni sindacali regio
nali hanno varato da alcune 
sett imane nei confronti della 
industria pubblica e privata 
operante nel Veneto, del go
verno nazionale e soprattut
to della giunta regionale DC-
PRI. Tema centrale della 
giornata di lotta è quello 
della difesa e deilo sviluppo 
dell'occupazione. 

CARRARA — Centinaia e 
centinaia di lavoratori del 
settore marmo hanno dato 
vita ad una manifestazione a 
Carrara, nel quadro delie 
iniziative a sostegno della ver
tenza contrat tuale. Forte la 

I patronati INCA-CGIL. 
INASCISL e ITAL-UIL han
no concordato con l'INPS una 
serie di intese per ridurre i 
tempo e le spese burocrati
che. connesse ai ricorsi e al
le cause giudiziarie, elle gra
vano sulla gestione delle pen
sioni. Attualmente il lavora
tore perde mesi e. sii un mo
do o nell'altro, molto denaro 
a causa soprattutto della coni 
plicazione ael sistema previ
denziale. Il compimento della 
riforma, con decisivi passi in 
direzione dell'unificazione, re 
sta !a via da seguire per met
tersi in grado di pagare la 
pensione fino dal primo me.se 
di raggiunta anzianità e di 
vagliare subito, senza pre
concetti. le denunce dj invali
dità. Si è però convinti che 
anche iniziative immediate. 
dirette a eliminare ogni liti
giosità preconcetta, possano 
dare risultati. 

Emerge chiaramente dal 
punti dell'intesa. 

Citazioni — I patronati co
municheranno alle sedi pro
vinciali Inps «di loro inizia
tiva e quando lo riterranno 
opportuno •>, la decisione di 
avviare azioni giudiziarie. Ciò 
consentirà all 'INPS di valuta
re l'opportunità di un riesa 
me collegiale entro quindici 
giorni dalla comunicazione. 
per evitare, se possibile, la 
causa. 

Silenzio rifiuto — I! termi
ne di 120 giorni stabilito dal 
la legge per definire le do 
mande v iene ol t re pass 11 o 
spesso (non in tut te le prò 
vincie). dando luogo automa
ticamente a ricorso. Ora vie
ne stabilito un esame colle
giale. in ogni provincia, per 
evitare il ricorso quando una 
breve proroga consenta di de
finire la pratica. E' stato inol
tre deciso di intervenire in 
ogni senso sia per migliora
re l'efficienza amministrati
va. sia perché il ministero 
del Lavoro scoraggi l'aper
tura in massa di ricorsi alla 
scadenza dei 120 giorni, da 
parte di altri organismi. 

Mezzi automatici — Per 
semplificare i'. lavoro, è stato 

deciso che il t rat tamento di 
richieste di massn (prepen
sionamento. assegni familia
ri. disoccupazione agricola. 
controllo posizione assicurati
va ecc.» avvengo utilizzando 
reciprocamente i sistemi in
formativi automatici. 

Comunicazione diagnosi — 
L'Inps accetta di inviare al 
domicilio dei lavoratori iute 
ressati la diagnosi emersa 
dalle visite per invalidità (sti
vo cautele di legge». Ciò con
sentirà agli interessati e ai 
patronati di fare il ricorso 
con giusta motivazione in ca
so di reiezicne della domanda 
di pensione. 

Visite collegiali — Avver
ranno soltanto su esplicita ri
chiesta del patronato, al mo
mento del ricorso. 

Incontri periodici — Sia a 
livello centrale che provincia
le. apposite commissioni mi
ste INPS-Patronati discute
ranno le questioni generali. 
cercando di ridurre al mas
simo i ricorsi e le cause. 

Se queste intese funzione 
ranno, il numero dei ricorsi 
che finiscono in tribunale di
minuirà. Verrà ridotto forte
mente il lavoro degli uffici 
dell'INPS, già oberati, ed an
che quello degli uffici giudi
ziari che stanno già sommer-

fin breve 
) 

• LA PRESIDENZA DELL'ALLEANZA DA LEONE 
Il Capo dello Stato ha ricevuto ieri al Quirinale il comitato 

di piesidenza dell'Alleanza nazionale dei contadini, con il 
piesidente. on. Attilio Esposto. Nel rispondere al saluto rivol
togli dall'on. Esposto il presidente Leone ha detto che agi: 
errori commessi nella gestione del settore occorre riparare 
in una visione chiara e realistica del ruolo che il mondo 
contadino svolge non solamente nel contesto nazionale, ma 
anche nel più vasto ambito del Merc^ukfomune. 

Il presidente Leone ha concluso esprimendo vivo apprez
zamento per l 'importante contributo che l'Alleanza nazionale 
dei contadini, uni tamente alle altre organizzazioni, offre alla 
tutela degli interessi dei lavoratori dell'agricoltura. 

All'udienza ha partecipato anche il pittore Gino Covilli. 
che ha fatto omaggio al Capo dello Stato di un quadro imito 
iato « Il contadino e la terra ». 

• IN LOTTA ELETTRONICA, TELECOMUNICAZIONI 
S; è tenuta ieri la limone del coordinamento nazionale eie? 

Ironica e telecomunicazioni alla presenza della segreteria 
della Federazione CGILCISL-UIL. E' stato deciso che. ferme 
restando le iniziative già previste a livello locale, la giornata 
di lotta nazionale del settore si effettuerà ;1 giorno 23 marzo. 

• RIUNIONE DELL'OCSE SULL'OCCUPAZIONE 
S: è conclusa a Parigi la riunione dei ministri indetta dal 

i 'OCS.E. (Organizzazione per la Coopcrazione e lo Sviluppo 
Economico», per affrontare i problemi e le prospettive delle 
politiche dell'impiego e della manodopera, in vista di indi 
rizzare agli Stati membri una raccomandazione che esprima 
i risultati del dibattito. 

Per l'Italia era presente i! ministro del Lavoro, sen. Mario 
Toros. 

si da un gran numero di 
cause, aumentate dopo la 
semplificazione de! processo 
per questioni di lavoro. Sa 
rà necessario che anche gli 
nitri patronati rinuncino a 
strumentalizzare i lavoratori 
per « fare concorrenza » ai 
patronati confederali, il cui 
imjicgno è chiaramente in di
rezione opposta. Il presidente 
dell'lNCA, Doro Francisconi. 
ci ha dichiarato in proposito 
che ce l'intesa raggiunta ira 
i patronati sindacali e lo 
INPS è rivolta principalmen
te ad eliminare le cause che 
determinano i gravi e lamen 
tati ritardi nella liquidazione 
delle prestazioni previdenzia 
li. E' noto infatti che per ot
tenere la liquidazione o la ri
costruzione di una pensione 
occorrono quasi sempre più 
dei quattro mesi stabiliti dal
la legge e qualche volta an
ni, quando si t rat ta di pen
sioni di invalidità. Rinuncian
do ad ogni forma di fiscali
smo e di litigiosità e predi
sponendo una comune linea 
di comportamento. : patronati 
sindacali e l'INPS. nella ri-
confermata distinzione dei lo 
ro compiti istituzionali, col 
lavoreranno nello snellimento 
di tut te le procedure affin
ché il la foratore possa rapi 
damente beneficiare delle pre 
stazioni a cui ha diritto. 

« Questo è l'obiettivo fonda
mentale dell'intesa e il comp.-
to permamente dei patron:»ti 
che vien? perseguito quando 
è necessario, con il contenzio
so amministrativo e legale 
dopo aver ricercato tutte le 
intese ' h e jxx^vjno t i r otte
nere il riconoscimento dei d. 
ritt: previdenziali senza d: 
spendio di tempo e di mezzi. 
Infatti in questo medo si ri 
.-olvono preventivamente le 
controversie e si realizzano 
economie sui circa 20 miliar
di che ozni anno l'INPS e ro 
.stretto a pagare per spese 
legali. Vorrei ini ine sottoli
neare che questa intesa e .->ta-
ta possibile per : "contraen
ti" ooiche hanno la stessa 
matrice sindacale e quindi .a 
stessa finalità v. 

ioni "quando hanno" registra- partecipazione dei cavatori 
e dei lapidei della provincia 
di Massa Carrara. Lucca e 
La Spezia ai quali si sono 
aggiunti gli studenti della 
zona. 

to delle flessioni più marcate 
Questi titoli hanno dietro di 

sé una delle .-tor.c piùù torbide 
dell'affare Smdona. Fin dal
l'epoca de! crack at torno alle 
azioni Immobiliare si è sca

pi RENZE — Forte e com 
pat to è s tato lo sciopero dei 

•enato un compasso gio- , lavoratori metalmeccanici in 
co speculativo, per deprezzar- t u r t a >a D r o V ;ncia di Firenze. 
le. facendo leva sulla suppo- | xe'.le zone si sono svolte dir
ezione che Smdona avesse ( r ; assemblee a cui hanno par 
ridotto l'Immobiliare una ' 
. sca to la vuota-». Il fatto ve
ro era però che qualcuno 
avrebbe messo volentieri le 
mani sull'eredità di Sindona. 
col minimo esborso possibile. 

Sta di fatto che oggi il Ban
co di Roma, massimo erede 
del tentato salvataggio di Sin-
dona. ha tut tora un pacco di 
40 milioni di azioni della Ge
nerale Immobiliare (vincola
ta fino al "79 come pacco di 
controllo assieme a quello 
dei «palazzinari» romani) a 
un prezzo di carico di 600 li
re, mentre le azioni Immo
biliare sono quotate, oggi. 210 
•ire (meno anche del loro va
lore nominale di 250 lire). 
Ventriglia però si consola (ve
di la sua lettera in risposta 
all'interrogazione dt Barca) 
sperando che da qui al '79. le 
azioni possano risalire l'abis
so in cui sono cadute. 

Romolo Galimberti 

Tre conferenze di produzione de i m a r i t t i m i a Genova 

Come riconvertire la flotta pubblica 
tecipato i lavoratori di tu t te 
le fabbriche. 

BRINDISI — Con u n i for 
te manifestazione, ier; !« 
classe operaia brindisina ha 
fornito un'ulteriore risposta 
al padronato sui temi con
trattuali e sugli obiettivi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
Risposta diretta in modo par
ticolare alla Montedison. che 
mantiene ferme le sue chiu
sure riguardo la realizzazio
ne degli impegni strappati 
dai lavoratori nel "74 per 303 
miliardi di investimenti e 2 
mila posti di lavoro in più. 

Fabbriche deserte per 4 ore, 
quat tro ore di sciopero anche 
nei servizi e otto nelle rair. 
pagne. Questa giornM.i di 
lotta provinciale si lega alla 
piattaforma lanciata il 23 
gennaio scorso nell'assemblea 
unitaria di tutt i i deleeat* 
e dirigenti delle s trut ture di 
buse del Brindisino, che af
fronta 1n modo ampio e con
creto 1 nodi dell'economia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

Entro la fine del mese 
i marittimi terranno tre con
ferenze di produzione: !'8 alia 
Selom «lavanderia del grup
po Finmare), il 22 alla «Tir-
renia ». il 29 alla « Italia » 
«con !e società miste». Que
ste conferenze di produzione. 
e altre eventuali, troveranno 
un momento di sintesi, in 
aprile, a livello provinciale per 
discutere di tutti i proble
mi dell 'armamento pubblico 
e di quello privato: dal piano 
di riconversione della flotta 
Finmare alla costituzione del
le «società miste di naviga
zione, dalla questione Fassio 
alla vertenza Costa ecc. 

La federazione marinara 
punta alla mobilitazione dei 
lavoratori per la real.zzazio-
ne di obiettivi specifici: dife
sa dell'occupazione, crescita 
della professionalità, miglio
ramento delle condizioni am
bientali. riconversione della 
flotta, rafforzamento della pre

senza della bandiera italiana ; 
nei traffici mondiali. j 

In particolare, si fa nota | 
re negli ambienti della fede 1 
razione mannara , il punto d: i 
fondo è il piano di riconver
sione della flotta pubblica, 
in tutti i suoi aspetti. All'ai I 
tivo si possono g.à inscrivere j 
alcuni punti: 4 nuove unità I 
in servizio. 5 navi noleggia- j 
te temporaneamente per la- j 
pertura di importanti colle
gamenti commerciali sulle li
nee del Medio oriente e del 
Nord Europa; 25 navi or
dinate (e già firmati i con 
tratti» all'Italcantieri. Nella 
colonna dei parsivi spiccano 
però due fatti negativi: lo 
slittamento delle consegne del
le navi di nuova costruzione 
— e già i marittimi ed i 
navalmeccanici hanno preso 
accordi per una azione co
mune — ed i ritardi nella 
costituzione delle società mi
ste per il trasporto delle mer
ci di massa. In effetti fino
ra è stata costituita e fun
ziona solo la Almare mentre 
altre due, la Carbomare (con 

lEgam» e la Ferromare ccon 
la Sidermar» tono costituite 
solo formalmente; d: fatto 
non esistono che sulla carta. 
r.on funzionano. In alto ma
re — è il caso di dirlo — 
sono poi le altre quattro «mi
ste» previste nella legge 

<i Alla costituzione delle "mi
ste" e della società di gestio
ne ci sono forti resistenze 
da parecchie parti, dicono al
la federazione marinara. L'ali
bi e che le grand: az.ende 
importatrici sentono pesante
mente la crisi ed importano 
meno materie prime ». In ef
fetti le difficoltà oggettive di 
mercato servono da comodo 
paravento a mascherare il 
vero ostacolo che si oppone 
alla costituzione delle « mi
ste ». I grandi enti pubblici 
di gestione da Finsider e l'E
ni. per ciUrne due) non vo
gliono mollare la loro fetta 
di potere, non intendono ri
nunciare al loro potere deci 
siona'.e autonomo in fatto di 
approvvigionamenti, e ciò in 
netto contrasto con la legge 
d; ristrutturazione che, inve-

j ce. prevede una sola società 
di gestione — a carattere pub 

! blico — che coordini i'impor-
t tazione d; tutte le mater.e 
j prime. 
j Questi fatti mettono ;r. !u 
. ce, intanto, il grosso contra 
i sto che esiste fra le cosiddel-
• te prerogative aziendali e la 
! esigenza d: un roordinamen-
ì to nazionale nella •.mportazio 
j ne di materie prime necessa 
' rie all 'apparato produttivo. E 

c'è un altro fatto, poi, da ri
levare. Dietro le conclamate e 
sigenze delle f inanziale e del-
.e aziende s: riscontrano feno
meni quanto meno strani, se 
non proprio oscur.. Tali en 
ti. difatti. possono distribui
re sui mercato e senza alcun 
controllo pubblico centinaia 
di miliardi all 'anno per il 
noleggio di navi che garanti
scano loro i rifornimenti. Man
tenere il potere decisionale, di 
scelta, sulle destinazioni di 
questi miliardi costituisce cer
tamente un elemento di forza 
e di potere clientelare. 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 5 

Il passaggio è brusco: dal 
verde di una vegetazione ric
ca e rigogliosa al grigio me
tallico proprio degli impianti 
petrolchimici. Siamo sulla su
perstrada che da Catania por
ta a Siracusa, nel « polo chi
mico»; tre raffinerie nell'ar
co di venti chilometri. Gli 
impianti sono quelli della 
Montedison. della E.-*so e del-
1ISAB. Nel mezzo del cosid
detto polo industriale siracu
sano il villaggio operaio di 
Priolo e l'incantevole Augu
sta. Oggi però c'è chi dita
lini questa zona la « pattu
miera della Sicilia ». 

E' certo uno tra ì centri in
dustriali più importanti del
l'isola: un potenziale produt
tivo di diverse decine di mi
lioni di tonnellate di greggio 
all'anno, circa 10.000 lavora
tori chimici alle dipendenze 
dei tre colossi. Ma lo « scol
lamento » con la realtà circo
stante d'agricoltura del Sira
cusano punta su una produ
zione altamente pregiata) è 
evidente, percepibile anche da 
chi arriva in queste zone per 
la prima volta. Monoprodu
zione da una parte, quindi, e 

contraddizione stridente con il 
resto del territorio dall 'altra: 
è chiare», però, che qui non 
hi tratta di dire ceno» alla 
petrolchimica, ma di rivendi
care il collegamento della 
chimica, per esempio, all'a
gricoltura: di rivendicare la | 
chimica secondaria e fine (si 
tenga presente che oggi i tre ' 
impianti operano soltanto a 
livello di semilavorati». 

La questione che è oggetto 
di dibattito e soprattutto di 
scontro sindacale e politico è 
quella della salvaguardia del
l'occupazione. Il «polo» è 
minacciato, anzi ad essere 
minacciati sono ben 5000 ope
rai delle imprese appal ta to
ci dell'ISAB (impianti del-
l'ENI e di Garrone). Esauri
ti i lavori di costruzione e 
ampliamento degli impianti. 
gli edili e i metalmeccanici 
vengono espulsi dal processo 
produttivo. E' la cosiddetta 
«disoccupazione di r i torno»; 
un fatto prevedibile e previ
sto dai sindacati e dalle for
ze popolari, ma contro il qua
le nulla è stato predisposto. 
L'unica risposta che il pa 
dronato e i centri del potere 
politico hanno saputo dare è 
quella del!';< assenteismo degli 
investimenti » da una parte e 
dell'immobilismo dall'altra. 

Le responsabilità maggiori 
sono della Montedison che 
continua a non rispettare lo 
impegno di investire 463 mi
liardi di lire per produrre 
etilene: in termini di occuna-
zione significano 3.000 posti di 
lavoro. « A rendere ancor'i 
più preoccupante la situazio
ne — ci dice Nino Giansira-
cusa. responsabile della FIL 
CEACGIL — sono certe ma
novre sottili e sotterranee 
della Montedison: in pratica 
tuoi rendere disponibili cir
ca I-Su') operai del suo sta
bilimento attuale, forse chiu
dere il reparti) fertilizzanti 
d'unico collegato all'agricol
tura» e spostare questa ma
nodopera negli eventuali nuo
ti impianti che si è impe
gnata a costruire ». 

A proposito d; investimen
ti bisozna aggiungere quell. 
della Liquichimica: si t rat ta 
di 110 miliardi di lire. 

Altri fondi stanziati mia 
inai spedii sono quelli per lo 
ampliamento delia cernente-
ria UNICEM < 100 miliardi»; 
per l'asse attrezzato della zo
na industriale (80 miliardi i; 
per le case popolari ( 17 mi 
iiardi di Urei. 

Sono soldi che andrebbero 
sp*si subito. Qui a Siracusa 
non ci sono solo i cinquemila 
fra metalmeccanici ed edili 
che r.schiano il licenziamen
to. ma vi è una realtà fatta 
di 13 000 disoccupati ufficiali. 
di 3.000 giovani che premono 
per entrare ne! processo pro
duttivo. d: migliaia di giova
ni diplomati e laureati in cer
ca (il prima occ.ipaz.one: Ce 
poi l'c-odo dalie campagne 

Le lotte che si sono svilup 
paté in queste settimane han
no intanto «paca to» : la Re 
2.or.e ha approvato un prov
vedimento che permette il so
stegno finanziario agli opera: 
e a d i impiegati delle dit
te appalta trici dell'ISAB 
m e lista d'attesa » per esse 
re licenziati, in modo da 
creare un « ponte <> di sei me
si allo scadere dei quali que
ste migliaia di lavoratori do 
vrehbero essere impiegati 
n^I'c nuove iniziative indu
striali frutto dell'attuazione 
dezli impeeni di cui parlava 
rr.o prima. 

« La (juettione. quindi — ci 
d.ce Nuccio Schminà. segre 
tario della Federazione del 
PCI di Siracusa —. è quf'a 
di premere perché la Monte 
diton a-celcri i tempi per la 
costruzione dell'impianto di 
etilene 

Ma dopo questi sei mesi 
(ammesso che ia Montedison 
mantenga i suoi impegni»? E' 
ancora il compazno Schininà 
a risponderci affermando che 
«! problemi posti dai licen
ziamenti dall'appalto ISAB 
sono soltanto il punto di par
tenza di un movimento com-
piativo che ormai inteste 
tutto il territorio, le forze po
litiche. gli Enti locali, la stes
sa Regione e che si batte per 
l'occupazione, per gli investi
menti. per un nuovo tipo di 
sviluppo economico per un 
nuovo ruolo delle Partecipa
zioni Statali, insomma per 
cambiare il volto n Siracusa 
e al'c sue zone interne ». 

Giuseppe F. Mennella 

i 

Perché in 
pensione 
senza libretto? 

Sono un ex impiegato 
della sovrintendenza alle 
Antichità di Ancona in 
pensione dal 1971 e da 
quasi cinque anni ricevo 
solo l'assegno provvisorio. 
Da alcune fonti di infor
mazioni ho appreso che 
ci sono dei paesi nei qua
li un cittadino che va in 
pensione, all 'atto di riti
rare il suo ultimo stipen
dio gli viene contempora
neamente consegnato il 
libretto di pensione. La 
cosa è così bella che sten
to a crederci. 

ALBERTO GALEAZZI 
Ancona 

Xon possiamo, purtrop
po, accontentarti perché 
non siamo a conoscenza 
se esista o non in qual
che nazione la possibilità 
di andare m pensione con 
il relativo libretto come 
accadeva — stando alla 
propaganda del tempo — 
tie/n»/ipero austro-ungari
co. Per quanto riguarda 
l'Italia, la tua posizione 
è identica a quella di nu
merosissimi altri pensio
nati e. fino ad oggi, non 
c'è verso di sbloccarla. Le 
cose possono e debbono 
cambiare ma i governi fi
nora non si sono mostrali 
interessati a farlo sem
plificando al massimo la 
attuale farraginosa legi
slazione. in materia pen
sionistica. 

Le trattenute 
fiscali 

Sono un pensionato per 
vecchiaia. Come previsto 
dalla legge ogni mese mi 
viene tolta una parte del
la pensione per tassa sul
le persone fisiche. Fin qui 
nulla da eccepire. Non mi 
spiego, però, il motivo per 
cui l'anno 1974 ha avuto 
come 13ma l'intera men
silità pur avendo subito 
nel corso dell'anno una 
maggiore t ra t tenuta a ti
tolo di imposta e la dif
ferenza mi è stata data so
lo con la pensione di gen
naio 1975; mentre questo 
anno ho trovato circa 
23.000 lire in meno. A par
te la differenza ma per
ché non si provvede ad 
informare prima il pen
sionato dei motivi per i 
quali si fanno queste ope
razioni? E perché poi, per 
il di più ritirato il con
guaglio si fa in gennaio 
e per il di meno si fa sul
la 13.ma? 

LINO LANDI 
Grosseto 

I 

i i 

Le differenze delta rite
nuta a titolo di imposta 
si verificano ogni fine an
no, dato che proprio in 
questo periodo l'IXPS de
ve operare il «conguaglio» 
dell'imposta, vale a dire 
deve ultimare t conteggi 
definitivi per stabilire .\e 
net corso dell'anno le trat
tenute fiscali siano state 
giuste oppure inferiori op
pure. infine, superiori. Se
condo il caso l'ente di pre
videnza opera di conse
guenza. Se le trattenute 
mensili sono esatte non 
toglie e non rimborsa nul
la: se inferiori, provvede 
al recupero: se superiori. 
al rimborso. A fine IU75 
questa procedura è dive
nuta più complicata (ma 
lo stesso fatto si era già 
verificato nel 1974) poiché 
la legge del 2 dicembre 
1975 n. 576 ha apportato 
alcune migliorie nel carico 
fiscale del pensionato, mi
gliorie clic hanno retro
agito al 1-1-1975. Cosicché 

l'IXPS ha dovuto adegua
re il conguaglio già effet
tuato. I rimborsi dell'im
posta versata in ecceden
za dal pensionato (in li
nea di massima lire 12.000) 
sono stati messi in paga' 
mento o con assegno a 
parte o con la successiva 
rata di pensione. 

Questa a grandi linee lil 
discorso e in realtà più 
complesso ma noi lo ab
biamo ridotto all'osso per 
una migliore comprensio
ne da parte dei lettori), 
la procedura eseguita. 
Controlla, quindi, l'esat-
tezza dei calcoli solo do
po che ti sono state TinX' 
borsate le somme dovute. 
Se durante il 1976 la legge 
tributaria non subirà più 
modifiche, scompariranno 
automaticamente gli in
convenienti da te additati 
e le ritenute mensili d'ac
conto a titolo di tassa re
steranno invariate: cosic~ 
die il pensionato non po
trà piu lamentare diffe
renze in più o in meno. 

Prosecuzione 
volontaria 

Sono In possesso del 11» 
bietto personale per l'as
sicurazione obbligatoria 
invalidità e vecchiaia del
l'INPS, sul quale sono ac
creditate 260 marche ob
bligatorie relative al pe
riodo 1934-UHI e 538 mar
che volontarie per il pe
riodo dal HKil al 1972. MI 
è giunta d'ai centro elet
tronico dell'INPS l'auto
rizzazione al versamento 
dei contributi volontari 
dal 1972 ad oggi. Poiché 
lio già superato il minimo 
indispensabile por il di
ritto a pensione, e inoltre 
mi devono essere pure ac
creditati tre anni di ser
vizio militare, pensate sia 
il caso di proseguire aven
do io da versare contributi 
volontari dal 1973 ul 1978 
tdnto che andrò in pen
sione dal 1-21979) oppure 
mi consigliate di smette
re? Preciso, inoltre, che 
ho pure 10 anni di versa
menti obbligatori come e-
sercente e sto pure versan
do per il 1976. 

DINO TURCHI 
Grassina (Firenze) 

Xon ci dici qua! e la tua 
età. almeno determinante 
per dtsponderti in modo 
esauriente. Andando m 
pensione in febbraio 1979 
senza meno riteniamo di 
sconsigliarti la sospensio
ne del versamento volon
tario. Continuando fino 
al gennaio 1979. la prose
cuzione volontaria, tu hai 
almeno tre grossi vantag
gi: 1) continui a godere 
dell'assistenza per malat
tia da parte dell'lXAM 
che è generalizzata e non 
du parte dalla Cassa mu
tua dei lavoratori autono
mi die è parziale: 2> ma
turi il diritto a pensione. 
a 60 anni nell'assicitrazio-
ne generale obbligatoria e 
non a 65 anni nella gestio
ne speciale degli esercen
ti attività commerciali: 3) 
hai diritto alla pensione 
retributiva (cioè rappor
tata allo stipendio) anche 
se tu. versando tri proprio. 
luti classi di retribuzione. 
convenzionali e non alla 

pensione contributiva (cioè 
calcolata sul valore oase 
dei contributi mensili i 
stabilita per i lai oratori 
autonomi. Ovviamente, t 
contributi che contempo
raneamente ver.st come 
commerciante non vanno 
perduti: a 65 anni chiede
rai tramite essi i! supple
mento della pensione in 
godimento. 

A cura di F. Vitenl 

!f ér 
Oriana Fallaci 

interroga 
il capo della CIA 

L'uomo che non aveva mai voluto incon
trare giornalisti, il capo della CIA sotto 
accusa, è stato avvicinato e interrogato 
a lungo da Oriana Fallaci per L'Europeo. 
Possiamo ora sapere come agiva, per
ché agiva e dove agiva la più grande 
centrale ut spionaggio del mondo. Una 
confessione sconcertante e illuminante. 

Il generale Miceli 
spiava 

Gianni Agnelli 
Anche in Italia il SID si è dato molto da 

fare. Ma L'Europeo è in grado di rive
lare un retroscena politico sensazionale: 
il generale comandante del SID faceva 
spiare Gianni Agnelli. Che cosa dicono 
i rapporti sul suo conto? 

ricerche 
* 

Fascicolo speciale per insegnanti e stu
denti: « I segreti dell'ereditarietà ». 

>»HH:{i)JXi] 
il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

> 
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Un'ora con 
Loredana 

Fumo alla 
TV svizzera 

C'è musica e musica 

E' stata ospite (lenii studi televisivi 
milanesi la dan/atr!ee classica Kore 
dana Fumo, protagonista di una pun 
tata del programma Un'ora per VOX. 
che andrà In onda il 13 marzo alla 
TV svizzera. 

Un'ora per voi è una trasumanine 
di Paolinl e Silvestri d'-dicata ai nostri 
lavoratori all'estero. Viene da anni 
riproposta con successo, la pres-nta 
Corrado. 

Quest 'anno 1.» formula e un podi,no 
cambiata, e il programma si articola 
in otto puntate. cia:>cun.i con un prò 
tagonista: Lia Pericoli. Luigi Vero 
nelll. Carlo Silva, (lino Negri, lo stes 
so Corrado. Bruno Bozzetto. Marcello 
Marchesi e Loredana Fumo. Proprio 
in questi giorni è stata registrata la 
puntata che ha come protagonista 
quest'ultima. La Fumo è forse la dan
zatrice che compare più frequente 
mente sul teleschermi La ricordiamo 
a Canzontssima. Variazioni sui tema. 
Come si ja. e nella stessa Un'ora per 
voi nelle passate stagioni. 

Stavolta Loredana Fumo, sollecita 
ta da Corrado, parlerà del suo lavoro 
e rivedrà alcune sequenze del prò 
grammi televisivi che ama ricordare 
(tra questi una canzone di Mllly ed 
una esibizione di Gigliola Clnquettl. 
oltre ad un filmato su Coppi) e dan 
/era — con 11 suo abituale partner 
Richard Lee — Il celebre passo a due 
del secondo atto di // lupo ilei a(jni 
di Cialkovskl. 

Terminato questo Impegno televi
sivo. Loredana Fumo farà ritorno in 
teatro. Riprenderà, accanto a Carla 
Fraccl. la recita di Romeo e Giulietta 
ed Inoltre curerà la coreografia di un 
balletto destinato al ragazzi, su musi 
ca originale di Felice Quaranta. 

In aprile, poi. l'attende un ruolo 
quanto mai impegnativo accanto a 
Milva nel Sette peccati capitali di 
Brecht-Wcill che al Regio di Tonno 
verrà allestito con la regia di Filippo 
Crivelli e le coreografie di Mario 
Pistoni. Subito dopo, il Comunale di 
Genova la ospiterà quale Interprete 
dell'opera di Fuga Confessione. 

NELLA FOTO: Loredana Fumo prò 
9a in compagnia di Richard Lee. 

Alla TV. le cose della musica 
vanno a fasi alterne. Delude, a 
volte, un programma specifico, ben 
collocato; altre volte, ha una sua 
incidenza e un suo stile (soprat
tutto culturale) una questione mu
sicate, sviluppata magari In uno 
spazio solitamente non musicale. 
Sembra una contraddizione, ma si 
tratta del consapevole risultato di 
un atteggiamento antico nel con. 
fronti della musici, per cui chi se 
ne occupa ritiene pur sempre di 
fare un favore, una grazia, una 
benevola concessione agli appas
sionati, al quali, purché ;n qual
che modo suoni, si può dare qual
siasi co.-.a. 

Sotto tale aspetto, sono «esem
plari» le teletrasmissioni dedicato 
ai nuovi direttori d'orchestra, dei 
tutto abbandonati a sé stessi. Ciò 
perdio non si e ancora acquisita 
l'idea cne (esperienza musicali! 
rientri leglitimamente nel proble
mi della cultura. Da ciò deriva, 
pendiamo, la singolare Indifferen
za (e II meno che possa dirsi) 
manifestata dalla Tv in occasione, 
della ripresi di Ce musica e mu
sica (mica scherzi: dodici puntate, 
il sabato sera, sul .-.concio, alle 
ore Uh che si avvia stasera, e an
drà avanti lino al 22 maggio. 

Pare che la trasmissione non 
Importi a nessuno T a n t e che - -
ed e un'altra stranezza — mentre 
Il Radlocornere dedica alla pnm i 
puntata di ("e musica e musica il 
mimmo spazio possibile (sul lo
glio stesso dei programmi giorna
lieri), e suei-e.w) che nel Program
mi per sette piorni. teledltluso do
menica scorsa, non sia entrai * 
neppure una parola per annun
ciare la trasmis-iione musicale. 

La stranezza meriterebbe un a;>-
profoiulmien'o (ma non tocca a 
noi svolgerlo), in (pianto la pre
sentatrice del Programmi per set
te giorni aveva, questa settimana, 
l'onore della copertina, che non si 
capisce più a (piale titolo, essendo 
venuta meno pure l'Informazione 
obiettivamente dovuta al telespet
tatori. 

Si vede che 11 sabato, chissà, e 

considerata una giornata morta, 
oppure che. nel momento stesso in 
cui si concede ai * patiti > la gra
zia di un po' di musica, si fa loro 
11 dispetto. 

C'è musiva e musica ebbe, a suo 
tempo, una notevole risonanza, né 
Tu privo di strascichi polemici. La 
trasmissione apparve sul video nel 
1072 e, un po' per la novità stessa 
dell'Iniziativa, un po' perché le 
cose buone spesso si apprezzano 
con ritardo, sembrò quasi un az
zardo, un'offesa alle patrie istitu
zioni E qui sta 11 punto dolente 
della trasmissione: il punto, cioè, 
del rapporto in cui le nostre cose 
della musica si pongono nei con
fronti con quelle degli altri. 

Il ciclo musicale, infatti ,"mette 
a confronto le strutture musicali 
italiane con quello straniere. Noi 
1972. si scatenò un certo risenti
mento per 1! modo in cui si erano 
tenuti tali confronti. Come a dire: 
« bella forza, mettere In risalto la 
Jullliard Schuol di New York al 
danni di un nostro Conservatorio, 
scalcinato già all'esterno ». Ma 
adesso, dopo quattro anni, quel 
« bella roiva » non potrà più es
sere invocato per giustificare la 
rovina della nostra organizzazione 
musicale. 

Costi la vergogna che costi, ppg-
glo per noi se le cose vanno cosi 
male. In questo senso, ben venga 
la replica di Ce musica e musica: 
può assumere il valore di un atto 
di accusa nei riguardi di chi ha 
lanciato ulteriormente deperire e 
andare In malora 11 nostro patri
monio musicale nelle sue molte
plici espressioni. Infatti, che cosa 
si è fatto, da noi, dal 1072 a oggi, 
per risalire la china? Possiamo an
ticipare quel che e successo di 
nuovo: gli Istituti musicali sono 
andati a rotoli, salvo le meritorie 
eccezioni; gli enti della musica 
hanno coni innato il loro capitom
bolo (salvo anche qui pochissime 
eccezioni); la riforma della musi
ca e ancora lontana ; le orchestre 
hanno perduto la loro piena eftl-
cienza, e via di seguito. 

Potremmo affermare che oggi. 

nel 107G. Luciano Beno (è lui l'in
ventore del Cu musica e musica) 
e la sua troupe (Vittoria Ottolen-
ghl che ha curato la realizzazione 
del programma, Gianfranco Mm-
gozzi che ne aveva la regia) trove
rebbero difllcoltà nel realizzare 
questo programma. Luciano Berio. 
spesso, nel corso delle puntate, di
rige l'orchestra della Radio di Ro
ma. Oggi, forse, non potrebbe far
lo, Provare per credere: sabato 
scorso. 11 concerto al Foro Italico 
(stagione sinfonica pubblica delta 
Radio di Roma) è incominciato 
con ritardo per una protesta del
l'orchestra (era un complesso di 
prim'ordinc ancora nel 1072) che 
lamenta, tra l'altro, la carenza di 
organico per oltre 25 persone. Al
trettanti professori d'orchestra so
no andati in pensione, ma non si 
é Tatto nulla per rimpiazzarli. 

Diclamo, dunque, che Ce musica 
e musica può capitare bene per 
riprendere 11 discorso sulle caren
ze della musica in Italia. E. forse, 
sarà proprio per questo (per timo
re di un discorso del genere) che 
la replica della trasmissione Inco
mincia cosi In sordina. 

Vedremo quel clip succederà. Dia
mo intanto i titoli e qualche in
dicazione per le dodici puntate, av
viate stasera dalla prima, intito
lala Ouverture. Seguono: Due nel-
l'orchestra (confronto tra studen
ti di istituti americani e di istituti 
i taliani): Verso la scuola ideale; 
Recondita armonia; Mille e una 
voce; Non tanto per cantare (le 
ultime tre puntate indugiano sulla 
voce umana, dalla Tosca di Puc
cini fino ai vocalizzi spericolati di 
Cathy Berbenan) ; Dentro l'* Eroi-
ca-> (puntata viennese sui luoghi 
beethovoniani); Fupa a più voci 
(il cammino della musica, da Mo
zart a Stravinski): Nuovo Mondo 
(Boulez. Cage, elettronica, compu
ter music): Ballabile (da Giselle al 
balletto moderno); Come teatro 
(lunga storia dei rapporti tra mu
sica e teatro); Rondò (gran finale, 
con i compositori che hanno parte
cipato alla trasmissione). 

Erasmo Valente 

FILATELIA 
Una faccenda di luna caprina — 

Racconto la storia delle dlflicolta. e 
delle delusioni, alle (piali e andato in 
contro un collezionista nel suoi rap
porti con un commerciante abbastan
za nolo, poiché pemo che questa vi
cenda possa dar luogo a considera
zioni di Interesse generale. Purtrop
po non potrò dare giudizi netti sulla 
faccenda, poiché mi manca la co
lila della lettera più Importante del 
carteggio intercorso tra 11 collezioni
sta e il commerciante e. soprattutto, 
non ho visto I francobolli che sono 
ali origine d-lla controversia. 

Nel settembre del 1!)7;V Giuseppe 
Bacco di Venezia manda al commer
ciante Luigi Slrottl di Milano un 
esemplare, nuovo, del francobollo da 
10 centesimi della serie « floreale *. 
11 23 settembre, !a ditta Sirottl ri
sponde facendo rilevare che il fran
cobollo e fortemente decentrato ed 
ha la dentellatura irregolare e prò 
pone un prezzo di acqu i lo di 40 mi
la lire II 2 ottobre. Giuseppe Bacco 
dava 11 benestare per 11 prezzo fis
salo per il francobollo da 40 centesi 
mi «floreale* e spediva alcuni altri 
francobolli, accompagnandoli con una 
lettera della quale però non ho copia, 
ma nella (piale sembra che Bacco au
torizzasse Sirottl a far lui 11 prezzo 
dei francobolli e a liquidare 11 conto 
In base a tale valutazione 

Non ho la lettera e non ho vs to 1 
francobolli; so solo che, in base al li 
st.ino dì acquisto della ditta Sirottl 
pubbl ica i nel n 10 1075 dt // Colle
zionista • Italia filatelica, il loro prez
zo era di lire 1K.">00 per esempi «ri nuo 
vi e perfetti, più lire 0 000 per un 
esemplare del francobollo da 2 lire, 
usato, dell'emissione De La Rue, tira 
tura di Londra 

A questo punto siamo nel pieno di 
un pasticcio nel (piale il lettore Giu
seppe Bacco non avrebbe mai dovuto 
cacciarsi. Bacco sostiene che 1 fran
cobolli nuovi erano perletti e lui-
guellatl e 11 2 lire usato perfetto; Si
rottl parla genericamente di franco
bolli difettosi. Per esprimere un'opi
nione non priva di fondamento sa
rebbe almeno necessario sapere se 11 
francobollo da 2 lire usato era della 
tiratura di Londra ed era perfetto 
(nel qual caso ù del lutto chiara l'of
ferta di acquisto a 0.000 lire) oppure 
era della tiratura di Torino — valo
re non richiesto nel listino di acqui
sto, e che comunque vale di meno — 
o era difettoso e di che tipo erano 
le llnguelle del francobolli nuovi. In
fatti, una linguella leggera — o la 
sua traccia - - non è un difetto e pro
voca una riduzione del valore com
merciale del 50G5'r. ma una linguel-
la pesante è un vero e proprio di
fetto, poiché per rimuoverla si rovi
na inevitabilmente la gomma. 

La questione come si vede ò di la
na caprina e la richiesta di restitu
zione del francobolli avanzata da 
Bacco ò Ingenua, poiché 1 commer
cianti non comprano per conserva
re, ma per rivendere. Senza esprime
re giudizi per l quali mi mancano gli 
elementi fondamentali, penso che Lui
gi Sirottl avesse il dovere di avver
tire Il venditore che I francobolli gli 
sembravano dilettosi e che come tali 
li avrebbe pagati 5 000 lire; formal
mente Sirotti ha ragione, poiché gli 
era stata data carta bianca, ma la 
correttezza va oltre l'appiglio forma
le. Chi deve pagare assai meno di 
quel che il venditore può aspettarsi, 
ammesso anche che abbia tutte le 
ragioni, ha il dovere di avvertire il 

venditore di come stanno le cose 
Quanto al venditore, specie se trat

ta per corrispondenza, egli deve es
sere molto chiaro nelle richieste, in 
modo che il compratore debba dire 
chiaramente se è o non e d'accordo. 

Capisco che queste osservazioni 
non hanno da sole il potere di modi
ficare una situazione ma penso che 
possano Indurre gli interessati, e non 
solo loro, a qualche utile riflessione. 

Due francobolli complementari del
la serie * siracusana » — Il 15 marzo 
le Poste Italiane emetteranno due 
francobolli complementari della se
rie « siracusana ». I francobolli, del 
valore di 150 e di 400 lire, saranno 
stampati entrambi In calcografia su 
carta fluorescente non filigranata, 
nei colori viola malva il primo e car
minio scuro li secondo. 

So//t speciali e manifestazioni fila
teliche — Nel giorni 13 e 14 marzo, 
a Bergamo, nei saloni dell'Hotel Ex-
celslor San Marco In Via Brigata Lu
pi 5. si terrà una Mostra filatelica e 
si svolgerà un convegno commercia
le. Nei locati della mostra funzione
rà un servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale figurato; la vi
gnetta riprodurrà il busto di Barto
lomeo Colleoni. 

Il 14 marzo, a Lecco, nel Palazzo 
civico a Piazza Diaz, in occasione del
la cerimonia di conferimento della 
Medaglia d'Argento al Valor Militare 
per la Resistenza, sarà usato un bol
lo speciale. 

A Cisterna (Latina) Il 10 marzo in 
occasione della celebrazione dell'Eso 
do Cisternese del 1044. saranno isti
tuiti servizi da campo dolati di bol
lo spoci ile 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 6 - VENERDÌ 12 MARZO 

I retroscena di un «Processo» 
Bruscamente interrotte le riprese dell'adattamento televisivo dell'inquietante opera di Franz Kafka curato da Luigi Di Gianni 
Un programma di grande interesse in conflitto con le « ragioni » burocratiche della RAI: si riprenderà, è sperabile, a settembre 

Atmosfere kafkiane nei giorni scorsi 
nella sede torinese della RAI-TV di 
via Verdi. Nel grande * Studio uno » 
in effetti era in cantiere 11 processo 
di Franz Kafka; riduzione di Jan 
Grossman, adattamento televisivo e 
regia di Luigi Di Gianni. Era. però, 
l'ultimo giorno di lavorazione, anche 
se molti brani ancora non sono stati 
realizzati. In giro vi era infatti aria 
di sbaraccamento. Le scene gnge, ten
denzialmente monocromatiche, di 
Maurizio Mammi. erano già stale in 
parte smantellate. Restava ancora 
qualche interno, in cui registrare 
quanto, il poco tempo ormai disponibi
le, avrebbe consentito. Subito dopo, via 
tutte le scene, via gli attori, giù il 
sipario su Kafka: // processo è rinvia
to. Come mai? A quando? Qualcosa 
non ha funzionato a dovere? Ordini 
dall'* alto *. Da Roma, pare. Al regista 
erano stati concessi, chi dice 15. chi 
12 giorni per realizzare questo nuovo, 
insolito «sceneggiato*, che per la pri
ma volta avrebbe portato sui tele
schermi un'opera del tormentato scrit
tore boemo (Praga, 1883-1924). 

I giorni sono trascorsi, ("Soltanto 
undici di effettiva lavorazione... ». dice 
il regista) lo sceneggialo non e ter
minato, e lo Studio deve essere sgom
brato per far posto ad un « giallo » 
in due puntate, la cui registrazione 
inizia il 3 marzo. Pare si tratti di 
una cosa importante... 

Un 4 giallo psicologico.' di ambiente 
torinese, scritto da Biagio Proietti e 
Diana Crispo. che verrà realizzato dal 
regista Domenico Campana, si intitola 
La mia vita con Daniela. 

II processo « interruptus » può quin
di aspettare. Esigenze più o meno 
ferree di programmazione, impegni di 
lavoro di alcuni attori, e via dicendo... 
Tra l'altro Paolo Graziosi, il protago
nista, nei panni de! misteriosamente 
perseguitato Josef K. (una scelta ve
ramente ottima, anche in quanto a 
physique du róle; il viso di questo 
giovane attore, ricorda molto infatti 
quello di Kafka), pare che abbia un 
improrogabile impegno teatrale con il 
regista Franco Enriquez. y 

L'atmosfera, come si diceva all'ini
zio, era quindi davvero alquanto kaf
kiana. Aria di diffusa incertezza, di 
disagio, di interrogativi non risolti. In 
effetti, non dovrebbe capitare spesso 
•-- o almeno ce lo auguriamo — che 
una lavorazione, portata avanti ormai 
per parecchi giorni, con tutte le scene 
montate, numerosi attori (oltre la ven
tina) scritturati, tecnici vari mobili
tati, (la registrazione è a colori), ven
ga sospesa e rinviata a chissà quando 
(secondo alcuni). 

Tempo e soldi buttati via. e soldi 
di tutti, trattandosi di un ente pub
blico. Poi vi è l'aspetto culturale della 
faccenda: 11 personaggio Kafka; una 
opera come II processo, che. tra l'altro, 
è stata registrata in radio nelle set
timane scorse, per la regia di Scaglio
ne, mentre, in teatro la sta rappre
sentando Giulio Bosetti, proprio qui a 
Torino, per la regia di Mario Missiroli. 
e pare che anche Maurizio Scaparro si 
stia accingendo a portarla in scena 
a breve scadenza. 

« La mia proposta — ci ha detto Lui
gi Di Gianni, che non nasconde il suo 
disappunto, la sua del resto giusta, 
giustificata apprensione per la sospen
sione dei lavori — risale al 19G0. Ci 
tengo a precisarlo. All'epoca avevo 
proposto alla televisione sia il Processo 
che il Castello. Ecco perché, dopo ben 
sette anni, ho accettato di poter final
mente realizzare almeno una delle due 
opere in uno spazio di tempo in realta 

troppo limitato. Confesso che speravo 
di farcela augurandomi poi che avreb
be prevalso la ragione e che sarei 
riuscito ad ottenere qualche giorno in 
più di quanto era stato ottimistica
mente stabilito. Del resto, io non sono 
un regista « corridore >. da cinquanta 
pagine di copione al giorno. Quelli so
no gli «elet t i*. Ma li vorrei vedere 
alle prese con Kafka. Riduzioni da 
opere come questa — ha proseguito 
Di Gianni — sono sempre molto dif
ficili, ed anche pericolose. Si rischia 
infatti di ridurre il romanzo in modo 
deleterio, perdendo determinati va
lori che solo la parola dell'autore può 
dare. In TV. poi. il rischio è ancora 
maggiore che in teatro o in cinema, 
dove tempo e spazio non hanno ì li
miti che abbiamo noi. Orson Welles. 
ad esempio, ha avuto mano Ubera in 
tutto, quando nel '62 realizzò il suo 
Processo cinematografico. Qui, tanto 
per dare un'idea di certe difficolta di 
lavorazione, mi hanno costruito, nello 
<r Studio uno >. la bellezza di 20 am
bienti contemporaneamente, anziché 
per blocchi; naturalmente per guada
gnare tempo. Ma cosi non si ottiene 
tanto il risultato espressivo di un'an
gustia ambientale, quanto ambienti 
effettivamente angusti in cui e molto 
difficile muoversi, girare, lavorare... 
Ho fatto salti mortali, ma p:u di cosi 
non posso. Per me Kafka non è 
astratto, e non mi interessa farne 
un carosello, come non mi interessano 
le imprese televisive-teatrali. Ho chie
sto, infatti, sempre anche la * quarta 

parete». Ho voluto un ambiente cor
poso, e quindi una scenografia cor
posa, un arredamento rigoroso (e di 
Giorgio Luppi. mentre ì costumi sono 
di Gianna Gelmetti), per riuscire a 
creare una certa quotidianità che però 
significhi anche l'« oltre » in cui si 
muove il protagonista del romanzo: 
queir* oltre ». che in Kafka e sempre 
presente in modo addirittura osses
sivo. In altre parole — prosegue il 
regista, autore di un film tenden
zialmente kafkiano. // tempo dell'ini
zio — ho tentato di dare una im
postazione a questa trascrizione 
televisiva del Processo, che tenga il 
più possibile conto delle varie compo
nenti presenti nell'opera dell'autore. 
Non, quindi, una impostazione ridut
tiva, favorevole ad una determinata 
chiave di lettura piuttosto che a un'al
tra, ma polivalente, in equilibrio cioè 
tra i vari significati che si possono 
attribuire al romanzo». 

Oltre a Paolo Graziosi, tra i vari 
attori mobilitati per questo * proble
matico » Kafka, vi sono Milena Vu-
kotic. Mano Scaccia. Piera Degli Espo
sti. Edoardo Torricella. Enza Giovine, 
e ancora Carlo Hintermann. Marilù 
Prati e Leopoldo Trieste. A quest'ulti
mo e stato affidato il personaggio del 
commerciante Block. * Uno dei perso
naggi più tragici della letteratura 
mondiale — ci ha subito detto l'at
tore — che rappresenta una angoscio
sa esperienza di vita. Sono felicissimo 
di interpretarlo, lo sento parecchio. 
Io poi sono un grande lettore, uno 

studioso di Kafka, e ho sempre desi
derato, immaginato di interpretare 
uno dei suoi personaggi. In effetti, sin 
da ragazzo, mi son sentito dire diver
se volte di essere particolarmente 
adatto, giusto per interpretazioni del 
genere... ». 

In quanto alla sospensione dei la
vori per dissipare ogni altro possibile 
dubbio in merito — attori, funzionari. 
tecnici interrogati sull'argomento si 
erano stretti nelle spalle, alcuni, come 
di chi sa. ma non vuole, non può 
(kafkianamente) dire — ci siamo ri
volti ad un dirigente del Centro di 
produzione RAI-TV di Torino: il dot
tor Folco Portinari. 

' Portinari è stato estremamente 
esplicito: «La sospensione della regi
strazione è stata imposta da prece
denti impegni teatrali del protagoni
sta Paolo Graziosi. Trovo assurde le 
paure manifestate da alcuni. Diami
ne! Non si possono buttare via con 
tanta leggerezza 1 soldi spesi sinora. 
Il processo quindi s'ha da fare e si 
farà: speriamo di poter riprendere 1 
lavori verso giugno, luglio o. al mas
simo, questo autunno, a settembre... >. 

Quindi nessun dubbio in merito. 
Kafka può attendere. Di Gianni an
che. I due sicari vestiti di nero che, 
nel romanzo, « giustiziano » Josef K,. 
per loro non verranno. 

Nino Ferrerò 
NELLA FOTO: Paolo Graziosi e Pier 

Luigi Zollo durante le riprese dei 
< Processo ». 
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22 ,45 

SAPERE 
« Cristianesimo e liberta dell'uomo » 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
SCUOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
LA M I A CASA E IL M O N D O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Dedalo: r.cerca in nove g o d ì i » 
SAPERE 
• Visita al musei d'Amor ca » 
SETTE G I O R N I AL PARLAMENTO 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONO 
M I A 
TELEGIORNALE 
DAL P R I M O M O M E N T O CHE TI HO VISTO 
Seconda puntata del varerà seenegg j lo con 
Massimo Ranieri. 
A-Z: U N FATTO, COME E PERCHE-
TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
15 ,50 SPORT 
19 .00 DRIBBLING 
19 ,45 YELEGIORNALE SPORT 
2 0 . 0 0 CONCERTO DELLA SERA 

Musiche di Paganini d-rettc- do Schoncr 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 C E ' MUSICA E MUSICA 

Prima puntata del programma 
2 1 , 5 5 SPAZIO 1 9 9 9 

Telefilm. Regia di David Tomblin. 
Martin Landau, Barry Morse. 

di Luciano Borio 

Interpreti: 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - Ore 7, 8 . 12 . 13. 14. 15, 17. 
19 . 2 1 . 1 5 e 23: 6: Mattutino musicale; 6 .25: Alma
nacco; 7 .10: Cronache del Mezzogiorno; 7 ,45: Ieri 
al Parlamento; 8 .30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : L'altro suono; 11,30: 
Canzoniamoci; 12 .10: Nastro di partenzo; 13 ,20: La 
corrida: 14 .05 : Orazio; 15 ,10 : Sorella rodio; 15.40: 
Gran varietà; 17 .10: Parliamo di musica; 18: Musi
ca in; 19 ,15: Ascolta, si fa sera; 19 .30 : ABC del 
disco; 2 0 : Don Procopio; 2 1 , 2 5 : Le docteur mlracle; 
2 2 , 4 0 : Le nostre orchestro di musica leggera. 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 ,30 . 
10 .30 . 11 .30 . 12 .30 13 .30 . 15 .30 . 16 ,30 . 18,30. 
19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7 .40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Per noi adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 12 ,10 . Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Alto gradimento; 13.35: 
Su di giri; 15 ,40 : Gli strumenti della musica; 16,35: 
Film d'amore e d'avventura in musico; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Kitsch; 19 ,10 : Detto inter nos; 
19 .55: Supersontc; 21 ,29 : Popoft; 22 ,50 : Musica 
nella sera. 

D RADIO TERZO 
ORE 8 ,30 : Concerto di apertura; 9 . 30 : Clavicembalo; 
10: Musica sintonica; 11 ,40: Civiltà musicali euro
pee; 12 .20 : Musicisti italiani d'oggi; 13: Musica nel 
tempo: 16 .20 : Dmitri Sciostokovìc: 17: Fogli d'al
bum; 17 ,15 : Musica sintonica; 18 .45: La grande pla
tea; 19 ,15: Concerto sinfonico; 2 1 : Il giornale del 
Terzo - Sette orti. 

D TV CAPODISTRIA 
14 .5S 
1 8 . 3 0 
2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 2 . 2 0 

TELESPORT 
L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
A M E Z Z O G I O R N O LE OMBRE SI DILE
G U A N O ( 7 ' puntata) 
L'ESTATE CALDA DEL 
TELESPORT 

'68 

D TV FRANCIA 
1 3 , 0 0 M I D I 2 
13 ,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 .05 SABATO I N POLTRONA 
18 ,00 S E T T I M A N A L E DELLO SPETTACOLO « PE

PLUM ». 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .44 C E ' UN TRUCCO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 S IGNORI G I U R A T I 

Originale televisivo 
2 2 . 5 5 D I X DE DER 
2 3 . 4 0 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 . 2 0 U N PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP. DE MUSIC 
1 9 , 5 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 C ITTA' CONTRO LUCE 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 JACK SLADE L ' INDOMABILE 

Film - Regia di Harold Schuster con Mark 
Stevens e Dorothy Malone 

• TV SVIZZERA 
1 3 . 0 0 
1 3 . 1 5 

14 ,25 
1 4 . 5 0 
1 5 , 5 0 
17 ,35 
1 8 , 0 0 
1 8 , 3 0 
1 8 . 5 5 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 4 5 
2 1 , 0 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 

TELE-RIV ISTA 
UN'ORA PER V O I 
Settimanale per i lavoratori italiani in Svizzera 
DIVENIRE 
P R O G R A M M A PER I G I O V A N I 
SPORT 
LA BELL'ETÀ' 
SCATOLA MUSICALE 
PAPPAGALLO R IVELATORE 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
QUEL TRENO PER Y U M A 
Lungometraggio western con Glcnn Ford, Van 
Hetlin. Regio di Dclmer Davcs. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

DOMENICA 7 
D TV NAZIONALE 
11 .00 
12 .00 
12.15 
12 .55 
13 .30 
14 ,00 
14 ,55 

16 .05 

17 .00 
17,15 
17 ,30 
18 ,00 

19,00 
2 0 . 0 0 
20 .30 
21 .40 
22 .45 

MESSA 
RUBRICA RELICIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 
...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
Replica dell'ultima puntata. 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Verso l'avventura •. Primo episod o di un 
or.g.naie TV d. P,no Passalacqja. 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTC 
9 0 M I N U T O 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Marvin Chomasky. Inter-
p-eti- Claude Al: ns. V c n j Bloom. 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
ROSSO V E N E Z I A N O 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

Q TV SECONDO 
15.00 SPORT 
18,15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O 
19,00 IL M I O BAR 

Spettacolo musicale 
19 ,50 TELEGIORNALE SPORT 
20 .00 ORE 20 
20 ,30 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 ER LANDÒ FURIOSO 
22 ,10 SETT IMO GIORNO 
22 .55 PROSSIMAMENTE 

DI CALCIO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 13. 15, 19. 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 7,35: Culto evangelico; 8.30: 
Vita nei campi; 9.30- Messa; 10.15: Salve ragazzi; 
1 1 : In diretta da...; 11,30: It circolo de. genitori; 
12: Dischi caldi: 13.20: Kitsch; 14.30: Orazio; 15.30: 
Vetrina di hit parade; 16: Tutto il colcio minuto per 
minuto: 17: Ornella Vanoni; 18: Concerto operisti
co; 19,20: Batto quattro; 20 ,20 : Andata e ritorno; 
21 .15 : Concerto di G. La Licata; 22 ,25 : . . .E' una 
parola. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - Ore 7 .30. 8 .30. 9 .30. 10,30, 
12,30. 13 .30 . 16.55, 18.30. 19,30 e 22 ,30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno con; 8 .40: Dieci, ma 
non li dimostra: 9.35: Gran varietà; 11 : Alto gradi
mento; 12: Anteprima sport; 12 ,15: Film jockey; 13: 
Il gambero: 13,35: Successi di Broadway; 14: Sup
plementi di vita regionale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15 .35: Supersonici 17: Domenico sport; 
18 ,15: Radiodiscoteca; 20: Opera '76; 2 1 : La ve
dova e sempre allegra?; 21 .25 : Il giraskotches; 22: 
Complessi alla ribalta. 

• RADIO TERZO 
ORE 8,30: L. Maazel; 10: Il futurismo; 10.30: Spi
r i t u a l : 11,30: Stagione organistica di Napoli; 12.20: 
Musiche per film; 13: Intermezzo; 14: Folklore; 14.25: 
Concerto: 15.30: Il mare; 17,15: F. Chopin; 18: Gli 
italiani in Inghilterra; 18,30: Musica leggera; 18.55. 
I l francobollo; 19,15: Concerto della sera; 20 ,15 : 
Passato e presente; 20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Il giornale del Terzo - Sette arti; 21 ,30 : Tco e l'ac
celeratore della storia; 22 ,35 : Musico fuori schema. 

D TV CAPODISTRIA 
19.30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 0 0 CANALE 27 
20 ,15 I MOSCHETTIERI DEL RE 

Film con John Riding, Mike 
di Oscar Long 

2 1 . 4 5 JANE EYRE 
22 .35 TELESPORT 

D TV FRANCIA 

Fercns. Regia 

12.00 
12.30 
13.00 
18.50 
19.30 
20.00 
20.30 
21.40 
22.35 

E' DOMENICA 
MIDI 2 
E' DOMENICA 
STADE 2 
SYSTEME 2 
TELEGIORNALE 
SYSTEM 2 
GLI AVVOLTOI 
TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 GORKI . IL R A G A Z Z O DEL CIRCO 
2 0 . 2 5 PRONIPOTI 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 L ' I N V I T A T A 

Film • Regia di Vittorio De Seta, con Joanna 
Shimkus e Michel Piccoli. 

• TV SVIZZERA 
10,50 SPORT 
13 ,30 TELEGIORNALE 
13 .35 TELERAMA 
14 .00 A M I C H E V O L M E N T E 
15 .00 SPORT 
16 .10 DISEGNI A N I M A T I 
16 .35 COPENHAGEN 
17 .00 VOLONTÀ' D I V I N A 
17 .50 TELEGIORNALE 
17 .55 DOMENICA SPORT 
19 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
21 ,00 TRE RAGAZZE I N G IALLO 

Telefilm. 
2 2 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

LUNEDI B 
a TV NAZIONALE 
12,30 

12.55 
13.30 
14 .00 
14,25 

17,00 
17 ,15 
17,45 
18 .45 
19 .15 
19.45 
20 .00 
2 0 . 4 0 

22.35 
22,45 

SAPERE 
« Vis.ta ai muso' d'Amcr ca > 
TUTT IL IBRI 
TELEGIORNALE 
SETTE G IORNI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
TELEGIORNALE 
I P R I M I U O M I N I SULLA LUNA 
LA TV DEI RAGAZZI 
TURNO C 
CRONACHE I T A L I A N E 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELECIORNALE 
V I V A M A R I A 
Film. Regia d Lou •. Malie l.iterprrf 
g !tr Ba-do! Jeanne Mo.-eaj 
PRIMA V IS IONE 
TELEGIORNALE 

3r! 

Q TV SECONDO 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 TONY E IL PROFESSORE 

Telefilm con Enzo Ceruleo. 
20 .00 Ore 20 
20 ,30 TELEGIORNALE 
21.00 I D I B A T T I T I DEL TG 
22 .00 STAGIONE SINFONICA TV 

fi RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S. 12. 13, 14, 15, 17. 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7 .10. Il lavoro 
oggi; 7.45: Leggi e sentenze: S- Lunedi sport; 8 .30: 
Le canzoni del mattino. S.40: Come e perche; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR, 11 : Disco su disco; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12.10 Bestiario 2 0 0 0 ; 13.20: Hit 
parade; 14,05: Il canlanapol;; 15,10: Poker d'assi: 
15,30: Per voi giovani; 16.30: Finalmente anche noi. 
17.05 Domani ( 6 ) , 17,25: Ftfortissimo; 18: Allo-
qramenle in musica; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30-
Pelle d'oca; 20: 5. Mcndes e Brasi! '77; 20 .20 : An
data e ritorno; 21.15- L'approdo; 21 ,45: Ouando la 
gente canta; 22 ,15: R. Eittel e la sua orchestra; 
22 ,30 : Concertino; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore G.30. 7.30, 8 ,30, 9 .30 . 
10 .30 . 11.30, 12.30 13.30. 15,30. 16 ,30 , 18 ,30 , 
19.30 e 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8 .40. Il d<-cof lo. 9 .35. Domani; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Uno poesia a! giorno; 10.35: Tutti 
insieme, alla radio, 12.10 Trosmiss'oni regionali: 
12.40: Alto gradimento: 13.35. Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17 .30: Speciale GR; 17 .50: lo e lei; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55 Fernando Cortcz; 22 ,50 : L'uo
mo della notte. 

• RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Pollini-Schoen-
berg, 10: A. S. Poth; 10,30: La settimana di Rich-
maninov; 11,40: La gì «inde stagione della musica lu
terana; 12.20: Musicisti .talian' d'oggi; 13: Lo mu
sica nel tempo; 14,30- Interpreti di ieri e di oggi; 
15 ,45: Itinerari cameristici; 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica, dolce musica; 18,15: Il senzafitolo; 
18,45: Grandi corrispondenti di guerra; 19,15: R.U.R.; 
20 .05 : D. Brubcck: 20 ,30 : Stagione dei concerti; 
2 1 : Il giornale del Terzo - Sette arti. 

D TV CAPODISTRIA 
19 .55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 VERSO IL FONDO 
2 1 . 0 0 MUSICALMENTE 
22 .00 NOTTURNO 
22 ,20 PASSO DI DANZA 

R.balta di baite-Ito classico e moderno 

• TV FRANCIA 
15,30 I C A M P I O N I 

Telefilm dello scric « Il santo » 
16 ,20 IL ROTOCALCO DEL POMERIGGIO 
17,30 FINESTRA SU.. . 
18 ,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 
18 ,25 LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA 

MAGICA 
19 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19.44 C E ' UN TRUCCO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA TETE ET LES JAMBES 
2 1 . 4 5 FRANCIS PICABIA 
2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D 'AMOUR 

COUP DE MUSIC 
19,SO CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 GLI SBANDATI 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,00 BRAZIL 

Film - Regia di Joseph 
Guizar e Virginia Bruce 

D ' A M I T I E ET BEAU-

Stanley, con Tito 

D TV SVIZZERA 
18 ,00 
18 .55 
19 .30 
19 .45 
20 .15 
20 ,45 
21 ,00 
21 ,55 

23 ,00 

P R O G R A M M A PER I 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
O B I E T T I V O SPORT 
M O T I V I CELEBRI 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA 
RICERCARE 
« L'attraversata » 
Arturo Stefanelli 
TELEGIORNALE 

B A M B I N I 

TV: 

- Interpreti: Wanda Belletti. 
Regia di Giuseppe Bcllccca 

MARTEDÌ 9 
D TV NAZIONALE 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,10 

17.00 
17,15 

17,45 

18,45 

19.45 
20.00 
20,40 

21.50 
22,45 

SAPERE 
BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di tedesco. 
TELEGIORNALE 
BARBAPAPA' . A TU PER TU CON GLI 
ANIMALI 
LA TV DEI RACAZZI 
• Quel r.ssosa. iraseib.le, censo mo Bracco di 
(erro » - « 5pozio • 
SAPERE 
« La guest onc femminile • 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
EXTRA 
Prima puntata di uno sceneggiato ci retto da 
Dan'cle D'Anzn. Interpreti Marco Bc ietti, 
P c-luig, Zollo. 
LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
TELEGIORNALE 

Q TV SECONDO 
18,15 
18,25 
18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21,00 
22,00 

NOTIZIE TG 
NUOVI ALFABETI 
TELEGIORNALE SPORT 
CANI, GATTI E C. 
ORE 20 
TELEGIORNALE 
CITTA' E CAMPAGNA 
JAZZ CONCERTO 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13. 14, 15. 17, 
19. 21 e 23 , G: Mattutino musicale; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,40: Ieri ai Parlamento; 8 .30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 11- L'altro 
suono; 11.30- Quty.ta cosa di sempre; 12,10: Quar
to programma; 13.20: Di che humor sei?; 14.05: 
Orazio; 15.30: Per voi giovani; 16.30: F naltneiile 
anche noi; 17,05: Domani ( 7 ) ; 17,25: Fffortiss.mo: 
18: Musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30 
Concerto via cavo; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Lettera anonima a un cardinale; 22 ,20 : Le canzonis-
simc; 23: Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - Ore 6 .30 , 7 .30, 8,30, 9 ,30, 
10.30, 11 ,30 . 12.30 13,30, 15 .30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19,30 e 22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Come e perche; 8.50: Suoni e colori del
l'orchestro: 9.05: Prima di spendere; 9,35: Doma
ni ( 7 ) ; 9,55: Canzoni por tutti; 10.24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35-
5u di y.ri; 14,30: Trasmissioni rog.onali; 15: Punto 
interrogativo: 15,40: Cararai: 17,30: Speciale GR: 
17,50; Giro del mondo in musco. 18,35: Radiodi-
scoteco; 19,20: Un missionario nella jungla; 19.55-
Supcrsonic; 21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : L'uomo della notte. 

RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerlo di apertura; 9,30: Bcrnstein • 
Wagner; 10.05: J Brahms; 10,30: Lo settimana di 
Raclimuninov, 11,40: Musiche pianistiche di Mozart; 
12 ,20: M i i w s t i italiani d'oggi; 13: La musica ne1 

tempo; 14.30. Judas Maccabeus; 17,25: Classe uni
co; 17,40: Jazz oggi; 18,05: La bal letta; 1B.25: Di
cono di lui; 18 ,30: Donna '70; 18,45- Il nuovo tu
rismo; 19,15: Concerto dello sera; 20 .15 . Il melo
dramma in discoteca; 2 1 : Il giornale del Terzo - Set
te arti; 21 ,30 : Il clavicembalo ben temperato di Bach; 
22 ,30 : Libri ricevuti; 22 ,50 : Il senzatitolo. 

Q TV CAPODISTRIA 
19 ,30 ODPRTA MEJA 
19 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,30 UN BRANCO DI V IGLIACCHI 

Film con Roger Moore, Aroldo Tieri, Lisa 
Mattioli . Regio di Drizio Taglioni 

22 ,03 CIA 

• TV FRANCIA 
13 ,45 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 IL GIOCO DELLA MORTE 

Tclclilm della serie « Il santo » 
16 ,20 FINESTRA SU... 
18 ,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
18 ,25 LA CASA DI ADELE 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,44 C E ' UN TRUCCO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 UNA G I O R N A T A DI I V A N DENISSOVICH 

Sceneggialo 
23 ,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
D ' A M I T I E ET BEAU-19 ,20 UN PEU D'AMOUR 

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 

DETECTIVES 
N O T I Z I A R I O 
A COME AUTOMOBILE 
IL SELVAGGIO 
Film - Regia di Laslo Benedclt 
Brando e Mary Murphy 

20 ,00 
20 ,50 
21 .00 
21 ,10 

con Marion 

• TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

18 ,00 P R O G R A M M A PER I G I O V A N I 
18 ,55 DROGA: IL RECUPERO 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 D IAPASON 
20 ,15 IL REGIONALE 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 ,00 OUESTA RAGAZZA E' DI TUTTI 

Lungometraggio interpretato do NaMialic Wood. 
Robert Rcdford. Charles Bronson. 

2 2 , 5 0 TELEGIORNALE 
23 ,05 JAZZ CLUB 

MERCOLEDÌ I O 
• TV NAZIONALE 

John Fo.-d. 
O Mara. 

12,30 SAPERE 
• La questione Icmm'n le • 

12,55 A COME AGRICOLTURA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TELEGIORNALE 
17,15 UOKI TOKI 
17,45 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Rio Bravo ». Firn. Regia di 
Interpreti: John W.iyne. Maureen 

18,45 SAPERE 
« Michlangelo l'ull mo g gante » 

19,30 CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONO
M I A 

19,45 OGGI AL PARLAMENTO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 L'OPERA SELVAGGIA 

Terza puntata del documentano di Ross.! 
21 ,35 MERCOLEDÌ ' SPORT 
22 ,45 TELEGIORNALE 

L) TV SECONDO 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 BIM BUM BAM 
20,00 CONCERTO DELLA SERA 

• Nuovi direttori- M J I U - I . O P.inn r 
20 .30 TELEGIORNALE 
21 ,00 IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VA

LENTINO 
Pilm Regia di Roger Corn\an. Interprete 
Joson Robnrds, George Segai. 

di RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ole 7, 3. 12, 13, 14. 15, 17, 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7.10: Il lavoio 
oggi; 7.45: Ieri al Parlamento, 8 .30: Lr canzoni del 
mattino; 9. Voi i»l io; 10: Speciale GR; 11: L'olirò 
suono; 11,30- Kursaal Ira noi; 12.10 Quarto pro
gramma; 13.20 lo e lei; 14,05: Orazio; 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: Do
mani ( 8 ) ; 17,25: Fltortissimo; 18: Musica in; 19.20. 
Sui nostr, mercati; 19.30: Lu bottego del disco; 20 .20 : 
Andato e ritorno; 21,15: Invito olir nozze; 2 2 . 5 0 : 
Intervallo musicale; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 , 7 ,30. 8 ,30, 9 ,30, 
10,30. 11,30, 12,30 13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22 ,30 ; 6: Il mattili.ero; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perche; 8.55: Galleria del incio-
drammo; 9.35: Domani ( 8 ) ; 9,55: Conzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al gonio; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10. Trasmissioni regionali; 15: Puntn 
intetrogalivo; 15,40: Cararui; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18.40 Rodiod.scotcca; 20-
Il convegno dei cinque; 20,50- Supcrsonic; 21 ,49 : 
Popoli; 22 ,50 . L'uomo della notte. 

fi RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerto di apcitura; 9 .30: Melos Quor-
leti - Setubeit; 10.10 Mus.ca antiqua-, 10,30. La 
sclt muna di Rachinaiiinov; 11,40 II.iterati operisi-
ci; 12,20: Musicisti italiani d'oggi; 13: La musici 
nel tempo; 14.30- Intermezzo; 15,15 Le cantalo d, 
J. S. Bach; 16: Fogli d'album; 16,15: Pollronissima, 
17,25: Classe unica; 17,40: Musico luori schema; 
18,05. ...E via discoirondo; 18.25: Pincj pong; 18,45 
Le rivoluzioni nella scienze; 19,15: Concerto della 
sera; 20 .15: Gli assi dello swing; 20 .45 ' Fogli d'ai 
bum; 21 II giornale del Terzo - Sette orli; 21 ,30 : 
Tr.buna internazionale dei compositori; 22 ,20 : Fr-
stivai delle f-iandie. 

• TV CAPODISTRIA 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20.30 TELESPORT 
22,30 PARTITA A SCACCHI 

Telelilm - « L'uomo e la citta > cor 
Quinti 

Anthony 

D TV FRANCIA 

15,30 GLI AFFARI DEGLI ALTRI 
Telefilm della serie • Operazione 

16,20 UN SUR CIMO 
18,25 ISIDORO CAMPIONE 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
19,20 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 L'INAFFERRABILE 

Telefilm con Tony Lobionco, Don 
Regio di Virgil W. Vogel. 

21,30 C'EST A DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 

pencolo • 

LETTERE 

Mcrcdith. 

D TV MONTECARLO 

19 ,20 UN PEU D'AMOUR D ' A M I T I E ET BEAU-
COUP DE MUSIC 

19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 GLI SBANDATI 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 0 L 'AMANTE PROIBITA 

Pilm • Regia di Stuart Hcisler con Linda 
Darncll e Rick Joson. 

D TV SVIZZERA 

18 .00 P R O G R A M M A PER B A M B I N I 
18,55 INCONTRI 
19 ,30 TELECIORNALE 
19 ,45 A R G O M E N T I 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 GOLDONI E LE SUE SEDICI C O M M E D I E 

NUOVE 
23 ,05 TELEGIORNALE 

GIOVEDÌ T I 

Ri gio 
i> A' i-

D TV NAZIONALE 
12,30 SAPERE 

« Michea igelo l'ull ino «, ij.inlr • 
12.55 NORD C H I A M A SUD 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 TELEGIORNALE 
17.15 CHE COSA C'C* SOTTO IL CAPPELLO? 
17,45 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Zorro ij ia l imi dn bu-la • Te'cl 
d W 11 ani H Aid«vso.i I n t r p ' r t • 
lniiiis C I * os Komcio • Avicnl.u.i i 

18,45 SAPERE 
• L'i u u . i ' Olir li'iiim il Ir » 

19,15 CRONACHE I T A L I A N E 
19.45 OGCI AL PARLAMENTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 UNA STORIA VERA 

5ceiieiji| .ito d.i un '.icronlo ili Mjiii'.i-is.iri! 
22 ,00 TRIBUNA POLITICA 

Conti ie i i : i iliiiiui'i ilei PRI . 
22,45 TELEGIORNALE 

Q TV SECONDO 
13 ,11 PROTESTANTESIMO 
18,30 SORGENTE DI V I T A 
10,45 TELCGIOHNALE SPORT 
19.00 IL CONTE DI MONTLCRISTO 

Quinta i uiiljt.i del i j ' i o o n 
1 D 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
20,00 ORE 20 
20 ,30 TELEGIORNALE 
21 ,00 IERI E OCGI 
22 ,00 LE DUrTC S O L I T U D I N I 

fi RADIO PRIMO 
GIORNALC RADIO Ore 7, 8 12 13. 14 1 0, 17 
19, 21 e 23, 6 Mattutino tnusul i - , 7.10 II IJVOIO 
oggi, . ' .45. leu li t'.n l.imenln; ti.Hi Le iun;oiii del 
matt.no. 9 Vo. ed io IO Speculi- GR. 11. L'olir > 
suono, 11.30 Kursaal tra noi; 12,10 Quatto pio 
inanima; 13 II gio.odi. 14,05 Oiuzio; 15.30 Pi-. 
I D I giovani, Ib.ilO I iiulmcnli- ani In- n o ; 17,05 Do 
niiiiii | 9> . 17,20 Hlort is i ino. 10 Muvcri m. 19.20 
Sui nosln menati ; 19,30 Jazz giovani: 20 .20 Ancia 
tu e t . Ionio, PI 15 Ti buiiii politica, 22 . La vulgo 
nzrnz.onc della n i l lu iJ , 22 .10 Le noslte ouhes ln 
di musica leggera, 23 Oggi al Parlnmoiito 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore G.30. 7.30 8 ,30, 9 ,30 . 
10.30. 11.30, 12.30 13.30. 15.30, 16,30, 18.30. 
19.30 e 22 ,30: 0 lì ruoti MI t i r . 7 40 Duomi orno 

con. B 40 Come e perche, H.50 Suoni e tolori del 
t'orchestra; 9,00 Pi ma di spendete: 9,35. Oonu 
ni i 9 ) , 9,55 Caiwon pei tutti, 10,24 Unn poemi 
al giorno; 10,35 Tutti insieme nini n ido; 12.10 
Ttasiiii-.sion' regionali, 12.40 Allo giodmu-nlo; 13.35 
Su di gin; 14,30 11 j-.m.ssi0in irgionut : 15- Punlo 
inteiiogativo. 15 40 d i la ta i , 17.30 5|i«cioU> GR. 
17,00 Dischi e aldi. 18 35 Rndiod iuot ro , 19.5'j 
Supcrsonic, 2 1.29 Popoli, 22 .00 . L'uomo dello nol'c 

• RADIO TERZO 
ORE !1.30 Comi-ilo d .mutui l i ; 9.30 Wc sscnui'ig • 
ll.i>dn. 10 M u s i . i l i l iale. 10 Lu sellitnaiu di Rji.li 
mannov: 11,40 Nov la disi ogi anche- 12,20 M U S I L I 
sh ila'uini il oggi. 13 Lri I IH IMCJ IH-. lempo, 14 30 
L Kozi-lui.il. 10.40 Paginr cl.ivicrmual si clic; 10,10 
Mavia. 10.40 G «ossi l i . 1 7. ? Li Classi unno, 17.40 
Appuntamento ioli N Rotondo. 111.0'i M u s u lei 
gora. 1U.25 II J IV; •• i suo. sluimcnli. 1 S , 4 ' J hnigni. 
di civili* scomiinisc; 19,15' Concerlo della lero; 21 .05 
Il gioina.e del U i ; o - Sette ut ti; ? I . J ' J II leatio 
coni.co. 

D TV CAPODISTRIA 
10,25 PALLACANESTRO 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,30 I DUE M A G N I F I C I FRESCONI 

Film con Tianco danchi « Ciccio I l l u m i n i 
Regia di M Giol . ini i . 

22 ,25 I MACEDONI DEL P I R I N 

D TV FRANCIA 
13,35 
15 ,30 

10,20 
17 ,10 
18 ,00 
18 ,25 
18 ,30 
18,55 
19 ,20 
19,44 
2 0 , 0 0 
20 ,30 

2 2 , 1 0 
23 ,10 

ROTOCALCO REGIONALE 
GLI A M A T O R I D'ARTE 
Telefilm della sene • Il santo • 
IL ROTOCALCO DEL POMERIGGIO 
FINESTRA SU.. . 
L 'ATTUALITÀ ' DI IERI 
LA PICCOLA FIGLIA DEL SEMAFORO 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEI N U M E R I C DELLE LETTERE 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
C E ' UN TRUCCO 
TELEGIORNALE 
M I O Z IO B E N I A M I N O 
Un lilm di CcJunrd Motm.iro con Jacques 
Brel e Claude Jude. 
JUKE-BOX 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D'AMOUR D ' A M I T I E CT BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEFILM 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,00 ACCADDE UNA SERA 

Film • Regni di Alexander Moli con Lornltn 
Younn. e frcdcrich Mordi 

D TV SVIZZERA 
8 ,40 

18 ,00 
18.55 
19 ,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 
22 ,00 

23 .50 

TELESCUOLA 
P R O G R A M M I PER B A M B I N I 
HABLAMOS ESPANOL 
TCLCGIORNALC 
OUI BERNA 
DO YOU D I C DOGS? 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
CINECLUB 
Appunlamenio con gli ornici del fi lm: LES 
PORTCS DE LA NUIT 
TELEGIORNALE 

VENERDÌ 
a TV NAZIONALE 
12,30 SAPERE 

• L J qui'il CHIP Icinm.n.Je • 
12,55 FACCIAMO INSIEME 
13,30 TELECIORNALE 
14,00 OGCI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA L INCUA PER TUTTI * 

Cono d. t»desi.o. 
17.00 TELEGIORNALE 
17,15 RACCONTONDO . LA VALLE DEI M U M I N 
17.45 LA TV DEI RAGAZZ I 

• Chi e di icen* Nicola Rotti Ltmani » 
18.10 IL MOSTRO TURCHINO 

Sceneggino U J I I J |,«b< di Cario G o n i . 
18.45 SAPERE 

• Cr i tuneini io e liberto dell'uomo • 
19.15 CRONACHE I T A L I A N E 
19.45 OGGI AL PARLAMENTO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 STASERA G 7 
21,45 ADESSO MUSICA 
22.45 TELECIORNALE 

Q TV SECONDO 

17,30 SPORT 
18,45 TELECIORNALE SPORT 
19.00 JO GAILLARD 
20,00 ORE 20 
20 ,30 TELEGIORNALE 
21 .00 I C I T T A D I N I DI 

il Cicoig K.i -,i'i 
tiOti[.o Alili i t i i /n 

CALAIS 
Regio e 
liiterpivle 

.ìdiiltitmento di 
Glauco Mauri . 

Q RADIO PRIMO 

GIORNALI . RADIO - Ore 7. 8. 12, 13. 14. 15. 17, 
l ' i . 21 e 23. 0 Mattutino musicale, 7.10. Il lavoro 
ogti . ''.45 leu al ('filamento. 8,30 Le coiuoni del 
limitino. 9 Voi ed io; 10 Speculi* GR, 1 1 . L'altro 
tuonn. 1 I . J 0 Lu voce di H Ikialontc; 12,10: Con
t r i to por un autore. 13.20- Una lommcdia in 30 
ninnili. 14,05 Canti e musiche del vecchio west; 
14,45 liuontri con la sortirà; 15,10. Le cantoni di 
H Ra-.tr!, 15,30 Per voi giovani; 16,30: Finalmente 
OHI tu- noi. 17.05 Doman, ( t 0 ) ; 17,25: Fffortitsi-
nio, 18. Musica ni; 19,20 Sui noitri mercati; 19,30: 
I cantautori; 20 ,20 . Andata e ritorno; 21 ,15 : I con
c i t i di Milano; 23: Ogui al Pailomanto. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO -
10.30. 11,30. 12.30 
19, 10 e 22 .30 . 0 II 

Oic G J0. 7,30, 8 ,30 , 9 .30 . 
t J 3 0 . 15.30, 10.30, 18,30, 
moitni.ere: 7 .40: Buongiorno 

con. 8,40- Come e pciihe. 8.55 Gollrna dal me
lodi.mima, 9.35 Domani ( t 0 ) , 9.55- Canzoni per 
lutti. 10,24 Uno poi-iin al giorno, 10,35: Tulli m-
s.cmi'. olla iodio. 12.10 Tiuviiissioiii rog.onali; 12 ,40: 
Alto giiidimrnto 13 Hit purodc. 13,35 Su di giri; 
14.30 Tiasmissioiii trg onuli, 15 l'unto mlurogal ivo; 
15.40 Cu.i l di; 17 30 'jprciole GR. 17.50: Alto «r«-
d tniii lo, I U . O ' J Concerto di G Cordini, 18,40- R»-
diuit -,i otcìii. r.)..'0 Un niiis onario nella giungla; 
l'J.OO '.'luperionii. 21 ,29 Popoli, 22 ,50 : L'uomo 
della notlc 

D RADIO TERZO 
ORL it Jfl Cui i i i i lo di .i|i'-iliii J , 0.JO Douiez Mahlar; 
'.I 'j0 Musiia ili djn.- j . 10.30 La settmono di Rach-
m.iiininv, 12 20 Musicisti In min d'oggi; 13: La musi
co nel li-nipo. 14 30 Intermezzo, 15,30: Liedensti-
c«, 15,45 Cornetto. 17.20 Closii* un ca; 17,40: Di
scoteca scia. 111.40 Pinolo pianeta; 19,15: Concer
to dil la sei.i ?0 , IO Jazz il, ieri e di oqt)i: 2 1 : Il 
i ioni. i ir di-i l e i / o • Oriti» aiti; 21 30 II monaco rut
to, 22 ,35 Parliamo d. spettacolo. 

• TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,30 LE FRIC 

I ilri» con LI.'Gtior.i Dessi Dr.igo e Jean-Claude 
Piisr.il 

22 ,03 CORI SLOVENI 

D TV FRANCIA 

14,30 N O T I Z I E FLASH 
15 ,30 TELEFILM della -.cric • Il tonto • 
17,30 FINESTRA SU... 
10 ,20 IL ROTOCALCO DEL POMERIGGIO 
18,00 I RICORDI DELLA CANZONE 
IH ,25 LE D ISAVVENTURE DI ALICE 
18.30 TELECIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 C E ' UN TRUCCO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,30 MOSE' 

Regia di Gnmlraiiio De Uono - Quatto puntati» 
21 ,30 APOSTROFI 
22 ,25 WEEK-END 

Un film di J L Godard con Mirella Dare 
0,30 T L L C G I O R N A I C . 

0 TV MONTECARLO 

19,20 UN PEU 
COUP DE 

19,50 CARTONI 
20 ,00 TELEFILM 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21.CO PUNTOSPORT 

D'AMOUR 
MUSIC 
A N I M A T I 

D ' A M I T I E CT I E A U -

D TV SVIZZERA 
18,00 P R O G R A M M I PER R A G A Z Z I 
19,30 TELEGIORNALE 
19.45 SULLA STRADA DELL'UOMO 
20,15 IL REGIONALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 M E D I C I N A OGGI 
2 2 . 1 0 INTERPRETI SENZA TRONTICRC 

I grondi dello -.pi-tlmolo «Paul MacCa/tney» 
21 .00 TELEGIORNALE 

http://matt.no
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Perché il flautista milita nel PCI 

A Gazzelloni 
negato il visto 
per gli USA 

Le autorità consolari degli 
Stati Uniti in Ifalia hanno 
negato il visto d'ingresso nel 
loro paese a Severino Gaz
zelloni. Il famoso flautista 
italiano, che avrebbe dovuto 
tenere una serie di concerti 
in alcune città americane e 
che avrebbe dovuto suonare 
anche alla Casa Bianca, è 
stato sottoposto al.provvedi
mento discriminatorio a cau
sa della sua milizia comu
nità. 

Gazzelloni è stato in segui
to invitato dall'ambasciatore 
John Volpe ad un incontro 
per chiarire la faccenda, ma 
l'artista ha declinato l'invito 
perché a lui — ha detto — 
«non piacciono simili espe
dienti. che alcuni vorrebbero 
considerare come una specie 
di avvertimento ». 

Tutta la vicenda è stata re
sa nota dallo stesso Gazzel
loni, il quale ha rilasciato 
in proposito un'intervista a 
Giorni-Vie Nuove, che la pub
blicherà nel prossimo numero. 

« Per le mie convinzioni po
litiche — dichiara egli nella 
Intervista — ho avuto rim
proveri e lettere anonime di 
minaccia. Rimproveri anche 
da amici che si sono allon
tanat i da me quando io ho 
suonato per il mio partito, il 
PCI. Ne ho perduti, di "ami
ci", ma ne ho acquistati mol
ti di più. Essi devono comun
que capire — continua Gaz
zelloni — che quando ho suo
nato a San Giovanni (dopo 
la vittoria elettorale del 15 
giugno - N.d.r.) ho suonato 
per la gente, per quella gente 
che combatte per una vera 
libertà, che non ha mai im
brogliato nessuno, che non 
si è mai venduta ». 

Nella tarda serata di ieri. 
con un comunicato imbaraz
zato e tortuoso, l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Roma ha 
tentato di smentire le dichia
razioni di Gazzelloni. 

Il Covent Garden alla Scala 

«Peter Grimes» senza 
vizi melodrammatici 

La direzione di Colin Davis, la regia di Elijah Moshinsky, e l'in
terpretazione dei cantanti — primo fra tutt i Jon Vickers — ren
dono tutta la stupenda complessità dell'opera di Benjamin Britten 

NELLA FOTO: 
1 Gazzelloni. 

Severino 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

H Peter Grimes di Britten, 
secondo spettacolo del Co
vent Garden alla Scala, ha 
definitivamente confermato 
l'eccezionale livello del gran 
teatro inglese: dall'impecca
bile esecuzione musicale al
l'allestimento moderno ed es
senziale tutto è apparso per
fetto e il successo è stato 
trionfale. Purtroppo, mentre 
le gallerie erano gremite, la 
platea e i palchi mostravano 
dei vuoti: la parte più pro
vinciale del pubblico scalige
ro era rimasta a casa, spa
ventata dalla prospettiva di 

verona capitale verde d'europa 

FIERA DI VERONA 
appuntamento dal 2 1 al 2 5 apr i l e 

3° SALONE 
DELLE COLTURE 

PROTETTE 
MOSTRA CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLE TECNICHE IRRIGUE MODERNE 

protagn 
• • t SALONE DELLA 

ERBORISTERIA, PIANTE OFFICINALI 
E ATTIVITÀ' CONNESSE 

l , , t M t l l t M M I M M I M I I » « f l l l l l l l i t « l M l l l l l l H M I I I » M I I I I M » t l I H I M M M M M M l l M I l M i m M t M l H H l l I H . . • ! • • 

ascoltate Radio Montecarlo 
Potrete ascoltare anche il vostro nome 

su Radio Montecarlo 
I nostri inviati speciali hanno forse inserito 
nelle liste dei vincitori 
il vostro nome e cognome e indirizzo e forse 

avete vinto 1.000.000< 

Onte Ifodtt 701 kHz-428 m. 

/ 
f ho aicc>u:o 

^ ii rr..c r.o—e su RVC 
•1 g orno 

t.'-« or* 

kfiom*. 

^"cognome^ 

% • 

Se il vostro nome non è stato ancora 
inserito nelle liste degli inviati speciali di ^.«è. 
Radio Montecarlo avete la possibilità di vincere ^ 
ugualmente inviando una cartolina postale V 
col vostro nome cognome e indirizzo a: -a 

Buon Compleanno Radio Montecarlo 
Principato di Monaco 

un'opera del nostro secolo. E' 
augurabile tuttavia che l'edi
to calorosissimo richiami al
tra gente alle repliche. Sa
rebbe un peccato perdere 
questo ammirevole saggio di 
teatro attuale e intelligente. 

A conforto dei timidi, ricor
diamo poi che il Peter Gri
llini non è un lavoro d'avan
guardia. Scritto negli anni del
la gu irra. presentato nel giu
gno del 1945, e&so ha un suo 
posto riconosciuto tra le rare 
opere del nostro secolo entrate ( 
nel repertorio dei grandi tea
tri di tutto il mondo. Alla 
Scala, in effetti, arrivò nel 
'47 in versione italiana e non 

j spaventò nessuno. Al contra-
i rio. in quegli anni di fervida 
j scoperta delle correnti più 
i avanzate, apparve anche a 
! chi scrive più eclettico che 
, innovatore, solidamente co-
, struito e altamente dramma-
| tico, ma non senza qualche 
j venatura « pucciniana ». 
; Oggi, rivedendo il lavoro 
j in un'edizione non falsata da 
, vizi melodrammatici, l'accen-
I to si sposta sui pregi, primo 
. tra tutti la capacità di ri-
I creare un mondo di senti-
; menti, di fatti autentici, ra-
à dicati in una tradizione tut-
, torà fruttifera. Il Peter Cri-
J vies emerge cioè come opera 

inglese, legata a un verismo 
i che. con le sue implicazioni 
| morali, va da De Foe a Dl-
j ckens e giunge oltre Atlanti-
! co con Melville. Ma esso è 
j anche un'opera del nostro 
, tempo, un dramma, al pari 
! del Woizeck o della Caterina 
j Ismailova, imperniato sul pro-
j blema dell'uomo « diverso » 
j in una società ostile. 

La storia, tratta da un poe-
• ma del primo Ottc-ento. si 
I svolge tutta sulla riva de! 
| mare del Nord. Da un Iato 
! la distesa perigliosa che dà 
, e toglie la vita, dall'altro la 
| natura umana del pan am-
I biglia. In questo alternarsi di 
I tempeste e d: calme si svi-
j luppa la tragedia. Grimes, pe-
• scatore e sognatore, è tenu-
' to ;n sospetto dai concitta-
J dini del borgo: lo accusano 
j di aver fatto morire un moz-
] zo per bestiale avidità. In 

I una roccia. Gnmes non ha 
i p:ù scampo: affonda la prò 
j pria barca ai largo e si !a-
. scia annegare. Nel borgo tor-
i na la pace. 

/ poli culturali 
i La scelta di un simile te-
, ma e d: per sé significativa. 
j Britten che nel 1945 ha pò-
! co più d. t renfann: . tende an-
i che musicalmente ad un tea

tro che sia ad un tempo in-
; glese ed europeo: che parli 
: il hneuagzio delia sua terra 
! (e del suo mare», senza :gno-
I rare l 'evo.urone europea. 
, Ezh s: rifa qu.ndi. da un 
' iato, a'.'.a tradizione scttecen 

tesca d: Puree!'. •l'unico gran-
> de della scena lirica britan-
• nica» ritrovando il .esame 

tra musica e l.ngua: dall'ai 
! tro si collega alla moderna 
; problematica d: Berg e d, 
J Sciostakov.c 
i II Peter Gr.mes s: muove 
• tra questi poli cultural: cosi 
i lontani e non s tupsce che la 

struttura non riesca del tut-
j to omogenea- il tentai.-.o d: 
i caratterizzare zi; abitanti del 

borgo in modo dickens.ano 
I scivola talora in un macchiet-
• t s m o melodicamente banale. 
| l'altalena tra l'angoscia con-
: temporanea e il l i rsmo de: 
. sozn. ar.rr 'n. porta a qua! 
! che effusione sin troppo fa-
i oile. Ma questi scompensi che 
j riuscivano tanto u t a n t i tren-
, l 'anni or sono appaiono oggi 
1 de: pecca:: di gioventù, ve-
; n:ali rispetto alla forza della 
! costruzione e all'incisività del 
' dramma. Grimes. diviso tra 
I la poesia del sogno e la bru 

tahtà delia vita, trova nella 
musica una stupenda com
plessità" la sua invocazione 
alle F.eiadi. la disperazione 
nel colloquio con Ellen. il de
lirio finale sono tra !e pa
gine p.ù forti del teatro con
temporaneo. 

Ma, per apprezzare esatta
mente la novità, occorre una 
edizione che ci restituisca la 
visione del borgo, l'accento 

! esatto della parola, l'archi-
I tettura delle grandi pagine 
i sinfoniche e corali. Da tutti 

questi punti di vista la rea
lizzazione del Covent Garden 

] * esemplare. La scena (fir-
l mata da Tveena Firth e Ti-
: moty O'Brisn) ci dà. nella 
l sua erieia ed essenziale mi

ri.là. .1 sen.-o \ . M \ O e simbo
lico de.la landa defolata • 

Rubens Tedeschi 

angosciata: pochi oggetti da 
barca, la porta, l'insegna, il 
profilo della capanna) ba
stano a caratterizzare i luo
ghi. mentre il colore, il ta
glio dei costumi caratteriz
zano i personaggi In questa 
cornice la regia di Elijah Mo
shinsky è di una misura 
egualmente felice e. pur met
tendo l'accento sui realismo 
della vicenda, non cade nella 
insidia macchlettistica. Tutto 
procede con una funzionali
tà e un'efficacia sorprenden
ti, riducendo al minimo le 
complicazioni per raggiunge
re il massimo dell'effetto. 

Il medesimo problema vie
ne risolto musicalmente da 
Colin Davis che — utilizzan-
do un'orchestra, un coro e 
una compagnia esemplari — 
ha dato all'opera il suo giu
sto carattere drammatico, al
leggerendo il lirismo e accen
tuando il colore esistenziale. 
Il coro, pettegolo, aggressivo. 
magistralmente impegnato 
nelle grandi pagine polifoniche 
dell'osteria, della chiesa, del
la spiaggia, è apparso anco 
ra migliore che nel Ccllini. 
E altrettanto si può dire del
l'orchestra. cosi tagliente, pre
cisa. capace di eccezionali 
virtuosismi sia nel comples
so sia nelle singole parti. 

Lavoro d'equipe 
j Siamo, ingomma, nel qua-
i dro in un eccezionale lavoro 
i d'equipe in cui si inserisce 
; una compagnia parimenti 
| omogenea. In essa emerge, 
I ovviamente, il Peter Grimes 
| di Jon Vickers. un iriterpre 
i tazione tesa, angosciata, in 
j cui le ambiguità del per.-o 

naggio. le sue dolcezze e le 
sue violenze, trovano un ge
niale rilievo: accanto a lui 
Heather Harper è la dolce. 
trepida e .iommc.ya Ellen. re
sa con sentimento e senza 
il minimo sentimentalismo. 
mentre l'amico fedele è Gè 
raint Evans, un Balstrode 
pieno di forza e di angoscia. 
Infine, le multiple facce del 
borgo: una dozz.na di carat-

ef'etti eeli vuo'e a-ricchire t e r i s t i i m Pa? a b l 1 1 - capaci d; 
t i . t i u egn \uo.e a.nccnire creare un tipo con una pa-
per guadagnarsi 11 rispetto ' r o ) a i u n ^ Bisogna citar 
dei paesani e quest ansia .o , H t u t t ; : - E ! i 5 a b e : h "Bainbnd-
rende vio.ento e aggressivo. se T e r e , a C a n : ! - e A F l . 
La sua partita e già persa ; , h I e v , ;-a,:es.-a e le due m-
e invano Ellen la donna che t= Heather Begg (la ve 
. ama . cerca di ridargli pa- ! d o v a , J o n n D o h s S n . Forbes 
ce. Quando anche il nuovo ; R o b m s o n J o n n L a n i 2 a n . 
mozzo muore scivolando su i T h o m a s A ! ! e : ì . i p M at ius"Mc 

| Fadyen. Gvynne Hovell. 
Il succedo, come abbiamo 

detto, è riuscito fastosissimo. 
Colin Davis e stato accla
mato in modo particolare al
la fine di ogni atto e ad ogni 

! sua apparizione sul podio: 
! Jon Vickers. del pan . ha sol-
', levato la massima ammirazio 
! ne e. con lui. sono apparsi 
I più volte alla ribalta tutti 
, gì: interpreti in un crescen

do di calore 

SELLA FOTO: Jo-; Vickers. 
nella parie dei r.ro'.agon;<.:i. 
e Heather ìla^pcr in una ÌCC-

1 na ic'. Perer Gr.nifs 

« » 

Deplorevole 

Lohengrin 

al Teatro 

dell'Opera 
Si è avviato al Teatro del

l'Opera :J Lohengrin, di Wa
gner. 

E' cantato in italiano, ma 
non per questo le cose si 
capiscono meglio; 

e incappato in un'edizione 
provinciale ima non sappia
mo quale teat.ro di provin
cia, oltre che l'Opera di Ito^ 
ma gradirebbe un siffatto 
spettacolo) : 

suona in edizione ridotta 
per quanto riguarda la resa 
orchestrale, nonostante lo 
sbracc:am?nto di Giuseppe 
Patanè il quale è andato a 
faie qualche modifica al te
sto letterario, senza preoccu
parsi troppo del resto; 

è anche un Lohengrin piut
tosto muto, per quanto ri-
zuarda la solenne coralità 
de.l'opera; 

ha una regia elementare — 
di Karl Hemz Krahl — per 
cui. ad esempio, il coro an 
nuncia l'arrivo del cigno. 
guardando in fondo alla pla
tea, mentre il cigno gli ar
riva di dietro ima non c'è 
pencolo, perchè il cigno non 
c'è e, al suo pasto, si vede 
una luce); 

i cantanti fanno una fati
cata terribile, ma lontani da 
qualsiasi clima romantico, 
pur se non è privo di tensio
ne il canto di Elsa (Maria 
Grazia Cannassi Palmites-
sa), né que lo di Silvano 
Carroli (un buon cantante) 
e Bruno Baglioni svolgenti le 
parti dei «cat t ivi»: Telra-
mondo e Ortruda( ma devo
no scuotersi di dosso il me
lodramma italiano di fine 
secolo i. Un'aureola di pin
gue nobiltà circonda e im
mobilizza il tenore Gilberto 
Py (Lohengrin), mentre gre
ve è apparso Paolo Wa
shington, nei panni di En
rico l'Uccellatore. 

Nel complesso, questa edi
zione del Lohengrin non of
fre motivi validi per la sua 
r ip ropos tone attuale. 

L'opera si rappresentò a 
Weimar nel 1850 (dirigeva 
Franz Liszt) e si dette in 
italiano per la prima volta. 
a Bologna, nel 1871. A lioma 
(Teatro Apollo) capitò nel 
1878 A scorrere le illustra
zioni dell'epoca. 1 nomi del
l'epoca («altri tordi, altri 
cacciatori»», c'è da arrossire 
di vergogna per quel che si 
combina oggi. Cento anni fa. 
Roma era una capitale sul 
serio, in fatto di musica. 

C'è, però, una compensazio
ne. Questo Lohengrin costerà 
un occhio della testa, ma si 
può chiudere l'altro. Pare. 
infatti, che i responsabili del
la scelta «ar t is t ica» e del
l'inserimento dell'opera in 
cartellone, pagheranno di ta
sca propria il conto E cosi 
va fatto, questa è gente co 
me si deve' gli piace un cer
to UDO d: Lohengrin all'ita
liana. bene. Io mettono su. 
e se Io pagano alla romana 
(e pazienza che si sono man
giati il cigno e pure ia co
lomba — non si vede, infat 
ti — che deve prendere il pò 
sto del cigno, nel terzo at
to, nel guidare la navicella 
di Lohengrin). 

E' grave questa faccenda 
del cigno: primo, perchè il 
cigno nella letteratura ger
manica. fiorita intorno a! 
Graal. è un animale sacro 
• Parsifal stava per passare 
un guaio per l'uccisione di un 
cigno, e Lohengrin è figlio 
di Parsifal >: secondo, per
chè dimostra come si è ca
duti in basso nell'improvvi 
sare soluzioni di comodo, le 
qual: svelano l'incapacità di 
superare un ostacolo, per mi
nimo che sia. E' gravissimo. 
pò:, e deplorevole, un Lohen
grin cosi (la musica, che ha 
momenti mirabili, sembra ap
piccicata ad un'altra v.cen-
da) . gettato allo sbarasrl-o 
senza che ci si affretti a ri
comporre Kii organismi din-
genti e responsabili del Tea
tro. ai quali finalmente toc
cherà mettere mano ' e i dan
ni sono già incalcolabili» al 
risanamento anche della lira 
musicale, quei'a di Orfeo, che 
fa naufragio, a Roma, tal 
quale come l'altra. 

Un Lohengrin, dunque, da 
dimenticare, con tutto il ri
spetto per qiranM v: n inno 
sperperato energie e appren
sioni. 

Coro di lodi a Londra per i l 
Boccanegra» della Scala « 

LONDRA. S ; 
I critici lor.dne». hanno 

accolte con .. massimo. :n i 
cond.7ior.ato •Tr.u.-.a^.r.o .. '. 
secondo .-pe'taco o dopo .a : 
Cenerentola d: Ross:n: — del- j 
la Scala, il Simon Boccone- : 
gra di Verdi, presentate :er; 
sera nella stessa Rovai Opera I 
House, sede de. Covent ; 
Garden. ; 

«La regia di G:or*.o Streh- , 
!er — scrive il Times — na i 
fatto vivere il Boccanegra più 
ricco e toccante che ogni 
verdiano fedele abb.a ma; 
sentito.. Un grande spetta
colo. un complesso vocale ma
gnifico. e gli orchestrai, de..a 
Scala hanno suonato da ero: 
.per Claudio Abbado. che ha 
mostrato di saper sentire e 
comunicare il valore d: ogni 
nota, di ogni elemento della 
tessitura delle voci ». 

II Daily Telcgraph. che in
titola la recensione «Super
ba interpretazione del Bocca-
negra ». sottolinea l'emoziona
to silenzio del pubblico dopo 
il finale dell'opera, prima che 
esplodesse l'applauso: « Un» 
grande serata.-; Claudio Ab
bado ha ottenuto dui suoi 
meiavigl.osi art-sti una del
le più autentiche ..v.erpretn 

io spettacolo di Ripellino-Missiroli a Roma 

Trovata e perduta 
la chiave ebraica 
per «Il Processo» 

Nell'adattamento scenico 
rativo kafkiano domina 

del celebre testo nar-
una scoperta teatralità 

e. v. 

Tion; d: Verdi che s ano .^n 
t.te. Urti glor.osa irr.erpr^:.< 
zione del Simon Roccati-~o~".. 
e.if non m: aspetto d. \ed^z 
ma. superata L'oroh^-tra. 
sotto a d reziop.e d. Abbado. 
ha ,-uonato merav.g..osamen
te L'ultima scena e stata :a 
le ÓA i a : p.angere un.» p " 
tra .. Raimondi. Cappucci.... 
la Freni, sono s tat . quan'o 
d. più nobile può dare ia 
Scala per cantare Verd.... Me-
rav gl-.osa tendone dramma 
fica r.eìla rez a d. Strehler. .1 
miglior rez.sta v.venie in ta
le campo ». 

La censura boccia 

«Lingua d'argento» 
La sesia commissione ri: 

censura c.nematcgrafica ha 
bocciato — accusandolo, come 
al solito, di oscenità — il 
film Lingua d'argento d: 
Mauro Ivaldi. interpretato. 
tra gli altri, da Carmen Vil
lani. Roberto Cenci e Nadia 
Cassini. 

E' approdato a Roma. al
l'Argentina da «pr ima» as
soluta rimonta al novembre 
scorso, a Lucca), questo Pro
cesso di Angelo Maria Ripe!-
lino, regista Mano Missiroli. 
protagonista Giulio Bosetti, 
precedendo quello di Peter 
Weiss, regista Maurizio Sca-
parro, protagonista Pino Mi
ca!. annunciato pure per l'at
tuale periodo (ina forse slit
terà alla prossima stagione). 
Intanto si allestisce in tele
visione // Processo d: Jan 
Grossman 

All'origine di tutti sta. na
turalmente. il celeberrimo 
romanzo di Franz Kafka, 
pubblicato pasturilo nel 1925 
e oggetto già. nel tempo, di 
riduzioni per le scene e per 
gli schemi (memorabile so
pra ogni altro // Processo ci
nematografico dì Orson Wel-
les. 1962). Sulla consistenza 
effettiva di tale ripresa di in
teresse per un testo tanto af
fascinante quanto esposto al
le più diverse interpretazio
ni e difficile esprimere oggi 
un'opinione. Rimaniamo, per 
ora, ai fatti conosciuti, cioè 
al Processo di Ripellino e 
Missiroh: «Non un'opera 
chiusa e compatta, ma un ca
novaccio per gli impasti e i 
sortileg-i della regia » dice 
Ripellino. il quale aggiunge 
di aver voluto rilevare la 
« teatralità » insita nel tessu
to narrativo, muovendo « dal
la certezza che la .-̂ ua esa
sperante ambiguità tutta in
trisa di elementi comici, di 
scurrili pagliac<*erie. addirit
tura di trovate da vaudevil
le ». 

Ecco dunque che se la cop
pia* di sicari inviata a prele
vare e a uccidere Josef K 
nell'ultimo capitolo (qui soc
corre senza mezzi termini 
Kafka: «Mi mandano sol
tanto vecchi attori di infimo 
ordine.. In che teatro reci
tiamo? >) evoca la ribalta. 
anche le due guardie incari
cate di arrestarlo all'iniz'O 
sono abbigliate e attestia
te come clown . E ben spes 
so le «stazioni» del calva
rio di Jasef K. assumono 
l'impronta dei numeri d: va
rietà o d: circo: dall'episodio 
del Frustatore, che schiocca 
il suo strumento come chi 
abbia dimestichezza con le 
belve, a quello dell'Informa
tore . che s: pavoneggia m 
lunL'o e ;n largo con modi di 
fantasista E il pittore Titorei-
li. l'obliquo confidente del 
Tr.bunale. lo vediamo vestir
si e truccarsi, entrare nella 
< parte -. allorché Josef K. 
bussa alla sua porta. 

Ciò significa che. pur nel 
la proclamata «umil tà» di
nanzi! al mode lo. di cu: mol
ti dialoghi sono imero ripro 
doti; a'l;i ietterà, con : tagli 
e gli aggiustament. del <v.-o. 
tutto quanto serve allo sco 
pò « teatrale >< viene mante
nuto. mentre si agisce p.ù 
drasticamente su personag
gi e moment*, pur essenziali. 
come l'Avvocato Hi-ld e il 
Prete, i quali disturberebbe
ro l'ottica prescelta. i 

Tuttavia, è proprio sull'Av- | 
vocato che .->: impernia l'in- | 
venzione più illuminante del- | 
lo spettacolo: la testa incor- i 
niciata da capelli e barba I 
fluenti e arricciolati, mezzo ) 
discinto nel suo camieione da i 
notte, piedi e eambe nudi, j 
Hulri ci anpare. nel fran- ! 
gente decisivo, cioè quando ' 
Josef K. gii ritira il manda 
to. ronip una caricatura de! I 
Padreterno, un D.o sen.'.e. j 
stizzoso, vendicativo, ^olita-
nò . il D.o dello Bibbia. La j 
« chiave ebraica > del mondo ì 
d: Kafka " li. a portata di \ 
mano, mentre il commerciali | 
te Block si prosterna davan • 
ti a Huld. scambiando con I 
lui parole che echegaiano ' 
quelle della Scrittura < < Chi • 
è il tuo avvocato? — E Lei. ; 
è Le:! — E oltre a me° -- ; 
Nessuno ali'.nfuon d. Le. — i 
A"o.-.t obbedisci =oltan'o a 
me > ». suscitando il d!sju=*o • 
e lo sgomento d: Josef K : ' 
ma. questa ' eh.ave ebraica . ; 
M:ss:ro'i .\c-.n a e.rarla f:no J 
in fondo- s: sente annera j 
l'use.o stridere =ui cardini e i 
apr.rsi un piccolo <=p:raz!io j 

Del re.vto non si può d.re t 
che l'impos'flzione retri.-tica I 
metta ,n Iure quel « diritto >• ( 
di cui. per Rinvìi.no. il a tea- : 
Iraiismo » e il i r . svo . to j ' • 
r.rr < la persecuzione e : tra- : 
nel'i dell.» malattia .> onde • 
Kafka fu aff . i fo s.no ali* i 
mone prematura, e che. se » 
condo alcun:, s. r.specchia j 
appunto nel cor.-o s.mbo.ico | 
dei i proies.-o •. t on . suoi al ; 
larrr.. improvv_s.. i .vuoi m.- , 
glioramenti transito-i. > cr.- ', 
si d. sconforto. . sopru-.-alt. ! 
d. euforia. . simulacri di 
tfjanz.cr.e " o m ^ !f i i.vo- • 
i'.ìz.on. apoarent: .. dell*, q.iv '• 
.: nar'a Ti'orell.». . » rr .vi . » ' 
del'a sen'enza definitiva, co ; 
mur.que in^vitah > C e ÌJ ; 
nella rappresentazione, co 
me pera'*ro nel romanzo 
un'.rjra r'auMrofobica. ma > 
sop--«!*ir*o aff .dua .-tlla see. 
nozrafia ' .1 : G anraKo B.- | 
?ni^d'. a! par. d*. enfurn'». . 
che s.tua .n duo'.ire n.ano • 
una serie d ,imb:T.i: lill.pu '• 
z.ani. sproporzionati per di- . 
fetto r.soeTto azl. interpreti j 

Insomma il •» tealra ismo » ' 
occupa oia.-~. per intero lo \ 
SDa7:o fis.co e mora "e dispo-
mb le. con acc^nturtzior.e ro , 
n 'eo arrotte^a e s~ooerte sol- ! 
tolmeature di quel"ero -ismo I 
che m Ka 'ka s: avverte ^ub- I 
do o. represso Les.to è ri- j 
duttivo. nell'insieme, sebbe j 
ne v. abbiano iuoco scorri j 

| r.'ise:*; til colloquio con T.-
» torelli, scandito da'le mtru- | 
I sion: deì'e tre s.nl^tre barr j 
I b.ne». e anche un tantino 
' d'sper.v.vo. causa la noco fé 
I '.'ce annessone d. m'ermezz: 

in forma d: song* imusche 
I di Benedetto Ghiz ' ia) . ma 
I gari intonar: al trustn del 
' «cabaret Jiddisch * amato da 

Kafka, ma che non manda
no certo avanti la storia, e 
la cui congruenza stilistica è 
dubbia; senza voler toglie
te mento all'impegno e alla 
bravura dell'attrice cantante 
Marma Bonfigli. 

Giulio Bosetti è Josef K . 
in una alternanza piuttosto 
equilibrata di angoscioso 
stupore e di albeggiante co 
scienza critica (che getta un 
barbaglio sui possibili sensi 
sociali del dramma, qui però 
solo sfiorati): Graziano Giù 
sti è. con un efficace piglio 
personale. l'Avvocato e altri 
inquisitori; in più ruoli, de 
straniente, si cimentano An
drea Matteuzzi. Lino Savora 
ni (assai l>en caratterizzato 
nei panni del commerciante 
Block, forse un'ombra del 
padre di Kafka), Piero Di 
Jorio. Rosa Di Lucia. 

Tiepido il succe&ìo. 

ieo Savioli Agg< 

Giulio Bosetti è il protagoni
sta del dramma tratto dal 
romanzo di Franz Kafka, che 
si dà al Teatro di Roma, ne' 
l'allestimento della coopera 
tiva « Teatro Mobile », fino 
al 28 marzo 

le prime 
Cinema 

Violenza 
sull'autostrada 

La dura vita dei cannoni 
sti ha ispirato il giovane re 
gista americano Jonathan 
Kaplan Ma più che della fa 
lico&d giornata di chi guida 
quei pe.-^inti mezzi meccani
ci, in lotta con il tempo e 
quindi con le penali. Violen
ta sull'autostruda s: occupa 
della bittagliu contro coloro 
che detengono i: larket dei 
trasporti. 

Carro! Jo Hummer (Jan 
Michael Vincent) ha a-ppena 
impalmato la ragazza del suo 
cuore. Insieme : due compe
rano, a rate, la .< Mula \er 
de . una gro.-sa motrice che 
può fra ma re per gli Stati 
Uniti rimorchi carichi di 
merce. Si t rat ta ora di otte 
nere lavoro I! ragazzo .-,,{ il 
fatto suo. e non vuole cede 
re ai ricatti della gunq che 
fa il bello e il cattivo tem
po sui lunghi nastri d'asfal
to Con ogni mezzo, anche il 
p.u spietato. i capi del ra
cket tentano di «convince
re » Carro! a venne a più 
miti consigli, anche perché il 
g.ovane comincia a far prò 
sciiti. E ca-,ì egli viene pe
l a t o . :i camion manome.-oo. 
la mog.ie mai menata aborti
sce. Come .ie non ba.-.ta.--se. 
I« organizzazione » non esita 
a coinvolgere Carrol m un 
processo per la morte di uno 
dei ^uo: manutengoli, latto 
fuori per debolezza e inca
pacità. E, non contenta, da 
fuoco alla ca^a de.l'autista 
dopo aver ucciso un .~uo \ec 
chio e fedele amico negro 

Ma la fortuna adis te gli 
animo»:; Carrol continua a 
farsi giu.-.t:z.a da solo, man 
dando all'aria, tra l'altro, il 
gigantesco simbolo di vetro 
delia .->o_-.eta. contro il quale 
si lanca .«1 vo.ante de ia .-uà 
« Mula verde ». 

LVcira in liu o.n.-. unente vi 
VII. .nK'hc :-o gr.i'.ementc le
nto. dallo Montio. ma u.la 
•.<>.; a r.mes.-e- in .-o.-ùo .e os 
.'•.i troverà a farsi, lesta, fuo-
r. de.l'ospedale, tutti gli au 
t'>"rai)|»rtator! della zona, 
cne sono scesi m .sciopero. 
A qualcosa, dunque, l'impre
sa d. Carrol e .-.ernia. 

Il f..m d: Kaplan parte co. 
tono del resoconto di un fat
to di cronaca, ma. via v.a 
che l'azione M evolve, quas. 
ogni agganc.o »on la reaita 
.-i ;-ma:r:.-><e e Violenza sul-
ì'au'.ostradu ri trasforma nel-
1 e.og.o del vendicatore soli 
tar.o. del «giustiziere». La 
».tenda non perde comunque 
del tutto .1 ,-uo respiro so-
c.ale e recupera, verso la f: 
ne. una <er:a forza di de
nuncia. 

Accanto al proMironu-ta tro 
v.,i:r>o uno .,','jo.o di attor. 
ben scelt: da Kay I/enz. che 
e la mogi.e. a S'.im P.ckens 
a L Q Jone*, a Don Porter 
a t u r : g.. a'.tr. 

m. ac. 

Culastriscc 
nobile veneziano 
« Cjia.-tr.--ce .. e Luca Ma 

r.a. marcnei-e ver.ez.ano aen 
ZJL qualche '.e.'ierdi. solo .->o 
letto nella sJa favolosa aia-
g one. eg'.. cor.\er.-a amab:!-
rr.crre <on la bel.a. .mmaz:-
nar.a <un->-'«rte Un g.orno. 
r.c.a -p-:tirale e.-..-tenz.t de. 

testo di Maurlz.o Costanzo 
Vii coperto in pm — e il m.ig 
giore esponente di una ira 
gica cinenutogralia che sor 
gè. Montaggio lirico e sb.len 
co. musichette suadenti e 
una vacuità da far sembrale 
ninnoli anche gli attoi- \po 
vero Marcello Mastroiannn 
poit ino a! para-^ismo li nu! 
la, ovvero una storiella che 
.-omigiia a un ectoplasma 
molto più della vagheggiata 
moglie d: Luca Maria. Un 
fantomatico valzer di insi 
L'inlicantt ìmmigim. neppure 
confortato da cospicui mate 
nuli pubblicitari qualche 
marca di sigarette, un vino. 
un'automobile e poco più 1 
ver; caroselli, concepir. <• ìea 
lizzati da chi sa che cosi 
vuole e come ottenerlo, a. 
confronto sembrano onere 
bergman.ane. 

Milano violenta 
Il solito, rozzo cinegiornale 

lomanzato è ambientato a 
Milano, ove un i cricca d. 
esagitati delinquenti pori a a 
termine, col maggiore .»cnm 
piglio possibi!»', una rapina 
Come vogliono le regole d: 
questi western suburbam. : 
gangster al momento della 
spartizione del malloppo co 
minciano un r.dicoio tiro al
la lune costellato di colp 
bassi. Alla re.-a de: conti, fi 
ninnino per ma-., aerar.-: tr.» 
loro: il finale del lilm !i r: 
trae cadaveri, avvolti in un 
sudario di banconote msan 
girnate. 

La .< tesi ' di questo già! 
lastro d: fanta attualità di 
retto da Mario Caiano s: v.io 
le «' orofonda • poiché mira 
a verilicare. in forma d'apo 
logo. la corruzione sp i r i tm> 
dei rappresentanti della ma 
l.ivita odierna Nobili pretei-e 
per esito modicissimo, spe.^ 
.-o involontariamente esila
rante si veda l'interprete 
pr.ne.pile Claudio Ca.o-:ne!!:. 
clic dalla prima all'ultima in 
quadratuia gliela » soldi'> 
senza mai trovare l'in'onazlo 
ne giusta 
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Canzoni 

protazon sta .rrompe un sa 
cerdoic .-.pretato. maestro di 
niusict a tempo perso. Dere 
.:tlo .-enz-a ..crupol.. co.-tu. s. 
accompagna ai nobiluomo in 
tante bizzarre avventure e z.. 
d̂ » corda mirando a. r-.uoi 
averi Quando per Luca Ma 
r.a s. prospetta la minaccia 
del man.comio. .1 nemico 
complice .o trarrà d' .mpacc.i 
sedendogli una moel.e su m.-
sura e in carne ed os-.i da 
mostrare ai parenti avidi e 
s ibdoi: I-a donna, pre.'a a 
nolo da un boss della ma'a. 
s. adegua fe.icemente alla v.-
t.» poco sobria d; Luca Mar.a: 
d. qui cominciano j truai per 
l'ex prete s-tretto tra due fucy 
eh: e ì balordi « colpi d: sce 
na » per i! film. 

Avete mai visto un carosel
lo di due ore? Ebbene, que 
fto Culastrmce — quarta re-
g.a dellex scenografo Flavio 
Moghcr.n:. propiziata da un 

Paolo Pietrantoli 
Da alcun: z.orn: al cSa 'o 

r.e Alber.co -. Paolo P.etran 
zeli presenta con successo 
un nuovo recita: intitolato 
/ Cai al'.i di Troia, come "'. 
suo p:u recente album Co 
me :1 cantautore ha voluto 
premettere, questo -.pet'acoVi 
s: configura quale <• tr.omer. 
to d: r.f.e.v.one su la <anzo 
r.e politica . focalizzalo nel 
tentai.vo d. «un approccio 
rn ' i co a: fotr ehe sono die 
Irò le canzoni -

Per amor di franchezza d: 
remo che questi pre.-uppost. 
sul.a «aria non e. entus.fi 
smavano molto, pò.che d. 1. 
nasceva il fondato t.more cY.r 
una pur doverosa analisi rie. 
concerò d; «canzone polii. 
ca •> »un term.ne inef."abile 
quasi quanto « musici popò 
lare » e de: fenomeni e de! 
le date che ne sono a monte 
sfocasse in intim. d.a'ozh 
senza r_sposta. Per for'una. 
n.ente d. tutto c.ò. perché 
P.etrangeli ria tempo .-.» de 
strezgiars, fra le amb.guitft 
di una s.msira t ..-regolare » 
cho ha scoperto ... lo'ta d. 
c;as.->e spasso per v.e oscure 
e traverse, sempre med.ante 
una presa d. cosc.enza cultu 
rale. 

I < Cavali: d. Troia -> sono 
infatti . sinceri ma talvolta 
contraddittori esegeti della 
rivoluzione nati da! ses-san 
lotiesco subbuglio e P.etran 
ze; :. senza distacco, di loro 
parla e canta, ev.denzia-.do 
ne con lucidità e sincer.Ià le 
dot: 'la forza d: uscire da: 
b.r.ar: dell'archetipo borghe
se» e : d.fett; (certo fetic. 
smo. la diffusa approssima
zione de: giudizi) .n un sottile 
g.cco d'affetti, dalia demisti
ficazione all'esaltazione an 
cora Fra materiale conoscili 
to e cose nuove. Paolo P.e 
trangel: si riconferma assai 
sottile, ben diverso da quffV 
'.'.mmagine d: « cantautore d: 
«ssalto >• che purtroppo fin 
da Con!c<<n lo per.->egu:tii 
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Incontro popolare domani al Supertinema 

Contro gli scandali 
per il risanamento 
della vita pubblica 
La manifestazione, indetta dalla federazione del PCI, inizierà alle 10 
Parteciperanno i compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre 

Una manifestazione popo
lare è stata indetta dalla fe
derazione del PCI sul tema: 
«Scandali, corruzione: da do
ve nascono, come risanare il 
Paese ». L'incontro avrà luo
go domani al Supercinema al
le ore 10. Prenderanno la pa
rola i compagni Luigi Petro-
helli. membro della direzione 
e segretario della federazione; 
Arrigo Boldrini, vicepresiden
te della Camera; Ugo Spa
gnoli, deputato e membro del
la commissione inquirente; 
Pio La Torre, deputato e già 
membro della commissione 
antimafia. 

L'argomento oggetto della 
iniziativa è. In questi gior
ni, al centro dell'attenzione 
dell'opinione pubblica, turba
ta dalle notizie che sono ve
nute alla luce su episodi estre
mamente gravi di illegalità e 
di corruzione, nei quali sono 
coinvolti personaggi pubblici. 

Per questo motivo 1 comu
nisti sollecitano un confronto 
con i lavoratori, i giovani, 
le donne, tutti i cittadini che 
si battono per un nuovo mo
do di governare, per la mo
ralizzazione della vita pub
blica e per spazzare via la 
corruzione e il clientelismo. 
Con la manifestazione di do
menica il PCI intende appro
fondire questo confronto, de
nunciando le responsabilità 
di fondo per i gravi fenome
ni di degenerazione che sono 
emersi cosi clamorosamente 
nelle ultime settimane. 

Per assicurare la più am
pia partecipazione popolare 
alla manifestazione sono sta
te sospese tutte le iniziative 
di partito, di sezione e di zo
na nella città, già in pro
gramma per domenica mat
tina. 

Al Supercinema, prima e 
dopo la manifestazione, fun
zionerà anche l'ufficio di am
ministrazione della federazio
ne. Le sezioni sono quindi in
vitate ad effettuare i versa
menti relativi alle tessere 
del "76. 
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Più donne nel Partito e nella FGCI 
Il comitato regionale del PCI ha indetto, da oggi 

fino a domenica 14, una settimana per II reclutamento 
ed il tesseramento femminile al partito e alla FGCI . La 
decisione è stata presa al termine di una riunione delle 
responsabili femminili e dei responsabili di organizza
zione di tutte le federazioni del Lazio e delle zone della 
federazione romana. Nel corso della stessa riunione sono 
state esaminate le iniziative del partito per la giornata 
dell'8 marzo e I risultati della V I conferenza nazionaÌ9 
delle donne comuniste. Durante la settimana sono in 
programma iniziative In tutte le sezioni e in tutti i cir
coli della FGCI . 

Decine di assemblee dell'UDI e di organizzazioni democratiche 

L'occupazione femminile 
al centro dell'8 marzo 

Lunedì una delegazione di donne all'ufficio di presidenza della Regione - In mat
tinata corteo da piazza Esedra e manifestazione all'Eliseo con Scheda - Dibattito 
delle dipendenti della Camera con la partecipazione della compagna Nilde Jotti 

Interventi della Regione 
pui problemi della condizione 
della donna a Roma e nel 
Lazio, l'approvazione della 
legge sui consultori, misure 
a favore dell'occupazione fem
minile, la creazione della con
sulta regionale. Sono le ri
vendicazioni che verranno 
avanzate da una delegazione 
di donne che, in occasione 
della giornata dell'8 marzo, 
lunedì si recherà nella sede 
dell'ufficio di presidenza del

la Regione, in piazza SS. Apo
stoli. L'incontro, che avrà 
luogo nel pomeriggio alle 16. 
è promosso dall'UDI e sarà 
soltanto un momento di una 
mobilitazione generale che 
coinvolgerà scuole, uffici. 
fabbriche, luoghi di lavoro. 

In un comunicato diffuso 
ieri. l'UDI sottolinea che la 
giornata dell'8 marzo questo 
anno sarà l'occasione per 
« aprire una consultazione 
popolare e di massa t ra le 

Nella IX circoscrizione 

Solo un asilo nido 
per oltre 8500 bimbi 

Solo 60 degli oltre 8500 
bambini fino a 3 anni che 
vivono nella IX Circoscrizio
ne. hanno la possibilità di 
frequentare l'asilo nido co
munale. Da alcuni mesi in
fatti ha iniziato la sua at
tività il nido di via Lusi-
tania. i cui lavori erano sta
ti ultimati da oltre un an
no e mezzo. « L'apertura del i 
nido — spiega l'aggiunto del ! 

sindaco della IX Circoscri
zione — non è stata una 
cosa facile. Il Comune, pri
ma con la questione del per
sonale. poi con altre scuse. 
Infatti, l'ha rinviata di mese 
in mese». 

Dopo anni di lotta, l'asilo 
programmato fin dal 1972. 
è diventato finalmente una 
realtà. In cinque ampi locali 
sono ora ospitati — dalle 
7 alle 18 — in media 45-50 
bambini ogni giorno —. E* 
stato inoltre nominato il co
mitato di gestione, formato 
da 3 rappresentanti del con
siglio circoscrizionale, da 8 
genitori, da un rappresen
tan te sindacale, dalla coordi
natrice del nido, da una as
sistente e da un rappresen
tante del personale. 

« Abbiamo avuto 240 do
mande — dice Renata Cam
pione. coordinatrice dell'asi
lo — e. sulla base di una 
graduatoria a punteggio, sia
mo stati costretti a respin
gere 180 bambini. Il perso
nale che abbiamo non ci 
permette purtroppo di acco
glierne altri . Non potremmo 
svolgere il nostro ruolo, che 
non è solo di custodia, ma 
soprattutto di socializzazio
ne dei bambini ». 

Nell'asilo di via Lusitania 
1 bimbi sono liberi di girare 
nelle vane stanze, non esi
stono i divieti che caratte
rizzavano quelli dell'ONMI d 
più grandi non potevano re
carsi nel settore per i lat
tant i . ogni attività si svol
geva con orari rigidi, ecc.). 

Un solo asilo nido comu
nale nella IX Circoscrizio
ne non è un caso eccezionale. 
La carenza di questo servi-
i lo è generalizzata in tutta 
la città. Sa ben 108 usili 

programmati tra il *72 e il 
*73. infatti, solo 16 sono en
trati finora in funzione. Di 
questi, ben 85 però potreb
bero aprire in pochissimo 
tempo, se venissero colmati 
rapidamente i ritardi e le 
inadempienze della giunta ca
pitolina. L'argomento dietro 
il quale il Comune più fre 
quentemente si nasconde è 
quello del personale. In real
tà un organico c'è. e appro
vato a tutti ì Ii\eih. per 110 
asili nido. 

E' s tato fatto un concor
so «con 7000 partecipanti». 
elaborata una graduatoria. 
poi « riaperta » da una de
libera successiva che per
mette l'assunzione di a l t ro 
personale per 80 asili. In un 
primo tempo non si è tenu
to conto, pero, delia neces
sità di sostituire il persona
le eventualmente assente. So
lo più tardi è stato appro
vato un provvedimento che 
integra l'organico del 25' -. 
Le dehbere sono state ap
provate anche dalla Regio
ne. Ora debbono solo es^e 
re a t tuate rapidarr.en'e per 
permettere l 'apertura dei ni 
di. 

Nuova sezione del PCI 
s'inaugura a Delle Valli 

Si inaugura oggi una 
nuova sezione del PCI, al 
quartiere Delle Valli. Alla 
manifestazione di apertu
ra. eh esi svolgerà alle 18 
nei nuovi locali, partecipa 
il compagno Luigi Petro
selli. segretario della fede
razione romana e membro 
della Direzione. 

La nuova sede comuni
sta. che s: trova in via 
Travaglia 42. accanto alla 
scuola di via del Maggio. 
viene intitolata a Cesira 
Fiori, dirigente comunista 
e combattente nella lottA 
partigiana!! recentemente 
scomparsa. 

donne sui temi dell'occupa
zione e della disoccupazione 
femminile ». Questi temi — 
afferma il comunicato — 
vanno visti « in rapporto al
la grave situazione economi
ca. come elemento essenziale 
per uscire dalla crisi con so
luzioni più avanzate e du
ra ture ». 

Nel quadro delle manifesta
zioni previste per l'8 marzo, 
in mat t inata , indetto dai co
mitati unitari degli studenti. 
si svolgerà un corteo che 
part irà alle 9,30 da piazza 
Esedra per raggiungere il 
teat ro Eliseo dove prende
ranno la parola Rinaldo Sche
da per le organizzazioni sin
dacali CGILCISL-UIL. Anna 
Grignola per l'UDI. Massimo 
Cervellini per ì comitati stu
denteschi romani e Marisa 
Nicchi del « coordinamento 
nazionale dei comitati unita
ri ». Parteciperanno inoltre 
rappresentanti delle forze gio
vanili cilene. La manifesta
zione, che sarà conclusa da 
uno spettacolo, coinciderà 
con un'astensione dalle le
zioni in tut te le scuole. 

In occasione della giornata 
internazionale della donna il 
presidente della Camera ono
revole Parimi ha autorizzato 
le dipendenti a tenere un di
bat t i to sul problema dell'oc
cupazione femminile. L'incon
tro avverrà alle ore 12 presso 
l'aula dei gruppi con la par
tecipazione delle onorevoli 
parlamentari . Interverranno 
la compagna Nilde Jot t i . vi
cepresidente della Camera. 
i'on. Maria Maenani Noya 
del PSI. e l'on. Maria Eletta 
Martini , della DC. 

Pubblichiamo, infine, l'elen
co delle iniziative program
mate dalla federazione del 
PCI in preparazione della 
giornata della donna. As
semblee di sezione si svolge
ranno oggi a S. Lorenzo, al
le 16.30 iF. Prisco i; a No-
mentano. alle 17 <L. Coloni 
b i n n : a Srttebagni. alle 18 
«Balletti». Manifestazioni uni
t a n e con l'UDI avranno luogo 
a Maccarese, alle 15.30. a l 
Quart.cciolo (nella sede del 
comitato di quartiere» alle 
16.30. con la partecipazione 
delle forze politiche demo
cratiche: per il PCI M. D'Ar
cangeli: al Prenestino alle 18 
per l'UDI interverrà Vania 
Chiurlotto, Un comizio avrà 
luogo alle 17.30 al Quadraro 
tMagnohni». Una manifesta
zione con uno spettacolo, in
fine. avrà luogo ad Anguil-
lara. nel palazzo dell'» unio
ne anguillarese». Interverrà 
la cantante folk Graziella Di 
Prospero: per l'UDI parteci
perà M. Caporale. 

Altre iniziative sono s ta te 
programmate, sempre per 
oggi. dall'UDI. Alle 9,30 al li
ceo Visconti (C. Ingraoì ; al
le 9 nella scuola magistrale 
Caetani (A. Gngnol i ) : alle 
9.30 nella scuola Giulio Ro
mano (I. Vesti l i ; alle 16.30 
a Mont espaccato (V. Tola). 

I coniugi Claudio Turella 0 Antonietta Pozzi 

Salvi i due coniugi romani dispersi durante un'escursione sul Cervino 

Ritrovati vivi dopo 5 giorni 
abbracciati in un crepaccio 
Hanno resistito eccezionalmente al gelo e alla fame • Ricoverati per un principio di assideramento non grave - Una squa
dra di soccorso ieri mattina ha udito le invocazioni provenire dal fondo del burrone - Le ricerche stavano per essere interrotte 

Li hanno trovati sani e salvi, abbracciati l'uno all'altra In una nicchia di ghiaccio, dopo 
cinque giorni di gelo e di fame. Claudio Turella e Antonietta Pozzi, I due giovani coniugi 
romani dispersi sul Cervino domenica scorsa durante un'escursione, hanno resistito agli stenti 
e se la sono cavata con un principio di assideramento guaribile in pochi giorni. Ma hanno 
corso un gravissimo pericolo: se ieri non fossero stati ritrovati, le squadre di soccorso molto 
probabilmente avrebbero cessato le ricerche. Dopo tanto tempo, infatti, si erano sempre più 
assottigliate le speranze di 
trovare vivi i due sposi. 

La brutta avventura di 
Claudio Turella e Antonietta 
Pozzi è finita alle 11.15 di ieri 
matt ina. La guida Germano 
Ottem era con i finanzieri 
Giampietro Chiea e Gian
franco Ponzo sul ghiacciaio 
del Plateau Rosa, sul Cervi
no, ad oltre tremila metri di 
altezza. Ad un t ra t to la squa
dra, camminando ai margini 
di un crepaccio, ha udito del
le invocazioni di aiuto prove
nire dal basso. I tre si sono 
subito calati con una corda, 
ed hanno trovato i giovani 
coniugi rannicchiati nel ghiac
cio e nella neve, in condizio
ni pietose. Erano allo stremo 
delle forze e quasi non riu
scivano più a muoversi per 
il freddo. Da cinque giorni 
aspettavano i soccorsi, inco
raggiati soltanto dal rumore 
degli elicotteri che volteggia
vano sopra di loro. I momen
ti peggiori arrivavano con la 
notte, con quaranta gradi sot
to lo zero e quel senso strug
gente di solitudine che può 
dare il buio in una circostan
za del genere. 

Quando i soccorritori si so
no avvicinati hanno visto 
un'espressione di gioia e di 
sollievo dipingersi sui volti 
dei due sposi. Entrambi ave
vano un principio di conge
lamento alle mani e ai piedi. 
Lui nella caduta si era pro
curato anche la Trattura di 
alcune costole. I coniugi sono 
stat i portati sul ciglio del 
crepaccio, dove un elicottero 
si è posato per prelevarli e 
trasportarli all'ospedale di 
Visp. una cittadina svizzera. 

Il crepaccio dove sono stat i 
trovati i due escursionisti ro
mani dista appena trecento 
metri dalla stazione della fu
nivia. Claudio Turella ed An
toniet ta Pozzi vi erano* cadu
ti intorno a mezzogiorno di 
domenica scorsa, e da allora 
non erano più riusciti a muo
versi. 

La coppia (lui è un fun
zionario della Banca d'Ita
lia, lei lavora alla Federazio
ne consorzi agrari) aveva 
raggiunto Cervinia la setti
mana scorsa per trascorrere 
una «se t t imana bianca» con 
un gruppo di colleghi. La gi
ta era s ta ta organizzata dal 
Crai dell'azienda nella quale 
è Impiegata Antonietta Pozzi. 
Domenica scorsa i due aveva
no preso la funivia che por
ta su al Furggen, una delle 
vette più alte del Cervino. 
Giunti in cima, i due coniu
gi si erano incamminati per 
una passeggiata. Da allora 
nessuno aveva più avuto lo
ro notizie. 

I colleglli avevano dato 
l 'allarme e di 11 a poco decine 
di uomini erano già inge
gnati nelle ricerche, coadiu
vati dai cani antivalanga (l 
mastodontici « San Bernar
do» dal lungo pelo bianco) 
e da elicotteri. Alle ricerche 
hanno partecipato anche 
squadre di soccorso svizzere: 
la montagna, infatti , è per 
metà in territorio italiano e 
per l 'altra metà in territorio 
elvetico. 

Ieri matt ina, infine, l'incu
bo è finito. In un primo mo
mento Claudio Turella ed 
Antonietta Pozzi non hanno 
avuto la forza di aprire boc
ca per raccontare la loro av
ventura ai soccorritori. DODO 
essere stati riscaldati e sfa
mati hanno invece riepiloga
to i drammatici cinque gior
ni passati nella nicchia di 
ehiaccio. un'esperienza che 
non riusciranno più a dimen
ticare. « P e r ore ed ore vede
vano gli elicotteri che gira
vano nel cielo — hanno rac
contato — ma non sapevano 
come fare a far caDire che 
eravamo 11. Era terribile: noi 
vedevamo loro ma loro non 
si accorgevano di noi. Tutta
via non abbiamo mai perso 
tu t te le speranze: quegli eli
cotteri nel cielo ci dicevano 
che ci cercavano anrora . ed 
eravamo sicuri che ci avreb 
bero trovato. 

Ieri pomeriggio in piazza Cola di Rienzo 

Hanno manifestato 
in centinaia contro 

• la violenza fascista 
Una manifestazione unitaria, indetta dall'ANPI con

tro le violenze fasciste, si è svolta ieri pomeriggio in 
piazza Cola di Rienzo. Centinaia di cittadini, nonostante 
la giornata piovosa, hanno partecipato all'iniziativa. 

Avevano dato la propria adesione la federazione 
provinciale unitaria CGIL. CISL, UIL. le sezioni della 
zona di PCI. DC. PSI, PRI. PSDI. delle ACLI. di « Avan
guardia Operaia » del PDUP. della FGCI e della FGSI. 
alcuni circoli cattolici, i comitati di quartiere Borgo, 
Prati e Mazzini Delle Vittorie, ì rappresentanti della 
XVII circoscrizione, numerosi consigli sindacali di azien
da e di zona, gli studenti aderenti ai « comitati unitari », 
ai CUB e ai CPU. 

La manifestazione è stata aperta da un intervento 
di Cavalieri, dirigente dell'ANPI; successivamente è stato 
letto un messaggio inviato da Francesco Cardini, il gio
vane militante di « Avanguardia operaia ». che sabato 
scorso fu accoltellato in via dei Banchi Vecchi da una 
squadracela fascista. « E" la mobilitazione democratica 
di questi giorni - è scritto fra l'altro nella lettera — il 
segno migliore della solidarietà di migliaia di cittadini 
nei miei confronti ». Ha poi preso la parola Fernando 
Coccia, del circolo cattolico « Ferrari ». e quindi il giovane 
Giangiacomo Colli, a nome delle ogani/zazioni studen
tesche che avevano adento all'iniziativa. 

L'incontro e stato concluso da Umberto Cerri, della 
federazione unitaria CGIL. CISL e UIL. « Le imprese 
teppistiche di questi giorni - ha detto il sindacalista — 
sono un tentativo di rilanciare la strategia della ten
sione, per colpire il movimento di lotta dei lavoratori. 
La mobilitazione unitaria deve ricacciare indietro queste 
sortite eversive, e imporre atrh organi competenti dello 
Stato di stroncare rigorosamente le centrali della pro
vocazione e del terrore ». 

Arturo Errico attorniato dai familiari dopo il suo ritorno a casa. 

Era stato arrestato il 6 febbraio su ordine della procura di Catanzaro 

In libertà provvisoria il cuoco accusato 
di essere fuggito dal carcere 30 anni fa 

Scarcerato ieri per decisione del tribunale della città calabrese — L'uomo ha sempre sostenuto 
di aver scontato per intero la condanna inflittagli nel 1939 — Aveva rubato un asino e tre porcellini 

Dopo aver forzato di notte un distributore 

i Mascherati da benzinai 
| intascavano l'incasso 
J I due giovanissimi t ruf fator i , 13 e 15 anni, sma-
i scherati dai carabinieri - Avevano messo in funzio-
! ne con un trucco la pompa «Esso» di via delle Vall i 

SI sono ritrovati con i ca
rabinieri alle costole due ra
gazzi di tredici e quindici an
ni che per una notte si era
no installati in un distribu
tore di benzina servendo tran
quillamente gli automobilisti 
ed intascando l'incasso. Uno 
dei clienti, infatti, non si è 
lasciato ingannare dalla gen
tilezza e dall'efficienza dei 
benzinai improvvisati ed ha 
avvertito i carabinieri. 

Protagonisti dell'insolita tro
vata sono M S . 15 anni, ed 
il suo amichetto F.T.. tredi
cenne. entrambi abitanti a 
Monte Sacro I due l'altra 
sera hanno preso possesso di 
un distributore di carburan
te « Esso " su', viadotto Del
le Valli: hanno aperto il 
gabb-.otto d: \etro. hanno ac
ceso '.e lun ed hanno messo 

in funzione le colonnine. Ben 
presto sono arrivati i primi 
clienti. I meno distratti non 
hanno potuto fare a meno 
di stupirsi nel vedere quel
l'impianto aperto di notte: 
in tut ta la città, infatti, sol
tanto tre o quat tro distribu
tori fanno servizio notturno. 
a parte quelli automatici. 

I ragazzini intanto hanno 
fatto buoni affari, finché non 
sono arrivati ì carabinieri. 
avvisati da un automobilista 
M.S.. che aveva cinquantami
la lire di incasso m tasca, è 
s ta to rinchiuso nel carcere 
minorile di Casal del Mar
mo sotto l'accusa di furto ag
gravato. Il suo amichetto, in
vece. è stato riconsegnato a: 
eenitori perché troppo eio-
vane per essere perseguito 
penalmente. 

E' tornato a casa Arturo 
Errico, il cuoco 58enne del
l'albergo Eden, che era stato 
arrestato il 6 febbraio scorso 
sotto l'accula di aver parte
cipato a un'evasione dal car
cere di Montalto di Castro, 
addirittura t rentatre anni fa. 
Il tribunale di Catanzaro ha 
infatti concesso la libertà 
provvisoria, dopo che la pro
cura della repubblica, con 
una decisione sconcertante 
aveva deciso un mese fa di 
spiccare il mandato di cat
tura contro l'Errico. L'uomo 
è uscito dal carcere di Re
bibbia alle 21,20 a bordo di 
un'auto nella quale si trova
vano alcuni giornalisti e si 
è diretto nella propria ab. 
tazione di via Donna Olim
pia 14. dove c'erano ad at
tenderlo i suoi familiari - la 
moglie Andreina Calderari di 
46 anni, il figlio Umberto, d. 
25 anni, la nuora Rosalba di 
21. e Domenico, di 12 anni. 
al quale Arturo Errico ha ri
servato l'abbraccio più lun 
go e commosso. Il ragazzo 
infatti, è sordomuto dalla na
scita. ed è particolarmente 
affezionato al padre. 

« Scusatemi ma la mia pe
na più grande era Domenico. 
Sapevo quanto lui stara sof
frendo per la mia mancanza 
e non riuscivo a darmi pace. 
Meno male che è tutto fini
to»: è s ta ta questa la prima 
frase pronunciata con emo
zione ai cronisti che lo cir

condavano. dopodiché ha rac
contato le fasi che hanno 
preceduto la sua scarcera
zione: « Alle 1830 qualcuno 
mi ha avvertito che da Ca
tanzaro avevano spedito il te
legramma con l'ordine di 
scarcerazione. Ho ascoltato il 
giornale radio delle 19.30 ma 
non hanno detto nulla. Ho 
creduto quindi a uno scher
zo. Poi alle 20 il maresciallo 
mi ha chiamato: Fai la zam
pogna (che in gergo lignifi
ca raccogli le tue cose/ e i le
ni giù. mi ha detto. Io gli 
ho cluesto il motivo, prr w 
curczza. anche se ho intuito 
subito la verità e lui me lo 
ha confermato- libertà prov
visoria <>. poco dopo, la .-car
cerazione effettiva, che .-em 
brava non dovesse arrivare 
mai per chi aveva seguito 
l'intera vicenda daT/e-term» 
Il tribunale di Catanzaro 
aveva infatti inviato l'ordi
ne tramite un telegrammi. 
invece che nel modo tradì 
•/tonale del fonogramma. Con 
quale vantacelo per la velo 
cita è facile immaginare, 

Si e conclusa quindi ne! 
modo più loglio J'a.-ourda \ i -
cenda che aveva condotto al
l'arresto dell'uomo, per un 
presunto reato (dei quale, e 
opportuno precisare, non e.-,.-
ste alcuna traccia ufficiale 
e che il cuoco ha ."-empre ne 
gato» che sarebbe avvenuto 
nei 1M3 A quell'epoca mf.r 
ti scapparono dai vari istitu

ti di pena della zona di Civi
tavecchia. una quarant ina di 
detenuti come risulta da de
nunce all 'autorità g iudiz iar i 
del tempo. Arturo Errico ai-
ferma però di aver scontato 
ix^r intero la sua pena, tanto 
che nn.-e su famiglia e pre
sto regolarmente il servizio 
militare .senza che da aicun 
at to ufficiale uscisse mai 
fuori, in qualche modo, la 
storia dell'evasione. L'uomo 
si trovava in carcere perche 
nel '39 fu condannato a set 
te anni e 9 mesi di reclusio 
ne por il furto di un asino 
e tre porcellini. 

Solo il fi febbraio scorto. 
come e noto, la procura d: 
Catanzaro, che da tempo si 
occupava della evasione av
venuta t ientatre anni fa, de
cise di sp ccare il mandato 
di cattura per Arturo Errico. 
il quale nel frattempo era 
diventato cuoco in un gran
de albergo del centro. l'Eden 
appunto « Voglio ringraziare 
oltre alla stampa, che mi ha 
aiutato molto, anche il di 
rettore dell'hotel — ha detto 
ancora l'uomo ai giornalisti 
— perche Ita subito capito 
l'assurdità di quello che sta 
ia capitandomi Mi ha an 
che scanalato il nome dei 
suo allocato di fiducia per 
tirarmi fuori di galera, io pe
ro cono-i ei o l'avvocato Man
fredi e mi sono affidato a 
'.Ili < . 

In carcere la donna accusata di avere fatto sfigurare la « rivale » 

Un arresto per l'atroce vendetta al vetriolo 
Imputata di lesioni gravissime, minacce e possesso di arma da fuoco - L'aggressione avvenne due mesi fa ai Pa-
rioli: un giovane affrontò la moglie di un giornalista gettandole in faccia un bicchiere di liquido corrosivo 

Oggi protesta 
a Portuensc Villini 
per i servizi sociali 
La destinazione a servizi so

ciali dell'area dell'* ex-forte 
Portuense »: la sollecita co
struzione delle scuole, già pro
gettate. m via Venturi e in 
via Belluzzo: un programma 
di interventi a favore della 
viabilità nel quartiere, questi 
i temi sui quali si svolgerà 
questo pomeriggio una ma
nifestazione a Portuense 
Villini, indetta dal comitato 
di quartiere, dalla consulta. 
giovanile, dalle sezioni di 
PCI, DC. PSI . PSDL PRI e 
ACLI. Alle 16 due cortei par
t i ranno contemporaneamen
te da piazza Cavalieri e da 
piazza Purlcelll. per conflui
re davanti all'ex forte, dove 
parleranno rappresentanti 
del p a n i t i democratici e del
le organlxmztonì di m u t i . La donna arrestata. Angela Quinterno. 

E" stata arrestata :rr. a 
Milano la donna acculata d. 
avere organ.zzato ja terr.-
b.'.e vendetta a! vetr.oio com 
p.uta il 13 d.cembre 5cor.-o 
ai Par.o'n contro !a mogl.e 
di un giornalista. Ange'.a 
Qj intano, di 40 anni, e sta
ta rinchiusa in carcere in se
guito ad un mandato di cat
tura sp.ccato dal magistrato 
romano che indaga sull'ep.-
sodio. 

Il fatto, come si r.cordera. 
avvenne in v.a Castellini 13. 
davanti all'abitazione di Ce
sira Arcoati, di 35 anni, che 
fu sfigurata con un getto di 
vetriolo sulla faccia mentre 
saliva sulla sua « 500 » insie
me con il figlio di sette anni. 
A compiere il criminale ge
sto fu un giovane (poi iden
tificato) che fece voltare la 
donna chiamandola e le get
tò sul volto il liquido corro
sivo. che era contenuto in 
un boccale di birra. 

Cesira Arcoatl porterà per 
tu t ta ia vita 1 segni dell'atro

ce ftesjc.-j-.o.if o.tre a..e 
ternbj . . u.->tio:i. alia farcia. 
ha subito les.om gravi--*:.me 
agli occhi, tanto da restare 
quasi c eca . 

Secondo quanto hanno ac 
cena to gli investigatori !a 
vendetta sarebbe stata com-
mtss.onata da Angela Quin
tane. che in passato a \ e \ a 
avuto una relazione con il 
man to di Ces.ra Arcoat,. 
Quando il professionista tron
co i rapporti con la donna 
questa avrebbe deciso di r.-
farsi sulla « rivale » organiz
zando l'atroce aggressione. 

La Quintano è imputata 
di lesioni gravissime, minac
ce e detenzione abusiva di 
arma da fuoco e munizioiv 
Al momento dell'arresto, in
fatti. e stata trovata in pai-
S^so di una pistola. 

Le indagini sono state con
dotte nel capoluogo lombar
do dai carabinieri, i quali 
hanno inviato un dettaglia
to rapporto al magistrato ro
mano. 

Uccise due figlie: 
condannato 
all'ergastolo 

Uccise due delle sue figlie 
nel luglio 1974: oggi la Corte 
d'assise di Roma, presieduta 
da Emanuele lezzi, lo ha con
dannato all'ergastolo. Vincen
zo Di I.eo commise il delitto 
ritenendo di essere s ta to vo
lontariamente escluso dalle fi
glie Raffaella e Giuseppina da 
una g.ta che avevano pro
grammato. Per questo sì ar
mò di fucile e freddò dalla fi
nestra della propria abitazio
ne '.e due ragazze che giocava
no in cortile. Una perizia d' 
uffic.o aveva dichiarato l'im
putato completamente pazzo e 
per questo ì 1P.M. Nicolò Ama
to aveva chiesto la dichiara
zione di non punibilità solleci
tando soltanto la condanna di 
Di Leo a 7 anni di reclusione 
per maltrat tamenti a>11« figlie 

file:///etro


l ' U n i t à / sabato 6 marzo 1976 

Passi avanti nella 

soluzione della vertenza 

L'IRI accetta 
di rivedere 

i programmi di 
ristrutturazione 
per Maccarese 
Passi avanti nella soluzione 

della vertenza che da temi*) 
impegna gli 850 braccianti 
dell'azienda agricola di ÌVIac-
carese. Nell'incontro che si 
è svolto l'altro ieri presso la 
Regione, durato per diverse 
ore, TIRI ha accettato di di
scutere un piano alternativo 
ai programmi di smobilitazio
ne già presentati per l'azien
da. La direzione della SPA 
Maccarese (la finanziaria del
le partecipazioni statali che 
per TIRI gestisce la strut
tura produttiva) farà parte 
di una commissione, compo
sta anche dai sindacati dei 
braccianti e dai rappresen
tanti regionali per formulare 
questo nuovo piano di ristrut
turazione. 

Punti fermi di questo pro
gramma. come è stato sotto
lineato negli interventi dei la
voratori e delle forze politi
che presenti nella commissio
ne regionale all'agricoltura. 
dovranno essere la difesa del
l'occupazione oggi esistente, e 
la garanzia di un futuro pro
duttivo dell'azienda. Nessuna 
smobilitazione quindi ma al 
contrario potenziamento e am
pliamento delle colture e del
le diverse attività. Il fatto 
nuovo e positivo nell'atteggia
mento dell'IRI è che per la 
prima volta l'azienda non si 
è dimostrata chiusa ad ogni 
richiesta dei lavoratori e Ila 
mostrato una certa disponi
bilità a studiare progetti al
ternativi. 

La vertenza Maccarese. ini
ziata ormai da anni, in que
ste ultime settimane è anda
ta assumendo una asprezza 
notevole. IJÌ richieste dei la
voratori. che puntano al po
tenziamento dell'azienda e ad 
un uso di questa struttura in 
funzione della rinascita delle 
campagne, sono entrate a far 
parte del programma unita
rio approvato alla Regione e 
sono patrimonio della lotta di 
tutto il movimento sindacale. 

Lavorator i della raf f iner ia GIP di Latina nell'assemblea di ier i 

Assemblea aperta ieri nello stabilimento del gruppo Monti 

In cassa integrazione 
della raffineria GIP 

« La cassa integrazione è 
solo il primo passo, pò: per 
noi arriverà il licenziamen
to ». « E pensare che e» han
no sempre fatto credere che 
lavorare in raffineria signi
ficava avere un posto sicu
ro... ». Sono questi alcuni dei 
commenti dei lavoratori del
la G.I.P. di Gaeta rumiti m 
assemblea, aperta alle forze 
politiche democratiche, con
tro la decisione di mettere 
in cassa integrazione guada
gni 138 dei quasi 250 operai 
della raffineria che fa parte 
del gruppo Monti. 

La situazione che si è ve
nuta a creare alla G.I.P. è 
un nuovo duro colpo per la 
già difficile condizione eco
nomica della zona di Gae
ta : altre fabbriche, infatti. 
come la Pozzi Ginori (cera
miche) e l'AVIR (vetreria) 
hanno da tempo centinaia di 
lavoratori in cassa integra
zione. La decisione di Monti 
ha avuto inoltre altri con
traccolpi per l'occupazione: 
4 lavoratori di una azienda 
appaltatrice hanno perso il 
posto e su altri pesa la mi
naccia del licenziamento. 

Industria in crisi, quindi. 
agricoltura lerma senza pro
spettive di sviluppo, turi
smo seriamente compromes

so: è questo il frutto della 
politica della Cassa per il 
Mezzogiorno che ha operato 
in questa zona. « Il risultato 
— ha detto Umberto Di Mar
cantonio, nella relazione 
svolta a nome dei sindacati 
chimici provinciali — è che 
di fronte a miliardi regalati 
senza nessun controllo pub
blico, abbiamo meno occupa
zione di 20 anni fa. e le 
aziende pre=enti sono tut te 
in crisi. Molti di questi mi
liardi li hanno presi i vari 
proprietari che si sono suc
ceduti da Moratti , a Ghetty, 
a Monti ». 

« Nessun licenziamento — 
ha detto il compagno Mario 
Berti, capogruppo regionale 
del PCI — può essere accet
tato, cosi come non lo può 
essere la richiesta unilate
rale della cassa integrazio
ne ». I comunisti — ha ag
giunto Berti — hanno da 
molto tempo chiesto al go
verno un piano energetico 
e petrolifero adeguato alle 
necessità nuove, e capace di 
incidere su un nuovo svi
luppo dell'industria italiana. 

Bisogna capire — ha osser
vato nel suo intervento 
Grassucci segretario della 
federazione del PCI di La
tina — cosa nasconde la 

138 operai 
di Gaeta 
manovra di Monti. Vuole for
se creare le premesse per 
cedere ad alto costo impian
ti che debbono essere liqui
dati? Oppure sta cercando 
di far passare, con l'inter
vento della cassa integrazio
ne una massiccia riduzione 
del personale? 

Nel corso del dibatt i to 
hanno preso la parola i rap
presentanti di alcuni consi
gli di fabbrica e numerosi 
esponenti di partiti democra
tici, fra i quali il sen. Ma
rio Costa della DC. 

FIAT — Per fermare gli 
scioperi ora la FIAT ricor
re alle aperte provocazioni: 
ieri un lavoratore del centro 
di viale Manzoni è s ta to ag
gredito ed insultato da un 
capo reparto, che si era già 
distinto in altre occasioni per 
il suo comportamento anti
sindacale. L'episodio è av
venuto nel corso delle due 
ore di sciopero indette per 
il contrat to dei metalmecca
nici. I lavoratori, in massi
ma parte impiegati, che ave
vano abbandonato gli uffi
ci stavano facendo, in ma
niera corretta e domcratica. 
opera di convincimento ver
so tutt i i dipendenti che non 
avevano aderito allo sciope
ro. 

PAG, il / r o m a - reg ione 
Per i 45 casi di epatite che si sono verificati nei quartiere costruito sotto il livello del Tevere 

La perizia accusa di epidemia colposa 
gli speculatori edilizi della Magliana 
Per il clamoroso caso di abusivismo sono incriminate 132 persone: costruttori e esponenti della amministrazione capitolina - Le lottizzazioni 
erano state autorizzate solo a condizione che la zona venisse portata all'altezza degli argini del fiume - Necessario un piano di risanamento 

Gii assessori comunali, i 
costruttori e i funzionari del 
Comune incriminati per i 
gravi illeciti compiuti nella 
costruzione del quartiere abu
sivo della Nuova Magliana 
dovranno rispondere anche 
del grave reato di epidemia 
colposa. A questa conclusione 
è pervenuta la perizia medi
co-sanitaria ordinata dal giu
dice istruttore dott. Antonio 
Trivellmi, dopo una denun
cia del medico provinciale 
relativa a 45 casi di epatite 
virale che si erano registrati 
negli anni scorsi nel quartie
re abusivo. 

L'inchiesta giudiziaria sul
le costruzioni della Nuova 
Magliana era iniziata nel 
1972 ma soltanto nel gennaio 
del 1974 era s ta ta formalizza
ta con l'incriminazione di 132 
persone. Tra gli incriminati, 
figurano alcuni assessori ca
pitolini: Carlo Crescenzi, An
tonio Pala, Maria Muu, Ennio 
Pompei e Rinaldo Sant ini ; 
numerosi costruttori tra i 
quali Anzalone e Marchini, 
presidente ed ex presidente 
della associazione sportiva 
« Roma ». e impiegati e fun
zionari del Comune in parti
colare della quinta e quindi
cesima ripartizione. 

Le imputazioni a carico dei 
132 incriminati comprendono 
i reati di interesse privato 
in a t t i di ufficio, abuso di 
ufficio, violazione delle leggi 
urbanistiche. Era s ta to ipo
tizzato anche il reato di epi
demia colposa in seguito ni 
ripetersi di numerosi casi di 
epat i te virale tra gli abitanti 
della zona e per questo mo
tivo il giudice istruttore ave
va ordinato una perizia me
dico-sanitaria affidandola ai 
professori Salvatore D'Arca, 
Giovanni De Vincentiis. Ger
mano Ricci e Antonio Maria 
Serafini. Il lavoro svolto dai 
quat t ro periti del tribunale 
ha richiesto alcuni mesi di 
tempo e numerosi sopralluo
ghi nella zona della Nuova 
Magliana. 

ièri matt ina, è -stata depo
si ta ta la perizia che consta 
di una cinquantina di pagine 
dattiloscritte e di una detta
gliata documentazione plani
metrica e fotografica 

Le lottizzazioni nella Nuo
va Magliana cominciarono 15 

anni fa: furono autorizzate, 
solo a condizione che i co
struttori provvedessero alle 
opere di interramento neces
sarie per portare tut ta la 
zona al livello degli argini 
del Tevere. 

Di fronte a tutt i questi 
abusi edilizi le autori tà capi
toline hanno chiuso gli occhi 
per facilitare la speculazio
ne, non tenendo in alcun 
conto i gravi disagi cui an
davano incontro gli abi tant i 
della zona, frastornati dalla 
pubblicità dei costruttori che 
hanno cercato di spacciare 
il quartiere come dotato di 
ogni servizio. 

Sono cosi scoppiati i casi 
di epatite virale, e il giudice 
istruttore ha richiesto ai 
quat t ro periti di rispondere 
a due precisi quesiti: « 1) Se 
la malattia sia ricollegabile 
alle condizioni igienico-sani-
tarie. 2) Se, allo stato attuale, 

Il San Camillo 
e il Gemelli non 

hanno più farmaci 
anti-epilettici 

Resteranno fra pochi gior
ni senza farmaci per epilet
tici gli ospedali: al San Ca
millo ne sono rimaste po
chissime scorte, mentre il Po
liclinico Gemelli ne ha sol
tanto t renta dosi. Si è este
sa quindi anche agli ospedali 
la manovra speculativa, già 
denunciata dai comunisti in 
una interrogazione al Senato 
— che ormai da tempo si ab
batte sul mercato dei farma
ci — tendente a far scompa
rire i più usuali prodotti per 
il t ra t tamento dell'epilessia. 

Dietro il boicottaggio ai far
maci antiepilettici, si nascon
de una manovra dei « mer
canti della salute» tesa a 
screditare la legge che disci
plina l'uso degli stupefacenti 
e delle sostanze psicotrope, e 
tenta di indirizzare il con
sumo verso altri prodotti, non 
intercambiabili con i barbi
turici e il cui costo è molto 
più alto. 

ri siano carenze igienico-sani-
tarie tali da mettere in peri
colo la salute degli abitanti 
della zona ». 

Dopo oltre sei mesi di la
voro. i quat t ro periti hanno 
risposto ai quesiti in modo 
affermativo: « Per i 45 casi 
di epatopatia di natura vira-
le a può essere stata una 
relazione tra i casi verifica-
Usi e lo stato generale idrau
lico-sanitario fognante». Per 
quanto riguarda il secondo 
quesito, la risposta dei peri
ti è ancora più grave: «Si 
può affermare che lo stato 
attuale del quartiere è pre
cario e seppure la nuova re
te fognante potrà diminuire 
disagi e pericoli di ordine ge
nerale, rimangono sempre co
me punti singolari le reti in
terne dei fabbricati die nelle 
condizioni attuali sono tali 
da rappresenture un continuo 
stato di allarme per la salu
te pubblica ». 

A questo punto l'inchiesta 
giudiziaria non è più suffi
ciente a concludere la vicen
da della Nuova Magliana. 
Accanto all 'accertamento del
le responsabilità penali del 
132 incriminati, e le even
tuali successive condanne, 
c'è il problema di risanare 
l'intero quartiere. Occorre un 
intervento unitario delle for
ze politiche democratiche per 
cancellare con urgenza que
sta vergogna, frutto dell'abu
sivismo e della speculazione 
edilizia sviluppatisi nell'in
curia o la complicità degli 
amministratori capitolini. 

« Il continuo s ta to di al
larme per la salute pubbli
ca ». come hanno affermato i 
periti del Tribunale deve 
essere al più presto elimina
to nel quartiere della Nuova 
Magliana con un piano di ri
sanamento da a t tuare con 
estrema urgenza, Le forze 
politiche responsabili di que
sta gravissima vicenda, in 
particolare la DC, sanno be
nissimo che i pericoli igienico-
sanitari per gli abi tant i della 
Nuova Magliana potrebbero 
essere addebitati penalmen
te, in qualsiasi momento, agli 
ex assessori, ai funzionari ca
pitolini e ai numerosi co
struttori . 

Franco Scottoni 

( i partito 
) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 
federazione alle 1 0 , 3 0 con «n'or
dino del giorno! « Situazione alla 
Regione ». Relatore ti compagno 
Mario Quattrucci. 

A V V I S O A L I E S E Z I O N I — Lo 
lezioni che non hanno ancora por
talo gli elenchi degli icrutatorl de
vono farlo entro il 10 marzo pros
simo. 

C O M I Z I O — M E N T A N A alle 
1 7 , 3 0 (Maderch i ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — ( O G G I ) 
TUSCOLANO alle 1 7 , 3 0 (Pochet
t i ) ; C I V I T A V E C C H I A - a CURIEL • 
alle 17 (Paro la ) ; C I V I T A V E C C H I A -
« T O G L I A T T I » alle 17 (Mas io lo ) t 
C I V I T A V E C C H I A - . D 'ONOFRIO al
le 16 (Cerv i ) ; TORRESPACCATA 
allo 17 (Salvagni); GREGNA alle 
17 ( I p p o l i t l ) ; P A L M A R O L A alle 
18 (Da ino t to ) ; CASTELVERDE al
te 16 (Cenci) ; M O N T E P O R Z I O al
le 17 (F . Ottavlano-Marclano); 
T O R V A I A N I C A alle 18 ( R e n n a ) ; 
P A L O M B A R A alle 1 9 . 3 0 (Micuc-
d ) : AFF ILE alle 1 8 , 3 0 (Bagnato): 
M O N T E CELIO alle 1 8 , 3 0 ( l e m 
b o ) ; TOLFA alle 17 (F ior lc l lo ) ; 
N E M I alte 1 7 , 3 0 (Colasanti); CA
V E alla 1 7 , 3 0 (Bordini) | PISO-
N I A N O alle 1 8 , 3 0 (Bernardini ) ; 
ROCCA S. STEFANO alle 18 (To
rnassi); (OGGI E D O M A N I ) PO-
M E Z I A alle 16 (Trezz ln l ) ; C A M P I -
TELL I alle 17 ( P i n n a ) ; PORTO 
F L U V I A L E alle 1 7 , 3 0 (Fredda) ; 
VELLETRI alle 17 ( O . Manc in i ) ; 
TORRE A N G E L A alle 1 7 . 3 0 (P i 
r o n e ) . 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
V I L L I N I alle 16 sul servizi citta
dini; A C I L I A alle 1 8 , 3 0 sui cen
tri sportivi ( I s a i a ) ; GARBATELLA 
alle 1 8 , 3 0 sui servizi sociali (Ci
m a ) ; N U O V A O S T I A alle 1 7 , 3 0 
( T o s i ) ; TRULLO alle 1 8 . 3 0 costi
tuzione cellula Viale Vcntlmtgtia 
(Catania) ; L A T I N O M E T R O N I O al
le 18 artigiani ( lacorossi) i P R I 
M A PORTA alle 17 sulla scuola 
(P icco) ; M O N T E C O M P A T R I alle 
18 località laghetto (Fagio lo) ; 
C A M P A G N A N O alle 1 9 , 3 0 operai 
e contadini (Mazzar in l ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — N . 
FRANCHELLUCCI alle 18; TORRE-
VECCHIA alle 1 6 , 3 0 ( M o s s o ) ; 
P R I M A PORTA alle 1 8 . 3 0 ; S. M A 
R I A DELLE M O L E alle 19 ( M . 
Ottaviauo-Tramontozzi) ; M E R O L A 
alle 2 0 (Fi labozzi ) ; SEGNI alle 19 
(St ru la ld i ) ; Z A G A R O L O alle 18 
e 3 0 . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — N A Z Z A N O atte 1 8 . 3 0 
( 4 ) « L ' V I I I congresso del PCI -

I l centro-sinistra e II suo l i n i 
mento » (devono partecipare an
che le sezioni di Fllacclano-Ponza-
no-Torrita (E . Modica) ; CASSIA 
alle 1 7 , 2 0 ( 2 ) a Lotta antimpe
rialistica e movimento operaio In-
ternazloncle » (Funghi ) ; TOR DE 
S C H I A V I alle 18 ( 1 ) « L a con
cezione materialistica della storta » 
( I . Evangelisti); CANALE M O N T E -
R A N O alle 19 ( 1 ) « La concezio
ne materialistica della storia ( M i n -
nucci) . 

U N I V E R S I T À ' — M E D I C I N A al
le 16 in sezione assemblea di or
ganizzazione. 

Z O N E — « T I B E R I N A » a F IA-
N O alle 17 commissione scuola 
(Fer i l l i ) . 

F.G.C.I. — PORTA M A G G I O 
RE ore 1 7 . 3 0 attivo dei circoli: 
P. Maggiore, Prenestino, V . Gor
diani, N . Gordiani, Tor Pignattara, 
ti. Franchillucci (Bongiorno); AR-
T E N A ore 16 assemblea sul la
voro (Br igant i ) ; Z A G A R O L O ore 
17 assemblea sul lavoro ( M e l u c d ) ; 
LABARO ore 1 6 , 3 0 riunione rial 
circoli della X X circoscrizione in 

preparazione del convegno sull'oc
cupazione ( M o r e l l i ) ; G U I D O N I A 
oro 17 assemblea; M A Z Z I N I ore 
17 assemblea sulla questione fem
minile (N icchi ) ; M O N T E SPACCA
TO ore 17 assemblea sulla que
stione femminile (De Dominlcis); 
G A L L I C A N O ore 16 assemblea cir
colo (Capuano) . 

PROSINONE — A Q U I N O ore 
18 assemblea (P izzut i ) ; CASTRO 
DEI VOLSCI ore 19 assemblea 
(Colalranccschi); M O R O L O ore 19 
assemblea (Papet t i ) ; V ICO NEL 
L A Z I O ore 19 assemblea (Mazzoc
ch i ) : TORRICE ore 2 0 assemblea 
(Luf fare l l i ) ; A L A T R I ore 1 6 , 3 0 
congresso (Ci t tad in i ) . 

L A T I N A — F O R M I A (Centro 
Studi) ore 16 riunione sullo ULSSS 
(Bartolomeo); F E D E R A Z I O N E ore 
17 C D . della Fcd. o Gruppo con
siliare alla Provincia; L A T I N A ore 
1 6 . 3 0 C.F. FGCI; ROCCAGORGA 
ore 2 0 consegna diplomi ai com
pagni iscritti dal ' 4 4 ( A m o d i o ) . 

V I T E R B O — V I T O R C H I A N O 
ore 2 0 , 3 0 congresso (Selvaggini) ; 
ISCHIA D I CASTRO ore 2 0 con
gresso (Angela Giovagnoli) ; C l -
V I T A C A S T E L L A N A (sez. Gramsci) 
ore 17 congresso ( M . Mancin i ) ; 
ORTE SCALO ore 16 festa del 
tesseramento (Polacchi); V A L E N -
T A N O ore 1 6 , 3 0 assemblea pub
blica sull'occupazione giovanile (La 
Bel la ) . 

R I E T I — Oro 1 7 lesta della 
donna (Antonietta La M a r c a ) . 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A ( V i a 

Piacenza, 1 - T a l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Allo ore 2 1 il G . A . D . « I l Me
daglione » del Dopolavoro A T A C 
pres.: « Franco, dance. Franco » 
nov. assoluta di A . N . Tuccì. Re
gia di Maurizio Vallesio. 

CENTRALE ( V i a Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 i a m . e 2 1 . 1 5 , la 
Comp. Marialuisa e Mar io San-
tella presentano: « La monaca di 
Fauza » due tempi di Mario San-
telia da Pietro Trincherà. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Allo 17 fam. e 2 1 . 1 5 , A . Tieri 
• Giuliana Loiodue p i t i . . • Leno 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennsrola. 

DELLE M U S E ( V i a Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A I I e 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 F. Fioren
tini in: • Osteria del tempo per
so » complesso di Aldo Saitto. 

D E ' S E R V I ( V i a del Mortaro, 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Oggi e domani alle 1 6 , 4 5 1 Picco
li De' Servi con: • Cenerento
la » di Romolo Corona con 5 0 
piccoli attori , cantanti, coro, bal
letto. Regia di Patrizia Martel l i . 

ELISEO i V i a Nazionale 183 l e -
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

Alle ore 2 1 : « L'entartainer 
(L' istr ione) » di J. Osborne, con 
Arnoldo Foà. 

1 N C O N I R O ( V i a della Scala, 6 7 
. Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A l le ore 2 1 . 4 5 . Michele Francis 
in: « Un tempo di Majafcovskij ». 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia G . Borsi, 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A l le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini pres.: « Assurdamente 
vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari
nei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 • Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Comica di S. Spaccesi in: « 3 ma
r i t i e porto 1 », di A . Ganga-
rossa. 

R I P A G R A N D E ( V . I o S. Francesco 
a Ripa 18 • Te l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 , 4 5 , la Comp. di 
Prosa A 2 in a Tughe ». di S. 
Solida. Regia di S. Solida. 

R O S S I N I (Piazza S, Chiara. 1 4 -
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 1 7 . 1 5 fam. « 2 1 . 1 5 la St. del 
Teatro di prosa pr.: • Don Nico
tine Ira i guai » di A . Vanni. 
Regia di Enzo Libert i . 

C A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 2 1 . il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'ato 
jomo. . . ». proposta in 2 tempi 
d: Ciro Madonna. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Gio-
vsnn ni pres.: • Felieiburata » , 
commeda musicale di Terzoii • 
Vajme. Regia d i Garinei • Gio-
vannnim. 

T E A T R O DEL C A R D E L L O ( V i a 
del Cardello 13 -A - T . 4 8 C . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : • Un po ' 
per Clelia • un po ' par non mo
rire >. di Silvano Spadaccino 

ALBERICO ( V i a Affranco I I . 2 9 
- Tel . 6 M . 7 U 7 ) 
Al le ere 13 . Rassegna di musì-

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 Te l . 6 5 6 S 3 S 2 I 
Al te ore 2 1 . 3 0 . La San 
O r l o di Roma pres.: « Michael 

Aspinj i l » in * Diva » , a! p.a.io 
Rate Furlan. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Prima. I l Gruppo 
Teatro Sanremo presenta l i no-
Mtà itai.ana. « America » di Enzo 
Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P ^ z a Argentine -
T e l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al!e ore 2 1 : « I l proces
so » di A M . Repell.no da Kafka. 
Regia di Mar io Misstroli. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
CIRCO (V ia C, Colombo, angolo 
V i a Costantino - Tel . 5 1 3 72 4 7 1 
Al le ore 2 1 : « I l berretto a ao-
nagli » d> L. Pirandello. Reg.a 
di Vi t tor io Mel loni 

T E A T R O D I R O M A A l TEATRO 
E. F L A I A N O ( V i a S. Stel.-no 
Al le ore 2 1 : • Uomo e sot
tosuolo » di G Aibertezzi i o * 
Dostoieski Cernysewski j ) , reg a d. 
G Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . Io 
Moron i . 7 Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B: alla o r * 2 1 : • L'ito
la nella tempesta • di M a n o Mo
ratti • Ti to Schipa ir . Ragia di 
T. Schipa ir. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 2 1 , I Goldoni re-
pertory Players In: « Murder at 
the Vicarage » di A . Christie. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
si , 8 • V ia Mar morata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : • Sairà » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Paolonl. 

T E A T R O Q U I R I N O • E .T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le ore 2 1 : « N o r m a n ai 
tuoi ginocchi », 
bourn. Regia di 

T E A T R O T E N D A 
(L.go Premoli 
M . Sacro-Talenti 
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Al le 17 e 2 1 . Gianni Morandi , 
con il Duo di Piadena, A. Mor i e 
C. Saint Yust. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 : «Appuntamen
to con la signorina Celeste ». di 
Salvato Cappelli. Regia di Silve-
rio Blasi. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini Tel. 3 9 0 3 3 2 ) 
Al le 17 e 2 1 . il Teatro Libero 
pres.: « Masaniello » a fc "or la 
e A. Pugliese. (U l t . 2 g i o r n ) . 

di Alan Ayck-
Filippo Crivelli. 
SOTTO CASA 

Via V . Oietti • 
T . 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -

ULTIMI DUE GIORNI 

MASANIELLO 
Oggi ore 17 - 21 

u 
T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 16 

- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 . la Coop. L'Al
ternativa pres.: « Incubo - spe
ranza - in - un - tempo » di G.a-

corno Ricci. Regia dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 1 3 . Rassegna di musi
ca lazi: R'ccardo Fassi - A l 
le 2 1 : « Solitaire solidaire », 
del Patagruppo. Reg'a di B. Maz-
zal i . (Ul t ima repl ica) . Alle 2 2 . 3 0 : 
• I cavalli di Troia » di P. P.e-
trangeli. 

SALONE ALBERICO < 
Via Alberigo I I . 29 Te l . 6547138 ' 

I CAVALLI DI TROIA 
Paolo Piefrangeli 
Fino a domenica 7 marzo 

Ore 22 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A : alle ore 2 1 : « Salva 
signori sono anormale », con A l 
fredo Cohen. 
Sala B: Seminario sull'arte del
l'attore diretto da G. Zappared-
du allievo di Eugenio Barba. (F i 
no al 14 m a r z o ) . 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Rie
ri 8 2 • Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : • Terapia di muc
chio • recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ul t ime 3 repl iche) . 

A . R . C A . R . (V ia P. tosti 16 -E , 
Viale Somalia • Tel 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le 17 .30 o 2 1 . 3 0 . la Comp. 
I l Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. Regia Siro Marcellino 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. (Penultimo g iorno) . 

CIRCOLO ARCI • U ISP ALBERONE 
Via Appia Nuova n. 3 5 7 - Tele
fono 7 9 4 . 2 5 . 0 0 ) 
Al le ore 18 . concerto del 
Tcathrum Instrumentorum - M u 
sica profana medioevale a rina
scimentale eseguita con stru
menti dell'epoca. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N • 
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A X CIRC. 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
Per il « Concerto Popolare > di 
Carlo Quartucci e Carla Tato 
settimana di intervento in colla
borazione con il Comitato di 
Ouartiere. 3* parte: I l Centro 
Culturale Polivalente e la Bor
gata. Alla 16 . spettacolo con i 
bambini, inscenanti, genitori del
la scuola Sccciarelli di \ . a Stop
pato. Ore 19 . « Non c'è niente 
di niente... » spettacolo teatrale 
per attrice, mus cante. video-tape, 
diapositive, nastro magnetico, au
diovisivi, donne, giovani e citta
dini della borgata con Carla Tato, 
Giorgio Guida.-elli, Maur.zio Fu
sco e Carlo Ouartucci. 

LA C O M U N I T À " (V ia Zanazzo. 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres - « La 
notte degli assassini ». di l o i e 
Triana. Regia Dino Lombardo. 

POL ITECNICO-TEATRO ( V i a Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 , la Coop. « I l Po
litecnico- teatro » pres.: • La mor
te del dottor Faust ». Regia di 
Amedeo Fsgo. (Ul t imi g io rn i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima del Poltcck 
Teatro: « Andromaca - la condi
zione estrema dell'urlo » di Giu
seppe Manfr id i . 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Al ie 17 ,45 e 2 1 . 4 5 la C.ia La Ma-
chmerie pr.: « Astoria Austin - le 
Tette d'America » di Harold 
Crowley. Regia di Talia. 

Irkmfa al QUIRINET TA 
Il film che ha trionfato al festival di Parigi! 
e UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE Q U A L I T À ' > 

(France- Soir) 
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QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 

Schermi.e ribalte 
T E A T R O A L E P H ( V i a del Coro

nar i . 4 5 • Te l . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno ». R«gia di Ugo Margio. 

T E A T R O DE TOLLIS ( V i a della 
Paglia, 3 2 - S. Mar ia in Traste
vere • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compa
gnia Sperimentale « I l Gua
sco » pres.: « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimetta. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V i 

colo dei Panieri 5 7 - T. 5 8 5 6 0 5 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 , l'Opera dei 
Burattini La Scatola presenta la 
nov.ta: « I l cerchio magico » di 
5.Ivano Agosti e La Scatola. 

B E R N I N I (P.zza G. L. Bernini 2 2 ) 
Solo il sabato alle 1 6 . 3 0 la Comp. 
l'Artistica pres.: * Marcellino pa
ne e vino » di Raflacllo Lavagna. 
Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 al 
6 7 9 . 3 6 . 0 9 . Sono validi i buoni 
sconto sczdut'. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 16. cabaret dei bam
bini con il psglizccio Sgnacca. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico. 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Oggi e domani alle 1 6 , 3 0 . le Ma
rionette degli Accclte'la con: 
• Chiribio e la gru » liaba mu-
s.cale di Icaro e Bruno Accet-
teila. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) 
Al le ore 9 . animazione scuola 
elementare < Castelterde » Alle 
17. spettacolo teatrale «Teresa 
Raquin » presentato per !a pri
ma volta a Roma dai burzttini 
crudeli di F.rcnie Alle 18 . R.-
ccrca: la fotografia attraverso la 
fam glia. 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 T. 7 6 1 5 3 S 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Ricerca sociale incontri ccn le 
famigl.c per 'a programmazione 
del Izborator.o pc- genitori 

C O L L E T T I V O • G . • b t Z l O N E I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V .» Carpine
t e n. 2 7 ) 
Alle ore 1 7 . Laboratorio di a n -
nazione con i r jg jzz età 13-15 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (Via le delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 • Te l . 3 8 3 7 2 9 ) 
Oggi e domani a i t i / ta fel trale 
per bambini. 

CINE - CLUB 
C I N E CLUB TEVERE 

Al le 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « Il ._rgo 
adaio » di R. Al!-r.a-i 
P ICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al le ore 2 1 : * Assassinio al ga
loppatoio » d. Ag3tha Christ e. 
Regia di G. Polloh. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D i CA
STEL S. A N G E L O (Castel S. An
gelo - Roma) 
Ai.e ore 17 . Clavicembalista Fio
rella Brar.cacci Mus che di Cou
pé.-.n. f-resccbaldi. Buxteh-jde, 
Dandr.cu. P.att . 

C I N E CLUB F A R N E S I N A ( V i a de
gli ort i della Farnesina 2 ) 
Al.e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • M . A . S . H . ». 
regia di R. Al tman. 

C IRCOLO CULTURALE FGCI S A N 
L O R E N Z O ( V i a dei Lat ini . 7 3 ) 
Alle 1 8 . 3 0 . in occasione della 
festa della donna: « Ree.tal d. 
Adriana Mart ino ». 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
A.le ore 17 -21 -23 : • Quartiere 
Viborg » di Kosintov e Traubcrg 
( 1 9 3 9 ) . 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N -
T A N O • I T A L I A ( V i a Catanza
ro, 3 - Te l . 8 S 7 . 3 6 2 ) 
Al le 1 7 , 3 0 - 2 2 : Cineg ornale n. 1 
del Movimento studentesco m Le 
clienlit » i giorni del mast io di 
Perelli . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A • T e l . 3 6 0 . 5 6 . 0 C ) 
Alle 17 -19 -21 -23 : « A n c h e i l i 
uccelli uccidono > di R. Al tman. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Alle 1 7 - 2 3 : e Vivrò sa 
vie » (con A . Karina) - Al le 
1 9 - 2 1 : « Les carabiniers » di J. 
L. Godard. 
Studio 2 - Al le 17 -18 ,30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « I l pianeta selvaggio » 
di Topor. 

C IRCOLO USCITA ( V i a del Ban
chi Vecchi 4 5 - T e l . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Al le ore 2 1 : Rassegna del cine
ma Super-8. Personale di Tonino 
De Bernardi. 

A R A G O R N ( V i a del Moro . 3 3 ) 
Al le 1 0 - 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : « Hirosci-
ma mon amour ». 

A R C I T I B U R T I N O ( V i a Sante Bar-
gell ini. 2 3 ) 
Al le 1 8 - 2 0 - 2 2 : « Joe H i l l » . 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « La via 
lattea ». 

LA SCACCHIERA ( V i a Novi . 1 5 ) 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Camelot ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 2 1 . 1 5 : • Lord Jim ». Spetta
colo unico. 

O C C H I O , O R E C C H I O . BOCCA 
Sala A: Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : 
« Signorine non guardate i ma
rinai ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I 

I l vento e il leone, con S. Con-
nery A * e Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O 
Signor Procuratore abbiamo abor
t i to , con A . Frank ( V M 1 8 ) 
DR * e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer i : ( V M 14) DR * 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Violenta sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 18) DR 4 * 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La liceale, ccn G. Guida 

( V M 1 8 ) S * 
A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adiam DR j « 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kit ty Tippel . con M . Van De Ven 

( V M 18) S * » 
: A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
! K'I'cr E! te c o i I Caan 
i ( V M ) G * * * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
! I l vangelo secondo Simone e Mat -
j teo, con P. Sm tn S •*• 
\ A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 5 6 7 ' 

Quanto è bello tu ruir i re acciso 
{ con E. Satta Flores DR $ è » 
' A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

!
l n 3 su Lucky Lady (pr ima) 

A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La nuora giovane, ccn P. Leroy 

i ( V M 18) C * 
| ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
j Mar low il poliziotto privato, con 
, R. Mitchum G H% 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
i Quel pomeriggio di un giorno da 
I cani, con A Pse no 
i ( V M 1 4 ) DR • » * 
j ASTRA 

Remo a Romolo storia di due 
! frali di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
A T L A N T I C (Te i . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

La donna delta domenica con M 
Mestroianni ( V M 14) G • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Ki t ty T ippel . con M . Van De Ven 

( V M 18) S i * 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Da: sbirro, con I— Ventura 
DR S * 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Dai sbirro, con L, Ventura 

OR * # 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Lo squalo, con S. Scheider A * 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR ffcjfc 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 8 8 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To
rnarci SA it 

BOLOGNA ( T a l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA « 
BRANCACCIO (Te l . 7 3 S . 2 S 5 ) 

Dai sbirro, con i-- Ventura 
DR ftt 

C A P I T O L (Ta l . 3 9 3 . 3 S 0 ) 
Un f ioco «stremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) OR * » 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Qule movimento che mi piace 
tanto, con C. Giui i rè 

( V M 1 8 ) C * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

I l gatto il topo la paura a l'amo
re, con S. Reggiani DR S S 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 

( V M 1 4 ) DR * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

I l vangelo secondo Simone e Mat 
teo, con P. Smith S £ 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
At tent i al buffone, con N . Man
fredi ( V M 1 4 ) SA » 

DUE A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat 
teo, con P. Smith S * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Killer El i te, con J. Caan 

( V M 1 8 ) G * 8 S > 
EMBAS5Y (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La fabbrica degli eroi , con J. Du-
tronc DR E S 

E M P I RE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR 4 * 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

E U R C I N E (Piazza I tal ia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
ali di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C r» 
E U R O P A (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Mi lano violenta, con G . Cassinelli 
( V M 1 4 ) DR • 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) DR « • * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Uomini a squali D O £ £ 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

L'anatra all'arancia, con LI. To-
gnszzi SA * 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con S. Scheider A S 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlcrd DR * » 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
La liceale, con G. Gu.da 

( V M 1S) S • 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Teleioni bianchi, con A . Belli 
SA K 

H O L I D A Y (Te l . 8 S 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Aitmar» 

SA S i * * 

K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. P«:.no 

( V M 14) DR • • > 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Sansone e Dali la, cor. V . Mature 
S M * 

LE G I N E S T R E (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Lo squalo, csn R. Scheider A ir 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac'no 

( V M 14) DR * • « 
MAJESTIC (Te i . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

La liceale, con G . Gu da 
( V M 1 8 ) S » 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 : 7 ) 
Tre amici le mogli e affettuosa
mente le altre, con Y . Montar.d 

DR y -
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 J ) 

I I temerario, con R. Redford A «: 
M E T R O P O L I T A N (Te i . 6 8 9 . 4 0 0 1 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M Mastroiar.m S * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Totò miseria a nobiltà, con S. 
Loren C S 4 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Milano violenta, con G. Cass netti 

( V M 1 4 ) DR » 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 1 8 ) C % 

N E W YORK (Te l , 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR # 

N U O V O STAR ( V i a Michela Ama
r i . 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 S ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA a) 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Kit ty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S 4 * 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

In 3 su Lucky Lady (pr ima) 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Soft beds, hard battles 
( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * $ 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Kit ty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S -ifo 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Violenza sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 1 8 ) DR t & 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto e bello lu murire acciso 
con E. Satta Flores DR ì ì s 

R A D I O CITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G « 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A $ 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA W 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Violenza sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 1 8 ) DR * * 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L, Ulmann DR - $ $ 

R O U G E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR S S * 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini • squali D O £ S 
R O Y A L ( T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C 9 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C * 

S U P E R C I N E M A (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi l i rmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C * 

T I F F A N Y (V ia A . Depratla - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta la camera , ccn E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

TREVI (Tel. 6 8 9 . 6 1 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me . Cleure A £ 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
La liceale, con G Guida 

( V M 1 8 ) S * 
ULISSE 

I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Sm.th S * 

U N I V E R S A L ( T e l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
V I T T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Mer. . ( V M 14) DR £ 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : I l padrone e l'operaio. 

cor. R Pozzetto ( V M 14) C » 
A B A D A N : King il massacratore del 

Kung Fu 
A D A M : Chen il furore rosso, co-i 

V.'e. Tzu-Yur. r V M 18) A • 
AFRICA: 4 0 gradi all 'ombra del 

lenzuolo, csn B. Bauchet 
( V M 1 4 ) C » » 

A L A S K A : I l Padrino parte I I . con 
Al Pzc r o DR * 

ALBA: Due cuori una capeplla, con 
R. Pozzetto C *: 

ALCE: Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 1 8 ) DR « 

ALCYONE: Per le antiche scale. 
ccn M . Mastroianni 

f V M 14) DR * 
A M B A S C I A T O R I : Finche c'è guer

ra c'è speranza, con A Sordi 
SA * » 

A M B R A J O V I N E L L I : I l vento • il 
leone, csn S. Conncry A » e 
R . sta di spogl.are lo 

A N I E N E : Nude per l'assassino, con 
E. Fer.ech ( V M 1 8 ) DR * 

APOLLO: I figli di Brace Lee 
A Q U I L A : Di che segno sei? con A. 

Ss-di ( V M 1 4 ) C • * 
A R A L D O : Lo squalo, con R. Se he -

der A «-
A R G O : Giubbe rosse, con F. Testi 

DR • 
A R I E L : Los Angeles, V distretto 

polizia, con W . Holden DR • 
AUGUSTUS: Faccia di spia, con M . 

Melato ( V M 1 8 ) DR * « 
A U R O R A : Oui comincia l'avventu

ra, ccn V.tti-Cardmalc SA * 
A V O R I O D'ESSAI: Frankenstein 

Junior, con G. Wi lder SA -* *• 
B O I T O : Cabaret, con L. Minnt l l i 

S * 
BRASIL: I l ritorno di R ln fo . con 

G. Gemma A * t t 

BRISTOL: A tutte le auto della 
polizia, con A . Sabato 

( V M 18) DR *> 
B R O A D W A Y : I l padrone e l'ope

raio, con R. Pozzetto 
( V M 14) C « 

C A L I F O R N I A : Attent i al buffone, 
con N. Manfredi 

( V M 1 4 ) SA » 
CASSIO: Di che segno sei? con 

A . Sordi ( V M 1 4 ) C * * 
C L O D I O : Tutta una vita, con M . 

Keller 5 A 
CO LO RADO : La polizia chiede 

aiuto, con G. Rolli 
( V M 1 8 ) DR ». 

COLOSSEO: Scene da un matri
monio, con L. Ullmann 

( V M 1 8 ) DR # * - * 
CORALLO: Una ragione per vivere 

una per morire, con M . Lester 
G A 

CRISTALLO: Rol lerb. l l . con i . 
Caan ( V M 14) DR « * 

DELLE M I M O S E : Trastevere, con 
N. Manfredi ( V M 14) DR * 

DELLE R O N D I N I : L'erede di Bru-
ce Lee, con K. Kun 

( V M 1 4 ) A * 
D I A M A N T E : Faccia di spia, con 

M . Melato ( V M 18) DR * « 
D O R I A : I l Padrino parte I I , con Al 

Potino DR •*; 
EDELWEISS: Lo squalo, con R. 

Scheider A *-
E L D O R A D O : I l padrino di Hong 

Kong, con H. L. Chan 
( V M 18) A * 

ESPERIA: La donna della dome
nica, con M . Mastroianni 

( V M 14> G •* 
ESPERO: I l vento e il leone, con 

5. Conncry A *, 
FARNESE D'ESSAI: La pantera ro

sa, con D. Niven SA * A 

FARO: Elena di Troia 
G I U L I O CESARE: A l len i i al buf

fone, con N. Manfredi 
( V M 14) SA » 

H A R L E M : Roma violenta, con M 
Merl i ( V M 14) DR • 

H O L L Y W O O D : L'inlermiera. con 
U Andress ( V M 18) C » 

JOLLY: I l braccio violento della 
legge n. 2 . con G. Hackmzn 

DR * * 
LEBLON: Totò terzo uomo C * • 
M A C R Y S : Una sera c'incontrammo. 

con J. Dorc.l: C • 
M A D I S O N : Soldato blu. con C. 

Bergen ( V M 14) DR * » » * 
N E V A D A : Un uomo una città, con 

E. M Salerno ( V M 18) DR *-
N I A G A R A : Due cuori una cappella, 

con R. Pozeztto C * 
N U O V O : Lo squalo, con R. Schei

der A •-
N U O V O F I D E N E : U F O . prendeteli 

vivi , con E. Bishop A » • 
N U O V O O L I M P I A : Punto zero, con 

P. Nev/rr.sn DR • 
P A L L A D I U M : Lo squalo, con R. 

Scheider A * 
P L A N E T A R I O : Uno sparo in fab

brica. con U. Po'koiainen 
DR * * * 

P R I M A PORTA: La sbandata, con 
D Modugno ( V M 18) SA • 

R E N O : I l vendicatore dalle mani 
d'acciaio, con F. Fé. 

( V M 14) A * 
R I A L T O : Gang, con K. Corredine 

( V M 14) DR * - * * 
R U B I N O D'ESSAI: Queimada. con 

M . Brando DR * * • 
SALA U M B E R T O : L'uomo del 

Klan. ccn L. Marvin DR « • 
S P L E N D I D : Vir i l i tà , con T Ferro 

( V M 1 4 ) SA » 
T R I A N O N : Di che segno sei? c o i 

A. Sordi ( V M 14) C » » 
V E R B A N O : Frau Marlene, con P 

No.ret ( V M 1 8 ) DR * 
V O L T U R N O : Signor Procuratore 

abbiamo abortito, con A. Frank 
( V M 18) DR * e Ri/ ists di spo-
g iare lo 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : I l fantasma del Pi-

' rata Barbanera, con P. Ustinov 
I A * 
' N O V O C I N E : Incensurato prova di-
| sonora 

O D E O N : Decameron, ccn F. Citti 
( V M 1 8 ) DR * * « ; 

ACILIA 
DEL M A R E : Inferno di cristallo, 

con P. Nev.-man DR *; 

FIUMICINO 
T R A J A N O : Vai Goril la, csn F. 

Tes!. ( V M 18) DR • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Marlowo il poliziotto 

privato, con R. Mitchum 
G * « f t 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : I l sergente Rompi-

(Don i , con F. Franchi C * 

A V I L A : Beniamino, con P. Breck 
S * 

B E L L A R M I N O : Mark II poliziotto. 
con F. Gssparri G •* 

BELLE A R T I : I l tulipano nero, con 
A . Delon A • 

CASALETTO: Zorro . con A . De
lon A * 

C I N E F I O R E L L I : Los Angeles. V 
distretto polizia, con W . Holden 

DR 4 
COLOMBO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA * * 
COLUMBUS: Gli onorevoli, con A. 

Tieri C * 
CRISOGONO: Tolò siamo uomini 

o caporali? SA *• * * 
DELLE P R O V I N C E : L'incorreggibi

le, con J. P. Belmondo C M* 
D O N BOSCO: I l grande Gatsby, con 

R. Redlord DR + 
DUE M A C E L L I : Tom e Jerry ne

mici per la pelle DA * * 
E R I T R E A : L'uomo dalle due om

bre, con C. Bronson DR *" 
EUCLIDE: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA *•*>•" 
F A R N E S I N A : Alrport 7 5 , con K. 

Biack DR » 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Terre

moto, con C. Hestcn DR *; «-
G U A D A L U P E : L'isola del tesoro. 

con O Welies A *-
L I B I A : Assassinio sull'Orient Ex

press, con A. Finncy G * > 
M A G E N T A (ex 5. Cuore) : Assas

sinio sull'Orient Express, con A. 
r-mne/ G * • • 

M O N T E O P P I O : Zanna Bianca alla 
riscossa, con H. Silva A f 

M O N T E Z E B I O : 10 secondi per fug
gire, con C Bronson A « * 

N O M E N T A N O : I l seme del tama
rindo, con I . Andrews S # 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : L'esor-
ciccio. con C. Ingrassia C • 

O R I O N E : Alrica Express, con G 
Gemma C * 

P A N F I L O : La mia droga st chia
ma Julie, con J. P. Belmondo 

( V M 18) DR * . 
R E D E N T O R E : 7 spose per 7 fra

tel l i . con J. Powcll M + 4 
RIPOSO: C vivono tutti telici e 

contenti DO * • 
SALA CLEMSON: L'albero dalle 

foglie rota, con R. Ccstie S * 
SALA S. S A T U R N I N O : Prima pa

gina, con J. Lemmon SA i i é 
SALA V I G N O L I : Un miliardo di 

unni fa , con R. We lk A * 
SESSORIANA: I l fantasma del pi

rata Barbanera, con P. Ust n o / 
A * 

S T A T U A R I O : La squadriglia dei 
Falchi rossi, con D. McCallum 

DR * 
T I B U R : Ivanohe. con R. Taylor 

A * ; * 
T I Z I A N O : I l ponte sul l iume 

Kwai , con W . Holden 
DR * » * 

T R A S P O N T I N A : Carambola .Hot 
to tutt i in buca, con M . Coby 

A * 
TRASTEVERE: I l venditore di pal

loncini. con R. Cestie S t ) 
T R I O N F A L E : Terremoto, con C 

Heston DR -*•«-
R.D.A. D 'ESSAI: Sfida senza paura. 

CSI P. fJe.vrPEn DR * * 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS : Alaska. Aniene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron
dini . Niagara. Nuovo Ol impia, 
Planetario. Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 . Beiti, 
Carlino Centrale, Dei Satiri , Da* 
Servi. 
Sconto E N A L al Luneur. 

t l I I I I M I I I I M I I I I t l l l l I M M M t l t l l t M » 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico per la 
i diagnosi a cura delle • sola » disfun-
' l ioni a debolezza sessuali dì origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
1 Medico dedicato « esclusivamente » 
I alia sessuologia (neurastenie sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) Innesti in loco. 

R O M A • Via Viminale. 3B 
(Tannini , di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tal . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano veneree, pelle ace.) 
Per Informazioni gratuita scrlvar» 

A.jCo-3. Rosa le,,? -..14-1J:!*» 
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Anche se la lotta per lo scudetto sembra ormai risolta a favore dei bianconeri 

Lazio-Juve: colpo di coda biancazzurro? 
Oggi un incerto G.P. di « formula 1 » 

Lauda - Hunt 
gran duello 

in Sud Africa 
Nostro servizio 

KYALAMI, 5 
Domani, alle 13 ora locale 

(corrispondenti al mezzogior
no italiano), verrà dato il 
«v ia» al G. P. del Sud Afri
ca, secondo appuntamento del 
campionato mondiale piloti di 
« formula 1 ». La corsa si 
preannuncia estremamente in
certa e, dunque, avvincente; 
forse più di quanto sarebbe 
stato pronosticabile alla vi
glila. Niki Lauda, infatti, al
fiere della Ferrari e cam
pione del mondo in carica, 
pare avere trovato pane per 
i suol denti. Ha trovato, in
somma, chi potrebbe metter
ne a dura prova le capacità 
di guida. Il « guastafeste » di 
turno ha nome James Hunt e 
la sua Me Laren risulta dav
vero efficiente. Nel corso del-
Pultima giornata di prove uf
ficiali, il binomio britannico 
ha fatto registrare i migliori 
tempi acquisendo pertanto il 
diritto alla « pole position » 
(la posizione migliore, cioè) 
di partenza. 

Non c'è dubbio che 11 fatto 
abbia notevolmente innervo
sito un tipetto come Niki Lau
da notoriamente abituato a 
primeggiare in prova. Non è 
il coso, comunque, di esage
rare con i d rammi: le Fer
rari . e Lauda in particolare, 
hanno una ormai accertata 
tenuta alla distanza, il che. 
tut to sommato, non si può 
dire delle Me Laren le quali. 
comunque (è bene non scor
darlo). soprattut to durante 1 
primi giri, potrebbero t radurre 

in pratica una sorta di « gioco 
di squadra» contando appun
to Hunt in « pole position » 
e Mass in seconda fila. al!e 
spalle di Lauda. Una specie 
di « sandwich », dunque, ai 
danni del campione del mon
do in carica. 

Già a San Paolo, comun
que. nel corso del G. P. del 
Brasile, Hunt e Lauda si tro
varono fianco a fianco al mo
mento della partenza. Vinse, 
come si ricorderà, l'austriaco, 
con Depailler in seconda po
sizione. Certo, con i serbatoi 
pieni, la macchina di Lauda, 
estremamente equilibrata, do
vrebbe possedere un leggero 
vantaggio iniziale sulle Me 
Laren. 

Il pronostico non può co
munque trascurare nò il nord 
irlandese Watson (partirà in 
seconda fila), semplicemente 
sensazionale in prova con la 
sua Penske PC/3, né le Tirell 
che qui in Sud Africa vantano 
buoni precedenti, né le March 
di Brambilla e Peterson, sem
pre in grado di insidiare da 
vicino l migliori. In proposito 
c'è da osservare come, nei 
confronti di Peterson che pas
sa per il più veloce corri
dore di « formula 1 », il mon
zese Vittorio Brambilla non 
abbia sfigurato. Anzi, a giu
dicare dalle prove dei giorni 
scorsi, pare proprio che l'ita
liano veleggi ormai col vento 
In poppa, collocandosi di di
ritto al vertice dei valori 
mondiali. 

g. r. 

Il recupero totale si avrà fra un anno 

Il prof. Millesi 
assicura che Guerini 

tornerà a giocare 
Dal nostro inviato 

VIENNA. 5 
Vincenzo Guerini tornerà a 

giocare al calcio: questo ha 
fatto comprendere il profes
sor Hanno Millesi, il chirur
go che presso la clinica « Wie
n e r » gli ha effettuato il tra
pianto di un nervo della 
gamba destra che, come si 
ricorderà, rimase gravemen
te offesa a seguito di un in
cidente stradale avvenuto sul
la « A. 1 » nel novembre 
scorso. La notizia l'abbiamo 
appresa nel corso di una visi
ta al giocatore che è assisti
to dalla fidanzata Anna Bon-
tempi, con la quale, nel pros
simo giugno convolerà a noz
ze. Una visita, dicevamo, ef
fettuata in compagnia del vi
cepresidente della Fiorentina, 
Rodolfo Melloni e di altri 
colleghi; visita che ci ha 
permesso di avere le notizie 
di prima mano da parte del 
prof. Millesi che 9 giorni or 
sono effettuò l'intervento tra
piantando un nervo prelevato 
dalla gamba sinistra a quella 
destra. 

« 71 problema — ci ha det
to Millesi — che presentava 
il giocatore quando è arriva
to in questa clinica, dopo es
sere stato sottoposto ad un 
intervento di chinirgia pla
stica, era rappresentato dal 
nervo peroneo che era rima
sto gravemente offeso, e che 
era assai più corto del previ
sto. Ed è appunto per que
sto che gli ho fatto l'innesto. 
cioè gli ho tolto un nervo 
sensitivo dalla gamba sinistra 
e l'ho trapiantato nella gam
ba destra, in maniera che il 
piede possa tornare a pie
garsi normalmente T. 

Si può già dire che Gueri
ni potrà tornare a giocare? 

«E* sempre difficile affer
mare categoricamente una 
cosa del genere, però tutta V 
operazione è andata come 
prevedevo ed è per questo che 
il giocatore potrà tornare 
sul campo. Questo lo dico sul-

Adinolfi costretto 
al pari da Attivor 

I l campione d'Europa dei me-
diema**<ini, Domenico Adinolli, 
eh* per l'occasione combatteva al 
limite dei massimi sul rinj di To
rino, si è latto imporre il pa
reggio * • • jhanese Victor Attivor. 
al termine delle otto riprese. Il 
ceccanese è apparso lento e privo 
di allenamento, per cui il match 
si è trascinato tra la noia gene
rate, senza che venisse portato da 
entrambi i potili un colpo degno 
di questo nome. I l verdetto di pa
r i t i è stato fischiato dal pubblico 
in segno di protesta per aver as
sistito ad un match indecoroso. 
L'Incontro tra il medio romano 
Sordini e il torinese Pannunzio è 
finito con la squalifica del ro
mano alla quarta ripresa. Tra i 
supetieggeri Recupero e Zollo la 
rittoria è andata a Recupero ai 
punti. 

A Sassari, il campione d'Euro
pa dei pesi mosca. Franco Udelta 
ha battuto per k.o.t.. dopo 1'30" 
della terza ripresa, l'americano 
Emerson, mentre a Roma, al « Pa
lazzotto », il medìomassimo Ser
gio Jannilll ha battuto per k.o. 
alla sesta riMtm, Dante Lazzari. 

la base di numerose opera
zioni effettuate ad altri pa
zienti, alcuni dei quali sono 
tornati a fare l'atleta». 

Guerini dovrà ritornare a 
farsi visitare? — gli è s tato 
chiesto. 

«Nella prossima settimana 
sarà dimesso e fra un mese 
effettuerò una visita di con
trollo. Nel frattempo dovrà 
sottoporsi a cure fisioterapi
che, ma solo fra un anno po
trà tornare a giocare. Questo 
perché si dovranno riformare 
le fibre nervose ». 

Si potrebbe anche verifica
re un nuovo intervento? 

a Si se la rigenerazione del
le fibre nervose viene impedi
ta all'inizio, mentre invece 
nel frattempo si ricostruiran
no i muscoli ed il giocatore, 
nell'effettuare i movimenti 
ginnici, rafforzerà quei mu
scoli che fino ad ora aveva 
sottoposto a sforzo solo in 
misura minore. Tenete pre
sente che nell'incidente ha 
riportato la recisione dei mu
scoli gemellari, e che attorno 
ad essi si sono formate delle 
cicatrici che potrebbero im
pedire la rigenerazione delle 
fibre nervose. Cicatrici che 
non permettono ancora mol
ta elasticità al muscolo. Ed è 
appunto perché i muscoli so
no stati recisi — ha prosegui
to Millesi — che occorrerà 
molto tempo. Nel frattempo, 
come già accennato. Guerini 
dovrà utilizzare le altre fasce 
muscolari, grazie alle quali 
potrà riprendere l'attività ». 

Quando sarà tolta la a doc
cia » alla gamba destra? 

« Domani la gamba sarà li
berata e Guerini potrà alzar
si e camminare, anche se con 
l'aiuto di stampelle. Poi gio
vedì o venerdì della prossima 
settimana, se si sentirà be
ne. tornerà a Firenze dove 
dovrà effettuare le cure: elet
trostimolazioni, massaggi. 
ginnastica e lavorare molto 
in piscina, in maniera da ri
costruire la muscolatura ». 

Un discorso chiaro, che il 
prof. Millesi ha fatto anche 
a Guerini che abbiamo tro
vato con il morale alle stel
le. convinto di potercela fa
re: « Il professore è stato 
chiaro. Mi ha detto che ora 
tutto dipende da me, dalla 
mia volontà di recuperare e 
conoscendo il mio carattere 
sono convinto che fra un an
no tornerò ad essere quello 
di prima dell'incidente ». 

Come già detto abbiamo 
raggiunto la clinica «Wie
ne r» accompagnati dal com-
mendator Melloni della Fio 
rentina. il quale, a nome del 
l'assessore allo sport del co
mune di Firenze, Alberto A-
morosi e della Giunta di Pa
lazzo Vecchio gli ha conse
gnato una statuet ta raffigu
rante il Marzocco fiorentino. 
dono del Centro di coordina
mento viola e una lettera di 
Fulvio Bernardini firmata an
che da Bearzot, Vicini e Van
taggiato. nella quale il re
sponsabile delle squadre na
zionali invia al giocatore gli 
auguri di una pronta gua
rigione e di poterlo convoca
re, quanto prima, per la rap
presentativa azzurra. 

Loris Ciullini 

Non sarà facile per il 
Napoli la trasferta di Ca
gliari - Roma dei giovani 
(e senza Prati) a San 
Siro contro i rossoneri 

Domani si giocano le par
tite della « quinta » di ritor
no del massimo campionato 
di calcio (ore 15). A proposi
to dello scudetto sembra che 
tutto sia ormai deciso, a me
no che la Lazio non riesca 
a dare la codata capace di 
frenare la fuga della «le
pre » juventina. Ma proce
diamo con ordine. 

CAGLIARI-NAPOLI — I 
sardi hanno fin'ora vinto 
soltanto una parti ta. La lo
ro situazione è molto com
promessa. Domenica scorsa, 
pero, contro la Juve si sono 
comportati discretamente, 
per cui potrebbero costrin
gere i napoletani ad una 
nuova battuta di arresto. 
Nelle file dei napoletani in-
luriano le polemiche, con al 
centro Savoldi. Il giocatore 
replica che non è sua la col
pa dell 'attuale situazione, 
mentre alcuni compagni lo 
assolvono dall'accusa di scar
so rendimento. Al Sant'Elia 
giocherà Boccohni al posto 
di Esposito, al quale Vinicio 
ha concesso un turno di ri
poso. 

CESENA-ASCOLI — La 
conclusione a reti inviolate 
è nella tradizione. Comun
que la squadra di Marchioro 
vorrà confermare di essersi 
ormai rimessa in corsa per 
restare nelle alte sfere. Pro
babile debutto nel Cesena di 
Perissinotto. mentre Cecca-
relli dovrebbe fare il suo 
rientro. I marchigiani, invi
schiati nella lotta per la sal
vezza, hanno un gran biso
gno di punti e un pari sa
rebbe risultato quanto mai 
prezioso. Riccomini forse 
recupera Zandoli, mentre la 
ridotta squalifica al «libe
ro» Scorsa ne consentirà il 
rientro. 

COMO-PERUGIA — I la-
riani riscuotono consensi ogni 
domenica, ma la loro posizio
ne di classifica resta preca
ria. ri Perugia, invece, è 
tranquillo e gode di gran 
credito. Il Como deve ad ogni 
costo fare risultato pieno se 
vuole, in qualche modo, spe
rare di lottare per la salvez
za. In questa occasione a 
Renzo Rossi e Cappellini, 
Bagnoli affiancherà il giova
ne Gariini: un attacco a tre 
punte, dunque, col chiaro 
obiettivo del risultato pieno. 

FIORENTINA - fcSLOGNA 
— Al « Campo di Marte », 
Pesaola non potrà disporre 
nò di Vanello né di Rampan
ti. Non sono defezioni da po
co. Sul fronte dei « viola » 
l'unico dubbio riguarda Speg-
giorin o Bresciani. Sarà pro
babile una staffetta tra i 
due. La Fiorentina viaggia a 
corrente al ternata e non è 
pertanto squadra sulla quale 
possano fondarsi esatte pre
visioni, come d'altra parte il 
Bologna. Per tanto la part i ta 
si presenta quanto mai aper
ta ad ogni risultato. 

LAZIO-JUVENTUS — L'esi
to di questo confronto po
trebbe anche avere impor
tanti ripercussioni sul cam
pionato, sia per quanto ri
guarda il vertice che la co
da. Rispetto a Bologna, Mae-
strelli farà uscire Polentes e 
l'infortunato Brignani. Can
didati al rientro sono D'Ami
ro e Re Cecconi. Nel caso 
il « biondo » non ce la faces
se c'è pronto Manfredonia. 
In « parcheggio » c'è però 
anche Ferrari. La Juve, no
nostante continui a vincere. 
non sembra in un momento 
di grande vena e 1 laziali 
ad un risultato-riscatto ci 
credono molto. Parola sosti
tuirà l 'infortunato Morini 
con l'ex giailorosso Spinosi. 

MILAN ROMA — Nervosi 
e delusi dopo la sconfitta 
sub i t a l a Bruges, i rossoneri 
cerclWanno contro la Ro
ma il risultato pieno, per sol
levarsi il morale ma. soprat
tut to . per non perdere colpi 
nella rincorsa al secondo po
sto. La Roma ha fatto ri
corso ai giovani e ha lascia
to a casa De Sisti (influen
zato). Batistoni e Prati , men
tre in forse è anche Morini. 
Quella che giocherà a San 
Siro sarà, quindi, una Roma 
proiettata verso U futuro ma 
non per questo meno terri
bile per i milanisti. 

TORINO-SAMP — In casa 
il a Toro » non ha mai perso 
e neppure pareggiato. Per la 
Samp non dovrebbe esserci 
scampo. Eppure Bersellini 
l'obiettivo del pareggio lo 
persegue con convinzione. 
convinto di avere gli uomini 
giusti per bloccare la mac
china da gol granata. 

VERONA-INTER — Dopo 
il risultato conseguito a Na
poli. «:i uomini di Valcareg-
gi hanno il morale alle stel
le. ma l'Inter, che domenica 
ha fermato il Torino e mar
cia in buona posizione di 
classifica, non gli è da me
no. Sarà una parti ta della 
verità: i veronesi si giocano 
la strada verso la selvezza. 
Nelle file dell 'Inter non so
no previste novità, mentre 
Valcareggi dovrà sostituire 
l'infortunato « stopper J> Ca-
tellani. per cui il compito di 
marcare Boninsegna sarà af
fidato a Busatta e Franzot 
sarà l'ala tornante. 

Mercoledì contro il Bold Klub 

Ju ven tus - To vino 
fusione azzurra 

Per la part i ta di al lenamento che la Nazionale az
zurra di calcio sosterrà II 10 marzo a Firenze contro i l 
K jobenhavnt Bold K lub, sono stati convocati I seguenti 
giocator i : 

ANTOGNONI (F io rent ina) ; B E L L U G I (Bologna); 
BENETTI (M ì l an ) ; BETTEGA (Juve) ; CAPELLO (Ju-
ve); CASTELL IN I (To r i no ) ; CAUSIO (Juve) ; PAC
C H E T T I ( I n t e r ) ; G R A Z I A N I (To r i no ) ; PAOLINO PU-
L IC I (Tor ino ) ; ROCCA (Roma) ; ROGGI (F io rent ina) ; 
CLAUDIO SALA (Tor ino ) ; T A R D E L L l (Juve); ZAC-
CARELL I (To r ino ) ; ZOFF (Juve) ; 

Sono stat i pure convocati gli al lenator i federali Bear
zot e Trevisan. I medici : prof. Vecchiet e dott F i n i ; 
i massaggiatori : Della Casa ( In ter ) e Tresoldl (M i lan ) . 

I giocatori dovranno trovarsi entro le ore 19,30 di 
lunedi a Coverciano. 

ROCCA 

Nessuna novità. Esattamente i «sedici» che, se non 
erano stati ufficialmente annunciati, la « BB » aveva 
lasciato chiaramente intendere di volere, per quest'ultimo 
provino in azzurro. I sedici, si può anche precisare, die 
verranno poi convocati per Italia-Portogallo del 7 aprile 
a Torino. E' il primo atto, insomma, della prevista fu
sione tra i blocchi della Juventus e del Torino, e in tal 
senso rientra dunque nella logica la conferma di Claudio 
Sala e del giovane Tardelli. Mentre tra l'altro il primo 
resta sempre una possibile alternativa a Causio, Tardetti 
potrebbe già da mercoledì contro i danesi subentrare a 
Roggi nella formazione cosiddetta titolare che st schie
rerà quindi così: Zoff: Rocca, Tardelli (Roggi); BenetU, 
Bellugi, Facchetti; Causio, Antognoni, Graziani, Capello, 
Pillici. 

Verso il Convegno del 13 e 14 marzo sullo sport nel Meridione 

Napoli: sport gratuito 
per 10.000 ragazzi 

Si sta effettuando un censimento degli impianti nella città 

Nonostante il grave ritardo dei lavori 

Olimpiadi di Montreal: 
apertura il 17 luglio 

L'annuncio dato ieri a Roma dal CONI - Oltre quattro miliardi e mezzo di deficit 

e. b. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Praticare uno sport a Na
poli è difficile e costoso se 
non addirittura impossibile: 
accanto alla speculazione edi
lizia. triste primato della cit
tà all'epoca delle amministra
zioni laurine e centriate. In
fatti, si è sviluppato ampia
mente un altro aspetto ne
gativo. quello della monopo
lizzazione del tempo libero ed 
in particolare della pratica 
sportiva da parte dei privati. 
Alla mancanza di adeguate 
s trut ture ed attrezzature pub
bliche la mano privata si è 
allargata a macchia d'olio. 

L'amministrazione comuna
le di sinistra ha posto sul 
tappeto il problema del tem
po libero e dello sport per da
re una risposta positiva alla 
crescente domanda di prati
care attività psicofisica. 

Dopo la istituzione della 
Consulta Sportiva e l'appro
vazione da parte della Giun
ta di uno stanziamento di 
200 milioni per i « Centri co
munali di formazione fisico 
sportiva », è s tato organizza
to — in collaborazione con 
l'amministrazione provincia
le — il convegno che si ter
rà il 13 e 14 marzo sul tema: 
((Regioni, province e comu
ni del meridione per lo sport 
servizio sociale a. 

Nell'Italia meridionale — il 
dato è ben noto — oltre 60 
comuni su cento non hanno 
impianti sportivi. Come inci
de questa grave carenza sul-

Coppa Europa di sci: 
l'azzurra Hofer 

s'impone nel «gigante» 
VIENNA. 5. 

La sciatrice azzurra Paola 
Hofer si è brillantemente 
imposta ieri a Zeli Am See ; 
nella prova di slalom gigan- i 
te valevole per ia Coppa Eu
ropa femminile di sci. L'ita
liana ha preceduto di un se
condo la polacca Pieton e 
l'austriaca Eberle. 

Domenica 14 
Roma-Ostia 

per cicloturisti 
Domenica 14 la Società 

Romana dello Sport, la Po
lisportiva Stella Polare, ii 
Gruppo Sportivo C S.I. Pet-
ta Sport organizzano un ci-
cloraduno che da Roma ar
riverà ad Ostia. L'appunta
mento è fissato per ie ore 
9 in piazza della Immacola- I 
ta a S. Lorenzo davanti la 
sede della Società Romana 
delio Sport. La carovana par
tirà dopo aver effettuato le 
iscrizioni a He ore IO 

: ! 

totip 

Cagliari-Napoli 
Cesena-Ascoli 
Como-Perugia 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Juventus 
Milan-Roma 
Torino-Sampdoria 
Verona-Inter 
Genoa-Varese 
Taranto-Palermo 
Ternana-Atalanta 
Lucchese-Pisa 
Crotone-Benevento 

x 2 
1 
1 2 x 
1 2 x 
x 2 
2 
1 X 
x 2 
1 
X 
1 
1 
t 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

S. CORSA 

6. CORSA 

X X 
1 2 
X X 
1 2 
1 1 
x 2 
1 1 
1 2 
x x 2 
1 2 X 
2 2 
x 2 

la formazione dei giovani? 
Per quanto riguarda Napoli 
risponde l'assessore alla Sa
nità, il prof. Antonino Cali, 
docente universitario, indi
pendente eletto nelle liste co
muniste: « Tra i vari pro
blemi, che nella situazione 
igienico-sanitaria della città 
vanno esaminati ed affron
tati, c'è senza dubbio quello 
dell'assistenza sanitaria per 
un corretto sviluppo somati
co e per la riabilitazione. 

« E' ovvio che il primo 
aspetto può trovare soluzione 
nella creazione di impianti 
sportivi sia nelle scuole che 
nei quartieri. Per quanto ri
guarda il secondo aspetto, 
cioè quello riabilitativo, si 
ravvisa l'assoluta necessita 
della istituzione di attrezza
ture idonee, verosimilmente 
nei poliambulatori di quartie
re (così come è stato realiz
zato, per esempio a Bologna) 
per la terapia di numerosis
sime affezioni muscolo-schele
triche, tanto congenite, quan
to acquisite. La ginnastica 
riabilitativa, infatti, è uno 
dei sussidi terapeutici per le 
distrofie muscolari, per le pa
ralisi spastiche, per gli esiti 
di deformità congenite, per 
le paralisi ostretrice e per la 
scoliosi. Quest'ultima è estre
mamente frequente tra la po
polazione scolastica napoleta
na ed è determinata da vizi 
di posizione non corretti né 
dagli insegnanti né dai fa
miliari, può essere curata con 
successo specialmente quando 
si interviene negli stati pre
coci delle sue manifestazioni 
cliniche. Sarà quindi compi
to del medico scolastico in
dividuare d soggetto affetto 
da scoliosi ed indirizzarlo ver
so i centri specializzati esi
stenti o negli ospedali con
venzionati con il Comune e 
nei poliambulatori». 

Accanto agli interventi me
dici. però, indispensabili sono 
le attività sportive. Ma dove 
praticare lo sport? A questo 
interrogativo una prima ri
sposta è stata data dalla co
stituzione dei Centri comuna
li di formazione fisico-sporti
va, promossi dall'assessore 
comunale allo sport, compa
gno Ricciotti Antmolfi. 

Attualmente s: sta facen
do un censimento degli im
pianti sportivi pubblici e delle 
scuole, nonché degli Enti o 
dei consorzi di Enti di pro
mozione sportiva per stilare 
le convenzioni che permette
ranno quest 'anno a circa 
10 000 ragazzi di svolgere at
tività sportiva praticamente 
gratuita per un periodo di 
otto mesi all 'anno. 

Queste iniziative della Giun
ta trovano un terreno mo'.to 
fertile, come ha dimostrato 
l'iniziativa popolare in un 
quartiere di periferia, a Bar
ra. dove cinque anni or sono 
è nato il complesso di « Olim-
p.a '7! ». Pe r cinque giorni 
alla settimana 250 ragazzi dei 
quartieri sì riuniscono sui 
campi costruiti con sottoscri
zione popolare e dopo aver 
superato enormi difficoltà. 
come vedremo in un prossimo 
servizio. 

In tanto 1 problemi di me
dicina sportiva saranno di
scussi a Napoli in occasione 
del Convegno promosso da
gli assessorati allo sport del
la provincia e del comune: 
la Federazione Medico Spor
tiva Italiana ha fatto perve
nire agli organizzatori la pro
pria adesione aggiungendo 
che un proprio rappresentan
te svolgerà una relazione. 

Numerosissime sono le al
tre adesioni a questa inizia
tiva: accanto a quella della 
Presidenza del Consiglio Re
gionale delle Puglie vi sono 
quelle delie amministrazioni 

provinciali di Forlì. Cosenza, 
Teramo, Terni, Pistoia, Mes
sina, Campobasso, Ascoli Pi
ceno e di decine e decine di 
comuni: dall'amministrazione 
di Bologna (l'assessore allo 
sport terrà una relazione) a 
quelle di Foggia, Prato. An-
dria, Siena, Vittoria. Licata. 
Pisa e di quasi tutt i 1 comu
ni della Campania, da Giu
gliano a Castellammare di 
Stabia, a Poggiomarino, a 
Pomigliano d'Arco e cosi via. 
Dalla Sardegna giungerà una 
delegazione di amministrato
ri regionali, provinciali e co
munali. Hanno aderito oltre 
agli enti di promozione spor
tiva anche la presidenza del 
Consiglio della Lombardia e 
l'Ente provinciale per il tu
rismo napoletano. 

Marco Dani 

Sabato 17 luglio avrà luo
go la solenne cerimonia del-
Vinaugurazione delle Olimpia
di di Montreal. Lo ha an
nunciato ufficialmente ieri 
mattina il segretario genera
le del CONI, Pescante, (appe
na tornato da un viaggio di 
verifica nel Canada) nel 
corso di una conferenza stam
pa aperta ai giornalisti ita
liani e stranieri, alla quale 
hanno presenziato il presiden
te Onesti, il rappresentante 
dell'ambasciata canadese e 
alcuni presidenti di Federa
zioni sportive. 

Che l'annuncio sia stato fat
to a Roma è una sorta di 
privilegio toccato al CONI 
grazie alle sue ottime relazio
ni con le autorità sportive del 
Canada e ai risultati ottenu
ti m campo intemazionale 
che hanno valso al nostro 
Comitato olimpico l'assegnazio 
ne da parte del CIO della 
Coppa Olimpia per il 1975. 

Ma se la data del 17 lu
glio sarà rispettata (e il «se» 
è d'obbigo) ciò lo si dovrà ad 
uno sforzo eccezionale che si 
sta attualmente compiendo per 
sopperire ai gravissimi ritar
di nell'allestimento degli im
pianti, ritardi che si misura
no da un nummo di due me
si ad un massimo di sei. E 
quand'anche il fuoco d'Olim
pia possa essere acceso il 
giorno stabilito si dovrà ri
nunciare a parecchie cose, a 
cominciare dalla sistemazione 
di 30.000 dei 70.000 spettatori 
dello stadio Olimpico, che do
vranno accontentarsi di sede
re su gradoni d'emergenza per 
assistere alle gare. 

Il segretario generale del 
CONI ha ritenuto di giudi
care con le note agitazioni 
sindacali canadesi (che, fra 
l'altro, non riguardavano di
rettamente i lavoratori impie
gati nella costruzione delle at
trezzature olimpiche ma una 
più generale vertenza naziona
le) i gravi ritardi nella pre
parazione dei Giochi glissan
do, invece, sulla complessa, 
travagliata storia delle Olim
piadi canadesi che, sin dal 
giorno in cui furono assegna
te, è stata costellata da osta
coli di vano genere non ulti
ma la piuttosto complicata si
tuazione politica del Canada, 
irta di non pochi contasti fra 
governo locale e governo fede
rale. 

Il dottor Pescante ha poi 
fornito un'infinità di cifre. Ha 
detto che, nonostante le en
trare abbiano già oggi supera
to ogni più rosea previsione 
i provenienti dalla Lotteria na

zionale, della vendita delle mo
nete olimpiche, dei francobol
li celebrativi, dei biglietti e 
dei diritti radio-tv. ecc.) il de
ficit previsto sarà di seicen
to milioni di dollari (ben ol
tre i quattro miliardi e mez
zo di lire), ha illustrato, con 
dovizia di dati, le attrezzatu
re per i servizi stampa (ma 
con il ridotto numero di te
lefoni a disposizione come la 
mettiamo?), ha annunciato che 
al Villaggio Olimpico uomini e 
donne alloggeranno negli stes
si edifici col tono di afferma

re chissà che di rivoluziona
no e si e diffuso in una 
ampia illustrazine degli im
pianti sportivi sottolineando, 
fra l'altro, e ha fatto benis
simo, come nella sola Mon
treal ci siano ben 52 pisci
ne 

Insomma il Canada si sta 
dando da fare come meglio 
può per arrivare, sia pure in 
tempo massimo, a mantenere 
fede ai propri impegni. E ciò 
grazie alla sua avanzatissima 
tecnologia, all'impegno delle 
maestranze, che lavorano 21 
ore su 24. alla crescente «pas
sione» dell'opinione pubblica 
per i Giochi anche se tn 
Canada, è stato rilevato, lo 
sport agonistico è del tutto 
subordinato allo sport di mas
sa e alla valortzazione del 
tempo libero. Cosa che pur
troppo non avviene da noi. 
Un'ultima notazione. Un Gior
nalista ha chiesto se, in av
venire, si prenderanno misu
re da parte del CIO per evi
tare la. àimribì&'os't, w suspen
se » sull'effettuazione o me
no. in tempo utile, dei Gio
chi. Ha risposto Onesti. Ha 
detto: « E' un problema che, 
eventualmetne, ci si presente
rà fra otto annt. Perché, ver 
il 1980. a Mosca, la questio
ne non sì pone ». 

Carlo Giuliani 

Telegramma a Onesti 
dell'Assessore Ceccaroni 

dell'Emilia Romagna 
I n relazione al recente ar

ticolo apparso su un quoti
diano sportivo a f i rma del 
presidente del CONI , G iu l io 
Onesti, clie ha suscitato di
verse reazioni e comment i 
negli ambient i interessati a l 
problemi dello sport, l'asses
sore regionale del l 'Emil ia-
Romagna, Walter Ceccaroni, 
ha inviato all 'avv. Onesti i l 
seguente telegramma: « Sor* 
preso per gravi affermazioni 
contro gli Ent i locali ripor
tate nel suo art icolo del 3 
marzo scorso su un quotidia
no sportivo, che contrasta
no con le iniziat ive e le col
laborazioni da sempre in at
to, la invi to a r i f let tere sa 
non sia più giusto promuo
vere iniziative uni tar ie tese, 
nel quadro della r i fo rma del
lo sport, alla disponibi l i tà 
del mezzi che necessitano al
le regioni e agli Ent i locali 
per dotare i l paese di Im
piant i che permettano i l sod
disfacimento delle esigenze 
di pratica sport iva per le 
società e di a t t iv i tà motor ia 
per tu t t i I c i t tadin i ». 

Nel « gigante » di Copper Mountain 

Gros soltanto settimo 
la vittoria a Jones 

L'americano si è aggiudicato entrambe le manches 
Thoeni caduto nella prima prova è stato squalificato 

COPPER MOUNTAIN. 5 
Tut to è rimasto come pri

ma nella lotta per la Coppa 
del Mondo 197G. I grandi fa
voriti sono quasi tutti usciti 
dalla classifica dei primi die
ci. Si è salvato soltanto Pie
rino Gros, ol settimo posto. 
L'italiano ha conquistato 
quat tro punti contro nessuno 
di Stenmark e neppure di 
Thoeni. Ma sono quattro pun
ti che a Pierino non potran
no servire. La lotta ripren
derà domenica con lo slalom 
speciale. I dominatori della 
giornata sono stati gli ame
ricani Greg Jones che dopo 
aver vinto la prima manche 
si è confermato nella secon
da e Phil Mahre secondo. Al 
terzo e quarto posto due sviz
zeri: Parghetzi e Good. Pie
rino Gros è stato preceduto 
anche da Burger e dall 'altro 
americano Steve Mahre. E" 
stata una manche molto ritmi
ca, molto veloce. Ma anche 
molto faticosa. Gli america
ni hanno avuto buon gioco 
in quanto hanno disputato 
proprio qui, la sett imana 
scors-i. i loro campionati na

zionali. Erano loro quelli che 
si erano meglio adat ta t i al
l'alta quota di Copper Moun
tain che ieri ha fatto nume
rose vittime, sia tra i grandi 
favoliti europei che nello sla
lom femminile. 

Tra la prima e la seconda 
manche del gigante si è dispu
ta la prova femminile. Rosi 
Mittermaier ha dominato let
teralmente la prova, una pro
va estenuante, lunga quanto 
quella maschile. Con questa 
vittoria la tedesca si è lette
ralmente aggiudicata la Cop
pa de! Mondo 1976. Non è 
più prendibile. La Morerod. 
sua avversaria diretta, al mas
simo potrebbe pareggiare Ro
si vincendo tre gare. Ma la 
tedesca dovrebbe sempre sal
tare. non dovrebbe conqui
stare più nessun punto. 

Tra le azzurre la migliore 
è apparsa ancora Claudia 
Giordani. Ma è caduta. Ha 
attaccato con determinazio
ne. tentando di conquistare 
quei punti KIS necessari per 
conquistare il primo gruppo 
che erano il suo obiettivo. 
Non ce l'ha fatta. 

CflT 

•••io di pia 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e CL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km/h. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 
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Sempre più isolati i razzisti rhodesiani 

Per il Mozambico 
20 milioni di 

sterline da Canada 
e Gran Bretagna 

Secondo la stampa inglese il Commonwealth dovreb
be fornire aiuti complessivi per 40 milioni di ster
line - Chiusa a Kinshasa dalla polizia la sede FNLA 
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LONDRA, 5 
Secondo Indiscrezioni forni

te da, alcuni giornali inglesi 
i rappresentanti dei paesi del 
Commonwealth riuniti a Lon
dra avrebbero deciso di stan
ziare 40 milioni di sterline 
per aiutare il Mozambico a 
fare fronte alle difficoltà eco
nomiche derivanti dall'appli
cazione delle sanzioni alla 
Rhodesia razzista. Secondo 
quanto scrive il Guardian la 
metà della somma verrebbe 
messa a disposizione da Gran 
Bretagna e Canada. Il gior
nale rileva che « il presiden
te Machel non vuole apparire 
come un mendicante che ten
de la sua ciotola. Il suo pae
se che ha conquistato l'indi
pendenza dal Portogallo solo 
nello scorso giugno, è pove
ro ma orgoglioso. E non vuol 
apparire come il pupillo del
l'occidente che per anni si è 
rifiutato di fare qualche cosa 
contro la repressione porto
ghese. Così sono solo 1 paesi 
non allineati del Common
wealth — scrìve il Guardian 

— che possono dare un contri
buto adesso». 

Il giornale avverte che la 
cifra riportata è frutto di in
discrezioni e che i parteci

panti alla riunione rifiutano di 
fornire ufficialmente delle ci
fre fino a quando non avran
no avuto contatti diretti oon 
11 presidente mozambicano 
Samora Machel. 

Il governo del Mozambico 
come è noto, aveva deciso 
l'altro Ieri di proclamare lo 
« stato di guerra » nel con
fronti del razzisti di Sallsbu-
ry e di chiudere la frontiera, 
di circa 1300 chilometri, con 
la Rhodesia. Machel aveva 
anche annunciato l'applicazio
ne rigorosa delle sanzioni de
cise dall'ONU. Le misure an
nunciate dalle autorità 
del Mozambico erano state 
immediatamente salutate po
sitivamente dal governo in
glese. Analoga reazione era 
stata espressa ieri anche dai 
paesi del Commonwealth che 
avevano annunciato un piano 
di aiuti. Stando alle indiscre
zioni della stampa inglese, di 
oggi tale piano dovrebbe dun
que concretizzarsi nella 
concessione di un credito di 
ben 40 milioni di sterline. 
« L'appello più pressante per 

una azione del Commonwealth 

— riferisce poi 11 Times — è 
stato fatto dal rappresentante 
della Tanzania, Amon James 
Nsekela, il quale ha fatto pre
sente che il Mozambico ha bi
sogno di generi alimentari, 
carburanti, fertilizzanti, im
pianti, macchinari e attrezza
ture mediche e scolastiche ». 
L'Alto Commissario della 
Tanzania ha anche fatto pre
sente la necessità di non tor
nire determinate merci 
al Sud Africa per non rifor
nire indirettamente la Rho
desia. « Io non mi pronuncio 
a questo punto per un em
bargo di tutte le merci con
tro il Sud Africa — ha di
chiarato, secondo quanto ri
ferisce il Times — Ma il 
Sud Africa ha reso perfet
tamente chiaro che non in
tende imporre sanzioni alla 
Rhodesia e noi dobbiamo sta
re molto attenti a non rifor
nire indirettamente mister 
Smith con mezzi che gli per
mettano di resistere a lun
go». 

La scelta del governo la
burista inglese nei confronti 
della Rhodesia ha provocato 
una crisi piuttosto grave al
l'interno del partito conser
vatore che si è spaccato sul
l'atteggiamento da tenere ver
so le scelte del governo Wil-
non. La destra tory ha as
sunto una posizione decisa
mente favorevole al governo 
razzista di Salisbury ed ha 
denunciato, attraverso Win-
ston Churchill, nipote del fa
moso statista, e Patrick Wall. 
ogni Idea di un aiuto inglese 
al Mozambico. Da quale par
te si schiererà il governo di 
Londra, ha chiesto Churchill 
in parlamento, «se l'Unione 
Sovietica patrocinerà una 
guerra di liberazione nazio
nale contro la Rhodesia?». 
Meno accecata dall'anticomu
nismo e nel tentativo di me
diare la crisi che si e aper
ta nel suo partito, la signo
ra Tatcher leader dei con
servatori si è limitata a por
re come condizione per ogni 
• iuto britannico la ferma as
sicurazione delle pacifiche in
tenzioni del nuovo governo 
del Mozambico. 

Intanto in Rhodesia comin
ciano a farsi sentire le pri
me conseguenze delle misure 
prese dai governo del Mo
zambico. Oggi le autori tà di 
Salisbury hanno ridotto del 
20rc le razioni di carburanti . 
Il ministro del commercio. 
Lardner-Burke ha annuncia
to infatti che da oggi :1 va
lore di ogni buono di benzi
na scende da 5 a 4 litri; un 
prowed.mento, ha spiegato :1 
ministro,necessario inseguito 
allo sconvolgimento del traf
fico di import-export. Ma le 
conseguenze più gravi saran
no avvertite solo nelle pros
sime settimane quando co
minceranno a farsi sentire 1 
maggiori costi dei prodotti di 
importazione che la Rhodesa 
è costretta ora a far p.is-
fare attraverso ti Sud Afri
ca allungando enormemente i 
percorsi. 

• • • 
KINSHASA, 5 

La sede della delegazione 
del Fronte Nazionale di Llbe-
imaione dell'Angola (FNLA) 

di Holden Roberto a Kinsha
sa è stata chiusa oggi dalla 
polizia dello Zaire che ne 
sorveglia l'ingresso. Alcu
ni giornalisti che tentavano 
di entrare nei locali sono sta
ti oggi invitati ad allonta
narsi. La misura fa seguito 
all'accordo intercorso nei 
giorni scorsi tra il presiden
te dello Zaire, Mobutu, e quel
lo della Repubblica Popolare 
di Angola Agostinho Ne-
to. Come è noto il FNLA ave
va avuto negli anni scorsi tut
to l'aiuto possibile dal go
verno di Kinshasa il quale 
aveva messo a disposi
zione del FNLA 11 proprio 
territorio, propri soldati e ar
mamenti per la guerra con
tro il governo di Luanda for
mato dal MPLA. 

Rinuncia alla Casa Bianca 
Uno dei concorrenti alla candidatura del partito democratico per le 
elezioni presidenziali americane, il senatore Birch Bayh, ha deciso di 
ritirarsi dalla campagna elettorale. La decisione è motivata dallo scar
sissimo risultato raggiunto nelle a primarie » dei giorni scorsi, in rap
porto anche ai costi della campagna elettorale. NELLA FOTO: Bayh 
durante la conferenza stampa, a New York, in cui ha dato II suo annuncio. 

Proteste e polemiche a Tel Aviv 

Per le armi all'Egitto 
contrasti Israele-USA 

Golda Meir ritorna alla politica attiva • Grave violazione della tregua nel Libano 

BEIRUT. 5 
La questione della fornitu

ra di armamenti americani 
all'Egitto sta rischiando di 
divenire un motivo di frizio
ne fra gli USA e Tel Aviv. 
Dopo la dichiarazione di ieri 
del premier Rabin, che ha de
finito la vendita di sei aerei 
C-130 Hercules al Cairo (gli 
stessi aerei, sì noti, g'.à for
niti ad Israele e che sono in 
questi giorni al centro dello 
scandalo Lockheed) un « peri
coloso precedente », la stam
pa di Tel Aviv fa oggi eco. 
definendo ogni fornitura, di 
armi americane all'Egitto co
me un « fattore stimolante di 
un'altra corsa al riarmo In 
Medio Oriente ». La cosa 
grottesca è che simili affer
mazioni vengano da chi ha 
preteso un flusso costante di 
armi e rifornimenti bellici. 
talvolta così sofisticati da 
non essere stati forniti nem
meno ai Paesi della NATO. 

Ma I dirigenti israeliani non 
si sono limitati alle parole: 
da Washington si è appreso 
che l'ambasciatore israeliano 
Simcha Dinitz ha ricevuto 
istruzioni dal suo governo di 
far sapere al segretario di 
Stato Henry Kissinger che 
Israele « non accetterà » che 
gli Stati Uniti forniscano 
equipaggiamenti militari al
l'Egitto: Dinitz ha chiesto di 
essere ricevuto da Kissinger 
oggi stesso. 

L'altra notizia del giorno. 
in Israele, è il ritorno di Gol
da Meir alla politica attiva. 
L'ex-primo ministro, infatti, è 
stato nominato. Insieme con 

altre 6ette personalità del 
partito laburista, a far parte 
di un « comitato ristretto » 
che costituirà di fatto il vero 
« cervello decisionale » del 
partito (e quindi del gover
no) ; è da rilevare che da 
questo gruppo sono stati 
esclusi il ministro degli este
ri Allon, l'ex-mlnistro della 
difesa Dayan e l'ex-mlnistro 
degli esteri Eban. 

Dal Libano intanto si se
gnalano gravi scontri intorno 
alla cittadina cristiana di Ko-

beyat, dove si è combattuto 
per tut ta la giornata di ieri; 
l'episodio ha determinato un 
ritorno di tensione a Beirut, 
con blocchi stradali notturni 
in alcune zone della città. Lo 
esercito libanese e l 'armata 
di liberazione palestinese 
hanno ricevuto ordine di 
sbloccare «con ogni mezzo» 
la situazione a Kobeyat; sta
notte, inoltre, i soldati hanno 
aperto il fuoco contro un bloc
co falangista sulla s t rada Bei
rut-Tripoli. 

Debole' e tardiva replica di Parigi 
alle "dichiarazioni del gen. Haig 

PARIGI. 5 
Il governo francese ha rea

gito oggi debolmente — e con 
due settimane di ritardo — 
alle dichiarazioni contro la 
eventualità di una partecipa
zione comunista a governi 
della NATO, fatte il 22 feb
braio scorso a Monaco di Ba
viera dal comandante supre
mo delle forze della NATO 
in Europa, generale Haig. 

Il silenzio delle autorità 
francesi, giustamente critica
to non solo dai partiti di si
nistra. specie dal PCF, ma 
anche da Le Monde, è s tato 
rotto dalla pubblicazione del
la risposta data dal ministro 
degli esteri Sauvagnargues ad 
un'interrogazione del deputa
to socialista Jean-Pierre Cot. 

Premesso che il generale 
Haig comanda il « dispositivo 

militare integrato della NATO 
da cui la Francia si è r i t irata 
dal 1966». Sauvagnargues af
ferma che « il governo fran
cese giudica che non spetta 
ad un responsabile militare 
pronunciarsi su problemi di 
carat tere politico at t inent i al
la situazione interna di pae
si esteri e respinge in manie
ra generale ogni ingerenza 
nei suoi affari interni ». 

Sauvagnargues aggiunge 
che « la scelta da par te dei 
paesi dell'Europa occidentale 
dei loro dirigenti come della 
loro alleanza compete ov
viamente alla loro sola so
vranità » e conclude affer
mando che il governo fran
cese si riserva « di far cono
scere all'assemblea nazionale 
la sua valutazione su que
sto tema in occasione di un 
dibatti to di politica estera ». 

Dopo il bombardamento di una cittadina cambogiana 

Terroristi ispirati dagli USA 
sono in azione anche nel Laos 

La RDV e la Corea del nord chiedono la partenza delle truppe USA dall'Asia 

Intervista con H segretario generale del MAPU-Operaio e Contadino 

Nuove forze si schierano in Cile 
contro la dittatura di Pinochet 

Jaime Gazmuri sottolinea il crescere costante della opposizione alla giunta, la quale si avvia ormai verso il totale isola
mento — La presa di posizione di Frei e le contraddizioni della DC — Malcontento anche in settori delle forze armati 

BANGKOK, 5 
Fonti americane a Bang

kok hanno diffuso oggi infor
mazioni secondo le quali le 
autorità laot.ane avrebbero ef
fettuato a centinaia di arre
sti » di funzionari, al livello 
di quartiere e di villaggio 
nella prefettura di Vientiane, 
accusati di « non aver svolto 
i loro compiti di sorveglian
za ». Per gli stessi motivi, la 
milizia popoare e le unità 
di sicurezza verrebbero 
.< completamente riorganizza
te ». 

Secondo le fonti, queste mi
sure sarebbero da mettere in 
relazione con l'attività d: 
« commandos anticomunisti » 
operanti nel Laos, e :n parti
colare. con l'attacco che uno 
dei commandos avrebbe com
piuto nella notte tra il 23 
e il 29 febbraio contro il pon
te sul fiume Nam Ng.ep, a 
un centinaio di chilometri dal
la capitale. 

Le fonti in questione cita
no resoconti di « profughi 
giunti in Thailandia dal 
Laos ». la cu. costanza sarete 
b? confermata da annunci 
della radio laotiana. L'.-tsso 
ciated Press diffonde a sua 
volta una lettera inviata ni 
suo ufficio di Bangkok da un 
« Fronte rivoluzionano naz.o-
nale laotiano ». nella qua!e si 
parla di «successi» mil.la-
ri e si accusa il Vietnam di 
essere « il vero padrone del 
Laos ». 

Queste informazioni vengo
no diffuse a Bangkok all'in
demani dell'attacco di cui è 
stata vittima la cittadina 
cambogiana di Siem Reap. 
bombardata, secondo una de
nuncia cambogiana, da aerei 

amer.cani di stanza .n Thai
landia. Nello attacco sono 
morti quindici civili e una 
trentina di altri sono rimasti 
feriti. Le autorità america-
rie negano 11 fondamento del
le accuse, ma un'organizza
zione terroristica anticomuni

sta da loro finanziata e ope
rante nel Laos si è assunta 
la responsabilità dell'attacco. 
Hanoi ha immediatamente 
solidarizzato con Phnom 
Penh. Oggi, a Pechino. .1 
Quotidiano del popolo espri
me «risoluto appoggio» al
la denuncia contro gli Stati 

Uniti e definisce l'attacco «una 
grave provocazione ». 

Commentando questi avve
nimenti. i creoli politici di 
Bangkok sottolineano il cre
scendo d; attività terroristi
che contro il Vietnam, il Laos 
e la Cambogia da parte di 
forze colleeate agli interessi 
statunitcns. e l'intensificarsi 
di una campagna intesa a divi

dere il Vietnam dagli altri due 
paesi. 

Dispacci da Hanoi e da 
Phyongyang riferiscono frat
tanto prese di pooiz.one viet
namite e nord coreane con
tro la presenza d; truppe a-
mericane in Thailandia e nel
la Corea del sud La presa 
di posizione vietnamita e con
tenuta m un comunicato con
giunto diramato al termine 
della visita a Hanoi del mi
nistro degli esteri irakeno. 
Saadun Hammadi. Quella 
nordcoreana è al centro di 
un appello rivolto dall'Ai 
scmblea popo'are suprema di 
Phyongyang ai parlamenti di 
tutto il mondo. 
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« Il momento attuale è ca
ratterizzato. in Cile, dall'esau
rimento e dalla sconfitta del
la politica del dit tatore Pino
chet e, in secondo luogo, da 
una situazione che sta por
tando la Giunta fascista verso 
11 totale isolamento, eia sul 
plano nazionale che su quello 
internazionale»: Il giudizio è 
di Ja ime Gazmuri, segretario 
generale del MAPU-OC (Mo
vimento de Acclon Popular 
Unltaria-Obrero Campeslno). 

L'uomo politico cileno, in 
una intervista al nostro gior
nale, giudica Importanti e si
gnificativi gli avvenimenti dei 
mesi scorsi nel suo paese, 
dalle liti fra '. militari al do
cumento dell'ex presidente 
Frei, dal precipitare della 
crisi economica al mutamen
to di atteggiamento che si 
registra in diversi settori nel 
confronti della Giunta. 

Secondo Gazmuri, nuove 
forze si sono aggiunte negli 
ultimi tempi all'opposizione. 
Innanzitut to alcuni settori del
l'alta ufficialità che sono 
scontenti del fallimento della 
politica della Giunta e che 
cercano una alternativa alla 
politica dj Pinochet. Egli ri
leva altresì che e alcuni set-
tori della Democrazia cristia
na hanno preso posizioni sem
pre più antifasciste e si t ra t ta 
di settori che in un primo 
tempo erano favorevoli ad 
una collaborazione, poi hanno 
assunto un atteggiamento di 
dipendenza passiva ed oggi si 

^ n o avvicinati alle forze del-
Tópposizione: colui che me
glio rappresenta questa ten
denza all'Interno della Demo
crazia cristiana è. senza dub
bio. Eduardo Frei ». 

Secondo il segretario del 
MAPU-OC anche negli am
bienti economici c'è sconten
to: «Si t rat ta — dice — di 
un settore che è stato molto 
danneggiato dalla politica di 
"denazionalizzazione" dell'eco
nomia, e dalla politica filo
americana e filo-imperialista 
che la Giunta ha adottato sul 
terreno economico. Esso si 
rende conto che non esistono 
le condizioni per superare la 
crisi che il paese sta vivendo, 
e dopo due anni di tentativi 
di modificare, dal di dentro, 
la politica economica, è arri
vato alla conclusione che non 
può esservi svolta dell'orien
tamento senza un preventivo 
cambiamento nella direzione 
politica del paese ». 

Gazmuri afferma che ora 
anche all 'interno degli Stati 
Uniti, al Dipartimento di Sta
to come in molti ambienti po
litici e finanziari americani, 
vi è chi si chiede se l'ap
poggio a Pinochet non sia un 
cattivo affare. 

« Se sommiamo insieme tut
ti questi fatti, relativamente 
nuovi — osserva Gazmuri 
— arriviamo alla conclusione 
che la giunta fascista è per
venuta oggi al più alto grado 
di isolamento nazionale e in
ternazionale. ad una situazio
ne in cui il mantenimento del
l 'attuale gruppo di governo è 
posto oggettivamente in dub
bio. Fino a che punto sia pos
sibile togliere il potere a Pi
nochet ed al suo settore, è 
un problema che dipende, so
prat tut to, dai rapporti di for
za che si vengono a creare 
nel paese, e dalla capacità 
o incapacità di Pinochet e del 
suo apparato repressivo di 
tappare completamente la 
bocca alla opposizione che in 
modo crescente si manifesta 

anche nell 'ambiente militare ». 
In questo quadro, che im

portanza si può attribuire al
la politica esposta dall'ex pre
sidente Frei nel recente do
cumento pubblicato in Cile? 
Senza dubbio Frei rappresen
ta un settore importante al
l 'interno della Democrazia 
cristiana, osserva Gazmuri. e 
aggiunge che il suo documen
to ha potuto impunemente cir
colare nel pae^e. nonostante 
le dure critiche che esso con
tiene verso la politica di Pi
nochet. perche i suo: conte
nuti hanno raccolto simpatie 
in settori militari ed in cir
coli economici e ambienti del
la borghesia, che hanno una 
influenza, sia nure relativa 
su! re?:rr.e. E' un documento 
che contiene delle valutazioni 
che devono e.ssere tenute ne! 
dovuto conto malgrado : I: 
miti v-stcsi del l 'anale, d. 
Frei. 

« Dal nostro p jn to di vista 

— dichiara Gtt2mun — le pro
poste di Frei sono contraddit
torie ed :n molti casi ambi
gue. Da un punto di vista ge
nerale ogni posizione antifa
scista. oeni opinione critica 
verso la Giunta ed ozni con
ferma che la democrazia e 
l'unica formula politica in 
grado di risolvere 'a crisi 
acuta che il nostro pae.^e st<* 
vivendo, noi pensiamo che 
aobia un valore positivo, sor. 
za rinunciare con Ciò alle 
differenze che ci dividono da 
coloro che formulano queste 
proposte sulla valutazione de'. 
presente come de! passato 
Non vogl.amo nemmeno na 
scondere che queste opinioni 
venzono esposte con ritardo. 
e che in esse non v e un'ana
lisi sena delle condizioni che 
hanno reso possibile l'avvento 
de! fascismo, di quelle condì 
zioni per le quali senza dub 
b:o. il settore della D.C. ca-
pegg.ato da Frei. ebbe una 
forte responsabilità pol.tìca. 

uNoi pensiamo dunque, che. 
in linea generale, '.a critica 
formulata da Frei sia, in una 
prospettiva democratica, un 
fatto positivo. Tuttavia, nel 
suo progetto politico vi sono 
una serie di affermazioni e 
di elementi che da una parte 
ostacolano, trattengono e ri
tardano Io sviluppo dell'indi
spensabile unità di tutti ! set

tori antifascisti del paese, e 
dall'altra, confondono alcuni 
dei contenuti programmatici 
essenziali di questa necessa
ria unità antifascista ». 

Non v'è modo di superare 
11 fascismo, è chiaro, se non 
distruggendo le basi materia
li, ideologiche, politiche e mi
litari sulle quali oggi basa il 
suo potere. Questa lacuna del
l'analisi di Frei fa si che — a 
giudizio di Gazmuri — nel do
cumento non venga prospetta
to alcun cambiamento di fon
do delle s trut ture dello Stato 
a cominciare dalle forze ar
mate e dal potere giudiziario: 
« La democrazia oggi in Cile 
sarebbe, per Frei, solo sino
nimo di restaurazione delle 
libertà democratiche, ciò che 
rappresenta una questione 
fondamentale, ma che di per 
sé non è una garanzia del 
ripristino in Cile di una de
mocrazia reale e stabile, sen
za che vengano toccate e tra
sformate, in modo radicale, le 
basi istituzionali e materiali 
sulle quali si è poggiato il 
dominio fascista. Nelle forze 
armate e nella magistratura 

i! fascismo ha trovato la for
za indispensabile per imporsi 
alla società cilena. D'altra 
parte, quando Frei fa appel
lo alla formazione di un fron
te sociale e politico antifasci
sta è incredibilmente ambiguo 
per quello che riguarda l'uni
tà con il movimento popola
re. con i partiti operai e con 
Unidad Popular. Questo è un 
problema che ostacola ulte
riormente. di fatto, sia la for
mazione di un fronte capace 
di sconfiggere il fascismo, 
sia lo sviluppo di un'alterna
tiva politica in grado di as
sicurare lo sviluppo democra
tico, indipendente e progressi
sta del paese ». 

In verità le posizioni di Frei 
non sono le sole esistenti al
l 'interno della Democrazia 
cristiana. Né bisogna dimen
ticare che la linea Frei è 
molto condizionata proprio 
dallo sviluppo che hanno avu
to importanti correnti della 
Democrazia cristiana coeren
temente antifasciste e seria
mente interessate alla forma
zione di un ampio fronte an
tifascista che includa Unidad 

Popular. ciò essendo la condi
zione indispensabile per una 
effettiva sconfitta del fasci
smo. « La lotta politica e so
ciale che aumenta di giorno 
in giorno in Cile. — dice a 
questo punto Gazmuri — è 
condotta soprattutto dalla 
classe operaia, dalle sue orga-
nizzazioui sindacali ed é rin
forzata continuamente dall'in
serimento nella lotta attiva 
antifascista di diversi settori 
del popolo, della gioventù, del I 
professionisti. dei contadini, i 
degli strati medi, di cattoli- j 
ci. di cristiani e di demo- | 
cristiani. Noi pendiamo che 
questa lotta, unita alla cre
scente reù.stenza delle masse 
contro il fi\.-,ciMiio, spingerà 
!a Democrazia cristiana, nel 
suo insieme, verto posi/ioni 
pm realiste, pivi adegviate ai 
problemi fondamentali di oc,-
gì sia per c.ò che riguarda 
un programma sul quale pos
sano convenire le forze de
mocratiche ed antifasciste del 
paese, sia per quello che ri
guarda una linea politica di 
unità delle principali forze-
antifasciste ». 

Pinochet 
licenzia 

tutti 
i ministri 

SANTIAGO, 5 
Pinochet ha licenziato l'in-

trro governo L'annuncio è 
stato dato questa sera, con 
un comunicato nel quale si 
al ferma che tutti i ministri 
si sono dimessi per consen
tire al capo della Giunta dd 
procedere a un rimpasto mi
nisteriale In realtà la deci
sione di Pinochet di conge
dare in blocco il governo è 
un ulteriore evidente segno 
della era vita della crisi che 
il regime fascista cileno at
ti nversa in questo momento. 
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In edicola «La Mia Cucina» 
grande enciclopedia illustrata 

Gli editori di tu t to 11 
m o n d o non h a n n o mai tra
scura to la cuc ina : esisto
no in l ibreria cen t ina ia e 
cen t ina ia d! libri dedicat i 
a singoli a rgomen t i ga
s t ronomici , s i ano essi cuci
ne regionali o nazional i , 
oppure i diversi a l iment i . 
I r i ce t t a r i sono infiniti . 

Mancava s ino ad oggi 
pe rò un 'opera di ampio re
spiro che raggruppasse , in 
o rd ine alfabetico e perciò 
di facile consul tazione, i 
s ingoli temi della gastro
nomia . d a n d o informazio
ni p ra t i che di ca ra t t e r e ge
ne ra le e svi luppandol i 
qu ind i In modo vivo a t t ra
verso le r icet te . 

Ta le è 11 proposi to della 
nuova enciclopedia, a fa
scicoli se t t imana l i , pubbli
c a t a dal la Edipem e dal l ' 
I s t i tu to Geografico De 
Agostini di Novara e de
d ica ta (per r icorrere al ti
tolo del celebre t r a t t a t o 
di Pel legrino Artusi) alla 
«sc ienza in cuc ina > e all ' 
« a r t e di m a n g i a r bene ». 
« L a Mia C u c i n a » dunque 
af f ronta ogni t ema culi
nar io toccando tu t t i gli 
a rgomen t i che possono in
teressare la massa ia e i 
commensa l i : dal l 'acquis to 
delle v ivande al modo di 
conservar le e cucinar le . 
da l la gas t ronomia alla die
te t ica . Le r ice t te che se
guono alle no te Introdut
tive r a p p r e s e n t a n o u n a 
scel ta , mol to ampia , effet
t u a t a p r e n d e n d o in esame 
le cucine di t u t t o il mondo . 

Cuc ina è il nome ormai 
acce t t a to , in sost i tuzione 
del l 'a l t ro , pivi esa t to m a 
giudicato o rmai fuori mo
da . di cul inar ia , per indi
ca re l ' insieme di nozioni 
t ecn iche e p ra t i che di cui 
si deve essere a conoscen
za. a lmeno parz ia lmente . 
per poter m e t t e r e un piat
to in tavola. Agli effetti 
pra t ic i , la paro la — che 
passa in tale modo dal lo
cale in cui si lavora al ri
su l t a to di quel lavoro — 
si riferisce alle r icet te, al
la loro realizzazione, non
ché sia pure in misura 
mol to l imi ta ta , alla scelta 
delle ma te r i e p r ime. Ca
ra t te r i s t ica di un ' enc ido-
pedia della cuc ina è quin
di la pra t ic i tà immed ia t a : 
le notizie offerte al la mas
saia debbono essere sem
plici. sicure, di l e t tu ra fa
cile ed esente da incertez
ze e dubbi . 

P ra t i c i t à e completezza. 
Insieme con l 'eleganza del
la presentaz ione sono in
fat t i i cr i ter i che h a n n o 
pres ieduto alla reali7zaz>o 
ne di «La Mia Cucina »: 
u n a guida completa per ac
quis tare . per cuc inare , per 
servire , per risolvere ogn . 
problema di cucina . 

Molto più ampio e meno 
pra t ico , il t ema della ga
s t ronomia . In queso caso. 
si può par la re di a r t e del 
la tavola, estesa dal la pre
sen taz ione del p ia t to , rea 
lizzato t ecn i camen te in cu 
Cina, a quel l ' insieme d: 
n o r m e e di precet t i , defi 
nibili senz 'a l t ro civili, da 
cui è regolato, a livello fa
mi l ia re e sociale, l 'incon
t ro a tavola. I n « La Mia 
Cucina > il capi tolo della 
gas t ronomia si occupa del
le coerenze di r ice t te e 
preparazioni con l 'ambien
te In cui esse si espr imono. 

E' o rma i nozione cotnii 
ne a n c h e per il profano 
che « dieta » non significa 
più r inunc ia e abolizione 
di t u t t o q u a n t o rende gra
devole u n pasto, m a solo 
giusta a r m o n i a fra condi
zione fisica, normale o al
t e ra t a da ma la t t i e , del 
commensa le e quan to gli 
può e gli deve essere am
mar in i lo . Mentre la scienza 
de l l ' a l imentaz ione s tudia 
le ca ra t t e r i s t i che dei cibi. 
s ia dal pun to di vista chi
mico che biologico, la die
tologia stabilisce cosa e 
q u a n t o si debba scegliere 
per u n giusto regime ali
m e n t a r e . 

Parole un tempo com
prensibi l i solo per gli e 
sper t i . come lipidi, protei
ne . calorie, sono e n t r a t e 
ormai nel l inguaggio cor
ren te . a n c h e se talvolta 
non se ne conosce l ' e s a f o 
siznificato E' p e r t a n t o Io-
meo che . :n un enciclope 
dia come « L i Mia Cuci
n a » u n esperto complet i 
le informazioni su un de 
t e r m i n a t o cibo, ricorren
do a n c h e a questi valori 
a l imen ta r i . Indispensabi le 
anche segna la re indicazio
ni e « divieti » di ozn; ai.-
men to . 

Per r endere più agevole 
consul taz ione e le t tura . !e 
n c e t t e . p resen ta te da « La 
M:a Cucina » che s a r a n n o 
ol tre 4000. si a t t engono . 
a n c h e graf icamente, ad 
uno schema cos tante , che 
qui indichiamo. D. mas- . -
ma SÌ prevedono dosi p - r 
qua t t r o persone Eccez.o 
n a l m e n t e :1 numero d-?: 
commendai : può essere p.u 
al to, quando il e.ho da eia 
borare non consenta do.-: 
t roppo l .mitate . E" il ca-o 
del bollito mi^to. del roa^t 
beef. del tacchino ecc. I 
quan t i t a t i v i sono indicat i 
in g r a m m i o in litri (o de
c i l i t r i ) , r icorrendo talvolta 
a misure empir iche, quali 
tazza, bicchiere, cucchia.o 
ecc. Per le spezie e cert i 
cond iment i , si evita talvol
ta l ' indicazione in gram
mi. per r icorrere a quello. 
appross ima te ma compren-
bih e più « giuste » a n c h e 
t ecn icamente , tipo « pun
ta di cucch ia ino» , «pizzi
co », ecc. 

Si Indicano inoltre, due 
« tempi » quello di prepa

razione e quello di cottu
ra . n a t u r a l m e n t e non han
no valore assoluto. 

Del forno si indicano. 
a n c h e qui con sufficiente 
approssimazione, i gradi 
di calore su cui regolare 
il t e rmos ta to . I margini di
vengono pivi elastici se si 
utilizza un forno a gas, a 
legna — esistono ancora . 
nelle case di c ampagna — 
e di misure min ime , come 
le pentole-forno. 

Oltre agli ingredient i si 
Indicano se necessario, gli 
i s t r u m e n t i ? diversi da 
quelli di u.-o con t inuo : te
gami di forme speciali, te
glie. s t ampi , fogli di allu 
nìinio per ì < cartocci » e 
simili . L i * nar raz ione » 
della r icet ta segue, ovvia
m e n t e . le fasi successive 
dell 'esecuzione, ind icando 
ìe operazioni contempora
nee solo q u a n d o esse s iano 
possibili e conven ien t i : 
per esempio. la prepara
zione di salse rapide per 
la pas ta asc iu t ta , che s: 
effet tua nello stesso tem
po necessario perché l'ac
qua raggiunga l'ebollizione 
e la pas ta cuocia. 

La maggior par te delle 
n c e t t e si concludono con 
un sugger imento pra t ico 
che ha lo scopo di r idur re 
al min imo 1 dubbi, sia di 
comple ta re le indicazioni 
con un c o m m e n t o non ri
g idamente indispensabile . 
ma uti le per g iungere al 
r . su l ta to m.sl iore . I! buon 
esito d ipende anche da 
questi cons.gli . ai qua!. 
qua lcuno a t t r ibuisce i po
teri di « segreti dei g rand : 
cuochi *. 

Delle n c e t t e si indica 
inol tre il g rado di difficoi 
ta di esecuzione ' faci le -
difficoltà media - d.fficile -
molto difficile) espressi 
con simboli grafici. Altra 
indicazione, espressa con 
simbolo, e quella del costo 
«economico - medio - alto -
molto a l to ) . Anche qui. 
impossibile indicare cifre. 
che potrebbero invecchia
re ;n breve tempo. 

Le fotografie che corre 
d a n o e comple tano l 'enc^ 
clopedia i l lus t rano anche . 
q u a n d o necessario. 1 mo
m e n t i più delicati dell'ese
cuzione della r icet ta . 

L'enciclopedia non si oc-

:_ . j 

cupa diffusamente del vini 
- sarebbe s t a to necessa
rio a u m e n t a r e la mole del
l 'opera — ma li p rende In 
esame in due casi. Anzi
t u t t o , q u a n d o e n t r a n o a 
far pa r t e i n t eg ran t e delle 
r icet te , come ingredient i . 
Prevalgono, quindi , i vini 
* da cucina ». dai b ianchi 
secchi per mol te prepara
zioni. ai rossi generosi ne
cessari per s t racot t i , bra
sa t i , ecc. nonché quei vini 
speciali ad a l t a gradazio
ne alcolica, da cui molte 
v ivande vengono decisa
m e n t e a romat izza te : il no
s t ro marsa la , il porto, lo 
she r ry , ecc. 

Ino l t re si indicano i vini 
da a b b i n a r e a ogni singo
la r icet ta Si sono scelti . 
ta lvolta , a scapi to di qua-
Wà migliori , vini acquista
bili. se non nella droghe
ria so t to casa. In una buo
na eno teca : cr i ter io prati
co. a n c h e se il raffinato 
può t rovare più ada t t i , per 
i! ma t r imon io perfet to . 
vini prodot t i in q u a n t i t à 
mìn ime . 

Dei vini s! indicano pu
re le t e m p e r a t u r e di ser
vizio. 

Infine, per le r icet te In 
cui u n ingred ien te partico
lare h a prevalenza sul ca
r a t t e r e fondamenta le del 
p. . i t ;o. vi Fono dei « r iman
di » per a iu t a re la r icerca 
<per esempio: il pesto al la 
genovese e collegato con 
basì l ico). Questa opera di 
r icerca è a m p i a m e n t e age-
golaìa dagli indici : u n o 
alfabetico genera le e un 
ai t ro sempre alfabetico. 
ma suddiviso per categor ie 
( an t ipas t i , ca rn i , pesci t 
crostacei , salse ecc.) . 

La Mia Cucina 

120 fascicoli s e t t imana l i 
- 2400 pag ine complessive 
che fo rmeranno 10 volumi 
r i legati - 1000 voci mono
grafiche - 4000 r icet te - 5000 
i l lustrazioni t u t t e a colori 
- 1000 sequenze fotografi
che che « filmano » le pre
parazioni più impor tan t i e 
complesse • g lossano del 
t e rmin i di cucina - indice 
delle r icet te e indice ana
litico • S t o n a della Cas t ro . 
nomia di M.L. Migllarl • 
A. Azzola In terza e quar
ta pag ina di coper t ina d d 
fascicoli. 
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La conclusione de l X X V Congresso de i comunisti sovietici 

Eletto il nuovo Comitato centrale 
Breznev confermato segretario 
Il ministro dell'agricoltura Polianski escluso dall'Ufficio politico, nel quale entrano Romanov e Ustinov • Semplice cerimonia di 
chiusura e ricevimento al Cremlino • Il leader del Partito sottolinea che il dibattito «si rivelerà importante per la pace nel mondo» 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 5 

Conferma per Breznev, ac
clamato oggi dal XXV Con
gresso, nuovamente segreta
rio del PCUS dopo che il 
nuovo comitato centrale, elet
to ieri nel corso di una ce
duta a porte chiuse, gli ave
va ribadito s tamane la fidu
cia a capo di un uffic.o po
litico che vede riconiermat' 
Andropov, Grecko, Griscin, 
Gromiko, Kirilenko. Kossi-
ghin, Kulakov, Kunaiev. Ma-
surov, Pelsce, Podgorni, Su-
slov e Scerbicki, e promossi 
ri 53enne segretario dell'or
ganizzazione del partito di Le
ningrado Romanov e il 
6óenne Ustinov. entrambi fino 
ad ora membri supplenti del 
Politburo: escluso il ministro 
dell'agricoltura Polianski che, 
dopo le aspre cnt .che rivolte 
al suo dicastero, il suo silen
zio al congresso sui proble
mi messi a fuoco da un'an
na ta agricola delle più diffi
cili e precarie (non solo per 
le già note ragioni climat.che) 
aveva visto la sua posizione 
fortemente indebolita e il suo 
incarico messo in causa. 

L'ingresso nell'utticio polì
tico del leningradese Roma
nov non si riallaccia soltanto 
ad una vecchia tradizione che 
vuole il segretario di quella 
grande ed influente organizza
zione di part i to presente nel 
massimo organismo dirigente 
del PCUS. Egli è infatti ri
tenuto un ottimo amministra
tore (il bilancio dei risultati 
raggiunti nella sua regione, 
sia nella produzione, sia nel
l'applicazione della riforma 
economica è stato, durante il 
congresso, uno dei più bril
lanti e cospicui) e un poli
tico pragmatico, molto inte
ressato ai problemi della 
scienza (a quanto .ivviene di 
interessante e di buono nella 
regione di Leningrado «i . ri
ferito più volte il presidente 
della Accademia delle Scien
ze Alexandrov per precisare 
come vadano intesi i proble
mi di una giusta concezione 
della ricerca scientifica e del
la sua corretta e efficace 
applicazione al processo pro
duttivo). 

Ustinov era già nella se
greteria del partito come re
sponsabile delle questioni del
la difesa, fin dal 1965. e vi 
resta. 

Sono questi due uomini che 
vanno a riempire i vuoti la
sciati da Scelest e Voronov. 
usciti dall'ufficio politico nel 
'72, poco dopo il tamoso ple
num cui si è r ichiamato lo 
stesso Breznev nel suo rap
porto al congresso quando 
ha accennato alla discussione 
avvenuta in seno al comitato 
centrale del maggio di quel
l 'anno allorché si t ra t tava di 
accogliere, nel pieno della più 
feroce escalation americana 
nel Vietnam, il presidente 

Nixon a Mosca per dare av
vio al dialogo sovietico ame
ricano. 

Breznev ha det to aperta
mente. a questo proposito. 
che quella scelta e la stra
da Imboccata si sono rivela
te « principiatine » (rispettose 
cioè dei principi) e realisti
che. per tracciare poi il bi
lancio dei risultati conseguiti 
sulla via della distensione e 
della coesistenza. 

Anche l'esclusione di Sce-
liepin. il cui pasto pratica
mente non è stato rimpiazza 
to essendo diminuiti da 16 
a 15 i membri dell'ufficio pò-

Brandt polemizza 
con Ford 

sulla distensione 
BONN. 5 

Il presidente della socialde
mocrazia delia RFT Willy 
Brandt ha riaffermato la ne
cessità di continuare la po
litica di distensione e ha ve
la tamente polemizzato con le 
recenti dichiarazioni di Ford. 
chiaramente det ta te — ha 
det to Brandt — da motivi 
elettoralistici. 

Se usando la frase « la pa
ce a t t raverso la forza » inve
ce della parola « distensio
n e » Ford ha voluto dire c'è 
bisogno di una forte allean
za occidentale, questo non è 
un concetto nuovo per la 
politica tedesca, ha det to 
Brandt in una intervista al
la « Sued-deutsche Zeitung». 

Schmidt chiede 
a Moro la grazia 

per Kappler 
BONN. 5 

In un telegramma al Pre
sidente del Consiglio italiano. 
Aldo Moro, il Cancelliere te
desco federale Helmut Sch
midt ha chiesto oggi la gra
zia per Herbert Kappler. l'ex-
comandante delle « SS » a R o 
ma e iesponsabile delia stra
de delle Fosse Ardeatme. con
danna ta all'ergastolo in Ita
lia 30 anni fa. 

Kapp'.er. ricoverato in un o-
speda'.e militare romano, per 
un cancro allo stomaco, avreb
be ormai pochi giorni di vita. 

Schmidt ha affermato nel 
telegramma che la eventuale 
morte di Kapp'.er in carcere 
« provocherebbe un grosso 
malcontento anche negli am
bienti meno prevenuti dell'o
pinione pubblica tedesca ». Il 
Cancelliere ha pregato Moro 
di intervenire personalmente 
perché sia concessa la grazia 

litico, sebbene avvenuta gra
dualmente (fu alcuni mesi or-
sono sostituito alla segreteria 
dei s.ndacati per essere no
minato vice ministro di un di
castero economico) coincisa 
con un momento di difficoltà 
e di rinnovata tensione nelle 
relazioni USAURSS. 

I nuovi membri candidati. 
oltre ai riconfermati Demi-
cev, Mascerov, Ponomariov e 
Rascidov sono Solomincev e 
l'azerbaigiano Alijev, dirigen
te di parti to di una delle re
gioni principali produttrici di 
petrolio, già a capo della si
curezza della repubblica del
l'Azerbaigian fino al 1969, do
ve ha condotto una efficace 
campagna contro la corruzio
ne locale, come il suo colle
ga georgiano che al congresso 
ha lat to uno degli interventi 
p.u seguiti ed applauditi. 

Della segreteria, compasta 
da Breznev. Suslov, Kirilen
ko, Kulakov, Ustinov, Pono
mariov, Kapitonov, Dolgich, 
Katuscev. entrano a far par
te anche Cernienko che nel
l 'apparato del Comitato cen
trale si occupava della pro
paganda. Zimianin. direttore 
della Pruvdu dal 1965. 

La cerimonia di chiusura 
del congresso, aperta da 
Breznev con l'annunc.o della 
composizione dei nuovi orga
nismi direttivi del partito, è 
stata semplice. 

II leader del PCUS ha pro
nunciato brevi parole per sot
tolineare il valore dell'avve
nimento che stava per con
cludersi, gli « ardui e impe
gnativi » compiti che s tanno 
dinanzi alla società sovieti
ca, la « certezza » che essi 
saranno tradotti in realtà per 
dare «prosperità al popolo so
vietico » e « una pace stabile 
e duratura a tutt i i popoli 
del mondo ». 

Dopo avere elogiato il gran
de sforzo emulativo con cui 
i lavoratori dell 'URSS hanno 
inteso sottolineare, ha detto. 
la loro adesione e partecipa
zione agli obiettivi posti dal 
XXV Congresso, Breznev ha 
ringraziato anche «tutti i no
stri fratelli di classe che 
hanno pronunciato da que

sta tr ibuna parole cordiali e 
amichevoli all'indirizzo del 
PCUS e del nastro popolo », 
rilevando « il grande ruolo 
dell 'URSS che ha aperto, egli 
ha detto, la via al comunismo 
e alla pace ». 

« Negli echi della s tampa 
internazionale, ha osservato 
Breznev, si è rilevata la coe
sione e l'ottimismo dei comu
nisti sovietici, il carat tere sta
bile della politica sovietica ». 
« Possiamo concordare, ha 
detto il leader del PCUS. con 
questi giudizi... Il congresso 
appena concluso sotto il se
gno della certezza e della 
serenità sarà certamente im
portante per una pace stabi
le e giusta nel mondo intero ». 

Anche nel brindisi pronun
ciato poco dopo durante il ri
cevimento offerto nella gran
de Sala delle Feste del Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino alle più di cento delega
zioni s traniere che hanno as
sistito al congresso. Breznev 
ha ribadito la necessità di 
una lotta costante per la pa
ce. aggiungendo che « la vo
stra presenza qui ci ha dimo
strato come la vostra e no
stra lotta in questa direzione 
siano d/ret tamente collegate». 

Era s»ato questo della di
stensione e delia pace uno dei 
temi dominanti del congresso. 
E se vi è un punto su cui 
in questa assise non vi sono 
dubbi, è quello della politica 
internazionale, della riconfer
ma del «programma di pa
ce » del precedente congresso. 

Il congresso ha avanzato 
proposte concrete che parto
no da una nuova deci
siva intesa con gli Stat i 
Uniti sugli armamenti stra
tegici. da un accordo sulla 
limitazione e il riequilibno 
delle forze in Europa, p^r 
arrivare a una conferenza 
mondiale per il disarmo che 
cancelli in maniera sistemati
ca e duratura la pericolosi 
piaga delia corsa agli arma
menti. 

L'insistenza con cui si * 
parlato delle a leggi generali 
di sviluppo del socialismo *> 
che sembra si vogliano valide 
per tutti , nonostante le «difte-
renze di opinione che possono 
sorgere nell 'affrcntarc l'una o j 
l'altra questione ». pare non 
avere ancora districato il no- | 
do di un atteggiamento di ri- j 
serva e di incomprensione di- i 
nanzi a situazioni e origina.i • 
elaborazioni che caratterizza- | 
no una par te notevole del I 
movimento operaio interni- j 
zionale. 

Anche nell 'atteggiamento 
polemico e tut to sommato d.-
fens.vo con cui si sono af
frontati alcuni problemi ideo
logici e della propaganda av 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Standa 

di arresto e se per questo è 
s ta ta avanzata una precisa 
richiesta alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Montecitorio. 

Lo stesso capo di imputa
zione di Ippolito è s ta to for
mulato anche per l'ex vice
segretario della Camera di 
Commercio di Roma, dottor 
Leopoldo Apolloni. Contro il 
noto imprenditore romano 
Franco Sensi, proprietario. 
fra l'altro, del «Corriere 
Adriatico » e membro della 
giunta esecutiva della Came
ra di commercio della capi
tale. l'accusa è di interesse 
privato in at t i di ufficio. Lo 
stesso capo di imputazione 
è stato formulato per gli al
tri quat t ro funzionari della 
prefettura di Roma contro i 
quali ieri il giudice Fiasco-
naro aveva spiccato comuni
cazioni giudiziarie. Si t r a t t a 
del dott. Mano Loquenzi, ex 
direttore dell'ufficio licenze 
commerciali, messo in con
gedo nel 1971; il dott. Stelvio 
Carducci, nel 1970 vice pre
fetto ispettore, segretario par
ticolare del prefetto e diri
gente dell'ufficio elettorale; il 
dott Antonio Rossellini. capo 
dell'ufficio s tampa della pre
fettura e il dott. Antonio Pi
stoiesi. funzionario dell'uffi
cio licenze e poi della giun
ta provinciale amministrat iva 
per i tributi. 

Nonostante le ripetute do
mande dei giornalisti, il dott. 
Clerico non è s ta to molto 
preciso sulla posizione del 
giudice romano Romolo Pie-
troni, coinvolto nella giran
dola di «affar i» portati a-
vanti da Italo Jalongo, uno 
dei principali anelli della lun
ga catena di bustarelle distri
buite dalla Standa ed ex 
« consulente » fiscale del no
to boss Frank Coppola. Si è 
saputo che Romolo Pienoni è 
accusato di « rivelazione di 
segreti di ufficio » e oi corru
zione. Avrebbe cioè facilitato 
nella sua azione Italo Jalon
go. col quale era da tempo 
in rapporti di s t re t ta amici
zia. mettendolo al corrente 
sulle inchieste in corso allo 
Procura di Roma. Come si 
sa il dott. Pietroni è sostitu-

dazlo a Le Boulou, presso Perpignano (confine franco-spagnolo) Incendiato | |9. procuratore della Repub-

sta indagando la magistra
tura. Sembra infatti che at
traverso un complicato mec
canismo di bustarelle, buoni-
omaggio di diverse centinaia 
di migliaia di lire, e favori 
diretti ad alti funzionari la 
azione corruttrice abbia toc
cato un numero certamente 
superiore di persone a quel
le a t tualmente coinvolte nel
lo scandalo. 

La Montedison 
annuncia 

le dimissioni 
di Gino Sferza 

MILANO. 5 
La Montedison in serata 

ha emesso un comunicato 
per annunciare che il presi
dente della Standa, Gino 
Sferza, dimostrando «senso 
di responsabilità » « aveva 
rassegnato le dimissioni » 
sia dalla presidenza della 
Standa, sia da amministra
tore delegato della stessa 
Montedison. 11 comunicato ag
giunge che Sferza «si pro
poneva » di annunciare la 
sua decisione al Consiglio 
della Standa «già convocato 
per lunedi ». La Montedison 
« di fronte al provvedimento 
del giudice istruttore di Spo 
leto» sottolinea «la persona
le correttezza e il civismo » 
dello Sferza e conclude di
chiarando di « non essere 
nella possibilità di esprimere 
alcuna valutazione » sul me 
rito dei fatti. 

PSI 
i questi temi che è registrabile 

L'ufficio del 
durante i gravi scontri di giovedì tra polizia e viticoltori 

Dopo i gravissimi incidenti di g iovedì 

Clima di stato d'assedio 
nel sud vinicolo francese 

Affluiti ingenti rinforzi di polizia — La sinistra chiede una sessione 
straordinaria del Parlamento — Una crisi strutturale vecchia di 60 anni 

Alla TV francese 
un programma di 

un'ora sul PCI 
PARIGI. 5 

(a.p.) — Il terzo program
ma della TV francese ha 
presentato stasera « Il comu
nismo all 'italiana », un'inchie
sta di circa un'ora condotta 
da Christine Ockrent sul PCI 
at traverso incontri e intervi
ste con dirigenti del nostro 
partito, personalità del mon
do politico, sindacale, cultu
rale e giornalistico italiano. 
Christine Ockrent. che si è 
già segnalata tempo fa con 
un eccellente documentario 
su New York, ha cercato. 
facendo intervenire, volta a 
volta. Enrico Berlinguer. Gian 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
La calma, una calma piena 

di tensione minacciosa, è tor
nata nel Mezzogiorno viticolo 
dopo i sanguinosi incidenti di 
ieri il cui bilancio definitivo 
è di due morti, una quaranti 
na di feriti i tut t i per arma 
da fuoco), dieci milioni di 
danni alle at trezzature stra
dali, ferroviarie, amministra
tive. elettriche. Le autorità 

j parlano quest'oggi di «clima 
i a carat tere insurrezionale» 
; che non poteva essere tollera

to. Ma. per placare le collere. 
la magistratura ha ordinato 
la scarcerazione dei due con
tadini che. arrestat i qualche 
giorno fa. erano suiti all'ori 
gine degli incidenti di ieri 

II governo, che promette di 
agire con « ferme/za ma con 
moderazione ». ha tuttavia in 
viato nella regione ingenti n n 
forzi di polizia. Secondo l'uf 

venivano rilevate da prefetti. 
uomini politici e sindacalisti. 
il problema del Mezzogiorno 
viticolo è diventato, da ieri, 
un fatto nazionale: l'opposi 
zione chiede la convocazione 
di una sessione straordinaria 
del Parlamento e l 'apertura 
di un negoziato globale che 
non si accontenti di soluzio
ni marginali. I giornali con
servatori chiedono invece al 
governo il pieno ristabilimen
to dell'ordine. 

L'« Humanité » attacca con 
veemenza le s t rut ture dell'Eu 
ropa agricola, responsabili, a 
suo avviso, dello arnechimen 

to dei grandi trust vinicoli che 
hanno fatto cadere i prezzi 
del vino di queste resnoni 
speculando sulla miseria dei 
viticoltori del Mezzogiorno 

L'inchiesta che ha portato 
J in primo piano la Standa e 
| all 'arresto di Gino Sferza 
! prese le mosse diversi anni 
j fa, quando scoppiò lo scan-
I dalo della mafia alla Regio-
l ne Lazio. Solo negli ultimi 
i mesi, però, i magistrati han-
i no potuto t i rare le fila di 
| una complicata matassa an-
I nodata intorno alla sospetta 
: concessione di diverse licenze 

a supermercati e grandi ma
gazzini. In gran segreto la 
Cassazione decise di togliere 
l'inchiesta dalla procura di 

! Roma, giacché vi era implica-
1 to un suo magistrato, e pas-
I sarla alla Procura di Spoleto. 
I L'incarico fu affidato al dott. 
| Fiasconaro. Egli cominciò ad 

esaminare il voluminoso car
teggio raccolto nel corso del
la delicata indagine sull'as
sunzione alla Regione Lazio 
dì Natale Rimi, già sospet
tato di appartenere alla ma
fia. 

L'assunzione fu « pilotata » 
da Frank Coppola il quale 
si servi del suo ex consulente 
fiscale. Italo Jalongo. Oltre 
a Jalongo nello « scandalo 
Rimi » rimasero coinvolti l'al-
lora presidente della Regione. 

I Mechelli. il capo di gabinetto 
Vitellaro e il giudice del Tri-

j bunale di Roma, Santiapichi. 
ì In un primo momento la 
! Cassazione, poiché si stava 
i sindacando anche su un ma-
| gistrato romano, attribuì la 
! inchiesta alla magistratura 
I di Firenze. A Firenze furono 
j trasferiti anche tutt i gli m-
! cartamenti r iguardanti i rap 
! porti fra Italo Jalongo e 

Frank Coppola e le vertenze 
I tra quest'ultimo e il questore 

Mangano da lui accusato di 

Carlo Paiet ta , Luciano Lama, | nciosa « France Presse» ae-
i compagni Novelli. Zangheri 
e Valenzi. rispettivamente sin
daci di Torino. Bologna e 
Napoli. Giovanni Agnelli, pa
dre Sorge, direttore di « Ci
viltà cattolica ». Indro Mon
tanelli. Alberto Moravia, ecc., 
di fornire a un pubblico ge
neralmente male informato 
dei problemi dell'Italia una 
imma 
PC 
popolarità e della sua ascesa. 

Di questa inchiesta, presen
tata nel quadro dell'interes
sante rubrica set t imanale 
« Altrove ». parleremo più am
piamente sull'Unità di do
mani. 

rei cargos militari hanno j 
sbarcato s tamat t ina all'acro j 
porto di Montpellier automi | 
t ragl iatnci . mezzi blindati, e- | 

ì licotten e numerose unità del-
| la «Gendarmeria mobile». La 
j magistratura dal canto suo 
! ha aperto un'istruttoria con- ; 

tro « ignoti » per la morte del 

italiano. E < Le Quotidien de 
Paris» nota che ancora una \ corruzione 
volta un problema economi- ' Nel corso dell'inchiesta 
co cosi grave è stato ridotto 1 .-volta dai giudici fiorentini 
a un « problema d'ordine pub ! è emerso in modo nebuloso 
blico». a tut to vantaselo del | — cosi .-,1 e espresso il pro
governo. per colpa della « im ! curatore capo della Repub 

tut ta una scala di valutazioni. 
COM. da parte di esponenti 
demart iniani i rapporti con 
la DC, fermo restando il ri-
tiuto di accettare qualsiasi 
condizione che comporti un 
ritorno all'egemonia demo
cristiana. non sono visti co
me rapporti di pregiudiziale 
contrapposizione Enrico Man
ca ha detto che l 'alternativa 
« deve essere il momento cul
minante di un processo ca-
pace di investire tutte le for-

1 ze politiche democratiche fa-
1 cendovi esplodere le contrad

dizioni e ricercando in esse 
le forze disponibili a tale prò-
getto alternatilo». Insomma 
non esiste una definizione 

J a priori delle forze dell'alter-
j nativa: non si t ra t ta di con-
i trapporsi « a una DC clic 
; riuscisse ad essere espressio-
ì ne popolare e dei cattolici de-
, mocratict. ma non può clic 
' esserti un'alternativa dura e 

Ì
rigorosa alla DC dell'integra
lismo e della centralità ». 11 

, primo terreno di verifica del-
; la consistenza delle forze di 
| r innovamento in seno alla 

DC è costituito dalla liquida
zione delle preclusioni per da
re alia crisi a t tuale lo sboc
co di un «governo di conver
genza popolare che si fondi 
sullu purtecipazione, o. co-
mutuine, sull'appoggio delle 

[ grandi forze popolari». La 
stessa ipotesi del governo DC-
PSI — ha aggiunto Manca — I 

! potrebbe essere presa in con- | 
I siderazione se si inserisce | 

« in tale quadro e a queste ! 
1 condizioni ». 
1 Questa visione di una DC ! 
! modificabile e riconducibile 
1 alle aspirazioni della sua base 
I popolare (come oggi non è) 
I ha fatto dire a Manca che 
, sarebbe grave che 1 socialisti 
: facessero cadere la loro ela-
' borazione del problema cat-
j tolico come e venuta dalla 
I ispirazione morandiana. In 
| tal senso egli ha respinto ras-
I serzione di Mancini secondo 
| cui il PSI dovrebbe estraniar

si dal problema dei rapporti 
tra la DC e 1 comunisti, che 
è invece par te necessaria del 
problema generale dell 'unità 
delle lorze popolari. 

Anche Manott i ha rifiutato 
l'esclusione aprioristica di un 
rapporto d; collaborazione 

i con la DC. Egli ha detto che 
: tale rapporto può verificarsi 
! solo sul terreno della liqui-
i dazione dell'esemonia DC e 

PCI e una ipotesi DC-PSI ». 
Egli ha tuttavia distinto 11 
plano strategico, sul quale 
non possono non agire un 
rapporto preferenziale col co
munisti e un antagonismo di 

; fondo con la DC, dalla fase 
transitoria. In generale la li
nea di condotta dovrà Ispirar
si al principio: o tut ta la si
nistra al governo, o tu t ta la 
6lnlstra all'opposizione. e 
chiaro deve essere il fine al
ternativo. 

Nell'immediato, è preferibi
le con la DC una linea di 
confronto anziché di scontro 
essendo chiaro che non si 
potrà tornare a forme ma
scherate di centrosinistra ma 
che si deve puntare ad un 
governo di emergenza che as
soci i comunisti in modo 
chiaro. Cicchitto ha apprez
zato il fatto che De Marti
no abbia sgombrato il terre
no da un equivoco afferman
do che non vi sono da parte 
socialista preclusioni per un 
ingresso del PCI in un go
verno di coalizione, ma ha 
aggiunto che l'afiermazione 
va completata col dire che 
non vi sono pregiudiziali nep
pure per un governo di sini
stra con il PCI. 

Questi temi sono stat i an
che al centro degli interven
ti di altri esponenti autore
voli come Codignola, Boni, 
Amasi, Zagari, LUuricella. 

Al congresso hanno recato 
il saluto i rappresentanti del-
la DC. del PRI. del PSDI, 
del Part i to radicale del PLI 
e del MUIS. Naturalmen
te il momento più teso e 
più significativo si è avuto 
col discorso del de Galloni, 
accolto freddamente ma sen
za ostilità dall'assemblea. 
Egli ha reso atto del supera
mento del centrosinis t ra ag
giungendo che tuttavia non 
è superata l'esigenza di un 
nuovo rapporto fra DC e PSI 
perché fuori di esso vi sa
rebbe « unu spaccatura ver
ticale all'interno della socie
tà ». Anzi — ha aggiunto — 
la ripresa di un rapporto di 
collaborazione « almeno nel 
breve e nel medio periodo » 
sarà il tema sul quale la DC 
misurerà il suo stesso rinno
vamento. Tale collaborazione 
non dovrà essere una «chiu
sa formula di governo», ma 
una linea di tendenza «che 
superi il centro-sinistra tra
dizionale » e che dia luogo 
ad un sistema politico ba
sato sulla chiarezza e che 
« rifiuti le discriminazioni ». 
Ciò dovrà significare anche 
che de e socialisti «dovran
no porsi insieme la questio
ne comunista » rispetto alla 
quale esistono valutazioni di
verse. 

Galloni aveva un compito 
delicato: alla vigilia del con
gresso del suo parti to non 
poteva delineare una linea 
di comportamento definita, 
ma non poteva neppure igno
rare l 'orientamento emergen
te dall'assemblea socialista. 
Ha voluto far sentire che 
esiste ancora quello che ha 
chiamato -t un filo di solida
rietà ». Ma la sostanza del 
problema è rimasta al di fuo-

1 ri del suo discorso. 
I II congresso ha accolto con 

un caloroso applauso l 'annun
cio della presenza del com
pagno Valenzi. sindaco di 
Napoli. 

particolare, che difendono 
«quanto di ragionevole e di 
legittimo vi può essere, co
me in realtà c'è. In determi
nate rivendicazioni del mon
do del lavoro». 

Si legge sul Diario de Bar
celona: « Assistiamo a spia
cevoli paradossi: chi ha la 
capacità di convocare le mas
se lavoratrici a grandi scio
peri non è ufficialmente ri
conosciuto, mentre chi lo è 
non ha la capacità di frena
re uno sciopero». 

Il Mundo Diario, pure di 
Barcellona, scrive: «Si sba
glia chi vuol ridurre la tra
gedia di Vitorla ad un sem
plice scontro con provocatori 
ed elementi sovversivi... sen
za scartare la possibilità di 
tali elementi nocivi, bisogna 
riconoscere che solo le ri
vendicazioni sentite dalla po
polazione hanno la capacità 
di far muovere importanti 
masse di cittadini. Ma come 
possiamo controllare queste 
manifestazioni senza sindaca
ti rappresentativi e senza la 
autorità delle urne? Senza 
partiti politici capaci di ca
nalizzare e far ragionare le 
masse? ». 

Lazio 

Spagna 
dina durante i disordini di 
mercoledì, il prete si è chie
sto « in virtù di quale diritto 
e in nome di quale giusta 
causa possa chicchessia, e 
men che meno chi ha per 
missione la difesa dell'ordi
ne e della giustizia, penetra
re con la violenza, senza il 
consenso del nostro vescovo. 
in uno dei nostri templi e 
rompere con la forza l'ordina
ta assemblea che vi si stava 
tenendo ». 

« Neppure nelle chiese — 
ha aggiunto il sacerdote — la 
gente può trovare rifugio e 
protezione contro la brutale 
violenza? Non è tanto la pro
fanazione delle chiese che ci 
addolora, quanto piuttosto la 

senza più ammettere che 1 profanazione di qualcosa di 

becillità » dei viticoltori che si 1 I blica di Spoleto — che fin 

Tingine documemato del ~ ™ S S S S i K n ^ i ^ T r e T I e le ragioni della sua ! ^ e repubblicane di sicurez-

sono lasciati andare alla vio 
lenza. In questo coro di voci 
spesso discordanti non man 
cano naturalmente quelle che 
addossano al vino italiano la 
intera responsabilità della 
tragedia. 

Cosa c'è d: vero in tu t to 
za), il ferimento di un'altra 

• ventina di ufficiali e agenti 
| e i danni materiali di cui 
I abbiamo detto. 
j Trascurato dalle autorità 
. centrali nonostante le avvila 
• glie di rivolta che da mesi 

Di fronte al sabotaggio dei protestanti 

L'assemblea regionale 
dell'Ulster disciolta 

Il governo britannico torna alla responsabilità diretta 

Dal nostro corrispondente 

dal 1909 e per gli anni se-
j guenti vi sono stat i rapporti 
1 tra il giudice Romolo P:etro-
1 ni e Italo Jalongo. Si po-
1 teva formulare l'ipotesi che 
i Romolo Pietroni si fosse re-
j ho responsabile, nei suoi rap^ 

porti con il consulente d: 
. Frank Coppola, di rivelazio-
; ne di segreti d'ufficio. Firen-

1 „,„>-r~o <-i,„ . , . , ( ,™' ) n r , H«I ze trasmise alla Cassazione questo? Che 1 viticoltori del , ^ u e d e i r , n c h i e s l a r i . 
( « Midi » siano vittime di una , e u a r d a n t e Pietroni. sia alcu-
| colossale ingiustizia non c'è 
i dubbio: ma questa parola 
! comprende — come scrive 

giustamente un esperto — a la 
sovrapproduzione degli ultimi 

, anni, il caio delle vendite sul 
i mercato interno e quindi la 
I caduta dei prezzi. le importa-
I z.oni di vino italiano. la di-

ì ni elementi che riguardava-
1 no episodi di corruzione Ic-
! gati all 'apertura di punti di 
i vendita della Standa. 
j La Cassazione affidò a Spo 
' leto la nuova indagine sui 
; rapporti tra Jalongo e Pic-
1 troni e alla procura della re-
! pubblica di Roma l'inchiesta 
i sulla vicenda Standa. Nel cor-

« ei attuali rapporti preferen-
I :m!i cori il PSI » possono es-
j sere condizionati a preclusio-
I ni verso l'apporto comunista. 

E2I1 ha anche sollevato Tesi 
genza « di una precisa ini-

1 ziativa socialista, soprattutto 
1 nei tempi brevi» (rilancio del-
i la proposta del governo di 
I emergenza?). 

Un a l t ro demart iniano. Sil-
• vano Labriola (con un inter-
I \ en to in cu: sono stat i pre-
I .-enti anche accenti di suf-
, fic.enza nei riguardi dei PCI» 
1 ha sollecitato la definizione 

di alcuni « punti fermi» nel
l'ambito d: una necessaria 
flessib.lità di condotta del 

j par t i to anche perché « pò-
: iremmo in breve tempo dover 
I affrontare un giudizio eletto 

più sacro, il diritto alla vi
ta ». 

Mercoledì, mentre erano In 
corso gli scontri, diverse de
cine di persone si rifugiaro
no nella chiesa di San Fran
cesco d'Assisi. La polizia lan
ciò bombe lagrimogene at
traverso le finestre. Poi, al
l'uscita della folla venne 
aperto il fuoco In cui moriro
no i tre operai. 

Quando le bare sono sta
te portate fuori del tempio, 
fi: sono fatti avanti gruppi di 
operai che le hanno prese a 
spalla mentre dalla folla si 
gridava « portiamoli attraver
so il centro». Così veniva 
fatto. L'imponente corteo. 
formato secondo la agenzia 
Cifra da non meno di tren-

LONDRA. 5 
I/assemblea regionale del

l'Ulster è .-tata sciolta e il 
governo britannico ha nuo
vamente assunto la respon
sabilità diretta per il gover
no delle sei contee setten-

I suo: lavori sono sempre sta-
| ti intralciati dall 'aperta rtbel 
i lione delle correnti protestai! 
j ti che fanno capo a Jan Pai 
; sley. A quest 'ultimo si altri-

3t1r.az.one forzata, gli errori | so degli accertamenti anche 
j di Bruxelles e finalmente ia 

oppressione di Parigi ». cioè 
! /. centralismo tecnocratico 
! delio S ia to francale. 
1 II « Midi » francese è da 
i 60 anni in preda alle stesse 

cr-a:. I motivi dei viticoltori 
I di queste regioni, stroncati 
' da Clemenceau. il « Tigre », 
! risalgono al 19U7. Nulla e sta-
i to fatto a tutt 'oggi. per indù 
ì atnalizzare questo sud fran-

sulla vicenda Standa emerge 
.1 nome di Pietroni e per 
fucato venne deciso di tra
sferire a Spoleto anche que
sta parte dell 'inchiesta. 

In due mesi di lavoro il 

tnonal i irlandesi. Lo ha an ; 
versaria. si potrebbe cogliere nunciato s tamane il ministro , 
una oggettiva sottovalutazione malese incaricato degli affa 
del ruolo, della forza, della 
ricchezza e della capacità di 
penetrazione delle idee avan
zate e rivoluzionarie. 

Sul piano economico, al di 
là degli obiettivi « realistici « 
e allo stesso tempo «ambi . 
zicsi » che dimostrano il di- | 
namismo di una economia in 1 
espansione vi sono gli eie- ' 
menti nuovi di una riscontra
ta generale necessità di pro
cedere a riforme per l'ammo
dernamento e lo snellimento 
di alcune s t rut ture che sono 
s ta te solo causa di strozzatu
re e ritardi. 

Ieri sera, ia TV sovietica 
ha trasmesso un'intervista 
con il compagno Enrico Ber
linguer. sul congresso e so
pra t tu t to sui temi della di
stensione e della coesistenza. 

meridionale italiano. 
Del resto, accanto alle im

portazioni. accanto alle stor
ture comunitarie, accanto al 

sovrapproduzione, vanno &'. 
giunte altre cau^e di crisi: 

Franco Fabiani 

1 bu-.^ce concordemente la re 
spon>ah.!ità per l'Ji:er:ore 
aggravarsi delle prospettive 
po'.ifche nella reeione. 

Di fronte alle manovre do! 
la destra protestante. Rees 
aveva lanciato un ultimatum 

ri nord irlandesi. Merlyn | i rne scadeva appunto in que-
Rees. dopo un incontro, ieri • sti giorni» perché l'assemblea 
sera, del consiglio della Co- si decidesse a formare un go 
rona. La decisione era at- I verno di coalizione. Il tema-
tesa ed è conseguenza della I tivo. si è detto, non è riu- 1 la caduta dei prezzi e alla 
persistente divisione e aper- ; scito e l'assemblea ha dovu
to boicottaggio inscenato dai , to essere sciolta. 
gruppi lealisti protestanti in 1 Londra teme ora il vuoto 
seno all'assemblea. ì di potere che torna improv 

Viene cosi a termine il . vivamente ad aprirsi in una 
tentativo di dare un volto j zona tormentata e sconvolta 
e una sftuttura politica nuo- j dalla violenza, dove l'unica 
vi all 'amministrazione ulste- | a rma visibile di governo è 
nana . L'esperimento di parie- ; quella militare mentre sem

pre più scarne appaiono, do
po cinque anni di conflitto. 
le possibilità di rilanciare una 
proposta politica capace di 
nscuotere il consenso gene 
rale. Wilson ha incontrato 
oggi al n. 10 di Downing 
Street il « premier » dell"Eire, 
Patrick Cosgrave, per un ur-

! g.udice F.asconaro è riusc;-
• to a mettere insieme i pezzi 

del mosaico dello scandalo 
Standa. Casi, dopo l'arresto 
di Italo Jalongo venne spic-

j r a to il mandato di cat tura 
• anche contro Umberto Ma-

ce.->e e anzi la monocoltura e i r a Poletti. uno s t re t to coì-
i .-.tata intensificata fino alla j ìaboratore del presidente del-
• esplosione di raccolti troppo la Standa. e lo stesso presi-
j abbondanti. Quanto al vino | dente Gino Sferza. 
| di importaz.one. esso e i II procuratore della Repub-
| sempre s ta to necessario per | b'.ica ha precir-ato che i re 

«tagl iare» questi vini da ta- } sponsabil 
vola troppo deboli: prima era razione 
il vino algerino, oggi e il vino 

diretti delia cor-
sarebbero. oltre a 

Sferza, anche Umberto Po-
letti incarcerato ieri» e dopo 
che l'abbiamo spremuto c o 
me un limone» — ha det to 
il dott. Clerico — e Italo Ja
longo Il Procuratore ha an 
che detto che al 2.ud:ee Ro 
molo P.etroni. dopo un lun
go interrogatorio, sono stat<* 

, rale politico, e ciò per scelta , tam:la persone sostava breve-
r responsabilità altrui ». Il j mente dinanzi al palazzo del 

, primo punto fermo — ha pre governatore civile prima di 
j cisato — usta nel rifiuto dt \ riprendere la strada alia vol-
j ogni pregiudiziale di schiera- ta del cimitero. In una piazza 
! mento a sinistra » chiarendo j a e i centro, migliaia di perso 
I <he la scelta socialista non 1 n e applaudivano ai passaggio 
1 potrà comunque dipendere < delle bore. Un elicottero del-
l automaticamente dalle deci- j j a polizia che seguiva lo sno-
ì s:oni di altri, in pratica dal- darsi del corteo veniva fatto 
j l'eventuale rifiuto del PCI di I segno a ripetute invettive e 
, accettare condizioni e forme | fiscn, d a ^j^ della folla. 
: d, una propria corresponsabi- « N e i : e a j t r e città basche la 
; lizzazione. In effetti Labnoia atmosfera non è meno tesa. 
! chiede che : comunisti ren • p a m p l o n a . capitale della Na-
1 dano possibili '.forme di go- i varrà, è s ta ta completamente 
I verno di emergenza che rea- • ^ r a t i zza t a da uno sciopero 
I lizzino anche momenti mter- ) d i 5 0] ;dar età cui hanno ade-
: medi della loro assunzione di 1 n t o p i u d , ventimila operai. 
I re<pon<abìlita >•- . C l ^ g s l a t : scontri con la 
j Da parte manciniana. V.n : p o . , ^ c n e h a operato arre-
1 cenzo Ba.zamo ha p o t o 1 ac- j £ t i A n c n e a B i ! b a o e g ^ 
! cento sul carattere neren- ^ ^ . ^ m i ^ a i a di operai 
ì torio de.-e condiz.oni da e s t u d e n l i c n e dimostravano 
. porre a..a DC^ «.\ori sa- ] a , o r o ^ j ^ a r i e t à per l la 

remo — ha deuo - il pnr t v o r a t o r i d l vitoria hanno im-
tuo di frontiera. 1! partito di . p g ^ ^ I e f o r z e dell'ordine. 
cerniera; non siamo ul par- c n e h a n n o . m p . e g a l o g a s ; a . 
tito che regge il cosiddetto 1 cnniOScni e pa la to l e di gom 
quadro politico, non nellin- ; m a n e , l e n t a l l v o d : disper-1 teresse della sinistra, ma del per 

derli A Bilbao, sono in scio disegno politico di una par ! 3 0 ^___' . 
te della sinistra» ( n p e m o - | P « J S g l S I S n i si 

l 'aumento esorbitante de: 1 notificate 'due comun.caziom 

cipazione cattolica (che per 
un breve periodo, all'inizio 
del *T5. aveva portato i s o 
cialdemocratici di Gerry Fitt 
in un governo di coalizione 
con gli unionisti di Brian 
Faulkner) è per il momento 
esaurito e le possibilità di 
recuperare questa formula di 
giustizia e di pace sembrano j gente esame della situazione. 
assai remote. La convenzione • 
è r imasta in vita dieci mesi. I • • **. 

prezzi industriali francesi, tra 
1 più alti d'Europa, una fisca 
lità e degli oneri sociali ele
vatissimi. 

Sono tutt i questi elementi 
che bisogna sommare per ar
rivare alla radice della rivol
ta di ieri; e allora appare 
chiaro che questa radice e 
piantata in uno squilibrio e 
conomico regionale gravissi
mo, da cui non sono nemmeno 
assenti fermenti regionalisti
ci e autonomistici contro lo 
strapotere di Parigi. 

Augusto Pancaldi 

giudiziarie. 
La movimentata giornata d: 

oggi ha registrato anche un 
nuovo interrogatorio d: Ita
lo Jalongo. L'ex consulente 
di Frank Coppola ha difeso 
il suo operato affermando d: 
aver avuto con rego.are prò 
cedura dal dirigente della 
Standa Poletti il compen.*o 
d: 60 milioni per occupars: 
delle pratiche relative ai pun 
ti di vendita a Roma e nel 
Lazio. Il dott. Fiasconaro 
«vrebbe chiesto e Jalongo an
che notizie sulle licenze otte
nute dalla Standa in altre 
regioni italiane e sulle quali 

ne. con altre parole, della te 
; si dell 'estraneità socialista 

rispetto al problema dei rap 
• porti DC-PCIi. Ribadita la 
1 contrarietà, in qualsiasi cir 

costanza, ad un bicolore DC 
PSI. Baizamo ha cc^ì deli
neato la prospert.va: a Pen
siamo a una politica che fac
cia perno sul PSI e che. nel 

tndacaii 
antifranchiste hanno indetto 
uno sciopero generale nelle 
regioni basche per lunedì. 

Si teme intanto per la vita 
d: altri due ci t tadini: José 
Castillo e Javier Martinez, 
ambedue gravemente feriti 
negl, incidenti di mercoledì 
ricoverati m reparti ospeda 

1 quadro del forte spostamen- ! l i e r» specializzati. Il loro sta 
i to a sinistra del paese, si pon 
• ga in alternatilo non solo 
' alla DC come partito ma a 
! quello che la DC ha costruito 

in questi trent'anni di ege-
' monta ». 

Per la sinistra lombard'.a-
I na, Fabrizio Cicchitto ha am-
I monito a non oscillare a tra 
. una ipotesi di alleanza col 

to di salute viene infatti def 1 
n.to «crit ico». 

Ai due comunicati di ter'. 
sera, dei municipio della cit
tà e della deputazione prò 
vinciflie di Alava, con cui ve
niva condannato il comporta
mento della polizia, fanno se
guito oggi gli editonali della 
stampa, basca e catalana in 

giudiziali anticomuniste, oc
corre pur dire die a nostro 
parere troppo frettolosamen
te è stata troncata un'espe-
1 tenza clic nella sostanza, sul
la base di una larga intesa, 
vedeva hi presenza dei comu
nisti come, forza costitutiva 
degli accordi politici e pro
grammatici. Forse, al momen
to dell'apertura della crisi, 
non sono state sufficiente
mente valutate le resistenze 
della DC e del « superpartito » 
del malgoverno e della specu
lazione. Andava e va consi
derato, sempre a nostro pa
rere. che l'egemonia della si
nistra comportava e tanto più 
comporta oggi, dopo quasi due 
mesi di crisi, non già sem
plicemente una « corresponsa-
bilizzazione » nostra, bensì 
una azione comune in tutti 
i campi e una comune assun
zione di responsabilità dei due 
partiti delle classi lavoratrici 
nell'esercizio del governo re
gionale. 

Il prolungarsi della crisi, il 
suo sommarsi per lungo tem
po con quella nazionale, l'ag
gravarsi drammatico della si
tuazione economico - sociale 
lianno determinato oggi un 
contrasto profondo tra la re
sponsabile e costruttiva spin
ta dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne e di tutti i ceti 
laboriosi, scesi in sciopero ge
nerale ti 21 febbraio, e la 
capacità della Regione di far
vi fronte entro il precedente 
quadro politico. Gli uffici re
gionali non funzionano e so 
no al limite del collasso, men
tre continuano a essere appe
santiti da impiegati che a va
rio titolo vengono trasferiti 
dall'amministrazione centrale. 
L'oggettivo stato di paralisi, 
la «disaffezione» degli asses
sori e di una parte del per
sonale lianno impedito lo svol
gimento degli atti necessart 
all'investimento degli oltre 
mille miliardi disponibili per 
la casa, per l'edilizia ospeda
liera e scolastica; non hanno 
consentito di fronteggiare il 
caos negli ospedali e di met
tere ordine nel campo dei 
trasporti. A tutto ciò si ag
giunge il rischio gravissimo 
di vedere bloccata la spesa 
della Regione a causa della 
scadenza dell'esercizio prov
visorio del bilancio con con
seguenze incalcolabili sull'at
tività dei Comuni e delle Pro
vince, per non parlare della 
condizione in cui potrebbero 
venire a trovarsi i 4000 im
piegati regionali. Questo av
viene in una regione che con
ta 250 nula disoccupati, di 
cui circa 100 mila giovani in 
cerca di prima occupazione, e 
nella quale il già gracile appa
rato produttivo ha subito duri 
colpi. 

Siamo dunque in una situa
zione che ha i caratteri del
l'emergenza. che non tollera 
più manovre dettate da me
schini interessi di partito, che 
impone scelte coraggiose e 
coerenti. E' persino assurdo 
ritenere che in una simile si
tuazione st possa governare la 
Regione senza il concorso e 
la partecipazione del PCI. 
Ecco allora che la questione 
del rapporto coi comunisti di
venta questione oggettiva, di 
interesse generale. 

Nelle condizioni attuali una 
soluzione di governo credi
bile non può non essere fon
data — lo ribadiamo ancora — 
su una iniziativa comune del 
PCI e del PSI. dell'intera si
nistra. nell'assemblea regio
nale e tra le jnasse popolari, 
in modo da costituire un pun
to di riferimento per tutte le 
forze democratiche. Una si
tuazione d'emergenza ha biso
gno del concorso e della parte
cipazione di tutti i partiti an
tifascisti. ai quali si chiede 
non certo di rinunziare alla 
loro ispirazione ideale e alla 
loro caratterizzazione politica, 
ma di far prevalere gli inte
ressi generali e di convergere 
su un programma ben defi
nito di cose du fare, per dar 
vita a una giunta regionale 
che entro tempi determinati 
rovesci la tendenza alla para
lisi e alla disgregazione. 

E' necessario uno sforzo 
comune, senza aprioristiche 
esclusioni. Ma se la DC, la 
quale del resto dimostra ogni 
giorno che passa di non pa
droneggiare una situazione se
gnata da una profonda crai 
economica e anche tstituzto-
nale. continua a innalzare 
inammisiibih e assurde pre
giudiziali. occorre allora ri
cercare una soluzione che, 
prendendo atto dell'indispo
nibilità democristiana e sal
vaguardando al tempo stesso 
il tessuto unitario e la pro
spettiva delle più vaste con
vergenze democratiche, sia m 
grado, entro una scadenza 
breve e concordemente rico
nosciuta. di approvare il bi
lancio. di mobilitare le risor
se disponibili e di attuare i 
provvedimenti più urgenti per 
l'occupazione e il rilancio del
l'economia Sarebbe cosa as
sai grave se il PSDI e il PRI 
volessero ostacolare o addirit
tura impedire una tale solu
zione Quanto ai comunisti, 
essi sono pronti a fare la 
loro parte con senso di re
sponsabilità Una sola cosa ad 
essi non si può chiedere: <*? 
coprire un sistema di potere 
screditato e corrotto che 
l'opinione pubblica non è ftù 
disposta a tollermrm. 

file:///ento
http://3t1r.az.one


PAG. io / ffirenze- REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alemanni 41-43. Tal. Rtdaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia tAlba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 6 marzo 1976 

Indetta dalla federazione CGIL-CISL-UIL 

Lunedì giornata 
per la Spagna 

Mezz'ora di sciopero in tutti i luoghi di lavoro 
dalle 10,30 alle 11 — Sollecitata al governo 
una protesta ufficiale per i nuovi assassini 

La coscienza civile del mondo Intero è ancora una 
volta inorridita dall 'assassinio di lavoratori e di stu
denti spagnoli, compiuto dal fascismo spagnolo. Il fran
chismo non è morto con Franco, ma conferma triste
mente le previsioni di tu t te le forze progressiste che 
hanno visto nell 'attuale regime la continuazione, nep
pure mascherata, dell'oppressione e dell'ingiustizia. 

La federazione provinciale CGILCISL-UIL di Firen
ze ha espresso a nome di tut t i i lavoratori fiorentini 
il più grande sdegno per questo nuovo crimine politico 

« Il regime fascista spagnolo non è più tollerabile 
— afferma un documento sindacale — 1 lavoratori fio
rentini riconfermano 11 loro impegno di lotta a fianco 
dei lavoratori spagnoli che anche in questi giorni si 
s tanno battendo, con iniziative di lotta ne'le fabbriche, 
nelle scuole, nei servizi pubblici, nel mondo della cul
tura per la riconquista delle libertà politiche e sindaca
li ». In questo contesto, la federazione CGIL-CISL-UIL, 
in concomitanza con lo sciopero generale indetto dal 
lavoratori spagnoli, ha invitato 1 lavoratori di Firen
ze e provincia a sospendere l 'attività in tut t i i luoghi 
di lavoro dalle ore 10,30 alle 11 di lunedi 8 marzo, riu
nendosi In assemblea, continuando e rafforzando l'azio
ne di solidarietà concreta che si sta esprimendo anche 
nella sottoscrizione in a t to nella nostra provincia, a 
favore del lavoratori e del democratici spagnoli, svilup
pando la vigilanza antifascista, sempre necessaria, co
me hanno confermato anche 1 recenti a t tenta t i in Ita
lia e nella nostra stessa provincia. 

La federazione provinciale CGILCISL-UIL ha chie
sto inoltre con fermezza al governo italiano di farsi real
mente e chiaramente portavoce dei lavoratori e dei de
mocratici italiani, per una protesta ufficiale presso il 
governo spagnolo e per promuovere nella CEE un'azio
ne efficace che isoli il governo fascista spagnolo e ac
celeri l'avvento, in Spagna, della libertà e della de
mocrazia. 

Anche la federazione regionale CGILCISL-UIL ha 
diffuso un comunicato di condanna in cui si ribadisce 
l'impegno dei sindacati a sostegno della lotta del po
polo spagnolo per l'affermazione dei diritti politici, ci
vili e sindacali. 

Incontro interregionale tosco-emiliano 

UNA NUOVA INIZIATIVA ~ 
PER LA RICOSTRUZIONE 

DELLA FERROVIA FAENTINA 
Riuniti a Bologna i rappresentanti delle due Regioni 
La definizione del tratto S. Pietro a Sieve - Firenze 

IN SCIOPERO I METALMECCANICI 
Forte e compatto è stato lo scio

pero del metalmeccanici In provincia 
di Firenze. La giornata di lotta rientra 
nelle azioni articolate della categoria 
per imporre al padronato un atteggia
mento responsabile e positivo che per
metta lo sbocco delle trattative per II 
rinnovo contrattuale. 

In tutta la provincia si sono tenute 
assemblea; le principali hanno avuto 

luogo alla SMS di Peretola. nella zo
na industriale, all'Osmannoro, a Ta-
vernelle, nel Valdarno, Fucecchio, Em
poli, a S. Jacoplno, S. Casciano e 
Porta Romana-lsolotto. Ovunque il la
voro e stato completamente bloccato. 
La giornata di lotta segue quella al
trettanto significativa di mercoledì du
rante la quale si è svolta una mani
festazione provinciale di metalmecca

nici e lavoratori delle costruzioni. 
Anche in quella occasione, caratteriz

zata da un corteo con oltre 10.000 per
sone, le maestranza in lotta hanno vo
luto ribadire la loro volontà di giun
gere ai rinnovi contrattuali per spla
nare la strada ad un diverso sviluppo 
economico e produttivo. 

Nella foto: un aspetto della manife
stazione di mercoledì 

Si è svolto a Bologna un 
incontro interregionale cen
trato sulla «Faentina ». Al 
centro dei lavori, in modo par
ticolare, i problemi relativi al 
potenziamento della linea fer
roviaria e alla definizione del
la parte di tracciato nel trat
to S. Pietro a Sieve Firen
ze. che andò distrutto duran
te la Seconda Guerra mondia
le. La riunione, promossa di 
intesa tra la Regione Emilia-
Romagna e la Regione Tosca
na. è stata presieduta dagli 
assessori ai lavori pubblici 
Bocchi e Raugi. Erano pre
senti l'amministrazione pro
vinciale di Ravenna e quella 
di Firenze; le Comunità mon
tane del Mugello - Val di Sie
ve e dell'alto Mugello, rappre
sentanti dei Comuni di Faen
za. Borgo San Lorenzo, S, Pie
tro a Sieve, unitamente ad 
una delegazione delle forze 
politiche democratiche del 
comprensorio del Mugello. 
Val di Sieve presenti anche 
l'assessore Mauro Sbordoni 
del Comune di Firenze e Gior
gio Pacini per la segreteria 
provinciale fiorentina CGIL
CISL-UIL. oltre a tecnici e 
funzionari delle due Regioni. 

Proposta di Comune e Provincia in occasione dell'8 marzo 

Un incontro sui problemi 
della condizione femminile 
Un messaggio alle forze politiche e ai movimenti associativi 
L'importanza della lotta delle donne per lo sviluppo del Paese 

H consiglio comunale è sta
t o convocato per martedì 
prossimo, 9 marzo, alle 9,30. 
La seduta si svolgerà, come 
di consueto nel salone dei" 
Duecento In Palazzo Vecchio. 
Numerosi gli argomenti al
l'ordine del giorno: interpel
lanze, interrogazioni e prov
vedimenti da ratificare. T r a 
questi le delibere per 13 asi
li' nido nella zona delle Torri 
Cintola, la istituzione del mer
cato all'ingrosso delle carni 
da par te del Comune, il po
tenziamento dellacquedotto di 
Mant ignano e dell'Anconella. 
Numerose le proposte di deli
bera. 

Rispondendo ad una inter
pellanza del PSDI. l'assesso
re al personale, compagno 
Bruno Cocchi, ricorda che i 
posti vacanti di geometra, ri
spetto a quelli ammessi dal
la CCFL, sono 5 e che per
tanto è di imminente adozio
ne una deliberazione per un 
concorso interno a 3 posti e 
di un concorso pubblico per 
due. 

In occasione della festa del
la donna, è s ta to organizza
to un ricevimento per lune
di 8 marzo alle 17 in Palaz
zo Vecchio. Nell'occasione, 11 

sindaco Gabbuggiani e il pre
sidente della Provincia Ravà, 
hanno inviato ai parti t i poli
tici, le commissioni femm.ni-
li. alle organizzazioni sinda
cali e ai movimenti associa
tivi, il seguente messaggio: 
« In un momento di crisi co
sì acuta per il nostro Paese, 
ci pare sia da annoverare 
fra i dati positivi la grande 
crescita di idee e di lotte che 
scaturisce dal mondo femmi
nile anche nella nostra città. 
Per fare avanzare il Paese 
su una s t rada di progresso 
economico. sociale. civile, per 
l'affermazione di nuovi valori. 

di una nuova qualità deliri vi
ta . la partecipazione ed il 
contributo de:ie donne appa
re determinante. 

Le amministrazioni comu
nali e provinc.ale. nel ricon
fermare il loro impegno per 
una nuova condizione femmi
nile, sia a livello s t rut turale 
che culturale, come momento 
che si salda s t re t tamente al 
disegno e alle rivendicazioni 
autonomistiche, si propongono 
come sede di incontro per ì\ 
movimento femminile e per 
tu t te le componenti democra

t iche. affinchè da un ampio 
confronto, come postula la ri
levanza dei problemi, possa 
scaturire un arricchimento 
reale non solo per le donne 
ma per tu t ta la nostra c i t tà ». 

ASSEMBLEA DEI VOLONTARI ANTINCENDI BOSCHIVI 
Domani mat t ina alle 8 nell 'aula magna della Casa dello 

studente, in viale Morgagni, si terrà l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci dell'Associazione volontari antincendi boschi 
nel corso della quale saranno deliberate le modalità per il 
rinnovo delle cariche sociali valide per il prossimo triennio. 

ANNIVERSARIO DEPORTAZIONE 
Per iniziativa dell'Associazione nazionale ex deportati poli

tici nei campi nazisti, lunedi 8 marzo alle 12 in piazza San ta 
Maria Novella (scuole Leopoldine-Loggiati) sarà ricordato il 
32. anniversario della deportazione dei politici fiorentini nei 
campi di sterminio. 

SCARPINATA DELLA DIRETTISSIMA 
Domani mat t ina alle 9 si svolgerà la seconda edizio

ne della « Scarpinata della direttissima » organizzata dal 
circolo Mondolfo in collaborazione con l'AICS. La gara 
si snoda lungo un percorso di 12 km. nel quartiere di Var-
lungo-Rovezzano-Settignano; la quota di partecipazione è di 
mille lire per gli adulti e di cinquecento per i « pulcini ». 

VISITA DI FONDI « ROMANTICI » 
Per gli incontri di studio organizzati dal centro romantico 

del gabinetto Vieusseux, oggi alle 10,30 ci sarà la visita del 
fondo Martelli della Marucelliana, e alle 16 della « P a r t e 
ottocentesca della villa del Poggio imperiale». 

MOSTRA «OMAGGIO A TERIADE» 
Oggi alle 11,30 nella sala d'arme di Palazzo Vecchio, si 

ap re alla presenza dell 'ambasciatore di Francia in I tal ia 
Puux e del sindaco Gabbuggiani, la mostra dedicata alle 
opere di grafica dell'editore parigino Teriade. La mostra 
r imarrà aper ta al pubblico fino al 28 marzo con orario 
9-13 e 16-20 nei giorni feriali e 9-13 nei giorni festivi. 

SEMINARIO CGIL-CISL-UIL SULLE DONNE 
Prosegue oggi, con inizio alle 9 presso il circolo «Est-

Ovest », via Ginori 14. il seminario sul tema : « La condizione 
della donna nel lavoro e nella società ». Alle 11 parlerà, in 
conclusione dei lavori. Franco Marini, a nome della federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

GARA PODISTICA 
Domani con inizio alle 8.30 avrà luogo la 1. gara podistica 

«Ol t ra rno» , che percorrerà le vie del none Oltrarno. Per 
iscrizioni ed informazioni rivolgersi alla sede del G.T.S., 
via Romana 25. 

FRANCO PARENTI ALLA SANSONI 
Oggi alle 16 nei locali della Sansoni avverrà un incontro 

fra Franco Parenti ed i lavoratori in lotta per una manife
stazione di solidarietà con i dipendenti della casa editrice. 

A Prato dopo la tragica vicenda alla Borfil in cui morirono tre operai 

I sindacati aprono la vertenza 
per gli infortuni sul lavoro 

Una larga opera di sensibilizzazione fra i cittadini • Proposta una prima giornata di lotta - Incontro per il gruppo fes
sile «Fratelli Franchi» - Probabile le requisizione dell'Argofil - Occupata simbolicamente la Medicea di Montemurlo 

La morte dei t re giovani 
operai nell'incendio della fi
latura Borfil h a riproposto 
tragicamente al movimento 
operaio pratese e all'attenzio
ne della opinione pubblica la 
piaga degli infortuni sul la
voro (che. a Pra to assume 
dimensioni gravissime) e ha 
evidenziato le necessità di af
frontare concretamente il pro
blema. 

La federazione uni tar ia dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento di Prato si è co
stituita parte civile nel prov
vedimento giudiziario aperto 
per appurare le cause e le 
responsabilità nella tragedia 
della Borfil. ET di questi gior
ni la presa di posizione uffi
ciale della segreteria unita
ria CGIL-CISL-UIL sul pro
blema degli infortuni sul la
voro. A parere della segrete
ria unitaria un fenomeno di 
cosi vasta portata che asse
gna alla zona tessile pratese 
il triste primato italiano de
gli infortuni sul lavoro neces
sita di analisi appropriate, di 
interventi specifici e del con
tributo di tut t i gli interessati. 
Soprattutto è necessaria una 
visione complessiva che in
quadri i vari aspetti del pro
blema, che ne veda le corre
lazioni esistenti fra loro e che 
superi il concetto di fatalità 
affrontando in maniera orga
nica le soluzioni necessarie. 

La segreteria sindacale so
stiene che occorre iniziare 
una larga opera di sensibiliz
zazione in tut te le direzioni 
e a tutt i i livelli, mobilitan
do i lavoratori e ponendo al 
centro la lotta ad oltranza 
contro gli infortuni e le ma
lattie professionali, affrontan
do le cause che sono alla 
base di questo drammatico 
problema. I sindacati hanno 
annunciato di essere disposti 
a dare il proprio contributo 
con ogni intervento che sia 
teso ad eliminare i motivi 
che provocano eli infortuni. 
Per questo recepiranno le 

Sparatoria 
con ferito 

in via Lucchese 
Una lite scoppiata in un 

bar di via Lucchese al
l 'Osmannoro si è conclusa 
con un colpo di pistola. Ma 
sia lo sparatore che il ferito 
sono scomparsi. E* accaduto 
davanti al locale del self 
sei-vice. Fra un gruppo di 
persone è sorta una lite che 
ben presto è degenerata. E" 
intervenuto il proprietario 
che ha a l lontanato i conten
denti i quali hanno conti
nua to a litigare in s t rada. 
Ad un certo momento uno 
dei litiganti si è avvicinato 
all 'auto «Ford Capr i» tar
gata Firenze 788415 e, estrat
ta una pistola, ha esploso 
un colpo che avrebbe rag
giunto il rivale. 

Lo sparatore si è allonta-

Sto a bordo della «Ford 
p r i » 

Raccapricciante incidente ieri in via Mariti 

Diciannovenne sbanda 
con la moto e muore 

E' stato trascinato per 150 metri dallo stesso automezzo 

Una striscia di sangue di 
oltre 150 metri è la drammati
ca testimonianza della m o n e 
di Maurizio Persico, un gio
vane di 18 anni vittima di un 
incidente stradale. Il giovane 
era a bordo di una motoci
cletta, che sbandando, ha ur
ta to il guardra i l , ed è ca
duto a terra insieme alla mo
to. battendo violentemente la 
testa. 

Per decine di metri il suo 
corpo è stato trascinato dal
la moto sull'asfalto e si è 
fermato contro un 'auto in so
sta nell 'altra corsia, mentre 
la moto rimbalzava .più lonta
no. L'hanno raccolto in una 
pozza di sangue: è morto sul
l 'ambulanza che lo porta
va all'ospedale. Maurizio Per
sico. che non aveva ancora di
ciannove anni , abitava in via 
Lanza 26. 

Il drammatico incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio, po
co dopo le 14.30. Il Persico 
percorreva via Filippo Mariti 
a bordo di una motociclet

ta e proveniva da piazza Dal
mazia. Improvvisamente la 
moto ha ur ta to l'ultimo t ra t to 
del guardra i l dopo il sotto
passaggio della ferrovia, il 
Persico ha completamente 
perso il controllo della mo
to. non è riuscito a raddriz
zarla. I passanti hanno assi
stito sconvolti e impotenti al 
drammatico incidente, la mo
to si è ribaltata t rascinando 
nella caduta il Persico, che 
ha battuto violentemente la 
testa sull'asfalto. Il giovane è 
rimasto incastrato sotto la 
moto ed è stato trascinato per I 
più di 150 metri sul selciato. ] 

Il povero corpo del giovane j 
si e fermato solo contro una 
Fiat 124 in sosta nell 'altra 
corsia. La moto è rim
balzata a poco distanza dal 
corpo di Maurizio Per
sico. Immediatamente i pas
santi sono accorsi presso il 
giovane che giaceva in una 
pozza di sangue, riverso in 
mezzo alla strada. Un'auto

ambulanza della Misericordia 
d! Ponte di Mezzo giungeva 
subito sul luogo dell'inciden
te e caricato il corpo su una 
barella, lo trasportava a si
rena spiegata per le vie della 
cit tà all 'ospedale traumatolo
gico. Qui Maurizio Persico 
giungeva cadavere. Ai medi
ci non restava che consta
tarne la morte. Al giovane è 
stato riscontrato lo sfon
damento del cranio. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati gli agenti della 
polizia stradale e ì vigili ur
bani per i rilevamenti del 
caso. 

Un al tro drammatico inci
dente è accaduto ieri matti
na sul ponte San Niccolò: 

I un uomo che procedeva in 
I bicicletta è stato travolto da 

un'auto ed è rimasto grave
mente ferito. Si chiama Gi-
beschi. 78 anni , abita in via 
Parlatore. Trasportato dalla 
Fratellanza militare all'ospe
dale ortopedico, i medici si 
sono riservati la prognosi. 

conclusioni che saranno trat
te dalla apposita commissione 
sindacale unitaria che sta stu
diando questo problema e a 
tradurle in una forte campa
gna di denuncia e di lotta 
impostando una vertenza con
tro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali. La 
azione sindacale annunciata 
inizierà con una giornata di 
lotta, nella quale i lavoratori 
saranno mobilitati con scio
peri manifestazioni e dibat
t i t i ; l'obiettivo è quello del 
superamento di condizioni di 
lavoro fat te di sfruttamento 
intensivo, di ambienti e strut
ture inadeguate e di orari 
prolungati. 

L'incendio della Borfil ha 
aperto il velo su condizioni 
ambientali insopportabili. Ma 
sarebbe troppo semplice po
ter affrontare questo gravis
simo problema solo con il ri
cordo al regolamento di igie
ne (così come alcuni giornali 
cittadini) o at taccando prete
stuosamente l'amministrazio

ne comunale di Prato. In rei
t à il problema degli ambien
t i di lavoro è notevole so
pra t tu t to nella piccola e me
dia impresa. Sarebbe comun
que il caso di andare a ve
rificare quanti finanziamenti 
sono venuti a tasso agevola
to per i piccoli imprenditori, 
per consentire loro la creazio
ne di nuovi ambienti. Le no
tizie confermano che non è 
venuto assolutamente niente, 

Il sindacato continua intan
to anche l'azione rivendicati-
va nella fabbrica. E* di ieri 
l'altro il secondo incontro fra 
delegati sindacali, la FULTA 
e la direzione del gruppo tes
sile fratelli Franchi, che si 
è avuto nella sede dell'Unio
ne Industriale, per discutere 
la piattaforma rivendicativa 
concernente occupazione e in
vestimenti. presentata dai de
legati nell'ottobre del 1975. 
Con questa piattaforma i sin
dacati avevano aperto la ver
tenza nelle tre fabbriche del 
gruppo (Prato. Firenze. Pi
stoia) in cui lavorano circa 
1200 operai. Fino ad oz?i ì 
delegati si sono limitati a 
controllare la mobilità del 
personale concordando pre
ventivamente gli spostamenti 
da reparto a reparto, ma poi
ché nell'ultimo incontro la 
direzione aziendale si è pre
sentata senza u n programma. 

In real tà al gruppo Fran
chi va avanti !*autolicenzia-
mento e l'occupazione cala 
progressivamente. In tre an
ni. nel reparto ny!on è calata 
da 70 a 40 unità. Le donne 
sono anche aila Franchi ie 
più colpite assieme ai eiova-
ni verso i quali continua :i ' 
blocco delle assunzioni. Per 
l'Argofil presidiata da oltre 2 
mesi la FULTA ha proposto 
al sindaco d: Montemurlo d: 
procedere alla requisizione 

Giudizio negativo del PSI per 
l'iniziativa CONI-Provveditore 
La commissione politica 

sportiya del PSI ha reso no
to un comunicato dove, dopo 
aver espresso un giudizio so
stanzialmente negativo sulle 
recenti dichiarazioni dell'av
vocato Giulio Onesti, presi
dente del CONI, si sottolinea_ 
che «i la scuola, l'associazio" 
nismo. le Regioni e i Comu
ni. gli enti di promozioni 
sportiva, dovranno essere nel
le varie articolazioni, i pro
tagonisti' di un nuovo corso 
nella politica dello sport, fa
cendo sal tare vecchie incro
stazioni che ne hanno per 
troppo tempo condizionato lo 
sviluppo. Sono pertanto da 
considerare riduttive — pro

segue il documento — iniziati
ve come il convegno tenuto-
sì a Firenze fra il CONI e il 

Provveditorato agli studi, che 
tende ad escludere le compo
nenti più rappresentative del
le istanze istituzionali e de : 
mocratiche del Paese, quali 
sono gli Enti locali e ?li or
ganismi colleg.ali della scuo
la». 

In tale iniziativa, sulle qua
li hanno assunto una critica 
ed unanime posizione le forze 
dell'associazionismo culturale 
e sportivo, il PSI ravvisa il 
tentativo di vecchie strut ture 
di potere di ricercare allean
ze che nell'immobilismo ga
rantiscono la loro sopravvi
venza. Il PSI è convinto — 
conclude il comunicato — che 
i problemi dello sport, nella 
loro globalità, debbano essere 
affrontati e discussi in un ci
vile e democratico confronto. 

Nel corso del dibattito sono 
emersi temi rfi particolare 
interesse relativamente al di
scorso complessivo sulla po
litica dei trasporti ed in par
ticolare sul sistema ferrovia
rio. A tal proposito è previsto 
un convegno nazionale delle 
Regioni per il 13, 14 e 1 mag
gio. 

La rivalutazione delle linee 
secondarie specialmente di 
quelle trasversali, si pone 
oggi come obiettivo per ribal
tare la logica che fa colpo al
le sole direttissime: logica, è 
stato rilevato che. va in di
rezione soltanto nord-sud sen
za peraltro colmare i disli
velli che si registrano tra 
queste due diverse realtà del 
nostro paese. E' certo, e lo 

i ha (letto Raugi assessore dcl-
i la Toscana, che le Regioni 
I hanno puntato a valorizzare 

la dimensione regionale del 
trasporto: in Toscana la rico
struzione del tratto della 
« Faentina * distrutto da even
ti bellici incide, tra l'altro, 
solo per una decina di miliar
di. Quindi la pressione uni
taria delle forze democrati
che e degli enti locali oltre a 
recuperare l'intero percorso 
Firenze - Faenza (attraver
so i potenziamenti puntual
mente indicati anche dalla Re
gione Emilia-Romagna) risar
cirebbe le popolazioni mugeT-
lane di un diritto che è stato 
negato al di fuori di ogni lo
gica di giustizia. 

In sostanza si è registrato 
un comune accordo sul poten
ziamento della linea ferrovia
ria e sulla necessità di con
durre unitariamente una serie 
di iniziative politiche che si 
raccordino a tutto il comples
so delle iniziative che ì jxite-
ri locali, i cittadini, le orga
nizzazioni dei lavoratori del
le zone interessate hanno per 
anni portato avanti. In que
sto senso al termine della 
riunione è stato deciso di ri
chiedere urgentemente un in
contro con il ministro dei 
trasporti. La richiesta sotto
linea come la Regione Tosca 
na ed Emilia Romagna, uni
tamente ai poteri locali e ai 
sindacati abbiano concordato 
sulla necessità di un poten
ziamento della linea ferrovia
ria « Faentina » e sulla esi
genza che potenziamento deb
ba essere considerato nella 
globalità del sistema nazio
nale dei trasporti ferroviari. 

In conclusione le Regioni in 
teressate e i poteri locali. 
unitamente alle organizzazio 
ni sindacali, considerata la 
particolarità della « Faenti
na > e la sua funzione di rac
cordo tra due importanti real
tà socio-ecomiche. concordano 
sulla necessità di tale poten
ziamento anche in relazione 
al fatto che si tratta dell'uni
ca linea trasversale di valico 

Oggi 
il professor 

Catalano 
torna 

a scuola 
Oggi il prolessor Cata

lano. insegnante di mate
matica e fisica al liceo 
Michelangelo rientra a 
scuola, riprende l'attività 
didattica bruscamente in
terrotta dal provvedimen
to ministeriale di sospen
sione che lo aveva colpito 
alcune settimane fa. Sen
za dubbio la mobilitazio
ne degli studenti, degli 
insegnanti, del personale 
non docente ha influito in 
modo determinante sulla 
decisione di revoca del 
licenziamento e ha pesa
to — come afferma una 
nota delle segreterie pro
vinciali della CGIL-Scuola. 
della Federscuola-CISL « 
della UIL-Scuola — la prea-
sione unitaria esercitata 
dai sindacati scuota nel 
confronti del ministero. SÌ 
ricorderanno le innumere
voli manifestazioni di so
stegno e di solidarietà 
lanciate in seguito alla no
tizia del licenziamento, la 
grande partecipazione re
gistrata nel corso della 
giornata di lotta del 29 
gennaio, le iniziative a 
livello parlamentare. 

Ma detto questo — con
tinua il documento sin
dacale — e valutata co
me positiva in sé la mo
bilitazione ampia ed uni
taria e la conseguente 
possibilità che Catalano 
riacquisti il suo posto di 
lavoro, si deve però rile. 
vare come assurdo e pro
vocatorio l'atteggiamento 
della controparte che 
mentre non ritiene sussi
sta da parte del profe* 
sor Catalano una « insuf
ficienza didattica e pro
fessionale » propone co
munque la proroga di un 
anno del periodo di straor
dinariato, ammettendo 
dunque nel fatti che non 
si intende cambiare la na
tura dell'atteggiamento 
immotivato e provocatorio 
tenuto dal consiglio supe
riore della pubblica istru
zione in questa vicenda. 

I sindacati confederali 
della scuola — conclude il 
documento — ribadendo la 
volontà di proseguire nel
l'azione concreta a soste
gno di Catalano, rilevano 
come certe norme discipli
nari che regolano il rap
porto di lavoro del per
sonale della scuola, alcu
ne delle quali risalgono 
addirittura al regolamen
to del 1925. vadano ri
mosse in sede di rinnovo 
contrattuale, dal momen
to che costituiscono un 
ostacolo al rinnovamento 
democratico della scuola. 
una minaccia alle libertà 
sindacali del personale 
addetto e uno strumento 
di ricatto 

Arrestati dopo pazienti indagini gli autori degli audaci furti e il ricettatore 

Sgominata dalla polizia la banda 
degli «scippatori con le Mini» 

Sono tre tutti già noti alla PS - Affiancavano le vittime con la nota autovettura e strappavano le borse 

«Guido», che è dipendenti-
presso l'impresa e la notte r. 
mane a dormire in locali che 
l'imprenditore gli ha mesto 
a disposi/ione. 

E" stato fissato un appun 
lamento a nome di Gianni. 
uno dc^li arrestati, e «Guido» 
ha accettato. Gli agenti si 
sono recati all 'appuntamento 
all'impresa di via Laura, e 
hanno arrestato Guido Mon-
tis. Perquisite le stanze a sua 
disposizione, è s ta ta rinve
nuta una pistola Bernardelli 
7.65. una cinquantina di mu
nizioni, 200 dollari di travel 
lers cheques dell' American 
Express (provento dello scip
po del 27 febbraio a Laura 
Persichetti. che cadde a terra 
e dovette essere ricoverata 

Giovanni Manca 

Sgominata '.a banda dez'.i 
«scippatori con le Min: mo

della fabbrica allo scopo di i " < " > La squadra mobile del 
evitarne lo smantellamento, " "*' 

Il sindaco e le forze polì
tiche presenti in consiglio co
munale si sono dichiarati da 
accordo per andare verso la 
requisizione. 

Per giovedì 11 marzo è con
vocato il consiglio comunale _ __ 
di Montemurlo "per la ratifica t M ont ì s . 50 anni* abitante in 

v.a Laura 30 II Manca e il 
Barsottelii erano s tat . rimes
si m liberta provvisoria il 
10 febbraio scorso, e muniti 
di foglio di via obblieator.o 

.a. Questura ha arrestato gli 
autori dei numerosi scippi 
compiuti nelle strade delia 
cit ta e il r .cettatore della 
merce rubata. Gli arrestati 
sono: Giuseppe Barsottelii. 28 
anni, residente a Viareggio; 
Giovanni Manca. 24 anni, re-
s d e n t e a Ghilarza: Guido 

della decisione e per predi 
sporre l'inizio della proce 
dura. 

Questo pomeriggio a Prato 
è stata effettuata l'occupazio
ne della filatura Medicea ne! 
la zona di Oste nel comune 
d; Montemurlo. I 15 operat 
della piccola azienda hanno 
effettuato la simbolica occu
pazione per protestare contro 
il licenziamento in tronco di 
un loro compagno di lavoro 

Giuseppe Barsottelii 

the opponevano resistenza ve 
mvano scaraventate a terra. 
perche eli scippatori non ab
bandonavano ia « preda ». La 
presenza del Manca e del 
Barsottelii venne segnalata in 
c.ttà nonostante ;1 foglio di 
via e su di ioro si adden
sarono i sospetti per l'ondata 
di scippi. Vennero seguii.. An 
davano sovente m un sisto-
rante nella zona di Santa Ma
ria Novella, dove si incon
travano con un certo « Gui-

! do», che era il ricettatore 
della merce rubata La sera 
del 3 scorso, agenti della 
«quadra mob.le, guidati dai 

D a f momento dei loro ri- j dott. Manganelli, SÌ apposta 
lascio in città si era venft 
cata una recrudescenza di 
6cippi. Dalle « Mini minor » 
affiancavano le donne per 
s t rada: uno scippatore s'af-

èfacciata dal finestrino e strap
pava via La borsa. Le donne 

rono vicino al ristorante. I 
due entrarono, 6i t rat tennero 
un po' di tempo, senza man-
g.are. aspettando probabil
mente « Guido ». 

Appena usciti sono stati fer
mati dagli agenti a portati 

in qjestura: l'arresto era ine-
vitab.le se non aitro per con
travvenzione a! foeho di v.a. 
Sono stati perquisiti e inter
rogati. Il Manca aveva in 
tasca un portachiavi con quat
tro chiavi, di proprietà di 
Mano Fulugiani, una loro 
« vittima r>. Il Barsottelii ave
va un biglietto con segnato 
l'indirizzo del Fa'.ugiani. pro
babilmente rilevato dai gior
nali. che doveva servire per 
un furto nella casa di cui 
possedevano ormai le chiavi. 
Aveva inoltre due temperini 
«per aprire !e portiere delie 
Mini) e un'agendina telefo 
nica fitta di nomi e di nu
meri. Sull'agendina gli agenti 
hanno cercato il nome di 
«Guido»: c'era, con accanto 
un numero telefonico che cor
risponde a un'impresa di pu
lizia. Gli agenti hanno tele
fonato • ha risposto quel 

all'ospedale con una prognosi 
di 40 giorni per frattura) e 
una carta d'ident.tà intestata 
a Ida Sofia Pacini. II Mantis 
ha dichiarato che li aveva 

J avuti dal Barsottelii, ed e 
J s tato arrestato per ricetta-
I rione e per detenzione ille

gale di p.sto'.a e di muni
zioni. Il M a n t s è una vecchia 
conoscenza della polizia: fu 
arrestato per omicidio in 
Francia, dal dipartimento di 
Nancy nel '58, e condannato 
a 20 anni d. lavori forzati. 
Tornò in Itaiia dopo aver 
scontato quasi 13 anni di 
pena. 

Il Borsa tel'.i. ormai a. le 
strette, si è dichiarato dispo 
sto ad accompagnare gli a-
genti al « cimitero >> delie bor 
sette scippate Li ha portati 
in v.colo del Canneto, u.ia 
stretta strada in sai.ta co 
stesj^.ata da muri. Le bor
sette venivano lanciate al di 

• l à di un muro, dove c'è un 
orto. Ne sono state recupe
rate tre. Altre borsette sono 
state ritrovate .-,u una «Mini». 
in tutto, per ora, si può adde
bitare alla banda una 
di scippi. 
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Sono occupati nei cantieri Labronici e di Rosignano 

Cassa integrazione per 90 
alla S. Marco di Livorno 
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zioni della Solvay - Esistono possibilità reali di lavoro • La posizione delle organizzazioni sindacali 

Per piegare l'intransigenza padronale 

Fermo il lavoro 
nei bacini marmiferi 

di Massa Carrara 
La manifestazione per le vie cittadine - Presenti 
anche i lavoratori lapidei delle province di Lucca 
e La Spezia - L'adesione delle organizzazioni 
democratiche e degli enti locali di tutta la zona 

CARRARA. 5 
Nei canali dei bacini 

marmìferi stamani non si 
è lavorato; l'attività alle 
10 si è bloccata. 

La manifestazione che si 
è svolta in città e alla 
quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di la
voratori e di giovani con 
il suo carattere unitario. 
civile e democratico ha vo
luto dire che i lavoratori 
sono decisi ad andare a-
vanti pur di piegare la 
controparte padronale che 
si è attestata su una po
sizione di aperto diniego 
delle proposte che le or
ganizzazioni sindacali han
no avanzato ormai da me
si. Si prenda ad^esempio 
il settore marmifero de'le 
costruzioni e dei manufatti 
in cemento. 

La piattaforma rivendi
cativa le organizzazioni 
sindacali la presentano 
prima di luglio. Da allo
ra si sono svolti diversi 
incontri tra i rappresen
tanti della federazione la
voratori delle costruzioni e 
i rappresentanti della As
so marmi e della Confapi 
senza arrivare a niente di 
concreto. Attraverso que
sti incontri è emerso chia
ramente che ormai la asso
ciazione degli industriali 
del marmo ha scelto la 
strada della dilazione, del 
rinvio, dell'aggiornamento 
delle riunioni allo scopo 
di piegare la resistenza e 
la capacità di lotta di que
sta categoria di lavorato
ri. i quali hanno già effet
tuato 89 ore di sciopero. 

L'argomentazione che gli 
industriali del marmo por
tano è quella della diffi
cile situazione economica 
del paese; in altre parole 
essi si trincerano dietro 
la situazione generale per 
cercare, così come è sta
to detto, di e affogare » 
tutto nel « calderone » ge
nerale e far cadere quin
di le rivendicazioni dei la
voratori. Queste trovano i 
loro punti qualificanti nel
la garanzia del salario, nel
la prevenzione antinfortu
nistica. nella riorganizza

zione di tutto il settore 
marmifero, anche per ri
muovere quelle cause di 
fondo che determinano ad 
un ritmo sempre più fre
quente ed impressionante 
gli infortuni mortali alle 
cave. 

11 discorso, come e sta
to rilevato dal segretario 
nazionale della federazio
ne lavoratori delle costru
zioni Bruno Bruni, che è 
stato l'oratore ufficiale. 
riguarda anche le altre ca
tegorie di lavoratori or
mai da diversi mesi in lot
ta senza che ancora si pos
sa constatare una parven
za o una ipotesi di solu
zione delle vertenze an
che qui a causa dell'atteg
giamento assunto dalle 
grandi forze padronali. 

Bisogna dunque far pre
sto — ha detto Bruni — 
senza desistere dalla lot
ta ma tenendo anzi ferme 
l'unità, la combattività e 
la capacità di lotta pro
prio |)erché l'associazione 
degli industriali punta sul
la divisione e sulle inde
cisioni per svuotare la piat
taforma rivendicativa. 

Prima del sindacalista 
Bruni aveva parlato il 
compagno Della Maggesa. 
Durante il comizio ha par
lato anche un licenziato 
della € Basi e derivati > 
di Alassa che assieme ad 
altri 24 compagni sta con
ducendo la lotta perché la 
società riveda la sua de
cisione. Centinaia e cen
tinaia sono stati i lavora
tori come abbiamo detto 
che hanno dato vita al cor
teo che si è snodato da 
San Ceccardo in periferia 
della città per andare a 
confluire, dopo aver sfi
lato per le strade del cen
tro. in piazza Gramsci. 

La manifestazione ha in
teressato anche i lavorato
ri lapidei delle province di 
Lucca e di La Spezia. Al
la manifestazione hanno 
dato la loro adesione le 
organizzazioni democrati
che e gli enti locali. Il co
mune di Carrara era ran-
presentato dagli assessori 
Del Vecchio e Pucciarelli. 

LIVORNO. 5 
Alle officine San Marco di 

Livorno sono stati collocati in 
cassa integrazione 90 lavora
tori. Prestano la loro opera 
presso il cantiere dì quella 
città e di Rosignano. 

In quest'ultima località la 
San Marco operava come ap-
paltatrice all'interno degli sta
bilimenti Solvay. 

I,e motivazioni che la dire
zione aziendale adduce al prov
vedimento, si riferiscono all' 
abbandono del settore manu
tenzioni con il quale operava 
all'interno della Solvay. que
sta, togliendo gradatamente le 
commesse di appalto, ha co
stretto l'impresa ad abbando
nare quel tipo di lavorazione. 
per rivolgere esclusivamente 
l'attività alla costruzione di 
serbatoi. 

Alcune proposte alternative 
alla cassa ìntegra/ione veni
vano avanzate dalla direzione 
delle officine per il trasferi
mento degli operai nei cantie
ri della Sardegna e della Ca
labria. Proposte inaccettabili 
se si considera che tra quei 
lavoratori ve ne sono molti in 
età superiore ai 50 anni per i 
quali si sarebbero aperti non 
lievi problemi per la sistema
zione delle famiglie. 

Desta preoccupazione il 
crearsi di simili situazioni che 
mettono in pericolo i livelli 
occupazionali della zona e che 
possono portare, col tempo. 
anche ai licenziamenti. 

Durante un colloquio il com
pagno Saggini, segretario dei-
la Camera del Lavoro di Ro
signano. ci ha dichiarato che 
in tutto ciò che si sta mani
festando nelle ditte appalta
tac i operanti alla Solvay una 
grande responsabilità è da at
tribuire al monopolio belga. 
Infatti essa non rispetta gli ac
cordi con i quali si era impe
gnato a salvaguardare l'occu
pazione della zona. E poiché 
non è che la Solvay rinunci a-
gli appalti in quanto le im
prese allontanate «ino sosti
tuite da altre, i provvedimen
ti vengono generalmente pre
si nei confronti di quelle dit
te con alle dipenderne lavo
ratori con alto grado di sin
dicalizzazione col proposito di 
allontanarli dagli stabilimenti: 
e la San Marco è proprio una 
di quelle. 

I/C ditte che subentrano oc
cupano invece mano d'opera 
trasfertista e cottimista con 
basso grado di sindacalizzazio-
ne che nuoce all'insieme del 
movimento dei lavoratori delle 
appaltataci che. con il tempo. 
si è amalgamato con le mae
stranze direttamente dipenden
ti dalla Solvay e che insieme 
hanno condotto grandi lotte. 

Ma l'azione della Solvay. ci 
ricorda il compagno Saggini. 
si fa ancora più provocatoria 
allorquando si arriva alla as
sunzione di personale in sosti
tuzione di quello collocato a 
riposo i>er raggiunti limiti di 
età. e che Io va a recepire per 
la gran parte all'interno di al

tre aziende come la Magon e 
l'Italsider di Piombino, la Spi
ca e la Motofides di Livorno, 
anziché rivolgersi all'assunzio
ne di quel personale delle dit-""*"* 
te appaltatrici che invece ten
de ad allontanare: né, con tale 
condotta, tiene conto dei disoc
cupati, .' soprattutto giovani, 
che vi sono nella zona. 

Sempre per quanto riguarda 
la San Marco, una delegazio
ne del lavoratori dell'azienda 
accompagnati da dirigenti sin
dacali, si è incontrata con il 
sindaco di Rosignano, compa
gno Enzo Fiorentini, al quale 
è stata esposta la situazione 
venutasi a creare. Con un co
municato stampa redatto alla 
fine dell'incontro, viene respin
to il provvedimento della cas
sa integrazione e puntualizza
to che nella zona vi sono pos
sibilità reali di lavoro che più 
volte sono state evidenziate 

In particolare il comunicato 
affronta direttamente i pro
blemi connessi alle fabbriche 
Solvay che necessitano di una 
manutenzione « tale da consen
tire i livelli produttivi adegua
ti alle reali capacità degli im
pianti e condizioni di sicurez
za per i lavoratori che ope
rano in detti impianti >. 

Giovanni Nannini 

Unanime condanna degli attentati a Livorno 

La Solvay 
si oppone 
all'associa
zionismo 

demo
cratico 

LIVORNO. 5 
Viva Impressione hanno suscitato gli attentati compiuti 

la notte scorsa nel centro della città e in periferia contro II 
•alone esposizione della Innocenti e la sede concessionaria 
della General Motor-Innocentl-Ford. Gli ordigni che hanno 
provocato notevoli danni ai locali, sono esplosi — come ri
portiamo in un altra parte del giornale — in via Calroll e 
nel viale Petrarca. 

A seguito dei provocatori attentati la federazione del 
PCI ha emesso un comunicato con II quale si sottolinea che 

gli episodi delittuosi « sono elementi che testimoniano il peri 
coloso riemergere di una vasta rete di forze che attraverso 
la strategia della tensione e della provocazione puntano a 
colpire le istituzioni democratiche, il movimento del lavora
tori e la stessa convivenza civile». Interruzioni di lavoro, in
dette dal consiglio di zona, si sono svolte in tutti i luoghi di 
lavoro. Il comitato antifascista presieduto dal sindaco si ò 
riunito e In un manifesto che verrà affisso stamani, con
danna gli attentati. -- -

Dopo rincontro con il sottosegretario all'industria 

Ancora incerto il futuro 
della Bianchi di Subbiano 

Chiesta dai rappresentanti dei lavoratori una forte azione per far recedere il padronato 
dalla decisione di non riaprire lo stabilimento — La questione dell'intervento della GEPI 

. • . AREZZO. 5 
Si è concluso con esito in

terlocutorio l'incontro tra le 
maestranze della Bianchi e il 
sottosegretario all'industria 
Carenini. svoltosi ieri pome
riggio a Roma. A quasi un 
anno di distanza dalla chiu
sura dello stabilimento, par
zialmente riattivato 2 mesi fa 
grazie alla requisizione de
cisa dal Consiglio comunale 
di Subbiano, le prospettive di 
soluzione della vertenza re
stano ancora lontane, nono
stante la vasta mobilitazione 
sviluppata dai lavoratori, dal
le organizzazioni sindacali e 
dalle forze politiche aretine. 
All'incontro con il sottosegre
tario all'industria, sollecita
to a più riprese allo scopo 
di sbloccare la situazione di 
questa fabbrica prima che la 
prefettura di Arezzo proce
da al ventilato annullamento 

Dopo il clamoroso arresto dei massimi dirigenti 

Necessaria una gè stione democratica 
della Cassa di risparmio livornese 

Incarcerati il direttore generale e quello della sede centrale — L'inter
rogatorio di Lasciarfari — Possibili sensazionali sviluppi della vicenda 

LIVORNO. 5 
A conferma della notevole 

gravità dei fatti e delle re
sponsabilità emerse nella con
duzione della Cassa di Ri
sparmio di Livorno si sono 
avuti ieri clamorosi sviluppi: 
sono stati t rat t i in arresto il 
direttore generale, raglomer 
Cini, e il direttore delTa sede j 
centrale Lascialfari. L'accusa 
contenuta negli ordini di cat
tura è assai grave: «peculato 
continuato aggravato». 

Il Lascialfari avrebbe, m 
sostanza, pesanti ed evidenti 
responsabilità negli sconfina
menti di fido non autoriz
zati e non coperti quindi da 
adeguate garanzie per un am
montare di circa 16 miliardi 
venuti alla luce alcuni mesi t 
fa. Inutile dire che la noti
zia ha fatto sensazione ne.la 
città sia per la notorietà dei-
la persona che per funzioni 
espletate dal centro nel mon
do imprenditoriale e affari
stico livornese, e per la con
ferma della reale grave por
ta ta delle irregolarità che già 
avevano comportato lo scio
glimento del consiglio d am
ministrazione e la nomina di 
commissari straordinari. 

E' s tato appunto in base 
alle indagini accurate dei com
missari di nomina governa
tiva (con un flecrjto 1; ?ge 
del ministro del Tesoro Co
lombo nel novembre del "75» 
condotte in parallelo ad una 
inchiesta aperta a suo tem 
• o anche dalla Banca d'Ita 
na. che s; è giunti all 'arresto 
del ragionier Lascialfari. Il 
direttore della sede centrale 
4 stato prelevato nella su* 

abitazione nella mat t inata 
dal capo della squadra mo
bile dottor Rosini e condotto 
nel carcere dei Domenicani 
dove nel pomeriggio è stato 
sottoposto ad un primo in
terrogatorio alla presenza di 
un difensore di fiducia-

Che cosa si siano detti il 
magistrato inquirente e il La 
scialfari non e trapelato dal 
fitto e rigoroso riserbo da cui 
è circondata la vicenda. La 
sensazione è comunque che 
non si t rat t i che di un pri
mo. so'o parziale, sviluppo 
della vicenda che. per la com
plessa t rama delle operazioni 
irregolari compiute e per il 
notevole numero d» ditte, a-
zicnde. picco'.e industrie non 
so'.o livornesi coinvolte <s: 
parla, per le somme più co
spicue. di una ditta di Pra 
to. di una di Livorno, e di 
alcune versiliesi» lascia pen
sare a u'.tenon sviluppi. 

Bisogna infatti ricordare. 
P*T esempio, che al momen
to dell 'apertura ufficiale del
l'inchiesta. insieme al ragio-
n:er Lascialfari fu sospeso 
dall'incarico anche il diretto
re generale della Cassa di Ri
sparmio, ragioniere Ginl. La 
accusa rivolta al Lascialfari 
è assai pesante. Occorre ag
giungere che in qualche mo
do la motivazione contenuta 
nel mandato di cat tura è di 
aver distrat to ingenti somme 
a vantaggio di società e pri
vati cagionando danno al
l'istituto di rilevante ent i tà 
(16 miliardi appunto) . Ciò fa 
pensare a qualcosa di più e 
di diverso da superficialità o 
rischio eccessivo, cioè In so

stanza a qualcosa che co- \-
munque potrebbe rientrare in j 
una prassi di operazioni ban | 
cane as--.ai frequente, anche > 
se evidentemente distorta. | 

Ciò che comunque viene | 
confermato da questi clamo
rosi sviluppi e che si era in
s taurata una prassi di cre
dito che anziché privilegiare 
investimenti produttivi nel
l'area livornese, concorrendo 
a favorirne Io sviluppo indu
striale e commerciale, l'aff.-
damento di crediti seguiva 
altri criteri. Occorre ricorda
re infine che sulla vicenda. 
a suo tempo, vi furono tu t ta 
una sene di prese di posi
zione. da quella unitaria dei 
partiti democratici a quella 
della federazione sindacale. 
degli on:. locali e delia ca
mera di Commercio nehe 
quali si chiedeva in sostanza 
un accertamento rigoroso 
delle responsabilità in modo 
da perseguire ì colpevoli, la i 
rimozione di pratiche chiara- \ 
mente distorte e illecite e so- , 
pra l tu t to una profonda de- ' 
mocratizzazione dell'istituto ! 
di credito, così da farlo cor- i 
rispondere nella direzione e i 
nella politica creditizia ai 
reali interessi della comuni
tà livornese e dando così alla 
vicenda una positiva solu
zione. 

L'arresto di Lascialfari rap
presenta quindi un primo ri
sultato nel senso dell'accer
tamento delle responsabilità, 
mentre ancora da conseguire 
è la modifica in senso demo
cratico delle s t rut ture diri
genti. che è la sola vera con
dizione di r ipr is t ino di nor
malità e garanzia di corretta 
gestione. 

Giovedì 
riunione 

del comitato 
regionale 
del PCI 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di con
trollo, eletti alla quinta con
ferenza dei comunisti tosca
ni, sono convocati in seduta 
comune per giovedì 11 marzo 
alle ore 9,30 per discutere 
sul seguente ordine del gior
no « Elezione del comitato di
rettivo e della segreteria, no
mina dei responsabili delle 
commissioni di lavoro e degli 
organi di stampa regionali ». 

Incontro 
a Lari 

tra giunta 
e frazioni 

PONTEDERA. 5 
L'Amministrazione comu

nale di Lari ha provveduto 
recentemente a far svolgere 
le elezioni dirette dei consi
gli di frazione e sono sYati 
costituiti 6 consigli nelle lo
calità di Lari. Perignano. 
Usigliano. Cevoli, Casciana 
Alta, Lavaiano con una lar
ga partecipazione della >»»• 
se elettorale 

della requisizione, hanno par
tecipato. oltre ai rappresen
tanti dei lavoratori i segre
tari provinciali dei partiti, i 
dirigenti locali e nazionali 
delle organizzazioni sindacali 
di settore, gli amministrato 
ri degli enti locali interessa
ti, i parlamentari della cir
coscrizione aretina. 

Erano presenti, tra gli al
tri. anche uno dei tre pro
prietari e l'assessore regio
nale al lavoro, compagno Fe-
derigi. 

Due le richieste di fondo 
avanzate dai lavoratori al 
rappresentante del governo: 
da un lato la prosecuzione 
di ogni tentativo volto a far 
recedere il padronato dalla 
decisione di non riaprire lo 
stabilimento (e. nel contem
po, la ricerca di altri ope
ratori industriali eventual
mente interessati alla fabbri
ca di Subbiano): dall'altro la 
verifica della possibilità di 
un intervento pubblico — at
traverso la GEPI — che con
senta la riassunzione dei 380 
lavoratori licenziati e l'avvio 
di un programma di ristrut
turazione dell'azienda. Solu
zione. quest'ultima che per
metterebbe tra l'altro di po
ter usufniire a breve sca
denza della cassa integra
zione. garantendo cosi alle 
maestranze attualmente riu
nite in cooperativa di per
cepire un salario sufficiente 
nell'attesa della riapertura 
definitiva. 

L'esito dell'incontro è sta
to. come dicevamo, interlo
cutorio. Pur non escludendo 
definitivamente nessuna ipo
tesi. è stato sottolineato co
me l'intervento della GEPI 
— chiesto anche per altre 
tre fabbr'che toscane — sia 
subordinalo strettamente ad 
un precido programma elabo
rato a livello nazionale, che 
non consentirebbe un inter
vento generalizzato verso le 
innumerevoli strutture indu
striali attualmente in crisi. 

Xci confronti delle prime 
ipotesi, invece, sembra si s a 
aperto uno spirag'io più am-
P'o. Il sottosegretario Care-
nini s: è impegnato a convo 
ra re r*T martedì prossimo i 
tre pronrletan della Bianchi 
per esaminare la possibilità 
di una riapertura — anche 
nss :eme ad altri * partnf r » 
industriali — dello stabiL-
men'o di Subbiano. 

Nel frattempo è stato for
mato un comitato ristretto 
con ì dirigenti s ndacali na
zionali che terrà contatto, at
traverso i parlamentari, con 
i lavoratori e le loro orga
nizzazioni. 

La soluzione della verten
za, è stato ribadito, è quan
to mai urgente. Sulla testa 
delle maestranze pesa infatti 
la rich està dei padroni di 
annullare il provvedimento 
di requisizione. Se dovesse 
essere accolta, questa deci
sione vanificherebbe gli sfor
zi degli ultimi mesi e ricac
cerebbe indietro l'intera si
tuazione. 

Franco Rossi ì 

Dopo l'affiliazione del cir
colo ricreata o aziendale Sol
vay al CICA (Confederazione 
Interassociativa Circoli Azien
dali alla quale aderiscono 
FARCI. l'ACU e l'KNDAS) • 
con la relativa adesione al-
l'ARCl, lunghe e aspre pò 
Itimene sono nate a seguito 
della posizione intransigente 
assunta dalla Solvay. 1 rap
presentanti della società in 
seno al consiglio di ammi
nistrazione del circolo. i%» 
spinsero la decisione adottata 
dal consiglio stesso. Rivendi
carono la continuità nella ge
stione KNAL, disconoscendo 
che nel inondo ricreativo r 
culturale \ i sia una presa di 
posizioni quasi unanime con 
tro il carrozzone democratico 
cristiano. Arriva sino a ri
chiederne non tanto In de 
mocratiz/a/ione. ma addirit 
tura lo scioglimento. 

La direzione del monopolio 
belga dimentica che uggì è 
in vigore lo statuto dei dirit
ti dei lavoratori, e che in 
base a tale legge, essendo le 
attrezzature aziendali cuUu 
rali e del teni|x> libero ce
stite a maggioranza dA' la
voratori. si deve pi\ miete 
atto di ogni decisione che gli 
organi direttivi delle singole 
opere assumono democratica 
mente. 

Se è comprensibile la rea
zione della società Solvay che 
per tanti anni ha usato le 
proprie attrezzature per con
durre una politica paterna
listica nei confronti del JKT-
sonale dipendente, la so
cietà b.li;a deve anche sa
pore che ì la\oratori oggi. 
pur tutelando i propri inte
ressi, non si pongono m ino 
do aprioristico in conti appo 
sizione alle vecchie strutturo, 
nel superarle essi jK.rtano 
a\anti un discorso unitario 
elio probabilmente è proprio 
quello che a certi ambienti 
dà più fastidio. 

Infatti, dopo il circolo ri 
creativo (che è una delle at 
trezzature sociali Solvay). an
che la se/ione marina ha te 
mito l'assemblea degli ade
renti. i cui rappresentanti 
hanno posto anche qui la 
questione dell'abbandono del 
l'ENAL. e la conseguente af 
filiazione al CICA attraver 
so, questa volta, l'adesione 
alle ACLI. La proposta 6 sta 
ta accolta dai soci. 

Si avvia cosi verso la demo 
mitizzazione anche un altro 
importante settore delle ope 
re sociali Solvay, dotato d. 
efficienti attrezzature |KT il 
periodo estivo e che. come è 

I già avvenuto per il circolo 
ricreativo, sarà aperto anche 
ai non dipendenti Solvay. reti 
derido cosi possibile un nuoto 
punto di contatto della fai) 
bnca col resto della società 

' Altri settori stanno attenden 
do ancora una loro precisa 

j collocazione. 
Così si sta suix-rando la 

barriera che voleva * privile 
giare » ì dipendenti Solvay 
dal resto dei lavoratori e 
nello stesso tempo s- gettano 
le basi per la programma/io 
ne di una politica culturale 
e ricreativa al libello di tutto 
il territorio, auspicata anch'-
dalla organizzazione dei cir 

| coli aziendali, tenendo colle 
{ gamenti con le altre strutture 
i culturali. 

Una veduta panoramica di Casteldelpiano 

Scelte qualificanti nonostante i limiti imposti dalla politica governativa 

Approvati i bilanci per il '76 
di Casteldelpiano e Cinigiano 

GROSSETO. 5 
Il Consiglio comunale di 

Casteìdelpianno ha approva
to con il voto del PCI e PSI 
e l'astensione <t sofferta » del
la DC .1 bilancio di previsio
ne per ;1 1976. Un documento 
politico programmatico che 
riesce a muoversi in una vi-
s.one realistica e dinamica. 

Una denuncia unan.me si 
è avuta nel corso del dibatti
to in merito ai problemi r.-
euardanti la politica di com
pressione della spesa pubbli
ca che viene portala avanti 
dal governo centrale A un 
notevole tazl.o di bilan:.o 
per il làT.i fa rincontro un de
ficit etono.n.co per l 'anno 
in corso pari a mezzo m.liar-
do di l.re. 

In un tessuto econonveo 
caratter.zzato da una econo
mia turistico agricola, le scel
te deirammin„c.traz:on? si 
muovono verso '.a promozio
ne e Io sviluppo produttivo e 
occupazionale. Contributi con 
il concorso della Regione si 
registrano per '."elettrificazio 
ne delie campagne e per il 
rafforzarti ?nto delle s t ru t ture 
cerne la stalla sociale di Mon-
tenero, che si dimostra un 
punto fermo ai fini della va
lorizzazione e ut i l izzatone 
del patrimonio zootecnico 

Rilievo assumono gli inter
venti verso i problemi della 
politica di assistenza e sani
taria. Oltre ad un fermo im 
pegno per andare alla costi
tuzione del consorzio socio-sa
nitario. particolare attenzio
ne assumono le scelte verso 
gli anziani, basate non solo 
verso l'assistenza domiciliare, 
ma contribuendo a far usu

fruire alia « terza età •> delle 
vacanze sulla costa livorne
se. t ramite accordi con va 
n e associazioni. 

La giunta ha stanziato an 
che notevoli somme per .1 
rafforzamento e l'adeguamen
to delle s trut ture concernen
ti il turismo invernala de! 
Monte Armata Non disgiun-

; te da questi interventi, ap-
[ paiono ie scelte urbanistiche 
; e per un diverso assetto del 
i t emto r . o capace in ba.se al

le sue peculiarità naturali di 
I essere promotore di sviluppi 

e occupazione Ediliz'a ecino-
1 mica e popolare, .-colasi.ca. 
j Zona della 167: p.an: per in 
! £cd.ameni. produttiv. e aree 
I per la zona artigianale, ap 
j probazione de: p.an: pir: .-
j colareegiati ' questi sono g'.. 
I atti complesj.v. che mterven-
t gono a mettere in movimento 
j .! potenziale di enere.e pre 
1 sente in grande misura nel 
ì te rn tor .o comunale 
i Anche nt-1 settore della 
j scuola, dei servizi soc.al. p.u 
I in venerale e sulla ba.se del-
j le linee di intervento st ib.li-
i te dalla comun.tà montana 

dell'Armata si inser.sce l'at-
t.vità della Giunta di Castel
delpiano. Un3 magg.oranza 
stabile e unitaria, che for
matasi ne". 1972 dopo la fine 
della formuula de! centro 
sinistra, sanzionata dalla rot
tura con la DC da parte del 
PSI. ha visto .1 suo rafforza
mento e consolidamento con 
il voto del 15 giugno, dove 
per la prima volta si ha un 
sindaco comunista alla dire
zione della vita pubblica. 

• • • 

A Cinigiano un modo com
pletamente nuovo di gover

nare è .-.tato mc-.vi ;:i pra ' .ea 
e ha trovato conferma n c . t 
approvaz.o.ne del b.lanc.o di 
previs.one portato alla discus
sione de! Consielio. dalla nuo 
va giunta di s.n:-tra. eletta 
dopo :1 15 giugno, ul'.a dire-
z.one del romane, diret to per 
oltre un ventenn.o dalla De
mocrazia cristiana. 

Un fatto s.gn.ficativo per 
questo p.ceolo ma importan
te comune alle falde dell'A
ni.ala che per la prima vol
ta ha dato luogo ad una 
consultazione preventiva di 
notevole amp.-zza. dalia qua
le .-ono sca 'un le ut.li ind.-
c.iz.oni. 

Nella relazione dfll-t c a n 
ta. un rilievo pan .colare ac-
s u x e l'anal.si s i i lo st.ito di 
cr.s: in -.ui v. trovano le au
tonomie locali nell 'attuale 
momento recente e anche p?r 
'.a cen:ral.st.ca po.it.ca go-
vemaf.va. 

Di fronte a un defic.t di 
b.'.anclo per i! 1576 par. a 
210 milioni di lire, gli ammi
nistratori socialisti e comu
nisti. nvendic .no con to'-
za una riforma della finanza 
locale che s, muova nella di-
rez.one di una v.sione ed ad 
un sistema unitario deli'.n-
tera finanza pubblica. Nuovo 
per impostazione, è l'impegno 
del'a Giunta di sinistra p"r 
una politica di piano che in
dir.zzi selettivamente la sp°-
sa pubblica verso i grandi 
consumi sociali. 

Si hanno scelle verso l'as
sistenza ali infanz.a. vor.->o gli 
studenti con servizi di traspor
to e libri gratu.ti. nonché fi
nanziamenti per la medicina 
scolastica. Sensibilità viene 
mostrata anche verso gli an-

z.arn attraverso l"a.s,s -,u nz.t 
domiciliare, vacanze cima". -
che e il pagamento delle r t t 
te nei r.coveri. Medicina pre 
venti va e assistenza tanna 
ceut.ca alle lategor.e autono
me. sono altre scelte di TiU< 
vo nel quadro di una d:ver 
sa politica dell'ass.stenza so 
ciale. 

Es-sendo il comune di C -
nigiano a prevalente c-cono 
m.a agr.rola. che ha un li
vello orupaz' .onale a t t u t a l o 
sul 60 per cento di tutt.-i \u 
forza lavoro, la G . u n u d. 
s.n.stra ha stanziato notevo
li cifre per la reaLzzaz-on^ 
di acquedotti, flettr.f.cazione. 
acqua e strade ne.le campa 
trne Nel comparto degli :n\( 
st.men*: produttivi importan 
za assumono le urhanizza/.oo. 
d e ' e a r re per l'ediiiz.a eco 
nom.ca e popolare cosi com<-
quelle per gli s tanziamene 
produttivi della p.cco'.a e m"-
d:a mdustr.a a r t :g .ana> 

Un confronto costruttivo s 
è messo in moto dopo :! 1"» 
giugno. Le minoranze, a dif
ferenza del loro modo d: az.-
re quando erano maggioran
za, hanno accesso in tut te > 
commissioni comunali In se
de di votazione dell'importan
te documento s.a il PSDI 
che il PRI si sono astemi ' . . 
La DC non avendo ancora 
d.ger.to la cocente sconfifa 
elettorale era assente com 
pletamente dal dibattito Una 
d.mostra?, one ulter.ore d: 
come in questa realtà che s: 
sta risvegliando, non c'è pò 
sto per chi si attesta su', con
servatorismo e la contrap 
posizione. 

p. Z. 
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Analisi di un importante settore con 12 mila addetti in Toscana 

Quando il computer non funziona 
si ricordano dell' elettronica 

Le gravi carenze di programmazione da parte del gover no — La Olivetti trasferisce la ricerca all'estero con i 
soldi dello Stato — I problemi della riconversione nelle fabbriche — I legami con l'università e col tessuto sociale 

Cinque procedure per la stessa inchiesta 

LEIELLULE; EVERSIVA 
TROVANO COLLEGAMENTI 

LA MAGISTRATURA NO 
Lunedì sarà depositata la sentenza di rinvio a giudizio per Mario Tuti -1 ma

gistrati di Firenze si occupano dell'attentato alla Freccia del Sud 
Il settore dell'elettronica 

occupa in Toscana circa 12 
mila lavoratori: una realtà 
tut ta l t ro che trascurabile, i 
cui problemi e le cui prospet
tive sono diret tamente colle
gati allo sviluppo della ver
tenza nazionale del settore. 
Altri elementi di condizio
namento sono rappresentati 
dal piano a medio termine 
del governo e dagli aspetti 
relativi ad investimenti e ta
riffe telefoniche. La logica 
privatistica del piano gover
nativo, costituito al di fuori 
di una programmazione eco
nomica, non fa prevedere una 
ripresa efficace nemmeno per 
l'elettronica. 

Questo comparto subisce 
Infatti una genericità di im
postazione, mancando piani 
per controlli adeguati e per 
lo sviluppo dell'(KtU|Mizione. 
Inoltre alle recenti dichiara
zioni ministeriali che preve
devano aumenti di investi
menti nel campo dei minical-
colaton, l'azienda che bene
ficio dei finanziamenti sud

detti, cioè la Olivetti, sta tran
quillamente traslerendo ne
gli USA l'intero settore del-
le macchine da calcolo sia 
per quanto riguarda la ricer
ca e lo sviluppo, sia la pro
duzione stessa. 

L'impostazione governativa 
va dunque rifiutata — affer
ma un documento sindacale 
del coordinamento regionale 
del settore - - e il confronto 
col governo va riportato sui 
problemi dello sviluppo, riba
dendo le posizioni per la crea
zione di un consorzio di ri
cerca. per il coordinamento 
delle attività produttive, per 
l 'allargamento della compo
nentistica. 

Grave appare anche per la 
STET stia spendendo 7 mila 
miliardi di finanziamento al 
di fuori di ogni confronto 
serio sulle priorità delle scel
te produttive e di utilizzo, 
fatto questo che mette in 
evidenza i metodi e i criteri 
errat i di gestione di questa 
società. 

E' alla luce di queste con
siderazioni che i sindacati 
hanno ribadito con forza la 
richiesta di una riforma del
la STET-SIP di recupero del 
controllo pubblico su tu t to il 
settore dell'esercizio telefo
nico, del confronto con i la
voratori sulle scelte produt
tive a gestionali del settore. 

Su questa linea si sono 
svolte molteplici iniziative di 
lotta anche a Firenze tese a 
collegare i problemi delle ta
riffe. degli investimenti, del
l'occupazione dello sviluppo. 
T ra le manifestazioni sinda
cali, in particolare sul pro
blema tariffario, è da segna
lare quanto fatto a Siena, 
dove l'azione si è articolata 
quartiere per quartiere. 

Le organizzazioni sindacali 
affrontando il problema a li
vello regionale, hanno riaffer
mato la funzione e l'impor
tanza del coordinamento na
zionale del settore il cui ruolo 
di direzione politica si è e-
sp ressa compiutamente nella 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi del settore. 

Nella regione toscana gli 
addett i al settore sono, come 
detto all'inizio, circa 12 mi
la. Tale numero, cui andreb
bero aggiunti i lavoratori in
diret tamente addetti al setto
re (programmatori, operatori. 
manutentori , sistematori del
le diverse branche che sono 
impegnati presso gli utilizza
tori) è ripartito in questo 
modo: 400 per la produzione 
e ricerca applicata nella stru
mentazione; 2.500 nell'impian
tistica telefonica: 800 nell'in
formatica; 4J50 nell'esercizio 
(telefonico. SID-ASST); 2.200 
nelle telecomunicazioni e 1.000 
nel militare. 

I problemi e le prospettive 
di questi settori sono valuta
bili a livello regionale, apren
do un confronto tra tut te le 
forze interessate ad una poli
tica di riconversione e di svi
luppo industriale, contro ogni 
tendenza a ridimensionare e 
svuotare le funzionalità e le 
competenze esistenti nel com
par to per impedire la cen
tralizzazione della politica di 
spesa del governo. 

L'esigenza di questo con
fronto è ancora più evidente 
se si pensa alla vasta branca 
dell'utilizzazione dell'elettro
nica. specialmente per quanto 
riguarda i compiuter. dive
nuti elementi essenziali negli 
ospedali, nelle banche e nel
la pubblica amministrazione. 

II progressivo e costante ab
bandono di alcun importanti 
settori produttivi e i criteri 
del profitto aziendale imme
diato hanno prodotto anche 
m Toscana una dispersione 
del patrimonio tecnologico 
es^ ten te . una diminuzione 
della produzione e della ricer
ca applicata. Il caso più tipi
co è quello della OTE Biome 
d:ca. passata progressivamen
te da 600 a 430 dipendenti. 
dove l'azienda tenta di darsi 
una s t rut tura prevalentemen
te commerciale. Per '.a solu
zione della vicenda OTE. i sin
dacat i hanno ribadito l'ur
genza di una iniziativa che 
raccolga le esperienze e la 
collaborazione dell'istituto di 
ftsigiologia chimica di Pisa. 
della SAGO e della Sorin. 

Per quanto concerne la F;-
vre, del gruppo Magneti Ma
rcili. si è passati dalla produ
zione di valvole a produzioni 
legate all 'industria dell'auto. 
più remunerative ma con for
te riduzione degli organici. 
D: tale azienda va invece va
lorizzato il settore della Opto-
E'.ettronica (Laser» pressoché 
l'unico in Italia, assieme al
l'analogo reparto deila Gali
leo. avente queste caratteri
stiche. 

Un ulteriore discorso va 
fatto per il settore attrezza
ture per la didattica della 
Galileo, che sarà oggetto di 
dibatti to alla prossima con
ferenza di produzione orga-
tgxaata, dal consìglio di fab-

Problema analogo esiste al
la SMA per una produzione 
legata, in modo assai profi
cuo agli aspetti militari; per 
questo vanno fatte ipotesi di 
utilizzo o di conversione sul 
plano civile, quel quadro dei 
sviluppi dei porti aerei e 
marittimi. 

Un'altra realtà che deve 
trovare punti di riferimento 
nella regione e quella dell'at
tività universitaria, sia per 
quanto riguarda la ricerca 
sia per quanto att iene la for
mazione di specialisti. 

Un senso nuovo esigono an
che i centri di ricerca. Secon
do quanto indicato da varie 
vertenze politiche e sindacali 
la stessa Regione Toscana 
può svolgere un ruolo fattivo 
di intervento nella direzione 
di un utilizzo razionale di 
questi centri, per esempio nel 
campo della ricerca su soft
ware, applicativo, standard. 

Nel settore della lormaz.io-
ne degli specialisti in inlor-
matica. sempre nell 'ambito 
universitario, sono in corso 
a Siena positive sperimenta
zioni che vanno ulteriormen
te discusse con il sindacato 

scuola e di cui va valutata la 
possibilità di estensione e di 
generalizzazione nelle altre 
università della regione. 

Il coordinamento regionale, 
formato dalla federazione to 
scana CGIL CISLUIL affron
terà una serie di temi che so
no casi riassumibili: prospet
tive di sviluppo produttivo ed 
occupazionale, di riconversio
ne. valorizzazione delle risor
se di ricerca applicata; pre
visioni sulle necessità di stru
mentazione da parte delle 
unità sanitarie locali e delle 
s t rut ture aeroportuali; possi
bilità dei investimenti e pia-
nificazione regionale dell'im
piantistica nel campo delle te
lecomunicazioni; prospettive 
per la formazione professio
nale pubblica e privata nel 
campo dell'informatica, nello 
ambito medio superiore ed 
universitario; verifica dell'esi
stenza e del grado di utilizzo 
del t ra t tamento dell'informa 
zione; coordinamento dei cen
tri e delle attività universita
rie di ricerca. 

m. f. 

Un seminario a Firenze 
utilizzando le 150 ore 

Un gruppo di lavoro che fa riferimento al Coordi
namento provinciale dell'elettronica di Firenze ha pre
disposto un seminario sul tema « L'industria elettronica 
nell'economia e nella società », rientrante nelle 150 ore. 

I temi generali saranno allacciati alla particolare 
situazione fiorentina. Essi sono: i comparti dell'elettro
tecnica; il mercato nazionale e internazionale; sviluppi 
storici dei diversi settori nell'ambito nazionale e inter
nazionale; struttura delle aziende elettroniche in Ital ia; 
le multinazionali dell'informatica e delle telecomuni
cazioni; figure professionali nei diversi comparti e loro 
formazione; la mininformatica; le politiche di inter
vento governativo; aspetti sociali dell'elettronica: ospe
dali e pubbliche amministrazioni; la vertenza sindacale 
dell'elettronica; ruolo della elettronica nel processo di 
riconversione. 

II seminario si svolgerà nell'arco di tre mesi, tre 
volte la settimana, con due ore di conversazione per 
volta, per un totale di 84 ore. Ciascuna conversazione ò 
divisa equamente tra lezione informativa a dibattito 
aperto. 

Un'immagine di un laboratorio elettronico 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 5. 

La Procura di Arezzo si 
appresta a chiudere l'inchie
sta su Mario Tuti e i terrori
sti del Fronte nazionale rivolu
zionario (KNR), la cellula 
eversiva aretina sco|)erta nel 
gennaio dello scorso anno a 
seguito degli attentati di Te-
rontola. Rigatino e Arezzo. 
Salvo imprevisti la sentenza 
di rinvio a giudizio verrà de
positata dal t'indice Chimenti 
(il sostituto Marsili com'è no 
to ha già formulato le sue 
richieste) 'unedi mattina pres
so la cancelleria penale del 
Tribunale. 

C'è stato un ritardo nel de
posito a seguito della revoca 
eli Mario Tuti: il fascista ha 
rinunciato a l'arsi difendere 
dall'avvocato Dante Ricci. Il 
giudice si è visto costretto a 
nominare un difensore d'uffi
cio. Ma anche questa istrut 
toria lascia in sospeso — come 
già avvenne con il processo 
per la uccisione dei due sottuf
ficiali di Empoli — tutti gli 
interrogativi sulla organizza 
/.ione eversiva fascista che 
agiva e agisce in Toscana (il 
piano di evasione di Tuti dal 
Maschio di Volterra sta prò 
prio a significare che il pluri-
omicida gode ancora di pro
tezioni e amicizie). 

L'inchiesta dei giudici are
tini non spazia multo. Mai co 
ine in questo caso sarebbe 
stato utile e necessario riunì 
re tutti i procedimenti a cari 
co del geometra assassino |XT 
avere un quadro di insieme, 
stabilire i collegamenti fra i 
vari gruppi operanti nella no
stra regione che come vedre
mo sono saldamente legati 
fra loro per tentare di risali
re ai mandanti e finanziatori 
(rimasti tutti nell 'ombra) del 
terrorismo nero. E ' questo un 
aspetto che le varie inchieste 
hanno sempre trascurato. Co
sì i giudici di Arezzo, Lucca, 

Un libro sull'esperienza « aperta » dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

SI SGRETOLA IL DELLA DIFFIDENZA 
La pubblicazione, intitolata « I tetti rossi », è stata edita dall'Amministrazione provinciale - L'intervento tera
peutico si trasferisce ora dall'ospedale a tutto il territorio - Necessaria l'istituzione delle unità sanitarie locali 

AREZZO. 5 
I « tetti rossi >: cosi da 

sempre gli aretini chiamano 
l'ospedale psichiatrico della 
città. Una denominazione og
gi tornata alla ribalta come 
titolo di un libro veramente 
insolito, che ripercorre le 
tappe di quella « svolta psi
chiatrica » che — aprendo le 
porte del manicomio di A-
rezzo — dava inizio, cinque 
anni fa. ad una tra le più in
teressanti esperienze italia
ne in campo socio-sanitario. 

II libro — edito dall'Am
ministrazione provinciale e 
presentato martedì scorso ad 
un foltissimo pubblico insie
me al documentario « Tuo 
mo ritorna » — merita molte 
considerazioni. Oggi non co
stituisce certo una novità un 
testo sulle istituzioni « aper
te >. nel momento in cui uno 
schieramento sempre più va
sto di forze politiche e cul
turali reclama e combatte 
per il dissolvimento delle 
strutture e delle gerarchie 
di valori che impediscono di 
produrre ed essere parteci
pi. tutti in egual misura, del
le realtà che « contano >. 

Ma « I tetti rossi » presen 
ta caratteri distintivi, a li
vello di contenuto e di hn 
guaggio. Vi si scopre, infatti. 
un modo estremamente urna 
no ed immediato di raccon
tare l'esperienza « antistiti! 
zionale » avviata ad Arezzo. 
che è del resto in sintonia 
con la volontà manifestata 
in questi cinque anni di coni 
volgere nell'abbattimento del 
l'istituzione manicomiale un 
numero sempre più grande 
e compatto di forze politi 
che e sociali: gli enti loca 
li. ì partiti democratici. i la
voratori. i cittadini tutti. 

E' in sostanza, un libro di 
testimonianze dei malati, m 
primo luogo, che raccontano 
le loro scarne ed allucinan
ti storie di reclusione e de 
nunciano in modo lucido e 
puntuale i metodi di cura del
la passata gestione, fondata 
sulla violenza e la segrega
zione fisica e psichica, siili" 
annullamento e la repressio 
ne sistematica dell'entità mo 
rale del degente. « Mi senti
vo triste, disperata, mi sarei 
ammazzata, perche non ave 
\ o :ì perche !•: dice nel libro 
una ricoverata e questa fra 
se dà la dimensione delio 
stato di abbandono e di an 
goscia totale a cui il mala
to veniva lentamente con 
dotto, durante una degenza 
lunga dieci, venti, talvolta 
cinquanta anni, nell'istituto 
chiuso « dove — scrive un 
altro malato — potrebbe 
scoppiare una guerra • noi 

Alcuni degenti dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

ne saremmo completamente 
all'oscuro ». 

E sono sempre le testimo 
manze dei degenti, degli o 
peratori sanitari e dei citta 
dini che nel libro npercor 
rono le tappe del processo 
rinnovatore avviato nel 196!». 

quando il consiglio provin 
ciale decise di non costrui
re un nuovo ospedale psi 
chiatrico. dirottando tutte le 
risorse disponibili per l'at 
tuazione di un complesso in 
tervento. capace di ridurre i 
ricoveri manicomiali e di agi 

: re direttamente sulle cause 
ì che favoriscono TemarginaZiO-
• ne e la segregazione. «La sa-
• Iute dell'uomo — s; disse in 
' quell'occasione — si tutela 
i anzitutto combattendo !e cau 
• se sociali; per cui occorre in 
• dividuare !e responsabilità 

. della società nella perdita 
; della salute degli uomini ed 
j indicare in quelle cause le 
! radici del male da combat -
ì tere *. 
i Per questo l'esperienza d: 
; Arezzo è definita nel libro 
. come -a < consumazione » del 

Una delle più importanti opere d'arte della città 

Sarà presto restaurato 
il Pellegrinai o di Siena 

SIENA. 4 
Nei giorni scorsi si sono riuniti pres

so l'ospedale di S. Maria della Scala. 
i! presidente dello stesso dr. Vittorio 
Menni, il sovrintendente alle gallerie 
ed opere d'arte di Siena prof. Piero 
Torriti e il segretario generale de! 
l'ospedale dr. Gino Civai. per pren
dere visione del celebre salone del pel 
legrinaggio, decorato con i preziosi 
affreschi quattrocenteschi, unici al 
mondo per il loro soggetto profano. 
rappresentanti scene di vita ospeda
liera. 

Constatato che tali affreschi, pur 

bisognosi di restauro si trovano in di
screto stato di conservazione, si è in 
linea di massima stabilito che il salo 
ne stesso dovrà essere completamente 
restaurato nel più breve tempo pos 
sibi'e e mantenuto totalmente libero 
per il godimento pubblico dato il suo 
altissimo interesse. Si cercherà ino! 
tre di limitare al massimo il passae 
gio dei degenti e del pubblico da' 
salone. 

I lavori inizieranno tra qualche me
se col restaurato dell'altra sala detta 
« sala Marcacci » decorata con affre
schi trecenteschi e quattrocenteschi. 

Qui sarà allestita la biblioteca del 
l'ospedale. Si proseguirà col tempo 
al restauro completo del pellegrinaggi»i 
e quindi della sala S. Pietro, intera 
mente rivestita dell'eccezionale ciclo 
d. affreschi d. Veovh.elta-

Il soprintendente T o m t i . ilio ha 
promesso tutto l'appoggio possibile 
per la realizzazione di tali interventi 
da effettuare a spese della stessa so 
printendenza, ha rivolto un caloroso 
plauso e ringraziamento all 'ammim 
strazione dell'ospedale, clic con tale 
suddetto programma, restituirà a Sie
na, una delle più eccelse opere d'arte 

l'ospedale psichiatrico, con 
un duplice scopo. Da una 
parte infatti, sta l'interven
to per l'abbattimento del ma
nicomio come istituzione se
gregante: e quindi la scom
parsa delle terapie « violen
te ». la libertà dei malati di 
scegliere, organizzarsi e pro
muovere iniziative, l 'attuar
si. insomma, di un processo 
di umanizzazione della vita 
interna. Dall'altra c'è l'obiet
tivo di trasferire l'intervento 
dal manicomio al territorio. 
per contrastare la segrega 
zione e la « lungaggine •» in
dividuando alla radice i pio 
blemi connessi alla malattia 
mentale. 

Come è stato detto da più 
parti nel corso della presen
tazione del libro, il lavoro di 
rovesciamento compiuto ali* 
interno dell'ospedale trova il 
suo completamento nella crea
zione di quelle unità sanita
rie territoriali che — co
stituendo una tappa fonda
mentale ed obbligata della ri 
forma sanitaria — permette 
ranno nello stesso tempo la 
prevenzione di tante malattie 
— comprese quelle mentali -
e l ' awio di un processo di 
nabilitaz.one e reinserimento 
di molti ex degenti. 

Ma per realizzare questa fa 
se è necessario che il terri
torio — nel sen<=o di tutta la 
popolazione, delle forze socia
li e politiche — abbia chia
ro cosa è stato fatto in que 
sti anni, cosa significa ma 
lattia mentale, quali siano i 
protessi oacettivi e .soggetti 
v. t h e !a determinano: è ne 
c p « a r . o . in una parola, ab 
battere. a>s;eme aH'i-t.tuz'.o 
ne manicomiale, que! muro di 
diffidenza, d; paure, di igno 
ranza the fino ad oggi tan 
to ha contribuito aH'cmarg. 
nazione dei «• tetti rossi » e 
dei suoi ospiti. 

Questo muro sj sta eia og 
[ j gì sgretolando. Nel libro, par 

; landò di akun : degenti che 
I j frequentano il suo locale. !a 
! I proprietaria di un bar citta 
| j dino racconta: * Hanno co 

minciato a parlare con noi. 
hanno pre-o confidenza, si e 
cercato di venirgli incontro. 
sj sono considerati come per
sone the si devono rein^enre. 
Dall'inizio fino ad ora si 
sono comportati benissimo. 
c'è stato un cambiamento e 
norme soprattutto in bene: 
qualcuno è di una gentilezza 
ed educazione che spesso non 
si trova in molta gente. Poi 
parlano, non soltanto con me 
ma anche con i clienti. Cer
cano di introdursi nei discor
si che fanno: alcuni clienti li 
invitano a parlare: è una 
soddisfazione >. 

il 

t i 

! j 
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Pisa. Firenze, Bologna pro
cedono ognuno per proprio 
conto senza avere una visio
ne generale della struttura or
ganizzativa eversiva e nello 
stesso tempo senza avere la 
possibilità di utilizzare i ri 

ì sultati delle varie indagini. 
I nonostante si tratti degli stes-
i si ix'rsonaggi 
I Vediamo un po'. 
i AREZZO — L'inchiesta sul 
) fronte nazionale rivoluzionario 
j è conclusa. Apre la lista degli 
! imputati Mario Tuti. seguito 
| da Luciano Frant i . Margheri-
I ta Putidi. Piero Malentacchi. 
j Marino Morelli. Giovanni Gal-
: lastroni. Luca Donati. Sono 
i accusati degli attentati di Te

mutola. Kigutmo e Arezzo 
(strage) e di detenzione di ar
mi e esplosivo, oltre al l 'acni 
sa di ricostituzione del partito 
fascista. 

Sempre ad Arezzo c'è un'al
tra inchiesta che riguarda la 
evasione dei fascisti Luciano 
Frant i , Aurelio Fianchili! e 
Felice D'Alessandro (ancora 
uccel di bosco). Una evasio
ne misteriosa. Aurelio Fian
chili! con le sue rivelazioni ha 
rilanciato l'indagine sulla stra
ge deiritalicus. accusando il 
gruppo di Tuti dell 'attentato. 

LUCCA — In quattro e quat-
tt 'otto i giudici del tribunale 
di Lucca hanno chiuso l'in
chiesta sulla cellula nera ili 
via de' Fossi scoperta nello 
aprile scorso. Alcuni compo-
nenti il gruppo eversivo le
gato alla vicenda di Mario 
Tuti, Marco Affatigato e Man 
io Tornei, hanno |M>luto ot
tenere la libertà, mentre altri 
sono stati addirittura prosciol 
ti in istruttoria. Il ricorso del 
pubblico ministero contro la 
sconcertante decisione della 
magistratura lucchese che di
spone la scarcerazione di 
Claudio Pera. Alfredo Ercoli
ni e Kugenio Bahorsky, ritenu
to l'autore degli attentati di
namitardi all'istituto per l'in
fanzia « Carlo del Prete » e al 
tribunale di Lucca, è anco
ra all 'esame della Cassazione. 

La cellula di Lucca come 
accertò l 'antiterrorismo pre
parava una serie di attentati 
per il periodo elettorale e agi
va in stretto collegamento con 
i componenti la centrale del 
fronte nazionale di Arezzo. 
Proprio nel covo di via dei 
Fossi furono sequestrate le 
lettere con le quali si chiede
vano per i « camerati » in dif
ficoltà aiuti economici. 

FIRENZE - Il giudice San
tini si occupa della rete di 
protezione che permise a Ma
rio Tuti di r imanere latitante 
per sei mesi compiendo di
versi raid in Toscana e in 
special modo a Empoli e Fi
renze. Tuti era protetto dal
l'amico Mauro Mennucci che 
assieme a Mario Catola, Um
berto Mcnesini. all'insegnan
te Mirella Saltini (amica di 
Mauro Tonici e Marco Affati
gato) e al maestro elementa
re Giovanni Giovannoli (il suo 
nome è venuto alla ribalta an 
che in occasione del fallito 
piano di evasione di Tuti) for
mava la cellula pisana. 

Il sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigni, invece si occupa 
dell'inchiesta per l 'attentato 
alla « Freccia del Sud > com
piuto secondo le recenti ri
velazioni di Mauro Mennucci. 
da Mario Tuti. Per quanto ri
guarda invece l 'attentato di 

j Vaiano, l'inchiesta è affidata 
nelle mani del sostituto pro-

j curatore Casini. 
PISA — Da un mese la Pro

cura di Pisa si occupa di Ma
rio Tuti. Il pluriomicida cui-
liolese. come scopri la questi! 

! ra di Livorno, aveva ideato e 
J preparato un piano di evn-
j sinne assieme al bandito Ro 

!>erto Masetti. II procuratore 
capo nonostante le richieste 
della polizia non ha ancora 
emesso alcun ordine di cattu
ra nei confronti degli amici 

I di Mario Tuti che avrebbero 
! dovuto procurargli le armi 
j come risulta dalle lettere spe-
j dite ad un giovane livornese 
i Walter Euler e a un bolognese. 
j BOLOGNA — II giudice Zin 
j cani si occupa delle inchieste 
ì per gli attentati di Moiano. 
j Ancona e Bologna compiuti 
! dai fasci.sti di Arezzo Augii 
! sto Cantili. Massimo Batani e 
| da quel professor Giovanni 
: Rossi < he recentemente è sta 
i to posto a confronto con il fu» 
| rcntino Andrea Brogi. Cauchi. 
| Batani e Rossi erano st retta-
| mente legali ai missini Fran-
' t i . Gallastroni e Malentacchi 

implicati nel FNR. 
I Inoltre a Bologna, viene 
I condotta l'indagine sulla stra-
! gè deiritalicus. Anche questa 
| inchiesta vede al centro il 
I gruppo di Mario Tuti. E ' sta

to Aurelio Fianchini con le 
sue rivelazioni a indicare in 
Mano Tuti e nella cellula to 
scana i responsabili dell'at 
tentato del 4 agosto 1ÌI74. 

Come si vede si tratta seni 
pre degli stessi personaggi 
clie ruotano attorno alle v a n e 
inchieste. Un coordinamento 
fra i vari giudici sarebbe sta
to più che necessario per ave 
re una visione esatta della 
centrale nera che ha agito e 
agisce in Toscana. 

Il Comune 
di Pontedera 

per una 
migliore 

assistenza 
agli anziani 

PONTEDERA. 5 
Nella riunione pubblica 

della commissione consilia
re del Comune di Pontede
ra è stalo fatto un primo 
bilancio sulla esperienza, fi
no ad ora in fase speri
mentale, della assistenza 
agli anziani. 

Già da cinque mesi, 
esattamente dal 16 settem
bre dello scorso anno, ope
ra infatti nel Comune di 
Pontedera una equipe spe
cializzata (la cui prepara
zione è slata curala con ap
positi corsi promossi, in col
laborazione, dal Comune a 
dagli esperti geriatrici del 
locale ospedale) per l'assi
stenza a domicilio degli an
ziani. L'iniziativa di tale ti
po di assistenza è nata da 
una modificazione della 
legge regionale in materia 
effettuata dal Consiglio co
munale di Pontedera con 
il concorso unitario di tutti 
i gruppi politici e con la 
partecipazione in prima 
persona dei consigli di 
quartiere. 

Lo scopo principale che 
l'amministrazione si pro-

I pone con questo servizio 
sociale — come è stato 
sottolineato nel corso della 
seduta — è quello di at
tuare un nuovo tipo di as
sistenza agli anziani che, 
superando il sistema della 
case di riposo, impedisca 
l'isolamento sociale e psico
logico del cittadino anzia
no. A questo fine si è volu
ta sperimentare la pratica 
della assistenza a domicilio 
verso un numero limitato 
di cittadini ultrasessanten
ni circoscrivendo l'iniziati
va anche dal punto di vista 
territoriale (la sola città dì 
Pontedera) per poter me
glio controllare gli effetti 
ed il coordinamento del la
voro. 

Le persone interessate al 
servizio sono quindi, per 
ora, solo cinquanta, suddi
vise in nuclei familiari che 
vanno da una a tre perso
ne, ma il loro numero è in 
aumento. Si pensa di poter 
arrivare, col personale at
tualmente disponibile, a 
servire fino cinquanta nu
clei familiari. 

L'assistenza domiciliare 
si articola su diversi pia
ni di intervento che com
prendono sia questioni stret
tamente materiali sia di ti
po psicologico. Sul piano 
pratico l'assistente sociale 
si occupa delle difficoltà di 
tipo amministrativo che 
possono sorgere per l'an
ziano (disbrigo di pratiche 
burocratiche, domande per 
ottenere pensioni) ed altri 
interventi simili, lavorando 
in stretta collaborazione 
con tutti gli altri operatori 
del settore. Sul piano defi
nito psicologico, stando a 
diretto contatto con l'an-

i ziano, l'assistente sociale ed 
; i suoi collaboratori contri-
! buiscono a far uscire il sog-
i getto da quella specie di 
I circo'o chiuso che spessa 
; diventa l'esistenza dell'an-
; ziano. 

Gli altri servizi che ven-
, gono effettuati sono: la di

stribuzione di viveri a do
micilio e di generi di riscal
damento (kerosene e le
gname), il servizio di la
vanderia centralizzato. 

Per quanto riguarda II 
servizio di interventi sulle 
abitazioni, anch'esso previ
sto dalla amministrazione 
comunale, si prevede l'at-
tuaz'one nei prossimi mesi. 
Tramite il personale dello 
ufficio tecnico del Comu
ne, verranno di volta in 
volta prese in esame tut
te le situazioni degli allog
gi e sarà fatto un piano de
gli interventi necessari. 

Un discorso a parie me
rita il servizio di assisten
za igienico-sanitaria e spe
cialistica. Questo servizio 
per ora non ha avuto una 
strutturazione precìsa e ciò 
per la scella del Comune di 
non « sanilarizzare » la se
rie di interventi. 

L'Amministrazione comu
nale prevede, per il futu
ro, d' contratiare con le or
ganizzazioni locali (miseri
cordia e Croce Rossa) lo 
espletamento di interventi 
che vadano dalla sommini
strazione dei farmaci ad 
ogni altro servizio di que
sto tipo. 

a. I. 

! 

i Giorgio Sgherri 
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Al Centro Arci-musica 

Oggi jazz elettronico 
con il gruppo «Agorà» 
Domani, sempre all'Andrea del Sarto, si esibisce Rosa Balo-
strieri - Il programma delle manifestazioni per il mese di marzo 

« Agora ». la città del Cher-
sonosco tracio che nell'antica 
Grecia, ha prestato 11 suo no
me all'assemblea dei cittadi
ni e, in censo più lato, al 
mercato, al luogo della adu
nanza ed alle stesse proposte 
che dall 'adunanza scaturiva
no, è s ta ta presa oggi come 
fiimbolo dell'omonimo gruppo 
pop (Renato Gasperini. Mau
ro Mercaroni, Roberto Bac-
chiocchi, Ovidio Urbani e Pao
lo Colafrancesco) che alle 21 
di stasera, al teatro Andrea 
Del Sarto, darà 11 via alle 
manifestazioni di marzo del 
Centro musica. Termine Illu
stre e denso di significati 

politici e morali « Agora » è 
stato scelto come denomina
zione di questo gruppo per 
Indicare, da un lato, l'espres
sività di una cultura di deri
vazione mediterranea, e dal
l'altro, il concetto del più al
to senso di auto determina
zione. di democrazia e di li
bertà trasferito in termini mu
sicali, il concerto Indica la 
originalità espressiva e la ten
sione etica della formazione. 

Pur formatosi all 'interno 
della folta schiera dei com
plessi pop, « Agora » non si 
affida all 'attività di un revi
val rock di matrice ameri
cana, né alla melodia tout 

fteatro 
La congiura dei sentimenti 

D 
« Compagno di strada » 

fra quelli esemplari per 
per la propria storia e 
vicenda Intellettuale Juri j 
Olesa. scrittore sovietico 
la cui principale at t ivi tà 
narrat iva risale agli anni 
'20'30, è s ta to ripropo
sto, secondo un'operazione 
senz'altro meritoria (al
meno pensando alla quan
t i tà e qualità dei testi re
peribili nella stessa area 
culturale^ dalla «Coope
rativa teatro », Franco 
Parent i , che ne ha messo 
in scena un d ramma fa
moso. « La congiura del 
sentimenti ». nella tradu
zione di Milly Martinelli 
e nella riduzione dello 
stesso Franco Parent i . 

T ra t t o sostanzialmente 
dal romanzo « Invidia », 
ma del tu t to autosuffi
ciente. Il d ramma risale 
al 1928, si s i tua cioè in 
un periodo legato nella 
Unione Sovietica, al pia
no quinquennale di svi
luppo dell'economia, rela
tivo dunque al potenzia
mento dell ' industria e 
della produttività. Questo 

.per illuminare il contesto 
politico-sociale che ali
menta le contraddizioni 
del personaggi di Olesa. 
Due fratelli infatti . An
drej e Ivan Babicev. si 
fronteggiano e reciproca
mente si disprezzano nel
le loro diverse e opposte 
connotazioni esistenziali 
e sociali: l 'uno anarchico 
e individualista. Intellet
tuale bohemien e paro
laio. l 'altro superefficien-
te direttore di un'azien
da al imentare. Entrambi 
schematizzano rispettiva
mente l'uomo vecchio. 
ancorato a fedi consunte 
e totalmente private, ir
razionalistiche e consola
torie, e l'uomo nuovo, bu
rocrate di successo, espo
nente di una al ienante li
vellatrice ragione produt
tiva. La componente sa
tirica che vede l'intellet
tuale rome re dei cuscini 
dove appoggiare e asse
condare appunto i a senti
menti ». e il manager qua
le ascetico produttore di 
salami inimitabili, sugge
risce, proprio nella sua 
dimensione esagerata e 
giottesca, un dualismo 

certo ancora oggi, in par
ticolare nella nostra so
cietà. significativo e pre-
gnate. La allusione al
l'uomo macchina. se co
stituisce il tema diffuso 
in molta produzione let
teraria di quegli anni (e 
non solo in Unione Sovie
tica) rivendica ancora una 
sua straordinaria at tua
lità. tanto più lacerante 
se riferita al livello di co
scienza dell'Intellettuale 
emarginato e « improdut
tivo ». 

Portatore del disagio 
dello stesso Olesa, « Intel
lettuale rivoluzionario per 
convinzione e borghese 
per formazione » come 
giustamente annota la 
Martinelli, risulta il terzo 
protagonista del dramma, 
il giovane Kavalerov, alla 
ricerca di un'identità e 
collocazione che medino 
la sua creatività indivi
duale in un ambito col
lettivo. L'ambiguità del 
finale, doppio perché re
lativo all'omicidio roman
tico (sempre da par te di 
Kavelerov) di Andrej ov
vero della ragione o a 
quello di Ivan dei senti
menti, risulta estrema
mente sintomatica di una 
soluzione aperta, ancora 
divaricata e problematica. 

Ci sembra che la mes
sa in scena della Coopera
tiva di Parenti , che si è 
avvalsa della regia di An-
dree Ruth Shammah. ab
bia messo molto bene in 
evidenza la tensione po
livalente dell'opera di 
Olerà. Merito anche e so
pra t tu t to di Franco Pa
renti e Bob Marchese che 
con adeguata incisività 
hanno disegnato i toni 
grotteschi dei due fratel
li. e anche di Oreste Riz-
?ini. Kavalerov nevrotico 
e impotente, seppure con 
qualche sbavatura. Le 
belle scene di Gianmauri-
zio Fercioni. sono risultate 
un po' costrette dallo 
spazio esiguo del palco
scenico dell'affratellamen
to. ma funzionali certo 
alla sintassi estremamen
te mossa e variata dei 
movimrnti di insieme. 

Successo caloroso. Si 
replica fino a domenica. 

r. g. 11 
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court: la base della espres
sione musicale e il nuovo jazz 
eiettneo, cne ha nei Wt'atner 
Report gli esecutori più auto
revoli ed ai quali il gruppo 
palesemente si ispira. 

Domani, alle ore 21 il tea
tro Andrea Del Sarto ospi
ta per il ciclo « La musica 
popolare », Rosa Balistrieri, 
che possiamo definire « canta-
trice del sud », usando la fe
lice espressione del grande 
poeta siciliano Ignazio But-
titta, ma scoperta proprio a 
Firenze, circa una dozzina di 
anni fa da Mario De Micheli 
(critico dell'Unità) che ebbe 
la fortuna una sera in casa 
di amici, di ascoltare Rosa 
emigrata a Firenze da 15 an
ni che cantava, non certo da 
professionista, la nostalgia per 
la « s u a » Sicilia, per la fa
me corale di Licata, dove 
aveva assistito ad Ingiustizie, 
oppressioni, sofferenze; ave
va però maturato i significati 
della condizione dell'emigrata. 
De Micheli la stimolò ad esi
birsi e così la Balistrieri Ini
ziò a cantare in pubblico. Og
gi le sue apparizioni in tea
tro sono sempre più frequen
ti. talvolta accanto ad artisti 
di fama internazionale come 
Amalia Rodrigues, Odette. 
Marie Betrabie, Vinicius De 
Mcares. 

I suoi sono i canti strug
genti degli emigrati, quelli 
vibranti dei contadini, tesi de
gli zolfatarl, angosciati dei 
carcerati. Ed ancora dolcissi
mi canti d'amore e soavi. 
ninne nanne, che però de
nunciano miseria e speranza 
frustrate ed impetuose prote
ste e preghiere che suonano 
come maledizioni e versi di 
rivolta, la rivolta di chi vuo
le spezzare 11 cerchio di in
giustizie secolari. 

II cartellone di marzo del-
l'ARCI musica, programmato 
interamente al teatro Andrea 
Del Sarto, prevede inoltre, 
come di consueto, altre inte
ressanti serate dedicate al 
jazz, alla musica popolare e a 
quella classica. Il jazz, in col
laborazione come sempre con 
l'associazione « Firenze Jazz » 
sarà presente giovedì 18 con 
l'esibizione de! quartet to 
« Swing machine » formato 
dal pianista Nando De Luca, 
dal contrabbassista Roberto 
Blegi. del chitarrista Bruno 
Filippi, dal batterista Carlo 
Sole e venerdì 26 con un con
certo del precusisonista, di fa
ma internazionale Tony Espo
sito. Ancora jazz di grosso li
vello. ma con venature folk'.o-
ristiche Venerdì 12. con «-Wi-
sky trail » concerto del « Grup
po folk internazionale» del 
quale fanno par te Antonio 
Breschi. Piero Bubbico, Gil
berto Kondo. John Lorimer. 
Pietro Crivelli. Rebecca Mil
ler. Stefano Corsi e David 
Craighead giovane (per età 
dei componenti) ma agguerri
to complesso che, da anni, or
mai opera con successo in To
scana. Il folklore, nella tra
dizionale accezione, ce lo por
ta. sabato 27 e domenica 28, 
con « Siam venuti a cantar 
maggio » « il Canzoniere in
ternazionale » di Leon Carlo 
Settimelli. Oretta Orango, e 
Ivan Orono, Adria Mortari e 
Luciano Francisci. Il settore 
« musica classica » del centro 
ARCI musica è dedicato, do
menica 14 con replica dome
nica 21. a «Wolfgang musi-
kalisker spass» composta nel 
1787; l'altra opera « Bastiano 
e Bastlana» del 1768 (Mo
zart aveva appena 12 anni) 
proposti ambedue dalla « pic
cola orchestra d'archi fioren
tina » diretta da Giovanni 
Tanzini (soprano Marta Tad-
dei. tenore Bruno Sorelli, bas
so Luigi Cibin. violini Giorgio 
Pa'.iini. Napoleone Torselli. 
Alfredo B-ìHini. Lucia Massi . 
Roberto M.vsini. Carlo Ricci. 
Franco Salvadori. viole Ric
cardo Masi e Marco BuraKi 
violoncelli Franco Tazzari. e 
Ellen Etkin. contrabbasso Di
no Ferrari, oboi Paolo Nu
di e Gioacchino Castaldo. 
corni Mario Bruno e Aure 
Ho Mannucci». 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERCOLA 
Vi.» della Pergola 

Ore 2 1 , 1 5 . Riccardo I I di Wi l l iam Shakespeare. 
Teatro Popolare di Roma con Pino Micol. Regia 
di Maurizio Scaparro. (Riduz. studenti E T I / 2 1 ) . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini • Tel. 68.12.191 • 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La cooperativa teatro Franco Parenti 
presenta: La congiura dei sentimenti di Jurl Ker-
lovic Olesa. traduzione di Mi l ly Mart inel l i , ridu
zione di Franco Parenti, Regia di André Ruth 
Shammah. scene e costumi di Gianmaurizio Fer
cioni. Musiche di Fiorenzo Carpi. (Abbonati tur
no D e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Oggi riposo. Domani ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato Gasperini. Mauro Maccaroni, 
Roberto Bacchiocchi, Ovidio Urbani, Paolo Cola
francesco. 

A U D I T O R I U M FLOG POOGETTO 
Con'ro KIOB Via Mercati 24 
Ore 2 1 . La compagnia libera scena ensamble di 
Napoli presenta: Padrone e sotto adattamento di 
Gennaro'Vit ie l lo da « Il signor Puntila ed il suo 
servo Mattia » di Bertolt Brecht. Regia di Gen
naro Vitiello, scene di Salvatore Emblema, • co
stumi di Marisa Bello. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia Tel. 216.253 ' ''-,-•• 
STAGIONE S INFONICA DI P R I M A V E R A 

.Ore 21 (abbon. turno A ) e domani ore 17 (ab-
bon. turno B) Concerti slnlonici diretti da Fernan
do Previtali. Violinista: Pina Carmirelli; violoncel
lista: Amedeo Baldovino, Musiche di Frazzi, Bar-
tok, Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino, 

TEATRO S M S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 
Ore 2 1 , 3 0 . • Humor side », Centro sperimentale 
nuova satira, presenta: Maurizio Micheli in i tor le 
di pastori o di tardi , spettacolo di cabaret in 2 
tempi. Biglietti interi L. 1 .500 , ridotti A R C I , 
E N A L , ENDAS, L. 1 .000. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 27.055 

Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa «C i t ta di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Creila 
rincivilita di G.B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le r iduzioni) . 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Ore 2 1 , 3 0 . Teatro Regionale Toscano. Spazio Tea
tro Sperimentale. Morte della geometria di Giu
liano Scabia, del gruppo Ouroboros. Idea azione 
di Pieralli. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Landò Buzzanea mago d'amore spe
cializzato sesso femminile: S. Pasquale Bil lonne 
protettore delle donne. A colori con Landò Buz
zanea, Orchidea De Santìs, Gabriella Giorgelli. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. ( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

ARLECCHINO ' 
Via dei Bardi Tel 284.332 L 2000 
Finalmente anche a Firenze il più bel f i lm del
l'annoi Una storia d'amore bellissima e sconvol
gente. La critica e II pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo: Sweet Love (« Dolce Amore * ) . 
Technicolor con Beba Loncar, Jean-Maria Pollardy. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 , 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 
2 2 , 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - TeL 272.320 L. 2000 
Un famoso regista • un formidabile e cast » 
di attori riuniti in un solo f i lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e Irresistibile storia 
di una bellissima donna: TeleJonl bianchL. A co
lori. con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto, Cochl Ponzonl, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel . 282.687 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Per chi ama il cinema, revival di 
James Dean: Gioventù bruciata. A colori con Ja
mes Dean, Natalie Wood. ( 1 5 , 4 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 2 0 . 
2 2 , 4 0 ) . 

EDISON 
P za della Repubblica - Tel . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Prima. Candidato a 4 premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 

. regista americano Robert Al tman, oggi più " anv 
mirato: Nashville. A colori con David A r k i n ; 
Barbara Harris. Karen Black. E' sospesa la vali
dità delle tessere e biglietti omaggio. ( I n edizio
ne originale con sottotitolo in i ta l iano) . ( 1 6 , 
1 9 , 1 0 . 2 2 , 1 5 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
Un'opera che la critica americana ha defi
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell . A 
colori con Gene Hackman, Liv Ullmann. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275.112 L. 2000 
Due ore di risata con l'allegra brigata 
senza macchia e senza paura: I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori , un grande spettacolo 
per tut t i . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
(Apertura 1 5 . 3 0 ) . La malavita romana è la 
più spietata d' I tal ia e la polizia lotta per 
svelare il segreto di questa ondata di violenza: 
Roma a mano armata. Technicolor con Toma* . 
Mi l ian , Arthur Kennedy. Maurizio M?r l i . ( V M 
1 4 ) . (u.s. 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • TeL 275.954 L. 2000 
L'ultimo capolavoro di Vilgot S jòmin il re
gista svedese che affronta spregiudicatamente 
i p ù scottanti problemi sociali ed erotici. Cor
ruzione in una famiglia svedese. Technicolor r i 
gorosamente V M 1 8 . ( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 1 0 , 2 2 . 2 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Vi:» dei Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italia
na con gli onori del trionfo: La fabbrica deal! 
eroi. A colori con Marlene Jobert. Jacques Du-
tronc, Br.g'tte Fossey. Serge Reggiani. E" sospe
sa la va.idita delle tessete e biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 
(Rid . A G I S ) . 

(•"schermi e ribalte' D 
PRINCIPE ,• "' • 

. Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Prima. I l più entusiasmante successo al Festival di 
Cannes: Gang. Technicolor. Un film di Robert 
Altman. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) , Catherine Deneuve (lei e una squillo: 
se il corpo è caldo chiama le i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall'inizio: 15 .30 . 17 ,45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 

Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we
stern ricco di colpi di scena, interpretato dalla cop
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cine
ma international corporation presenta in Technico
lor: Torna El Grinta con John Wayne (i l più 
duro e veloce sceriffo). Katharine Hepburn. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . Dalle 15 .30 alle 
22 sono in vendita i biglietti per I posti nume
rati per la compagnia nella quale Garinel e Gio-
vannini presentano Johnny Dorelli . Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222.388 L. 800 , 
Coppie infedeli. A colori con Jean-Louis Trinti-
gnant. Per tutti . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione cinemato
grafica: i: I viaggi lentastici di 5choedsack »: 
Dr. Cyclops di Ernest B. Schoedsack con Albert 
Dekker, Janice Logan, Thomas Coley (USA 1 9 4 0 ) 
( 1 5 , 3 0 . 17, 1 8 . 3 0 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». Un film dedicato 
a chi crede e a chi non crede: Prete lai un mi
racolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Marrinkova. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) . 
(Rid. A G I S ) 

ADRIANO 
Via Komagnosl - Tel. 483 807 L, 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderick, Charles Durning. 

ALBA (Rltredl) 
Via F. Vezzanl Tel. 152 296 - Bus 28-2 
Quella sporca ultima meta. Technicolor con Burt 
Reynolds. Eddie Albert. Una partita a rugby che 
vi travolgerà. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca Tel . 410.007 L. 800 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East-
mancolor con Luigi Proietti, Giovanna Rall i . 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V Martiri del Popolo T. 282.137 L. 400 
Ispettore Brannigan la morte segue la tua ombra. 
A colori con John Wayne, Richard Attenborough, 
Me i Ferrer. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663.945 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . In 2 . visione assoluta un avvincente 
spettacolo che affascina ed entusiasma per le 
fantastiche avventure create dalla Wal t Disney: 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. Technicolor con 
Eddie Albert. Ray Mi l ian, Donald Pleasence e il 
favoloso cartone animato Paperino 
indimenticabile spettacolo per tut»;. 

e il leone, un 
fU.s. 22,45) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un formidabile Cinemascope, un nuovo 
grande film con una stupenda avventura contro lo 
squalo martello, divoratore di uomini, lo squalo 
tigre ed altri straordinari episodi che si svolgono 
nell'oceano Pacifico con tutta le sue meraviglie. 
Technicolor: Fratello mare. ( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 , 4 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 

A R E N A - G I A R D I N O ' C O L O N N A ' 
Via O P Orsini Tei 88 10 550 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . I l divertente piccante film: SOD tornate 
a fiorire fé rose con Luciano Salce, Valentina Cor
tese, Leonardo Fani. W . Chiari. (U.s . 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 700 L. 900 
Un racconto latto di sequenze vere, drammati
che e terrorizzanti frutto dell'audacia dei più 
famosi subacquei del mondo: Uomini e squali 
di Bruno Vailati a colori. I l f i lm dove tutto 
quello che vedrete e autentico e inedito. 

COLUMBIA 
Via Faenza 
Africa nera. Africa 
rosamente V M 1 8 ) . 

Tel. 212 178 L. 1000 
violenta. Technicolor. (Rigo-

EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 M3 L. 500 aoo 
Pasqualino settcbcllezze. Technicolor con Gian
carlo Giannini. Fernando Rey. Un nuovo succes
so della coppia Giannini-Wertmuller. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296 822 
Dopo il clamoroso successo di pubblico e di criti
ca riportato in prima visione prosegue la marcia 
trionfale del capolavoro di Luigi Comencini: La 
donna della domenica, il divertente giallo con 
Marcello Mastroianni, J.L. Trintignanr, Jacqueline 
Bisset. ; 

F I A M M A : 

Via Pacinottl - Tel. 50401 L. 1206 
Proseguimento 1» vision*. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co
mencini, con Marcello Mastroianni. Jean-Louis 
Trintignant. Jacqueline Bisset. ( 1 5 . 1 7 . 1 8 , 4 5 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 L 1000 
lor con Alberto Sordi. Bice Valori , Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber
to Sordi nel super:omico capolavoro di Luigi Zam
pa: I l medico della mutua. Cinemascope Techmco-
( 1 5 . 17 . 18 .50 . 2 0 . 4 5 . 22.10). 

Film ?Oiùwui '£%ZBtg$MÉ& ™*OIUWUL 

ARISTON I CAPITOL ! M B RI M S } ODEON 
M a g o d ' a m o r e , s o m m i 
nistra f i l t r i , c o m b i n a m a - ' 
t r i m o n i , p e r u l te r io r i i n - ' 
f o r m a z i o n i r i vo lgers i a l 
c i n e m a 

Fra telefoni bianchi e fac
cetta nera una bellissi
ma donna inizia la sua 
brillante camera... 

2 ORE DI RISATE CON 
L'ALLEGRA BRIGATA SEN
ZA MACCHIA E SENZA 
PAURA 

ACCOLTO DALLA CRITI
CA CON GLI ONORI DEL 
TRIONFO 

«SPf l« f c . ore 21 

jSaiwk* GLI S P E T ™ 
DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 Videodiscoleca 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel. 2 6 3 . 4 2 7 (cent ra l ino) Tel . 263 .891 ( d i r e z i o n e ) 

V i a r e g g i o - V i a l e Carducci , 77 - Tel . 52 .305 
dì protesi Protesi f i t ta fu Impianto Intraosseo ( In sostituzione eli protesi mo

bili) - Protesi esfetcrie in poree'lana oro. 
Esami approfonditi de:i« arcate dentane con nuova rad ogri!"e 
ptnoram'chc • Cura della parader.tosi (derti vaci'tanti). 
Interrenti anth* in anestesia general* in repirti appositamente spe
cializzati. 

PROTETTORE; 
D E L L E D O n n E 

V i e t a t o a i m i n o r i a i V i e t a t o ai m i n o r i d i 14 

GALLERIA D'ARTE LA TAVOLOZZA 
V I A L. M O R A N D I . 106 • F IRENZE 

E S P O N E 

TONINO D'ORIO 
INAUGURAZIONE oggi 6 marzo alle ore 18 

IL PRESENTE VALE COME INVITO 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia,- Tel. 470.101 " L.'700 
( A p . 1 5 ) . L'irresistibile corniciti di Renzo Mori-
lagnarti e l'eccitante bellezza di Edwige Fenech 
in un film piacevolmbente erotico ed estrema
rne ni e divertente: I l vizio di famiglia. Technicolor 
con Juliette Mayniel , Roberto Cenci, Orchidea De 
Santis. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 l. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . In 2 . visione assoluta. L'ultima fanta
stica avventura dei Walt Disney per il divertimen
to di tutti: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Mil land. Do
nald Pleasence. Segue il cartone animato Pape
rino e il leone. A colori. Uno spettacolo per tutt i . 

F U L G O R 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Un racconto di sequenze vere, drammatiche e ter
rorizzanti, frutto dell'audacia dei più famosi subac
quei del mondo: Uomini e squali di Bruno Vai
lati. A colori il film dove tutto quello che vedrete 
è autentico e inedito. 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16 ,30 e 2 1 , 4 5 della nuova compagnia di Mario 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su-
perstar_ del * Gilos balle! show » nuove attra
zioni internazionali di Gigi end Lory a Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma-
pel. Cesarino Falcone e Franco D'Argento. Aper
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50.706 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica Vi t t i , Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

I TAL IA 
Via Nazionale 
( A p . 10 an t im. ) . 
notti proibite del 
tuito integralmente 
adulto: Mondo 
tato min. 1 8 ) . 

• Tel. 211.069 L. 1000 
Dal tramonto all'alba tutte le 
mondo dissequestrato e resti-

ai divertimento del pubblico 
di notte oggi. Technicolor. (V ie -

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 L. 1300 
Ouesto è un f i lm raro corno è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redtord, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max 
2 0 . 0 5 , 2 2 . 2 0 ) . 

Von Sydow. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 L. 1000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . 2. visione assoluta. Un avvincente 
spettacolo e ie affascina ed entusiasma creato da 
Walt Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Mil land. Do
nald Pleasence. Al film è abbinato Paperino e il 
leone. Technicolor. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 . L. 1000 
(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 1 * 
visione). Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura: 
Attenti al buffone. A colori con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato, EU Wallach. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T 675 930 l. 800 1000 
I l gatto, il topo, la paura e l'amore di Claude Le
louch con Michèle Morgan, Serge Reggiani. Tech
nicolor. (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 
I l gatto, il topo, la paura e l'amore di Claude Le
louch con Michèle Morgan. Serge Reggiani, Vale
rle Lagrange. A colori. Per tutt i . 
Keller. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L 700 
Marcello Mastroianni, Francoise Fabian, Martha 

Un film allucinante dove sentimento ed erotismo 
si scatenano con primordiale violenza: Per le an
tiche scala di Mauro Bolognini. Technicolor con 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel 226.196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Rassegna dedicata al regista Robert 
Altman. Solo oggi, dal celebre romanzo d! Chan-
dler, una delle più belle indagini poliziesche vi
ste al cinema: l i lungo addio. Colori con Elliort 
Gould. Stcrllng Hayden. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Paenlnl • Tel. 480.879 L. 1000 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East-
mancolor con Francoise Fabian. Lea Massari, 
Luigi Proletti, Giovanna Ralli. ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Leenala) • Bus 6-26-27 
(Ap. 1 4 , 3 0 ) . Tratto da uno dei più famosi capo
lavori di Emilio Salgari, questo splendido spetta
colare film: I misteri della giungla nera. Tech
nicolor con Guy Madison, lnge Schoener. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 Rid L. 350 
Un nuovo, appassionante giallo dal finale sconvol
gente: Alain Delon in Esecutore oltre la legge. 
Technicolor con Mirei l le Dare, N. Machiavelli. So
lo oggi. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel 700 130 
Tratto da un celebre racconto di Edgar Burroughs, 
l'autore di Tarzan, questo film vi farà vivere par 
due ore un'autentica e spettacolare avventura ne: 
La terra dimenticata dal tempo. Technicolor con 
Doug Me Cloure, Susan Penhalington. John Enery. 
Premiato quale migliore soggetto di fantascienza 
per il 1975 . Per tutt i . 

CASA DEL POPOLO DI 
Via R Giuliani. 374 
Buriuel e Ferreri a confronto: 
della borghesia 
F. Rey. 

CASTELLO 
L. 500 

I l fascino discreto 
di L. Bunuel con M . Piccoli, 

(Un classico della fantt-
L'ambizloso con Joe Dal-

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 , 3 0 ) . Yongarl 
scienza). (Ore 2 0 . 3 0 ) . 
lessandro. ( V M 1 8 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) . Tel 289 493 
U. Tognazzi, P. Villaggio: La mazurka del barone, 
della santa e del lieo fiorone. 

LA NAVE 
Via Villamaena 111 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . Un film drammatico, 
tuale: I l cittadino i l ribella, con 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
V i a O r » r o s p i B - T f i l ? 0 ? W * 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Crlssom gang, regia di R. 
(USA ' 7 1 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel 701035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . I l lupo dei mari . A colori. 

L 500 
scottante. «N 
Franco Nero. 

L. 600 

r. ton 
AldrTeh 

Lacombo Luclen di 
I «no 

L. Mali* 

DI I M P R U N E T A ^ 
L 500 4ef# 

Buzzanea, regia di 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P l . i / / . . ! < • 

Cognome e nome: 
(Francia ' 7 4 ) . 

CASA DEL POPOLO 
Tel 20 11 118 
I l fidanzamento con Landò 
G. Grimaldi. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 Bus 28 L 500 
La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
Andrei Roublev di A . Tarkovski (URSS ' 6 6 ) . 
( 1 6 . 2 1 ) . 

UNIONE G IRONE 
(Riposo) 

MANZONI (Scandlccl) 
Per la regia di Steno il film più divertente: I l pa
drone e l'operaio, con Renato Pozzetto, Francesca 
Romana Coluzzi, Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nunova «ala cinema teatro) 
Tel . 6 4 0 . 2 0 7 
(Ore 1 7 ) . Dedicato al ragazzi (L . 5 0 0 a 3 5 0 ) : 

Tempi moderni di C. Cheplin. Ore 2 1 , 3 0 (L . 5 0 0 
• 3 5 0 ) : I l sospetto di F. Maselll . 

I DANCING A FIRENZE 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B - Bus 1-820 ^ 
Questa sera alle ore 21 trattenimenti danzanti. 
Prosegue il successo dell'orchestra Victor Bac
chetta. 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 
Ore 21 Ballo moderno. 

BUS 35 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 2 1 ballo liscio: suonano 
I talismani. 

AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) Tel 890.335 
Tutti i sabati, domeniche e festivi alle ore 2 1 . 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I leader*. 
Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 

Tel. 287.171-211.449 

Italia) - Firenze • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISA 
A R I S T O N : I l soldato di ventura 
ASTRA: Telefoni bianchi 
M I G N O N : L'infermiera 
I T A L I A : La terra d.meritteata dal 

tempo 
N U O V O : I l gatto marninone 
O D E O N : Dai sbirro 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Frankenstein junior 
M O D E R N O (San Frediano a Setti-

t i m o ) : Ore 15: Atollo K. Ore 
2 1 . Pcecati in fam.glia 

GROSSETO 
gli ergeii tircno di 

dee donna d ce 

ASTRA: Anch-
destro 

EUROPA: Chi 
donna 

M A R R A C C I N I : La pò. z.otta fa car
riera 

M O D E R N O : Sin Pasqua'» Bailonr.e 
proiettore delle donne 

O D E O N : Co'p.ta da impro/v.so be
nessere 

SPLENDOR: Dolce amore 

AREZZO 
CORSO: Colpe da un ml iz rdo di | 

dolizri I 
P O L I T E A M A : Colpo de un m.!:»r-

do di dolór i ! 
SUPERCINEMA: U.-.a danr.a c.Ya- | 

mata mog.:e j 
T R I O N F O : Coip'fa da improvviso 

benessere ( V M 14) , 
APOLLO (Foiano) : L'anitra ara . 

arar.:.a 
DANTE (Sanscpolcro): ( C i .so) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 Gf.'.a F I ? 

co I c«-iz3 3.... r.; l i f t Ore 21 

LIVORNO ì 
P R I M E V I S I O N I • 

G O L D O N I : Sandokan ! 
G R A N D E : La fabbrica degli eroi , 
GRAN G U A R D I A : Telefoni Oiancm i 

( V M 14) i 
M E T R O P O L I T A N : Roma a mano • 

armata ( V M 14) ] 
M O D E R N O : Gioventù bruciata j 
O D E O N : Camp 7 ( V M 18) 
4 M O R I : I violini dei ballo j 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ho incontrato anche > 
zingar. felici i 

ARLECCHINO: Dottor scry - Il • 
passo dell'assassino ( V M 18) ; 

JOLLY: Ceneremo.a ' 
L A Z Z E R I : I l soldato di ventura i 
AURORA: Un gen o d~e compir. ; 

un polio ' 
SAN MARCO: Uom ni e sqjali 
SORGENTI : L'es.biziomsta j 

PONTEDERA | 
I T A L I A : La terra d.ment.cata dai j 

tempo 
M A S S I M O : L'Importante * amare ! 
ROMA: Cenere'.to!» 

SIENA 
ali un O D E O N : Ouel pomeriggi* 

giorno da cani 
M O D E R N O : Una aera c'incon 

trammo 
M E T R O P O L I T A N : Remo e Romolo 

storia di due figli di una lupa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : I 
EDELWEISS: 

tre giorni del condor 
Un prete scomodo 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La liceale 

( V M 18) 
S. A G O S T I N O : I! vento e il leone 

EMPOLI 
CRISTALLO: 4 0 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
EXCELSIOR: Mordo di notte oggi 
PERLA: Remo e Romolo storia di 

d-je f.gl, d. una lupa 

Centro ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea Del Sarti 
Via L. Manara 12 • F I R E N Z I 

ORE 2 1 
Concerto del Gruppo Folk 

AGORA' 
I T A L I A : 
N U O V O : 

polio 

AULLA 
La baby sitter 
Un gen.o tìi.e cor 

I B 3-e" 
; adc.-enti 

| ' L. 1 0 0 0 

r,'.tr: 
Cent 

1 5 0 0 -
ARCI • 

Ridotti 
Music* 

Arredamenti 
da 

Bagno 

PREZZI • QUAUTA' 

E SERVIZIO 

F. Gianna 
V i a Tosell i 1 0 4 / B 

T e l . 3 6 8 . 9 4 0 
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i lavori alla Mostra d'Oltremare 

Oggi e domani 
DC a congresso 

63 delegati da eleggere per il congresso 
nazionale - Sostanziale equilibrio - 12 cor
renti in lizza - Due congressi provinciali Psdi 

SI apro stamane, alle 10, 
alla Mostra d'Oltremare il 
congresso regionale della DC. 
che era .stato rinviato per le 
irregolarità riscontrate nello 
svolgimento di 70 congressi 
della DC salernitana, che si 
orano tenuti in ore antelu
cane. in giorni feriali. In luo
ghi improvvisati, al punto da 
suscitare le reazioni di tutte 
!c correnti della DC di Sa
lerno (esriusi i dorotei, che 
fanno capo all'on. Scarlato). 

Ai fimi del congresso regio
nale, comunque, i risultati 
fii'lle 70 assemblee contestate 
M:IO stati « neutralizzati », an
che se le assemblee stesse non 
• ' no state ripetute poiché 
l'.t.'wuillamento da parte della 
d rc / ionc della DC è giunto 
•-••.o due giorni prima del 
< i nure.^o regionale. 11 con-
j icsso della DC. in Campa
ci i. o comunque tra gli ultimi 
•t .-volgersi prima del congres-
•o nazionale, listato a Roma 
per il prossimo 18 marzo. 

fn situazione interna del 
partito DC è — al momento 
<l"H\iperlina del congresso — 
tutt 'altro che chiara. Infatti 
- - come sempre — le scelte 
fh '.nea politica saranno for
temente hit rate e mediate at
traverso gli interessi partico
lari (u volte perfino partico-
l.(rissimi) di ciascuna corren
te i (.-.petto anche ad ogni 
Mngola realtà provinciale. IiO 
; centro fondamentale, comun-
dUe, avviene, tra i sostenitori 
della « linea Zaccagnini » e 
alianti invece (primo tra tutti 
Clava) .i' rifanno alla nuova 
< entralità proposta da For-
l.nl. 

tip accentuazioni — però — 
,i no diversificate anche al
l'interno di ciascuno degli 
-' hieiamenti. 

Gli ste.vii 374 interessati 
che dovianno eleggere i f>3 
delegati al congresso nazio
nale e che — quindi — do
vranno riunirsi ancora per la 
nomina degli organismi diri
genti regionali, appaiono sud-
livisi secondo rapporti di for-
• i sostanzialmente in equili
brio. 

Attorno al 20 per cento sono 
ìfatti attestati i dorotei di 

(lava: i fanfaniani che si sud-
i vidono in « amici » di Bosco. 

CONGRESSO APERTO 
A CHIAIA POSILLIPO 

Alle 16 di oggi s'apre il 
((ingresso della sezione 
Chiaia-Posillipo cui prende
ranno parte i compagni Ge-
remicca e Valenzi. I lavori 
saranno aperti a tut te le 
forze politiche democratiche 
e si terranno nel salone 
Heich alla salita S. Filippo 
Neri. 

di Barbi e di D'Arezzo; la 
sinistra di base che fa capo 
a De Mita. Un ruolo lo potrà 
avere anche il gruppo doroteo 
che fa capo all'on. Scarlato. 
che ha raccolto il 10 per cen
to dei voti congressuali e non 
ha ancora scelto a quale dei 
due poli aggregarsi. 

Come pure — data la si
tuazione — un peso potranno 
avere morotei, andreottiani. 
forzanovisti. colombiani, cia
scuna — cioè — delle ben 
dodici frazioni che si presen
tano alla mostra d'oltremare. 

Iniziano — anche — nella 
giornata di oggi a Napoli ben 
due congressi provinciali del 
PSDI. Infatti, mentre la fe
derazione provinciale social
democratica aprirà il con
gresso all'auditorium della 
Mostra d'Oltremare alle ore 
16 la corrente che .si ricono
sce nelle posizioni di Saragat 
e che fa capo al consigliere 
regionale Caria terrà in prati 
ca un « controcongresso » con 
inizio alle ore 17 nella Sala 
dei Baroni. 

Ieri sera a Giugliano 

Fascisti 
assaltano 
sede PCI 

Hanno fallo irruzione nei locali devastandoli - Esplosi col
pi d'arma da fuoco • Irresponsabile rifardo nell'intervento 
della PS - Uno degli aggressori consegnato alle guardie 

Una trentina di fascisti han
no assalito ieri sera la sede 
del PCI a Giugliano, in piaz
za Gramsci. 

Verso le 20, i vetri della 
sezione sono andati in fran
tumi, e contemporaneamente 
un gruppo di fascisti, armati 
di spranghe di ferro, lui fatto 
irruzione nei locali del par
tito, aggredendo i compagni 
the vi si trattenevano. Si è 
subito scatenata una zuffa 
anche all'esterno dell'edificio. 

Manifestazione 
femminista 

Domani 8 marzo avrà luogo 
una manifestazione a cura 
del coordinamento femmini
sta campano: in matt inata 
« sit-in » con dibattito, men
tre canti per la lotta inter-

j nazionale della donna in piaz
za municipio; dalle 17 in poi 
dibattito, mastre e canti alla 
Sala dei Baroni. 

durante la quale sono stati 
esplosi anche dei colpi di pi
stola. Un compagno è rima
sto ferito; uno dei fascisti è 
stato bloccato e consegnato 
agli agenti, arrivati quando 
orinai gli altri fascisti era
no potuti scappare, benché 
la polizia fosse stata imme
diatamente avvertita. 

L'aggressione fa seguito ad 
un episodio avvenuto due 
giorni fa sempre a (miglia 
no. che aveva in qualche mo
do messo in preallarme i 
compagni della zona. Un grup
po di giovani indicati come 
appartenenti a Lotta Conti
nua. infatti, aveva compiuto 
una incursione in una sede 
del cosiddetto Fronte della 
Gioventù, in via Sant'Anna 
7ÌI. Dopo minacce di « ven
detta » si è arrivati all'ag
gressione di ieri sera in me
rito alla quale proseguono le 
indagini della squadra poli
tica. 

Estorsioni, rapine, incendi dolosi 

Duro colpo al racket dei cantieri 
44 arresti nel cuore della notte 

Latitanti altri 17 membri dell'organizzazione - Operavano divisi in quattro nuclei - Messo insieme un arsenale: deci
ne di fucili, pistole e mitra - Imponevano non solo la « protezione », ma anche l'assunzione di manovali e custodi 

L'impressionante numero di armi sequestrate in casa degli arrestati 

Dopo la scoperta dell'errore 

In corso i rimborsi 
assicurativi ai V.U. 

In corso l'indagine sul mancato pagamento di in
dennizzi fra il 1956 e il 1962 

Buona parte dei 400 vigili 
urbani cui spettava un ulte
riore rimborso assicurativo 
per infortuni subiti in servi
zio dal '73 al '76 (avendo il 
Comune raddoppiato il premio 
annuo ed essendo di conse
guenza raddoppiati i rimbor
si) hanno ricevuto quanto lo 
ro spettava: al ritmo di 20 
a! giorno i vigili sono stati re
golarmente pagati dalla com
pagnia « Le Assicurazioni d'I
talia ». 

Intanto, dopo la scoperta 
da parte dell'assessore all'e
conomato dell'errore (avve
nuta quasi contemporanea
mente anche negli uffici del
la compagnia, dopo che alcu
ni vigili s'erano accorti che 
qualcosa non andava» per il 
quale i dipendenti venivano 
ancora pagati secondo le vec
chie e più basse tariffe men
tre il comune versava il pre
mio doppio, le accurate ricer
che hanno permesso di sco
prire che simili errori e man

cati pagamenti dei rimborsi 
si sono verificati anche fra il 
'56 e il '62, cioè i primi anni 
durante i quali fu in vigore 
la polizza assicurativa. 

L'assessore all'economato, 
compagno Scippa, ha dal can
to suo disposto non solo una 
serie di accertamenti, ma an
che la regolarizzazione dei 
premi ancora dovuti alla 
compagnia stessa. 

Dalla vicenda sono venuti 
fuori e sono sfati immedia
tamente corretti, una serie di 
disfunzioni negli uffici comu
nali: l'iniziativa è s ta ta ac
colta con molta soddisfazio
ne soprattutto dai vigili urba
ni interessati. Ha suscitato 
M>1O le ire del « Roma » il 
quale, proseguendo nella sua 
risibile « opposizione )> s'è in
dignato assai nel dover rico
noscere che gli attuali am
ministratori, a differenza dei 
precedenti, fanno effettiva
mente gli interessi dei dipen
denti. 

Sconcertanti affermazioni al processo all'ex direttore 

Superliquidato e subito riassunto 
per... far risparmiare l'ISVEIMER ! 

Il dibattimento è cominciato ieri — 162 milioni invece di 74 — Alcuni membri | 
del consiglio di amministrazione non erano stati informati della decisione 

Denunciato dal consiglio di fabbrica 

Il liquidatore della Angus 
ostacola l'intervento Gepi 

Il professionista rifiuta di consegnare all'ènle di gestione l'elenco dei lavoratori dello 
stabilimento smobilitato che è necessario per corrispondere loro la cassa integrazione 

Nuove difficoltà per i la
voratori della Angus. 

Quota volta esse sono cau
sale dal liquidatore della a-
/ienda che — come infor
ma il «onsiglio di fabbrica — 
•i è rifiutato di fornire l'e

lenco completo delle mae
stranze alla Soc. Ino Gepi 
die Io ha richiesto per avvia
re la pratica di collocazione 
a cassa integrazione. 

Non è necessario ricordare 
che i 150 lavoratori della 

Oggi assemblea degli allievi 

Corsi professionali: 
è tutto da rifare 

3 . terrà ne'. pomer.srgio di 
ogci. alle ore 16. nei locali 
dell'ex ENALC. :n via Duo
mo 219. "Assemblea dei de
legati de: corsi per la for
mazione professionale. 

Dovranno preparare una 
g.orn.r.a di lotta, a livello 
roc.onjle. por una larza sen-
s.ò.l.zzaz.one della opinione 
pubblica e delle autorità com
petenti su: temi della piat
taforma che è stata elabo
rata. con l'apporto di centi
naia e centinaia di parteci
p a i . a: corsi, per una com-
o'.eta ristrutturazione del set-
toro che tenza conto delle 
es <ZCÌI/C reali e non .>.a ispi
rata a principi puramente 
c e n t e . a r . . 

1 punti principali della piat
taforma nvendicativa sono: 
final:z2.izione de; corsi di for
mazione professionale a sboc
chi; occupazionali tenendo 
presenti !e esigenze di mer
cato che scaturiranno dal 
p a n o d: sviluppo regionale e 
che r.entra nell'ambito della 
vertenza Campania; ricono-
se .mento «a livello naziona
le» delia qualifica e rinvio 
del servizio militare al pari 
delle altre fasce previste dal
la logge; diritto allo studio 
inteso anche come disponibi
lità di mense, trasporto gra
tuito. a.ss_stenza sanitaria fi
no all 'ottenimento del posto 
di lavoro; gestione sociale 
dei corsi di formazione pro
fessionale; eliminazione degli 
enti nuttli della formazione 
professionale con il potenzia
mento di quei centri nel qua
li l'attività formativa è real
mente funzionale al consegui
mento dell* qpaliAc* da par-

• te degli allievi: qualificate 
1 commissioni d'esame. 

Come abbiamo detto, que
sta piattaforma è il frutto di 
un largo lavoro di base e rap
presenta un momento impor
tante nella lotta che si va 
sviluppando per una nuova 
formaz.one professionale. 

IL PARTITO 
LE MANIFESTAZIONI 
DI OGGI 

A Bruaciano. 18. congresso 
con Fermanello. A Franami 
nore. 18. corso ideologico con 
De Joanna : S. Anastasia. 18. 
assemblea con Annunziata: 
Luzzatli. 18. congresso con 
Bassoìmo: Cnspano. 16. as
semblea; Portici (Gramsci». 
17. assemblea ordine pubbli
co con Fermanello: Somma 
Vesuviana. 19, attivo, preav-
viamento con Sandomenico; 
Torre del Greco (Togliatti». 
17.30, attivo aborto; Pomi-
ghano, 17. at t ivo. Frattamag-
giore. 18, assemblea occupa
zione con Formica e Biaiani: 
S. Giuseppe Vesuviano. 18. 
corso ideologico con Cutolo: 
Pendio Agnano. 18. attivo oc
cupazione con Anna Casella: 
Avvocata (Quinto), 17.30. as 
semblea 8 marzo con France
se e De Manno; Soccavo. 
18,30 attivo aborto con Gian
nino: Portici (Sereni». 18.30 
commissione femminile; Stel
la (Mazzella», 18.30 e 20.30. 
proiezione del « Sasso in Boc
ca J>: Stazione Cumana Fuo-
rigrotta mostra femminile; 
liceo Garibaldi. 17. assemblea 
8 marzo con Ersilia Salvato. 

Angus sono senza salario dai
n i asiosto scorso, da quan
do. cioè, la società multina
zionale mise in liquidazione 
In fabbrica di Casavatore ed 
ebbe cosi inizio la lotta in 
difesa del posto di lavoro. 

Le vicende di questa dura 
e lunga lotta sono ora ap 
prodate, dojx» circa sette me
si. alla approvazione del de 
croio che prevede l'interven
to della Gcpi attraverso il 
quale i lavoratori vengono 
messi a cassa integrazione 
salario per otto mesi, a par
tire dal 1. gennaio 1976, du 
rante i quali saranno ricer
cate le soluzioni per la ricon
versione produttiva e la ri
presa delle attività. 

Di fronte al nuovo, impre
vedibile ostacolo, i lavorato
ri della Angus si sono rivol
ti al prefetto perchè solleci
ti il liquidatore, dottor San 
Severino, ad adempiere rapi 
damente alla richiesta della 
IpoGcpi. Ciò anche por evi
tare che ulteriori e incom
prensibili ritardi accrescano 
le tensioni già esistenti. Pro
prio in relazione a queste esi
genze, il consiglio di fabbri 
ca si è riservato le azioni 
che riterrà opportune nel ca 
MI che gli adempimenti dispo
n i dal governo non trovasse
ro immediato riscontro in 
comportamenti coerenti da 
parte del liquidatore. 

LUNEDI' ASSEMBLEA DI
SOCCUPATI - Per lunedi 
pomeriggio alle 17 è convoca
ta una assemblea di disoccu
pati presso l'Aula Magna del 
Politecnico a Kuoncrotta 
(piazzale Tccchio). 

All'assemblea prenderanno 
parte i disoccupati organiz
zati aderenti alla federazio
ne CGIL CISI.-UII, e quello 
che fanno capo al CAD. 

In discussione ì problemi 
da affrontare per portare 
avanti unitariamente la piat
taforma rivendicativa per il 
lavoro e lo sviluppo a Napoli 
e in Campania che i disoc
cupati organizzati si sono 
data. 

E' cominciato davanti al
la 7. sezione penale del tri
bunale il dibattimento con
tro l'ex direttore generale del-
l'Isveimer, Mario Giordano. 

Sono coinvolti nell'accusa di 
peculato e interesse privato 
in a t t i di ufficio anche il 
presidente dell'ente. Menna, 
e i componenti del consi
glio di amministrazione. Si 
contesta al Giordano di es
sersi fatto liquidare il 27 di
cembre 1973, 162 milioni per 
evitare di pagare le maggio
ri imposte che avrebbe com
portato la riforma fiscale 
scat tata il 1. gennaio 1974. 
Si t ra t tò infatti solo di una 
manovra perché il Giordano 
fu riassunto seduta s tante al
le stesse condizioni. 

L'accusa ha ritenuto inoltre 
che all ' imputato spettassero 
74 e non 1(52 milioni. Durante 
le indagini si accertò ancora 
che le dichiarazioni ai fini fi
scali sullo stipendio percepito 
negli anni precedenti dal 
Giordano, erano false perché 
riportavano circa la metà del
le somme che egli aveva effet
tivamente percepito. Ebbene. 
ieri abbiamo appreso in di
battimento. attraverso la di
chiarazione degli imputati, 
che tutta la contorta storia 
del licenziamento riassunzione 
e della consistente liquida
zione non fu architettata per 
favorire il Giordano ma per 
far risparmiare soldi all'Isvei-
mer. Tali affermazioni sono 
s ta te accolte con evidente 
scetticismo non solo dal PM 
dottor Castaldo, ma anche 
dal pubblico. 

Si è poi sastenuto, negli in
terrogatori. che si ricorse n 
quel sotterfugio perché si te
neva a non lasciarsi sfuggi
re il Giordano, uomo di rara 
competenza ed abilità. Anche 
qui è s tata agevole la replica: 
il Giordano non aveva nessuna 
voglia di andarsene tanto che 
contemporaneamente firmò il 
nuovo contratto con l'Isvei-
mer. 

Ma che i dirigenti di que 
sto istituto sapessero che 
quella era una manovra poco 
pulita è emerso con chiarez
za dalle d'chiaraz:om de! con
sigliere Del Mastro. Questi ha 
dichiarato che il presidente 

Alfonso Menna (forse a sua 
volta convinto di ciò dal .iti-
perliquidato e. quindi, in buo
na fede, probabilmente» tran
quillizzò alcuni preseli ti che 
esponevano le loro perplessità 
dicendo che il Gioidano si 
era rivolto ad un avvocato 
che gli aveva assicurato non 
esservi nulla di illegale in 
quella manovra. 

Il dottor Marcano, anch'egli 
del consiglio di amministra
zione, ha detto qualcosa che 
comunque appare estrema 
mente grave. Egli ed altri 
consiglieri arrivarono alla se
duta del 27 dicembre 1973 
senza sapre neppure ufficio
samente che quel giorno 
si sarebbe parlato delia li
quidazione al Giordano e del
la sua riassunzione. L'argo
mento, ha institito, non era 
all'ordine del giorno ed oltre 
tutto non era stata redatta, 
come sempre avviene per 
ogni pratica, una relazione 
che potesse far orientare il 
ccnsiglio. 

Il presidente Mezzini 
ha cercato con ripetute do
mande di chiarire le singole 
posizioni, ma. salvo le dif-

i ferenziazioni di cui abbiamo 
parlato, gli imputati hanno 
fatto blocco. II Giordano, pre
sente in aula, non e stato sen
tito. Il suo interrogatorio av
verrà il 26 marzo. 

Inviata al giudice istruttore di S. Maria C. V. 

La requisitoria del P.G. 
sul manicomio di Aversa 

Oggi assemblea 
in una clinica 

occupata 
Organizzata dalla sezione 

PCI v< Avvocata » si .-volgerà 
oggi alle 17 una assemblea 
e la celebrazione della festa 
della donna nei locali della 
clinica .< Russolillò » «via 
Salvator Rasa» occupata dal
ie lavoratrici che lottano per 
la difesa del lavoro. 

Come è noto la clinica è 
stata chiusa dai proprietari 
che hanno scelto d: svolgere 
l'attività esclusivamente :n 
aspedale: le lavoratrici chie
dono che il problema d^lle 
maestranze delle case di cu 
ra venga assorbito nel quadro 
dell'aspedalità pubblica 

Il sostituto procuratore ge
nerale dr. Sant'Elia ha invia 
to ieri al giudice istruttore di 
S. Maria Capua Vetere la 
sua requisitoria con le richie
ste in merito alla posizione 
degli imputati per lo scanda
lo al manicomio giudiziario di 
Aversa. 

Gli imputati — di falso. 
omissione di atti d'ufficio. 
mancata assistenza, abusò di 
disciplina — ^.ono il direttore 
del manicomio, proL Ragoz 
Zino, ed alcuni agenti di cu
stodia. Lo scandalo venne al
la luce alcuni mesi orsono 
per la denuncia, documenta
ta e precisa, di numerosi ex 
internati che hanno testimo
niato sulle violenze subite da 
loro e da altri nel manico
mio giudiziario. Il procedi
mento penale, iniziato molto 
a rilento presso il tribunale 
di S. Maria Capua Vetere 
(dove, in corte d'assise, siede 
quel giudice di sorveglianza 
dr. La Spada che dichiaro 
di non essersi mai accorto 
di nulla» fu avocato dalla 
procura generale d: Napoii 
che ordinò una serie di accer 
tamenti : dalle perizie di uffi 
ciò dei prof. Scala e Duran
te è venuta fuori la tremen 
da e orribile realtà dell'Isti
tuto. per cui i difensori degli 
ex internati hanno chiesto più 
volte la sospensione del diret 
tore e la chiusura del mani
comio. 

Gli stessi legali hanno sol 
lecitato. in base a quanto ri 
scontrato dai pent: di ufficio. 
un procedimento per om!e:dio 
colposo nei confronti dei din 
senti del manicomio: per 
moltissimi decessi non esiste 
infatt, una motivazione che 
vada più :n ia de! generico 
«collasso cardiaco» iche 

avrebbe colto anche dei gio
vani sani e robusti), non ci 
sarebbe sufficiente documen
tazione sulle cure praticate. 

Sempre nella perizia d'uffi
cio c'è la testimonianza di 
numerosi internati legati. 
senza motivazione sanitaria 
ma solo perché così aveva
no deciso le guardie, per inte
ri mesi sul letto di conten
zione. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Sant'Elia, in seguito 
alle risultanze della perizia. 
ha sollecitato la procura di 
S. Maria Capua Vetere di 
aprire un procedimento per 
il reato di omicidio colposo. 
Per quanto riguarda la re
quisitoria. è da ritenere che 
in essa si chieda il rinvio a 
giudizio degli imputati per i 
reati loro contestati, anche 
se non si conosce in qual 
modo il magistrato abbia 
puntualizzato le relative re
sponsabilità 

Una vasta operaz.on? di po
lizia nella provincia di Na
poli ha portato all'arresto di 
44 persone che. divise in 4 
bande, sottoponevano ad e 
storsiom. attentati , minacce 
e violenze ì titolari di impre
se edili e commercianti della 
prov.ncia. 

Da oltre due anni la gros
sa associazione a delinquere. 
di cui 17 membri sono ancora 
latitanti, «operava» nelle zo
ne di Secondiglnmo. Miano. 
Piscinola. Giugliano, Maria-
nella e Casal di Principe. 
Circa una ventina di estorsio
ni. vari incendi dolori e ra
pine sono all'attivo del grup
po. che era diviso in quattro 
« micie: >\ che .-p?.-_-,o sono 
venuti :n contrasto tra di lo
ro per hi divisione delle zone 

Una camorra estremamen
te violenta, come dimostra 
il numero di urini sequestra
te nel cor.io dell'operazione: 
fucili da cacca, miti a. pisto
le e altre anni di precisio
ne. Uno degli arrestati è 1 ra
teilo di Salvatore Cammello. 
il camorrista noto col nome 
di « Mano Mozza ». Tra le 
vittime della banda vi -.ono 
l'impresa FIAC. la « Meridio
nale ><. e costruttori edili tra 
; quali Albino Baca. Antonio 
Milone. Tommaso Riccio. ì 
fratelli Sepe e Pietro Casse-
se. preso particolarmente di 
mira negli ultimi tempi. Ol
tre alla «protezione» dietro 
compenso, la banda impone 
va ai costruttori la manova
lanza e ì castudi arrivando 
l.no a! tentato omicidio con
tro chi osava opporre un ri
fiuto. 

Gli arrestati sono: France
sco Cafasso, 34 anni. Pasqua
le D. Lorenzo. 44 anni. Ni
cola Rispoli. 33 anni. Costati-
tino Rispoh. 30 anni. Giosuè 
Rispoli. 22 anni. Salvatore 
Capasso. 31 anni. Paolo Ger-
vasio, 23 anni, Giuseppe Mar
torialo. 28 anni. Gennaro 
Tosta. 43 anni. Antonio An-
dreozzi. 34 anni. Gaetano Ti-
paldi. 30 anni, Gaetano Sta
bile. 26 anni. Roberto Ton
no, 29 anni. Pasquale Ron
ca. 27 anni. Aniello Lamoni-
ca. 29 anni. Giovanni Ali-
dreozzi. 33 anni. Gennaro Gi
rella. 44 anni. Rosario d i n 
to. 41 anni. Raffaele Caia-
niello. 42 anni, Vincenzo 
D'Alterio. 25 anni. Vincenzo 
Mele. 28 anni. Giuseppe Ab
bate. 24 anni. Gennaro Ci
polletta. 21 anni. Giovanni 
Ricci, 23 anni. Francesco A-
gatone, 56 anni. Gaetano Di 
Guida. 24 anni. Gennaro Mi
gliaccio. 30 anni. Domenico 
Maliardo, 23 anni, Pietro 
Nappo, 28 anni. Eduardo Ro
mano. 48 anni. Carmine Ro
mano. 21 anni. Angelo Moce-
rino. 55 anni. Giorgio Ru-
sciano. 53 anni. Vincenzo Ru-
sciano. 22 anni. Giovanni 
Rusciano. 33 anni. Carmine 
Rusciano. 64 anni. Gaetano 
Rusciano. 28 anni. Tommaso 
Rusciano. 42 anni. Ciro Ru
sciano. 24 anni. Salvatore 
Maresca, 45 anni. Antonio 
Zazzaro. 28 anni. Vincenzo 
Caianiello. 21 anni. Raffaele 
Pellegrino, 28 anni. Ivo Oli
vieri, 52 anni. 

L'operazione di polizia ha 
visto impiegati 220 agenti e 
diversi funzionari della Mo
bile e della Crimmalpol. che 
sono riusciti stanotte a da
re un duro colpo alla delin
quenza organizzata della prò 
vmcia. 

Muore 
folgorato 

operaio edile 
Ancora - un mortale infor

tunio su! lavoro a pochi 
giorni di distanza di quello 
atroce avvenuto alla SEBN. 

Questa volta s'è t ra t ta to di 
una folgorazione e ne è ri
masto vittima Ciro Pirone 
di 46 anni, domiciliato a Por
tici, al corso Garibaldi 48. 

Lo sventurato lavorava alle 
dipendenze dell'impresa di 
costruzioni edili Sorrentino, 
impegnata in lavori in via 
Argine all'altezza del ponte 
che scavalca la fogna sco
perta che corre lungo via Ar
gine e immette a Ponticelli. 

Era addetto alla manovra 
di una betoniera mobile. Per 
cause che non sono s ta te 
ancora accertate e che for
mano oggetto di indagini sia 
da parte della magistratura 
che dell'ispettorato del lavo
ro. un tubo metallico della 
macchina ha urtato un cavo 
elettrico ad alta tensione. La 
M-arica di energia elettrica 
ha investito il malcapitato fol
gorandolo all'istante. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 6 marzo 1976. 

Onomastico: Marziano. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43 - nati morti 
1 - richieste di pubblicazio
ni 22 - matrimoni civili 1 -
matrimoni religiosi 13 - de. 
ceduti 37. 
CULLA 

La casa dei compagni An
na Barbareschi e Aniello 
Franciulli è stata allietata 
dalla nascita di Tiziana. Al
la neonata e ai felici geni
tori gli auguri della sezione 
comunista dell'Atan. del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Glov. a Car
bonara 83: Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella-S. Carlo A-
rena: via Foria 201; via Ma-
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomerc-Arenella: 
via M. Piscicela 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc
cavo: via Epomeo 154. Secon-
diglianc-Miano: c.so Secondi-
guano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita. Poggioreale: via Sta
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po-
sillipo: p.zza Salvatore di Gia
como 122. Barra: c.so Sirena 
286. Piscinola-Chiaiano-Maria-
nella: via Napoli 25 - Maria-
nella. Pianura: via Provin
ciale 18. 

Festeggiato il compagno Atripaldi 

Con una cerimonia semplice e nello stesso j 
tempo di intenso impegno politico i comu
nisti di San Giovanni a Teduccio hanno 
festeggiato, l'altra sera, i 70 anni del com
pagno Domenico Atnpaldi. 

Erano presenti numerosi dirigenti del par- ! Domenico Atripaldi 

t uo e una enorme folla di compagni e di 
abitanti del quartiere a testimoniare del 
riconoscimento dell'impegno sempre profu
so da Domenico Atripaldi nella difesa degli 
Interessi dei lavoratori. Nella foto sono vi
sibili Geremicca. Mano Palermo. Valenzi e 
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Università: 
no alle logiche 

di parte, 
sì all'unità 

Pubblichiamo un interven
to del segretario provinciale 
della FOCI di Napoli sulla 
prossima scadenza elettorale 
nell'utenco napoletano: 

Ini/iuta all'improvviso, con 
una decisione del rettore prc 
sa quasi all'insaputa di tutti, 
questa campagna elettorale 
per la rielezione degli studen
ti negli organi di gestione del
l'Università si annuncia, sin 
dalle prime battute, ricca di 
novità e di spunti politici in 
(crossanti. Il fatto stesso che 
le liste presentate quest'anno 
siano quasi il doppio di quel
le dell'anno passato, dà il se
gno di come sia mutato il 
panorama e l'atteggiamento 
delle forze politiche interne 
ed esterne all'Università. 

Eppure è passato soltanto 
un anno da quando ci tro
vammo, quasi da soli, tra le 
forze della sinistra, a soste
nere che. nonostante i limiti. 
anche grandi, presenti nello 
spirito dei provvedimenti ur
genti. le elezioni rappresenta
vano tuttavia una grande oc
casione da non sprecare per 
riproporre alle forze politiche 
e sociali, agli stessi studenti. 
il terreno di un impegno po
litico e di lotta per salvare 
l'Università e per offrire ri
sposte positive ai processi di 
disgregazione che sempre di 
più investono quest i istitu
zione. Va auindi considerata 
come un fatto di grande im
portanza la nresenza nelle li
ste « dell'UDA per 1« rifor
ma » dei compagni socialisti 
e di gioventù aclista. 

Un fatto che va al di là 
della scadenza specifica per 
ribadiie come sia fondamen
tale anche sul terreno dell'ini
ziativa tra i giovani un rap
porto sempre più stretto, fon
dato sul confronto e sull'im
pegno por la costruzione di 
movimenti unitari e di massa . 
tra la nostra organizzazione 
e nuella dei giovani socialisti. 

Un rapporto che ha trovato 
in onesta scadenza un primo 
momento e che deve nero 
estender1:! a tilt*** le questioni 
natii di fronte alle nostre or
ganizzazioni. da'ta hattael i i 
per misure straordinarie che 
enrantisrfno rnccnmziono ai 
piovani nl'a bntts»«»l«a o°r tra
sformare il rannorto o e i i esi
stente tra l'orca niz^arione 
r o m n ' e « i v a dell'istruzione e 
la realtà economica: d i l l a 
battaglia sul terreno de°l i 
orientamenti ideali a ouel'a 
per conouistare una nuova 
qualità della vita per i gio
vani. 

Ed è proprio a partire da 
allestii rinnovata unità che è 
possibile ougi coinvolgere in 
un'iniziativa unitaria compo
nenti delle mas^e giovanili an
cora animate più che da vo
lontà di confronto sul terreno 
delle questioni che con sem
pre maggiore forza vengono 
ponendo le masse giovanili. 
da logiche di schieramento e 
da calcoli di parte. Il fatto 
s tesso che a questa scadenza 
la maggior parte delle altre 
forze politiche sia andata cia
scuna per proprio conto «li-
mostra come s ia ancora lun
ga la strada da percorrere 
in questa direzione e come 
debba essere forte l'iniziativa 

E questo impegno deve es
sere portato avanti con mag
giore forza proprio nei con
fronti di quelle organizzazio
ni come ad esempio il P D U P . 
con le quali, al di là di que
stioni secondarie, vi sono giu
dizi nel merito della situa
zione universitaria e del mo
do m cui intervenire che han
no più di un punto in comu
ne. e che tuttavia, soprattut
to nella fase post-congressua 
le di questa organizzazione. 
si stenta sempre a tradurre 
in impesni unitari. 

Proprio nel momento in cui 
assist iamo a fenomeni di pro
gressivo sfi lacciamento del 
fronte delle forze moderate 
(quest'anno saranno due le 
liste cattoliche: e per la pri
ma volta farà la sua appari
zione Comunione e Liberazio 
ne) ed in cui diviene sempre 
più urgente il coinvolgimento 
anche di queste forze in una 
battaglia nnnovatrice . Ed 
alla luce di oue*te conside
razioni l'attegciamonto assun
to da p.irte di « Lotta Conti-
rua •> non solo appare inade 
guato, ma francamente p r i 
coloso: non so'o le Questioni 
del rapporto tra costruzione 
del movimento e nar tecna 
7i"one a d i orfani di gestione 
dell'Università sono ancora 
tutti eh chiarir*» m* si •--» la 
sens.T/ìerì" c'>e tutti ì Hr,itn-
rna'ici problemi c M l T n ver 

ît.'i i>i«<nnn trovare uni so 
lll*if»r>.-» Sf"T>p1'roT,f'nte ar'"r-
mando una n*vcenT.i d'°le 
forze « n\n'n»ir»mrip » anche 
in e r e t> or*»anì. 

A nastro ruvido i n w s < \ 1T 
CPTro^T"» c'"t,or',l<> t l l ' r ì n n 
pre«entnro una t^myi imp^r 
tj>nte nella h^tta^r-» orr t n -
sformar.-» l'Università «e da 
parte di c iascuni forza non 
ci si limiterà solo alla ricer-
en del massimo di consensi. 

Giuseppe Schiano 

Chiesta dai contadini della Piana del Sele 

P i ù democraz ia nel la 
gest ione dell 'el i te 

di svi luppo agricolo 
'Riunione presso la scuola di cooperazione agricola di Cioffi 
Le potenzialità dell'ente per un'azione di propulsione dell'azien
da contadina e per il risanamento della gestione finanziaria 

Si è svolta presso la scuo
la di cooperazlone agricola 
di Cloffl t una Importante riu
nione più volte sollecitata dai 
contadini della piana del Sele 
per realizzare una gestione 
più democratica delle strut
ture dell'ente di sviluppo agri
colo (ESA). 

Questa esigenza si è im
posta oggi per l'intollerabili
tà da parte del contadini di 
ulteriori sprechi di fondi pub
blici dest inati allo sviluppo 
della agricoltura. 

Il pluralismo delle organiz
zazioni professionali e le lot
te unitarie di questi anni han
no « liberato » una volontà di 
partecipazione e di controllo 
del contadini che ha reso ra
pidamente superati i vecchi 
statuti che regolamentavano 
la vita delle cooperative di 
primo grado coordinate dal
l'ESA; in particolare è stata 
modificata la vecchia norma 
accentratrice che prevedeva 
la « nomina » di tre rappre
sentant i dell'ESA nel consi
glio di amministrazione della 
cooperativa, presenza ridotta 
all'unità col nuovo statuto che 
ha al largato la partecipazio
ne del contadini democratica
mente eletti. 

Le rotture esistenti nell'en
te, le rivendicazioni con l'as
sessorato regionale alla agri
coltura e col governo non pos
sono più giustificare l'attendi
s m o e la paralisi dell'ESA. 

Il giudizio negativo sulla ge
st ione dell'ente di sviluppo è 
ampiamente fondato se si pen
sa alle promesse di cambia
mento più volte fatte al con
tadini e puntualmente disat
tese. 

E' il caso del'.'lLCA, una In
dustria che l'ESA requisi nel 
1969. che ha una capacità la
vorativa di 1000 quintali di 
latte al giorno e della quale il 
direttore generale dell'ESA 
dott. Testa, aveva promesso 
la riutilizzazione immediata 
ammodernandone gli impian
ti. Ebbene. nell'ILCA, giaccio
no tuttora inutilizzati 300 re
frigeratori alla stalla perchè 
non si è in grado di ammo
dernare il trasporto del latte 
mediante la utilizzazione di 
camion con cisterna. 

E' necessario che ora l'ac
cresciuta coscienza del con
tadini e il conseguente rico
noscimento del loro ruolo si 
tramutino al più presto in un 
profendo cambiamento dei 
metodi di gestione dell 'ente 

ponendo fine alle scandalose 
inefficienze; quella dell'ILCA 
è solo un esempio del ruolo 
che può svolgere l'ente per 
accrescere la funzione di ausi
lio e di propulsione dell'azien
da contadina e risanare con
temporaneamente la gestione 
finanziaria. Ciò anche alla lu
ce del nuovi compiti che po
trebbero essere affidati all'en
te qualora l'Industria di tra
sformazione privata portasse 
ulteriormente avanti la linea 
recessiva e di dis impegno so
stenuta in questi ultimi anni. 

L'impegno preso dal massi
mi dirigenti dell'ESA alla 
presenza di centinaia di con
tadini e delle organizzazioni 
professionali dì procedere ra
pidamente ad una rigorosa 
verifica delle reali potenzia
lità di tutte le strutture ge
st i te dall'ente (Latteria So
ciale, Sele d'Or, Cooperativa 
Sole) , che è uno dei risultati 
positivi scaturiti dalla riunio
ne. va perciò seguito con la 
attenzione c h e merita per evi
tare che ancora una volta gli 
impegni presi diventino lette
ra morta. 

Vincezo Aita 

SALERNO - Nei quartieri popolari 

Pidocchi e scabbia 
nelle scuole 

Chiusa una scuola elementare - Intervento del consi
glio di quartiere di Pastena, Mariconda e Mercatelle 

SALERNO. 5 
I consiglieri di quartiere 

dei partiti democratici di Pa
stena Marxonda e Mercatel-
lo riunitisi in assemblea nel
la sezione del PCI di Paste
na hanno denunciato in un 
comunicato fatto pervenire 
alla s tampa 11 diffondersi nel 
popolosi quartieri della zona 
industriale della c i t tà nume
rosi casi di pediculos i (pi
docchi) e scabbia. 

Una scuola elementare. 
quella di Mariconda. è stata 
sinora chiusa, mentre altre 
due scuole della zona sono 
prat icamente deserte, poiché 
i genitori — preoccupati in 
quanto la malatt ia ha col
pito in prevalenza i bambi
ni — si rifiutano di portare 
1 figli a scuola. 

II diffondersi di queste ma
lattie, che si credevano final
mente debellate, in una cit
tà come Salerno, segnano lo 
s tato di degradazióne rag
giunto dai quartieri popolari 
e sono la diretta conseguen
za dello s ta to di abbandono 
in cui versano questi rioni 
« ghet to » della città. Sovraf
follamento, al larmanti condi
zioni igieniche e la totale 
assenza di servizi sanitari 
h a n n o determinato nella fa
scia industriale — oltre 50 

mila abitanti — la presenza 
in forma endemica delle ma
lattie infettive. La presenza 
della scabbia e dei pidocchi 
oggi si aggiunge all'epatite 
virale e alle febbri tifoide?, 
da sempre diffuse non solo 
nei quartieri industriali, sor
ti nel l ' immediato dopoguer
ra. ma nel centro storico e 
In altri rioni popolari lascia
ti da sempre nell'assoluto ab
bandono. 

I consiglieri di quartiere 
della zona nel comunicato. 
oltre a chiedere l' immediata 
convocazione del consiglio co
munale , propongono all'am
ministrazione un intervento 
urgente che consenta l'imme
diata disinfestazione della zo
na e delle scuole, per affret
tarne la riapertura in breve 
tempo. 

Intanto, una delegazione di 
consiglieri di quartiere si è 
recata in m a t t i n ^ a al comu
ne per sollevar<^rintera que
st ione della situazione :gie-
nlco-sanitaria. 

U n primo intervento con
temporaneo alla disinfesta
zione potrebbe essere l'istitu
zione di un centro di igiene 
e avviare per la prevenzione 
delle malatt ie infettive un 
programma di r isanamento di 
tut to il quartiere. 

Formulata nel corso di un convegno del PCI a Benevento 

Assistenza psichiatrica: 
una proposta alternativa 

Il tema del convegno: « La assistenza sanitaria nel Sannio » - Come utilizzare in 
modo più razionale i fondi per i l nuovo ospedale - La relazione e gli interventi 

BENEVENTO, 5 
Nell'aula consil iare della 

Amministrazione provinciale 
di Benevento, la Commissio
ne Sicurezza Sociale della Fe
derazione Comunista e il 
gruppo consil iare provinciale 
del PCI hanno tenuto un con
vegno dibattito sul tema: «La 
ass is tenza psichiatrica nel 
S a n n i o ». 

Sono intervenuti il dott. Al
berto Manacorda, del diretti
vo nazionale di Psichiatria 
democratica ed il dott. Lu
ciano Carnno, già primario 
presso l'ospedale psichiatrico 
provinciale di Trieste, ed at
tualmente impegnato in un 
esperimento di assistenza sul 
territorio che Include la sa
lute mentale tra 1 bisogni sa
nitari fondamental i . 

Il ^ tevegno è s tato indetto 
per ima necess i tà urgente ed 
indifferibile: il corretto im
piego di fondi — già asse
gnati per l'edificazione di un 
ospedale psichiatrico — in un 
nuovo modello di ass istenza 
psichiatrica sul territorio che. 
tenendo presente il substrato 
specifico in senso socio-eco
nomico e culturale, non emar-

i gini l 'ammalato in una strut

tura più o meno istituziona- ! 
le, ma lo serva nel suo biso
gno globale di salute. In que
s to senso il nostro partito, 
nell 'ambito dell'intesa, attra
verso incontri con le altre 
forze polit iche è riuscito a 
gettare le basi per la tra
sformazione de! vecchio pro
getto in struttura dinamica e 
polifunzionale che possa ser
vire n o n solo il bisogno di 
salute psichica ma soprattut
to le es igenze soc io sanitarie 
dei quartieri 

Infatt i si sono definitiva
m e n t e abbandonate tut te quel
le parti progettuali che erano 
adibite al le medie e lunghe 
degenze, convenendo di edifi
care una struttura centrale 
provvista di poliambulatori . 
auditorium, di un piccolo nu
mero di letti — il cui uso 
peraltro è ancora da definir
si — e servizi sportivi e ri
creativi. 

La relazione introduttiva ha 
descritto la totale mancanza 
di ass is tenza psichiatrica nel 
Sannio , la deportazione degli 
ammalat i in istituzioni di al
tra provincia, la totale ineffi 
cienza degli organismi as
sistenzial i ad Interesse psi 

chiatrico già agenti sul terri
torio. Gli interventi h a n n o il
lustrato le drammat iche e-
sperienze che vive il ricovera
to in manicomio e la rapida e 
spesso irreversibile conse
guente disgregazione della 
personalità: hanno dimostra
to che il manicomio non è 
ist ituzione terapeutica ma di 
violenza continua, codificata. 
ria 

Il discorso si è centralizza
to comunque sui nuovi mo 
delli organizzativi assistenzia
li e si è ribadito che nessu 
na esperienza estranea al ter
ritorio, se calata meccanica
mente nella realtà sanni ta . 
potrà risolvere i problemi del
la provincia. In quest'ottica 
si è individuato quale oblet 
t ivo primario, la necess i tà e 
la urgenza della formazioni-
di un gruppo att ivo di lavoro 
che affronti uno studio reale 
della provincia per organiz 
/are il modello di assistenza 
psichiatrica i n t i m a m e n t e co 
legato con la medicina su 
territorio con le unità sanità 
n e locali con gli ospedali 

Renato Russe 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C1LEA (V ia S. Domenico. 11 • 
Tal . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , A . 
Lupo, N . Castelnuovo presenta
no: « L'Impresario della Smirne > 
di Goldoni. 

D U E M I L A (V ia delia Gatta • l'a
larono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata • show musicale 
di Peppino Brio. 

I N S T A B I L E ( V i a Martuccl. 48 
• Tel. 6 S S . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato Uatrala 15. Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
• Tal. 392.426) 
Spettacolo di strip tasse « Sexy 
ciberai ». 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa , e r a a | |e 2 1 , 1 5 , Gli Asso
ciati presentano: « La Cortigia
na • di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragia. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela III - Tal. 390.745) 
Sabato alle ore 18: « Rigoletto » 
di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO - CIRCOLO PRI 
V A T O 0 1 CULTURA E D I TEA
TRO (V ia San Pasquale a Chiaia 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dissequestrato - Prossima riaper
tura. 

S A N F E R D I N A N D O 6 . T . I . (Tela-
tono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Stasera alle ore 18 .00 . la Com
pagnia Mario Ricci pres.: « Bar
batile » di M . Ricci. 

S A N N A Z 2 A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. O Alessio. L Conte e P. De 
Vico in: • I l morto ala bena in 
aaluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 • Tal . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Aiba) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta T r i n i t i degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del M a r i , 13-A • Telelo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
IRlDOMJ» 

T E A T R O - T E N D A DEL M A S A N I E L 
LO (Via le Giochi del Mediterra
neo-Palasport) 
Mercoledì il Teatro Libero in col
laborazione con l'Assessorato al 
Turismo e allo Spettacolo del co-

*mune di Napoli presene: « Ma
saniello » di E. Porta e A. Pu
g l i e . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ìa Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Al le 17 • alle 2 1 : « Anna » di 
Alberto Gri f i e Massimo Sar
chielli. 

EMUASSY ( V i a ». Da Mura - Ta
l l o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Royal Flash (L'eroico f i fone ) , con 
M . McDowell SA * * 

LA R l G G I O L A - CIRCOLO t u * . 
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 -A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia 
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima volta tull 'arba • di 
Gian Luigi Calderone. 

N O (V ia » . Caterina da Siena, 5 3 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 

« Uno aparo in fabbrica », di 
Erkko Kivialoski (prima assolu
t a ) . Ore 1 5 . 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 . 

S P U t CINECLUB (V ia M. Ku 
la S. «I Vomero) 
(Chiuso) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI - A F R A G O L A : u*1 Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver 
«a Mariano Sammote) 
Questa sera alle ore 19 . per il 
celo d. conversazioni sui temi 

G I U G L I A N O 
• Giugliano) 

(Parco 

(Piazza 

della sessualità, della condizione 
lemniimle, aborto e controllo del
le nascite: « Così bella, cosi dol
ce • di Bresson. 

ARCI - UISP 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI -UISP SAN CARLO 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuieppe Vesuviano Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Amine), 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

Elana. 18 - Tele-

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Pall iano. 35 • Sta-
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Chi dice donna dice donna 

ACACIA (V ia larantino. I j - Te-
leiono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te
lefono 4 1 S . 8 B 0 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G. Radi ( V M 14) SA * * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 33 
- Tel. 683.128) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza D u o d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . | 
Merl i ( V M 1 4 ) DR *• | 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò Tela- j 
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) | 
Roma a mano armata, con M . , 
Mer l i ( V M 14) DR * 

C O K ì O (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR s 

DELLE P A L M E (V. lo Vctricra -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 14) DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano Teia-

lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ia C Poario, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Foxtrot 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tal . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
F I O R E N T I N I ( V i a R B-acco. 9 -

Tal . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E I K O P U L i l A N (V ia Chiaia Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B Spen
cer A * 

O D E O N (P.xia Piedi-rotta 12 Te-
lelono 6 8 8 . 3 6 0 1 
Che stangata ragazzi, con R. Wid -
m i r k C *f 

R O x » (V ia Tarsia T 3 * 3 I 4 9 | 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
SANTA LUCIA (V ia ». Luca 5 9 

- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chi dice donna dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
letono 2 6 8 1 2 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con A. Pac no DR j H 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giutfrè ( V M 18) C è 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli I -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. GluHrè ( V M 18) C $ 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, Con G. 
Giannini DR ie 

ARGO «Via Alessandro Peano. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi placa 
tanto, con C. Gluffre 

( V M 18 ) C » 
A R I S T O N (V ia Morghen. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR £ # * 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fratello mare DO J i 

CORALLO (Piazza G. B. Vico te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Blah Chrlstmas: un Natale rosso 
•anguo, con O. Hussey 

( V M 18) DR $ £ 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Teleioni bianchi, con A . Belli 

SA ft 
E D E N (V ia G . Santelica • tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR ±&$ 

EUROPA (V ie Nicola Rocco. 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sweet love (Dolce amore ) , con 
P. Clementi ( V M 18) DR * f t 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: I l giustiziere, con G. Ken
nedy DR 8 
Saia B: I l vento e il leone, con 
S Connery A 8 

M I G N O N (V ia Armando Diaz te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento che mi placa 
tanto, con C. Giutfrè 

( V M 18 ) C * 
P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 Tela-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G -8 

R O V A L (V is Roma 3 5 3 Tel» 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. S9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuelle nera, con Emanuela 

( V M 18 ) S * 
A M E D E O (V is Marlucci. 6 3 Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
• Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
A S T O R I A (Salita tarsia Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C * 

ASTRA (Via Mezxoionnone. 109 
• Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l padrone e l'operato, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

A Z A L E A (V ia Cumana. 33 Tela-
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

BELLINI (V. Bellini I 341 .222) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * « » * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR * * 

C A P I T O L (V ia Manicano tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C * 

C A S A N O V A C.so Garibaldi, 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
( N o n pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Ta-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le viziose 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l mostro della strada di cam
pagna 

F E L I X (V ia Sicilia, 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Piange il telefono, con D. Mo-
dugno S < 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Brancaleone alle crociate, con V . 
Gassman SA $ # 

LA PEKLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Un genio, due compari • un pollo, 
con T. Hi l l SA % 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

POSILL IPO ( V . Posilhpo. 36 Te
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi SA s i i 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavaneggen 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

R O M A (V ia Agnano • Te ic lo 
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C *• 

SELI» ( V i a Vittorio Veneto. 271 
Pisciteli» - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

SUPeKCINE (V ia Vicari» Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C * 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 S . S 8 ) 

I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. Edmondo A k 

V I T T O R I A (Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14 ) SA * * 

1 cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to. con C. Giulfre ( V M 18) C * 

TOLEDO 
Lo sbirro 

Seconda settimana di 
DIVERTIMENTO ASSICURATO 

AL CINEMA 

ALCIONE 
con il film più comico dell'anno 

do improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 

Una produzione CARLO PONTI per la G O L D FILM 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
Spettacoli ore: 16.30 • 18.30 - $).30 - 22.30 

FIAMMA 
Clamorosi consensi per tre attori di 
eccezione per la prima volta insieme 
E' UN FILM DA NON MANCARE ! 

guai a chi sbaglia un passo ! 

PETER OTOOLE- CHARLOTTE R AMPLING 
MAXVONSYDOW 

IA MAR WliRNAllONAl putri i 

a \ 

ARISTON - EDEN 
TITANUS 

Formidabile successo del film 
j j PREMI OSCAR CANDIDATO A 

TPA > QUALI MIGLIORE FILM 
MIGLIORE ATTORE AL PACINO 
MIGLIORE REGISTA SIDNEYLUMET 

ODEO 
Il film per tutta la famiglia 

ROBERT WDMARK 
BOBGOLDAN 

*!=?-*, 
tv 
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MAfiTMAESTtUACALl.En«»4fVCOPOGGI 
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ORARIO SPETTACOLI : 16.30-22,30 
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STREPITOSO SUCCESSO 

ALLE GINESTRE - ARGO 
ARCOBALENO - MIGNON 
3ARLOGIUFFHE" * MARTINE EflOCHARD 

Con CINZIA MONREALE 
FRANCESCA BENEDETTI 

ne» ruoto e* Lucy 
MAnoCOLU • ENZOGUAFflM 

e con 
RENZO MONTAGNANI 

nel ruolo dei "Marchese" 
~^"" - e con la partecipazione di 
i» -~o ENZO CANNAVA F 

^C*Òr£wÌ ̂ isafreri 

1: 

•r (FOXTROT) 
PETER OTOOLE CHARLOTTE RAMPLING MAX VON SYDOV 
JORGE LUKE •• FOXTROT tteHiitrUKuo ci AUDIO MOOK 
uifi<gt4tHa*ArtirtRj^tHi Jcul»l>oP>chKS HAI Cr»a 
n»i><ri | icwrpoot t tirarti U PHI Rjfolo telivi' j t< Ali( ftOUlPS J-
imJdr*S»I«« C0HAClNt-UrTV0lD»'«3<<ibG<RAl0 CREfN f j l 
Mènno.; inalio' MAXIVaiANO VIGA TATOASUAR BACH J ^ 
RtGiA DI ARTURO RIPSTEIN <« r*'^..., DCI AMA & 

\ t U t i t : IL FILM DALL INIZIO 

VIETATO MINORI 14 ANNI - SPETT. 16.30 18.30 20.30 22.3(1 

£ 15 
«SS Vietato ai minori di 18 anni 

, - J C W GAZALE J i V E S BROOERJCK, CMARiiS DUR.\*,£ - M . - » - . % « » - . 
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U r Ì M N . U SPfcr I M B O L I 
T I T A N U S : \l-22M0 

ARISTON: 17.15-19.50 22.15 
EDEN: 16-22.30 

VIETATO MINORI 14 ANNI 

PROF. LUIGI IZZO 
Ottanta • Specialista Ocrnto«lfilo|Mtla Uni«a*tlt» 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfuntioni e •nomai» sessuali 

NAPOLI • VI» Roma. 411 (Spirito Sante) - Tal. VMM 
Tutb 1 fiorrv 

SALERNO • Via Rema, i n - Tal. IV.SH • Martedì • ftovtcH ' 

Successo senza precedenti 

AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 
T R E G R A N D I ATTORI 

M A U R I Z I O M E R L I TOMAS MILIAIM 
A R T H U R KENNEDY 

Vizio e corruzione hanno scatenato la violenza 
di una malavita tra le più spietate d'Italia 

LA POLIZIA NON BASTA PIÙ' 

VVJiCTt i l'XA'tì V - ' V - r » 

MAURIZIO MERLI E ARTHUR KENNEDY. 

ROMA 
n MONO wmm - * "* «JU^faV \T'^M H.* 

' MARIA ROSARIA OMAGGIO 

ini:J:M:,iiuiiMi *. : UMBERTO LFNZI 

SECONDA SETTIMANA 
di strepitoso successo al cinema 

MAXIMUM 
Sa lut iamo un nuovo aurore. G.an Luig, Calderone R:-
suUaio'' Un film tutto fasr .no ;n cu: beffa eri emozioni , 
«mitizzazioni e polemiche vanno di p a n pa.s~«o con Tin
te. l icenza visiva G. L. Rondi - «Il T e m p o » 

Del film e: p ia te soprattutto il tocco lieve e {tentile. 
so t t i lmente accorto e riflessivo come ingegnano inglesi 
e francesi. Truffaut in primis, nume tutelare di un film 
che d e . e qualcosa a BerRimn 

G. Grazzini • « Corriera della Sera a 

Intriso di un erot ismo c h e è al t empo c a s t o e sp into 
sulla scia d; D. H. I*awrencc e con un occhio a «r DON
NE IN A M O R E » di Ken Hussel. 

L. Morandlnl • < Il giorno a 

Una eenti le e piacevole commedia- con bei personaggi 
femminil i e maschi l i , e leganti ambientazioni , eccel lente 
fotografia GAITE" PARISIENNE e folklore sapiente
m e n t e contrappuntat i . 

D. Fabbri - « Il Giornale Nuovo a 

Un lavoro che ha quasi del magistrale . 
Sergio Frosali - • La Nazione a 

ANNE HEYWOOD • CLAUDIO « U S S W E L H 
MONICA GUERMTORB • MARK LESTER JW 

La PRIMA TOLTA.SULL'ERBA 
DASZA DAMORE SOTTO GLI OLMI 

[*| HtctA ot GIAN LUIGI CALDERONE 

Citrini ii Dimoi i m i /un ifiijf imiti • M O I . I M Ì I : 
— - ' 11 -=--, «< I / Ì uni T . » . «iiCmi (ini • ifCHictm 

ORARIO SPETTACOLI: 1630 • 15.30 - 20.30 • 22 30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Le iniziative nella regione per la feste della donna 

Per lavoro e sviluppo economico 
lunedì manifestazione ad Ancona 
E' slata indetta dall'UDI - Accanto alla richiesta di un rilancio della piccola e media impresa, della agricoltura 
e della pesca, vi è quella dei servizi sociali: asili nido, legge sul lavoro a domicilio, legge sull'istruzione profes
sionale, consultori e servizi di medicina preventiva - Vaste adesioni - Il concentramento a piazza Roma alle ore 17 

La crescita e la nuova maturità del movimento femminile marchigiano non possono non esprimersi con grande evidenza an
che nella « celebrazione » dell'otto marzo, di questa giornata che raccoglie tutte le donne del mondo sotto la bandiera della 
lotta per la emancipazione, per una condizione di protagoniste e di soggetti insostituibili nel cammino del progresso. Sarem
mo tentati di fare, in questa occasione, per lo meno un rapidissimo excursus delie maggiori conquiste delle donne marchi 
giane: sono lotte e vittorie che in questi ultimi mesi hanno accelerato incredibilmente il processo di emancipazione. Tralascia

mo malvolentieri questa idea, che lo spazio non ci |>ermctte di realizzare: non è esagerato dire però che la manifestazione 
centrale sull'occupazione e 

WflCOAMiM 

0 . 

Indefto dalla Federazione giovanile comunista 

Pesa ro : per P8 marzo 
sciopero nelle scuole 

Un'iniziativa per sensibilizzare gli studenti sui temi della 
condizione femminile - Manifestazioni a Fano e ad Ascoli 

L'8 marzo nelle Marche 
non sarà ricordato con la 
solita celebrazione degli an
ni passati. La ricorrenza avrà 
un carat tere diverso e mol
to più impegnato. Numero
se sono le iniziative: alcune 
di esse si s tanno svolgendo, 
altre sono nel calendario del
le organizzazioni femminili. 
Della iniziativa regionale 
che si svolgerà ad Ancona 
lunedi 8 marzo promossa dal
l'UDI, parliamo a parte. Di
ciamo soltanto che dalle di
verse località della regione 
perverranno per quel giorno 
nel capoluogo di regione de
legazioni di donne; da di
verse fabbriche folti gruppi 
di lavoratrici porteranno al
la manifestazione anconeta
na non soltanto l'adesione. 
ma l 'entusiasmo delle lotte 
in corso. 

Nel pesarese le iniziative si 
p ro t ra r ranno fino al 14 
marzo come del resto avver
rà ansile nel Maceratese. A 
Villa Kastiggi di Pesaro lu
nedi le donne s'incontreran
no alla Casa del popolo per 
una grande festa. Nei gior
ni successivi avranno luogo 
dibattiti e proiezione di films 
sui problemi della condizione 
femminile, dei consultori ma
trimoniali e sull 'aborto. Do
menica 14 le manifestazioni 

si concluderanno con un co
mizio. 

Sempre a Pesaro la Fe
derazione giovanile comuni
sta ha organizzato per lu
nedì uno sciopero di tut t i gli 
studenti per at t i rare l'atten
zione della scuola sulla con
dizione della donna. Le inse
gnanti e le studentesse del
l 'Istituto « Benelli » di Pesa
ro s ' incontreranno, t ra le 
ore 10 e le 11 con un grup
po di operaie. 

Presso la Casa del popolo 
di Monte Grana io di Pesaro, 
la compagna Rita Guerric-
chio introdurrà un dibatt i to 
sull'ultimo libro scritto da 
Sibilla Aleramo. 

Il Teatro Politeama di Fa
no ospiterà lunedi una ini
ziativa unitaria di tu t te le 
forze politiche democratiche 
sulla condizione femminile. A 
Cagli è previsto un dibatti to 
sull'aborto. Sempre dal Pe
sarese. un gruppo di donne 
contadine parteciperanno al
la manifestazione di Ancona. 

Nell'ascolano la ricorren
za dell'8 marzo sarà sottoli
neata da una grossa inizia
tiva che avrà luogo nella 
Sala del consiglio comunale 
di Ascoli Piceno, indetta dal 
PCI. PSI. PSDI, PRI e 
PDUP ed a cui hanno dato 
l'adesione l 'Amministrazione 

provinciale, le federazioni gio
vanili dei partiti promotori, 
le ACLI Picene, la Federa

zione provinciale CGIL CISL-
UIL, l'Alleanza contadini, la 
Unione provinciale artigiani 
e la sezione ascolana del-
l'AIED. La DC e l'Ammini
strazione comunale di Asco
li, che in un primo mo- -
mento avevano aderito alla 
iniziativa, all 'ultimo momen
to si sono « ri t irate ». 

Alle ore 17,30 di lunedi, per
tanto, avrà luogo una ta
vola rotonda su « Le donne 
nella società, nella scuola. 
nella famiglia, nel lavoro. 
nella politica, nella vita del
la c i t tà» , (per favorire la 
più ampia riuscita dell'ini
ziativa si s tanno prendendo 
contatt i con le donne nelle 
fabbriche, nelle compagne, 
nella scuola e nei quartieri . 

Come abbiamo detto all'ini
zio. nel maceratese alcune ini
ziative hanno avuto luogo, al
t re si prot rarranno a tu t to 
il 14 marzo. Dibattiti, pro
iezioni di films, incontri 
avranno luogo a Macerata, 
San Ginesio, Civitanova, Pe-
triolo e Monte S. Giusto. Lu
nedi diversi pullman porte
ranno ad Ancona le delega
zioni delle donne lavoratrici 
di Macerata e di al t re lo
calità. 

Da domenica prossima in piazza della Repubblica 

Urbino: si raccolgono firme 
per ottenere il consultorio 
Un denso programma di iniziative elaborate dall'UDI 
Alla Sala Serpieri mostra sulla condizione della donna 

URBINO. 5 
Sono in programma ad Ur

bino. per la giornata della 
donna, numerose iniziative, 
indette dall'U.D.I. e con la 
adesione unitaria del PCI. 
della FGCI e dell'ARCI. Se, 
in apparenza, a prescindere 
dal numero di iniziative sen
za dubbio maggiore dello 
scorso anno, il programma 
sembra a prima vista rical
care vecchi schemi, in ef
fetti è diverso lo spin to 
ptesso della giornata « non 
celebrativa, ma di lotta >>. 

Ci dice, infatti . Mariella 
Luzzim. una delle compagne 
organizzatrici della giornata: 
« Vogliamo, con la raccolta 
di firme, con il dibatt i to, con 
le interviste, che questo in
contro femminile, sulla que
stione femminile, diventi un 
momento st imolante per il 
passaggio dei problemi della 
donna, e della donna stessa 
rome presenza politica, dalla 
sfera del privato a quella del 
sociale ». 

E veniamo, più precisamen
te e ani IH* per afferrare me
glio il stv.-.> della gtorna 'a . 
Ri programma. Domenica 7 
si mizierà una raccolta di 
firme, in Piazza della Repub
blica e in altri punti nevral-
pici della città, per ottene
re. giusto quanto stabilisce 
una legge regionale della fi
ne di agosto del 1975. il con
sultorio. «Si intende così, af
ferma ancora la compagna 
Mariella, dare inizio ad una 
collaborazione fra varie for
re in grado di contribuire 
concretamente alla liberazio
ne della donna, alla mater
nità libera, cosciente e re
sponsabile. 

Nella Sala Serpieri. dome
nica 7. vi sarà l 'apertura di 
una mostra sulla donna « sfe
ra privata » e una mostra 
politica t t azebao . collages. 
vcc.^ sulla condizione deila 
donna m L.bbnca. nei campi. 
a scuola. ;i casa. ecc. Suc
cessivamente si procederà 
con due filmati v i Jeo tape . 
contenenti intervino, realiz
zati in Urbino: il primo sul
la occupazione femminile e 
il secondo sulla materni :à e 
sul consultorio. Nel pomenc-
gio è previsto un dibatt i to a 
più voci, sul ruolo della don
na. sullo spazio politico fd 
i ssa riservato, sulla sua agi 
biiità sociale, sulle rav,:oni 
che frenano, ostacolano o ral
lentano il processo verso una 
piena autonomia deciòiona'e 

Mentre ancora incerta •» la 
definizione di un intermezzo 
musicale, che non dovrebbe 
concedere nulla al diversivo 
di tipo televisivo, è sicura 
invece la proiezione — lune 
dì 8 marzo alle ore 21 ai ci
nema ex Nuova Luce - di 
un film recente sulla donna 
e sulla sua condizione. Si at
tende o «Lucia» o «Fuoco 
di paglia J>. due film che la
sciano spazio ad ampie nf'.es-
tfonl. 

Comunità montana dell'Alta valle dell'Esìno 

Incontro fra i partiti 
democratici per la 

formazione della giunta 
FABRIANO. 5 

Presso la sede del PSI di 
Fabriano e avvenuto un pri
mo incontro fra le delega
zioni delle forze politiche 
rappresentate nel Consiglio 
della Comunità montana del
l'Alta valle dell'Esilio. 

Nella riunione — a cui 
erano presenti rappresentanti 
del PCI. PSI . PSDI. DC e 
PRI — si è fatto un a t ten to 
esame in ordine alla gestio
ne della Comunità dopo il 
completamento del consiglio 
comunitario con la nomina 
dei rappresentanti del Comu
ne di Fabriano. 

Comunisti, socialisti e so
cialdemocratici hanno espli
citamente proposto che alla 
luce dei problemi da affron
ta re ed in relazione aali 
schieramenti politici venutisi 
a determinare si pervenga, in 
tempi brevi, ad una intesa 
unitaria fra tutt i i part i t i . 
Ciò dovrebbe consentire di 
andare a breve termine al 
Consiglio della Comunità con 
la indicazione di una giunta 
unitaria sulla base di una li
nea programmatica da ela
borare preventivamente. 

Inoltre. la riunione ha pò 
sto in evidenza la sostanzia
le disponibilità di tut t i ì par 
titi ad effettuare una veri
fica at t raverso l'elaborazione 
di un pacchetto programma
tico da at tuars i con l'appor
to delle varie forze politiche: 
le delegazioni s'incontreran
no entro il 15 marzo 

Sembra quindi probabile 
— anche in base alle argo
mentazioni scaturite nel cor
so di questo primo incontro 
— che si giunga alla intesa 
un i t ana auspicata dal PCI. 
PSI . PSDI e. in qualche mo
do. dal PRI. La DC ha espres

so qualche riserva, ma. dato 
lo schieramento favorevole al
l'intesa. non ha opposto chiu
sure pregiudiziali. 

L'importante è fare presto 
— hanno sottolineato tut t i — 
giacche è urgente a t t ivare la 
potenzialità di un organismo 
che per troppo tempo è sta
to inoperante e che già di
spone di mezzi per avviare i 
primi interventi nella vasta 
area montana della nostra 
comunità. 

Con questo sp in to si è con
cluso r incontro e c'è da au
gurarsi che i fatti concreti 
seguano ai buoni propositi. 
Ulteriori dilazioni non sareb
bero utili ne smistificabili. 

* • * 
I membri della Comunità 

montana dei Sibillini hanno 
reagito vivacemente al prov
vedimento del ministero del
le finanze, col quale è s ta ta 
decisa la soppressione degli 
uffici del registro e delle im
poste dirette di Amandola. 

Un vibrato ordine del gior
no è stato sti lato al termine 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei Comuni di Aman
dola. Comunanza. Force. 
Montinove. Montefalcone Ap
pennino. Montefortino. Mon-
tclparo. Montemonaco. Rotel
la. Santa Vittoria in Matena-
no e Smerlilo. 

Nel documento si esprime 
la protesta della Comunità. 
perchè vensta autorizzato con 
urgenza, come già si è fat to 
per altri centri, il funziona 
mento ad Amandola di una 
sede distaccata dell'ufficio del 
registro e dell'ufficio delle 
imposte dirette per a t t en t a 
re. almeno, i disagi deili ahi-
tanti dei comuni di una lar
ghissima fascia della monta
gna picena. 

fin breve-
) 

• Oggi, sabato, alle ore 16 al Palazzo dei Convegni, e do
mani, alle ore 9.30. al Teatro Pergolesi. si terra la confe-
rer.z.-. di zona del PCI Svolgerà la relazione introduttiva il 
compagno Remo C-.cale.se. segretario del comitato di zona. 
Per le conclusioni interverrà il compagno Renato Bastia-

1 nel'.i. presidente del Consiglio regionale delle Marche. 

• Nella sala comunale di Ascoli P;ccno. oggi, sabate, alle 
ore 16.30. su iniziativa dell 'Istituto regionale per la s t o n a 
della guerra di liberazione delle Marche e con il patrocinio 
delia Amministrazione provinciale, avrà luogo una conferenza-
dibatti to su « Il neofascismo in Italia ». Relatore l'on. Al
berto Malagugmi. 

lo sviluppo economico, cui gio
vani, contadine, operaie, ca
salinghe marchigiane daran
no vita lunedì 8 marzo in 
piazza Roma ad Ancona (è 
previsto anche un corteo). 
rappresenta a nostro avviso 
un momento alto di sintesi e 
di lotta. 

Un 8 mar/o che non ha pre
cedenti, dunque, nelle Mar 
che: l'attività in preparazio
ne della grande iniziativa fer
ve in ogni provincia marchi
giana (lo sforzo maggiore 
parte da Ancona, dove l'L'nio 
ne Donne Italiane ha una 
organizzazione più forte). Le 
avvisaglie di un impegno or
ganizzativo e politico nuovo 
del movimento si erano già 
avute, allorché partirono alla 
volta di Roma per parteci
pine alla manifestazione na
zionale dell'UDl (11 febbraio) 
sui temi dello sviluppo e del
la disoccupazione giovanile e 
femminile, ben dieci pullman? 
dalle Provincie marchigiane. 
K a quella splendida mobi
litazione sono seguite in que
sti ultimi giorni decine e de 
cine di iniziative, piccole e 
grandi, nei quartieri e nei 
centri maggiori, tutte volte a 
far discutere centinaia (mi
gliaia?) di donne di... loro 
stesse e della politica che le 
interessa. 

Cosa chiedono le donne 
marchigiane al governo regio
nale. ai partiti democratici. 
alle organizzazioni economi
che e sindacali? Per punti: 
il rilancio della piccola e me
dia industria, dell'agricoltu
ra e della pesca, lo sviluppo 
dei servizi, (e quindi il rifi-
nanziamento del piano degli 
asili-nido, il potenziamento 
delle scuole per l'infanzia. 
servizi per gli anziani e gli 
handicappati), l'applicazione 
della legge sul lavoro a do 
micilio. la rapida approvazio
ne della legge sull'istruzione 
professionale, una politica re
gionale per affermare la ma
ternità quale scelta consape
vole e valore sociale 

•t Riteniamo fondamentale 
— dice Anna Bassi. dell'UDl 
di Ancona — che si svolga al 
più presto la programmata 
conferenza regionale sull'oc
cupazione. Essa dovrà tener 
conto ampiamente della spe
cificità della collocazione del
la manodopera femminile e 
pertanto pensiamo che per il 
lavoro preparatorio dovrà es
sere richiesto anche il con
tributo delle organizzazioni 
femminili >. 

Alla manifestazione regio
nale indetta dall'UDI aderi 
scono le confederazioni sin
dacali e la Federazione Uni
taria CGIL CISL UIL. oltre 
che gli Organismi Studente
schi Autonomi (OSA). Il con
centramento è in piazza Ro
ma alle ore 17; interverrà 
Marisa Passigli, della segre
teria nazionale dell'UDl. Sem
pre per lunedì sono previsti 

| importanti incontri di dele-
j gazioni di donne in Comune 

con il sindaco Trifogli, alla 
I Provincia di Ancona con il j 
i presidente Borioni, alla Re- I 
j gione con il presidente della , 

Giunta Adriano Ciaffi e con 
il presidente del Consiglio. 

• compagno Renato Bastianelli. 
! In preparazione dell'inizia-
I tiva si sono svolti numerosi ' 
I incontri anche con i Consi j 
'. gli di quartiere anconitani v , 
i con parecchi Comuni delle i 
I Marche, molti dei quali han j 
! no votato ordini del giorno j 
i unitari di adesione alla ma ; 
, mfestazione. L'impegno per i 
I realizzare l'incontro popolare j 
j di piazza Roma non ha affie- j 
I volito l'intensa iniziativa per ; 
i « celebrare > 1"8 marzo ne: ! 

centri della provincia di An
cona (riferiamo qui sotto le 
manifestazioni nelle altre Pro
vincie): accanto alle tradì 

j zionali gite e alla distrihuzio-
1 ne della mimosa. si sviluppa 
j nel cor^o dell'intera settima ! 
i na una rete fittissima di d; 
! battiti e di assemblee. Ne : 
j elenchiamo per brevità le 
i magcior:: a Po<.atora (Anco ( 
i na) lunedi 8. dibattito e pro<e ( 
] 7iOne cinematografica presso j 
, ;1 circolo ARCI: a Montemar j 
. e.ano torc 17.30 del 9 mar • 

zo) incontro in Comune: 10 ; 
marzo a Montecarotto. ore 21. j 
dibattito sull'aborto, con tot- ' 

' ti i partiti: 11 marzo, assem
blea quartiere Archi (Anco-

! na) sui consultori (ore 181; 
j vabato 12 incontro al Comu

ne di Cupramontana: dome 
. n c a 13 incontro al Comune j 
' di Jesi e di Montecarotto: j 
j domenica, domani, avrà luogo j 
j a Falconara presso il circo-
j lo cittadino, alla ore 16. un 
, confronto aperto fra tutte le 

forze democratiche e le as
sociazioni femminili su « abor
to e strutture sociali: la don
na e l'ente locale >. La ma
nifestazione sarà anche mo 

i tivo di presentazione e di in
contro con la Consulta fem-

I minile unitaria, recentemente 
I costituita su iniziativa dell'am-
I ministrazione comunale. 

Dopo l'attentato alla caserma 

FERMOTuCÌff / l 
SOLIDALE 

CON I CARABINIERI 
Ferma condanna delle provocazioni in un manifesto sot
toscritto dai partiti democratici - Rappresentanti del 
Comune si sono incontrati col comandante Polidoro 

Lunedi prossimo confluiranno ad Ancona, da ' preparazione della grande iniziat iva: lo 
tutte le Marche, centinaia e centinaia di ' sforzo maggiore parte forse da Ancona, dove 
donne per partecipare alla manifestazione ! l 'UDI ha un'organizzazione più forte che al-
regjonale per l'8 marzo organizzata da l l 'UDI . ì trove. Si stanno svolgendo dovunque incon-
Ferve intanto in questi giorni, l 'att ivi tà di [ t r i , assemblee 

FKRMO. 3 
La popola/ione del Ferma

no ha ribadito con un attog 
giamenlo .sereno, ina politica 
niente severo. la sua opposi 
/ione ad ogni provoca/ione 
contro gli istituti democratici 
della città. La sparatoria con
tro la caserma dei ivrahiiiie 
ri. avvenuta l'altra notte, è 
.stata appunto interpretata 
come un episodio di squallida 
provoca/ione ed unanime è 
stata la condanna contro gli 
autori, al di là delle etichette 
che amano darsi. 

La cita di Fermo non è mai 
caduta nel tranello demago
gico delle sedicenti * brigate 
rosse * neppure negli anni in 
e ni facevano notizia |Mirtando 
acqua a certi mulini: tanto 
meno poteva accogliere per 
buone le farnetica/ioni spac
ciate sotto tale sigla dai prò 
locatori che hanno sparato 1' 
altra notte contro i carabi 
meri e che se ne sono assilli 
la la res|K)iisabilità con le te 
lel'onate e i volantini lasciati 
a San Benedetto e a Civita 
nova. 

La risposta imlitiea di Fel
ino si è concretizzata, inol 
tre, in un grosso movimento 
di solidarietà popolare verso 
i carabinieri. Da tutti i paesi 
del circondario sono giunti te 
Icgrammi delle amministra/io 
ni comunali. A Fermo l'ani 

ministrazione ha fatto affig
gere un manifesto a nome di 
tutte le forze democratiche 
della città e concordato tra i 
capigruppo. 11 manifesto af
ferma: * Cittadini, la notte 
scorsa è stato compiuto un vi
le attentato contro la caser-

I ma dei carabinieri della no
stra città. L'amministrazione 
comunale di Fermo, a nome 
di tutte le forze politiche e 
democratiche, esprime la più 
\ iva solidarietà all 'arma dei 
carabinieri sempre più im
pegnata nella lotta contro 
tutte le forze che mirano a 
colpire, con la violenza e il 
delitto, le libere istituzioni 
democratiche. Per sconfiggere 
le organizzazioni terroristiche 
e sventare ogni tentativo di 
eversione neofascisti!, comun
que camuffata, contro lo Sta
to. è sempre più necessario 
il massimo di unità e fede nel
la democrazia ». 

Ieri sera, poi il sindaco del
la città, professor Giostra, 
ha guidato una delegazione 
comunale, composta anche 
dal compagno on. Gianfilippo 
Benedetti e dal vicesindaoo. 
compagno Kzio Santarelli: si 
sono incontrati con il coman
dante della compagnia dei 
carabinieri. Polidoro, confer
mando la piena solidarietà del 
la popolazione fermana. 

Indetto dai sindacati unitari FLC e FLM ! A Civitanova per l'occupazione 

Nel Pesarese combattivo; Ieri manifestazione 
sciopero per i contratti | dei metalmeccanici 

La manifestazione provinciale di ieri si è articolata in tre assem- ! Corteo e concentrazione al cinema Rossini - Gli interventi 
blee che si sono svolte nel capoluogo, a Novafeltr ia e ad Urbino j di uno studente e del compagno Morozzo, della FLM 

PESARO. 5 
Lo sciopero provinciale in

detto ~ nel quadro delle ini
ziative nazionali di lotta per 
l'occupazione, gli investimenti 
ed il r/nnovo dei contratti — 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria dei lavoratori del
le costruzioni (con esclusione 
dei lavoratori del legno) e dei 
metalmeccanici, ha rappre
sentato. con l'ampia e unita
ria adesione e partecipazione 
dei lavoratori, una riprova 
della tensione combattiva e 
del consenso alle scelte gene
rali del movimento sindacale. 

I lavoratori del settore edi
le hanno manifestato contro 
la precarietà della loro atti
vità (89 mesi l'anno) per 
rivendicare una retribuzione 
salariale nell'arco dell'intero 
anno, per la razionalizzazio 
ne del settore che ha vi
sto negli ultimi anni dimez
zarsi il numero degli addetti. 

Metalmeccanici e lavoratori 
delle costruzioni lottano per la 
riapertura delle t ra t ta t ive per 
il rinnovo dei contrat t i di la
voro. Confindustna e gover
no procedono di pan passo 
nella strategra che mira a 
sconfiggere il movimento dei 
lavoratori. 

La manifestazione provin
ciale si è articolata in tre 
assemblee che hanno avuto 
luogo a Pesaro. Urbino e No
vafeltria. 
Nel capoluogo, presso il tea
tro Sperimentale, ha parla
to a nome delia Federazione 
unitaria provinciale CGIL. 
CISL. UIL il compagno Fal
cioni che ha sottoi.neato il va
lore della manifestazione che 
rappresenta .< non una azione 
episodica o di astrat ta prote
sta. ma la dimostrazione de1. 
le capacità di iniziativa de. 
lavoratori non solo nell'impe
gno d. lotta per : problemi 

di categoria, ma di quelli più 
generali, che interessano tut
ti ». Nel corso dell'assemblea 
sono intervenuti i compagni 
Roberti «FLO e Malerba 
(FLM)- Fra i numerosi inter
venti. di rihevo quelli eli due 
operai. Urloni della IDM e 
Agostinticci della Montedison. 
che hanno toccato, sdrammi-
tizzandolo. il problema dello 
scaglionamento dei contratt i . 
ribadendo che il nodo di ron
do al quale governo e padro
nato devono dare immediata 
e positiva risposta è quello sul 
controllo degli investimenti. 

Anche a Novafeltria lo scio
pero ha registrato una altis 
sima adesione. Per le orga
nizzazioni sindacali hanno par
lato Spaccazocchi (FLC) e Pa-
tr.-gnani (FLM) che hanno fra 
l'altro proposto un attivo uni
tario sindacale di zona per | 
prefigurare una trattat iva sin- | 
dacale zonale, avente come j 
interlocutore principale la Co- I 
munita montana. E' stata af
frontata anche la situazione 
della Pettenella Automobili, i ! 
cui lavoratori sono alla secon- , 
da sett imana d; assemblea t 
permanente. Lunedi avrà Iuo | 
go un incontro tra sindacati 
consiglio di fabbrica, direzio-
ne aziendale. Comune di San 
Leo e Amministrazione prò 
vinciale per ricercare una so 
luzione positiva per i 42 di
pendenti dell'azienda. 

Massiccia anche ad Urbino 
l'adesione alla giornata prò 
vinciale di lotta ccn la par
tecipazione di edili, fornaciai i 
e metalmeccan.ci all'assem i 
b'.ea svolta nella sala Serpie- ' 
ri. Oltre all ' intervento del ! 
compagno Gasperoni della 
FLC provinciale, assume par 
ticolare significato il .-.al.ro 
portato ai lavoratori in lotta • 
dalla compagna Luca Cecchi
ni del sindacato scuola. Una recente manifestazione operaia a Pesaro 

Continua il dibattito sulla rassegna delle calzature 

Quale ruolo per la mostra di Civitanova? 
i 

| Le proposte dei sindaci di sei paesi calzaturieri — Errata la decisione di dividere in due manife-
* stazioni espositive la tradizionale iniziativa — E' necessario compiere approfondite indagini di mercato 

FERMO. 5 
I s.ndaci d: se: p«e.-. cai 

zamr.eri dei fermano i Porto 
S. Eipidio. S. Elp.d.o a Ma 
re. M. Urano. Monte G:« :u 
ro. M. S. P.ctraiigeli. Torre 
S. Patrizio» s; sono inser.:. 
nella discussione .n a t to . - J . 
ruolo che la Mostra della 
Calzatura d. Civitanova de 
ve svolgere. 

II Consiglio di Amm.n. 
straztone dell'Ente ha dec..-o 
di suddividere :n due man.-
festazioni espolitive la tra
dizionale iniziativa - ed una 
delle due. quella delle calza
ture. sarà allestita presso .1 
complesso turistico albergh.e-
ro di S. Cristina. I smdao. 
non sono d'accordo su tale 
scelta perché «se si rendevi 
necessaria una riorganizza
zione della Mostra, s: poteva 
trovare nell 'ambito del coni 
prensorio de: comuni calza
turieri una sede idonea per 
allestire una delle due espo 
sizioni. L'altra doveva rima
nere a Civitanova. Ciò avreb
be favorito la partecipazione 
quotidiana dei nostri opera-

:or. ( \onom.; : ed avreuV 
col.oc.ito l'.n.z.at:ia .• p.u 
stret to contatto cor. .'anìo.o.i 
te de. produttori ». 

I s.iidaci .no".tre non sono 
d'accordo .valla prospettiv.. 
per l'Ente come ind.cata da 
gì. attuali d.risenti - - l'.m 
pressione che s: ha ne"» lez 
gere : loro interventi — d. 
cono — e che ss s t .ano af
fannando a curare una ma
lattia grav_ssima da mo 
s t ra i con delle aspirine; in
fatti non emerge con u ne
cessaria chiarezza e decisio 
ne. non diciamo la \olonta. 
ma anche la prob'.emat::a 
della ristrutturazione gene
rale dell 'Ente Mostra e delle 
sue manifest-azion: cosi co
me 5i configura nello s ta ta 
to de! Consorzio ca lza tu re 
ro. elaborato dalla Reg.one 
e da tutti gì: altri enti lo 
cali, comprese le camere d: 
commercio di Ascoli e Mace 
rata nonché dallo stesso En
te Mostra; una ristruttura
zione cioè — continuano i 
se: sindaci — che faccia su
perare all 'Ente l'usuale mo

do d. e.vere ed assumere un 
ruolo p.ù confacentc a .> 
c.-.jen/.e d;v.li nostra .-"..ut 
t i r a produtt.-.a II trad.zm 
n.i'.e approccio al mercato 
che sottende . 'aHes' .m'Wo 
d: uno <m»irf al.a mostra e 
.n cris. non per mancanza 
d. fond. o d. altri aiuti al
l'Ente Mostra, ma perché è 
inattuale, ant.econom.cn. m 
produtt.vo 

Queste cose costatano !.. 
operatori econom.e: e per 
que,vto non vanno alla Mo
stra. F.no ad ora :! produt
tore ha atteso d.etro la ban 
cardia o lo stand della mo
stra l 'acquirente; si t ra t ta 
di capovolgere questo atteg 
giamento. La pro-zrammaz.o 
ne econom.ca deve prevede 
re — affermano i .v.ndae. — 
la quanti tà e la qualità de.la 
domanda in Italia e all'este
ro. Da qui il compito nuovo 
che noi vogliamo riafferma 
re per l'Ente Mostra della 
Calzatura d: Civitanova: 
eomp.ere approfondite inda
gini d: mercato, coliegare ai 

mereit : Internazionali . n-> 
str. p.ccol. operatori e-cor. > 
m.e:. succub. f.no.-a dn". :iv r 
c i to perché sprovv.sti ri. 
.V.ruttare d. ricerca <:na n >.i 
solo», favorendone "a.^-o ..» 
zion.smo e qu.nd: il .-,.::>•. 
za mento econom.co Tut to 
c.ò — concludono i sindac. 
del fermano — si può coni n 
c a r e a fare pr imi anco:a 
che si istituisca il Consorz.o. 
.1 quale .v.a incontrando di
versi intralci di ordine b.i 
rocratico e d: sottovaluta
zione da parte di diver.-i 
Enti ». 

Questi temi sa ranno certa
mente affrontati nella pros
sima conferenza dei Cnmun. 
calzaturieri convocata recen
temente dai sindaci di alcu.ii 
comuni della zona. La ,vp? 
ranza è che in quella serie 
tutti gli interessati ad un 
solido sviluppo economico del 
comprensorio calzatur.ero s. 
ritrovino per def.nire prono 
ste ed iniziative nel campo 
della ricerca di merc-ito. del 
credito, delle zone industria
li, degli ambienti di lavoro. 

CIVITANOVA MARCHE. 3 
Si è svolta ieri a Civitanoia 

una manifestazione provincia
le dei metalmeccanici |)er il 
rinnovo del contratto e per la 
pulitici! dcll'occupa/oine degli 
investimenti. A questa giorna
ta «li lotta, che hit visto la 
m a s s i m a partecipa/ione dei 
consigli di fabbrica della pro
vincia. hanno dato l'adesione 
le altre categorie attraverso 
le loro rappresentanze e le or-
gani//a/ioni .studentesche. Do-
|x> il corteo, che si è svilup: 
p.ito per li- vie della città, è 
avvenuta la concentra/ione al 

j cinema « Rossini ». 
; Subito ha preso la parola 

uno studente che ha portato 
il saluto delle forze organiz 
/ate nel mondo della scuola 
ed ha confermato come la lot
ta o|H'raia sia strettamente 
collegata alla lotta studente
sca. ionie il problema dell'oc 
cupa/ione sia un problema co 
mime e come sia evidente la 
necessità di riunire attorno al 
movimento operaio tutti quei 
settori Minali che si riconosco 
no negli obiettivi di lotta per 
l'occ upa/ione. \HV il salario e 
gli investimenti. 

Il compagno Ludovico Mo 
rozzo, della FLM nazionale. 
d..|«i aver riconosciuto il ruo
lo determinante del movimen
to studentesco nella lotti) ope-

i raia. si è soffermato sul si 
j gui.ìcato dello sciopero e lul-
1 le indica/ioni che dà la cla^-

M- operaia |XT uscire dalla cri 
si e per s i l u r a r e il vecchio 
modello di sviluppo industri;» 
le ed economico che ha por 

i tato «oiiM-guen/e disastrose 
j quali- 1 milione e- 2'NI mila 
' disoccupati. RiKi mila oj>erai 
j in < assa integrazione, la sot-
I toccupazione. la disoccupazio-
I ne giovanile, il lavoro nem. 
i E' poi emerso dall'intervento 
; del compagno della FLM la 
[necessità di rintuzzare unitaria

mente l'attacco padronale che 
cerca la rivincita sul sinda 

! calo, sui lavoratori e sulle 
! conquiste di anni di lotta. 
| Alle confederazioni va quin-
i di il mento di aver saputo sta-
j bilire un reale collegamento 
| tra la strategia contrattuale e 
i tutto il movimento dei lavora 
! tori rappresentato dalla riven-
1 dicazione di un potere specifi-
i co del sindacato di controlla-
l re la politica degli investimen-
i ti e la politica dell'occupazio-
! ne nelle .mprese. 

Lunedì 
i Senigallia 

dibattito 
dilla droga 

SENIGALLIA. 5 
Nell'ambito a»lla campa

gna di sensibiliz-vizione sui 
problemi della d.-oga, orga
nizzata dall 'assessorato alla 
pubblica istruzione della 
provincia di Ancona, avrà 
luogo a Senigallia un dibat
tito introdotto dalla psichia
tra Marisa Malagoli Togliat
ti. L'incontro si terrà lunedi 
S marzo alle ore 18 presto il 
palazzetto del turisi 
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Presentate dai parlamentari comunisti 

Proposte per i giovani 
senza lavoro in Umbria 
Conferenza sfampa dei compagni Ciuffini e Bartolini • Del 5500 diplomati e dei 1250 
laureati nella nostra regione, circa il 6 0 % sono rimasti esclusi da qualsiasi occu
pazione • I Comitati regionali PCI e FGCI promuoveranno iniziative in tutte le città 

Concluderà i lavori il compagno Macaluso 

Attivo regionale del PCI 
per lo sviluppo agricolo 

Al centro del dibattito i grandi temi collegati alla 
situazione delle campagne umbre - Nuovo as
setto del settore - Il ruolo del nostro partito 

PERUGIA. 5 
Domani pomeriggio nei saloni della federazione di 

Perugia si svolgerà un attivo regionale sul problemi 
dell'agricoltura con la partecipazione del compagno 
Emanuele Macaluso membro della direzione del PCI 
rhe concluderà 1 lavori. Al centro del dibattito saranno 
i grossi temi collegati alla situazione delle campagne 
umbre e alla loro possibilità di ripresa economica e 
sociale. In particolare saranno affrontate tutte le que
stioni inerenti a dare un nuovo posto e un nuovo assetto 
produttivo dell'agricoltura nella direzione del supera
mento della crisi. 

Un altro punto su cui si articolerà la discussione 
sarà quella della creazione di un vasto movimento di 
lotta e di un impegno non ristretto solo al mondo con
tadino ma in collegamento stretto con la classe operaia, 
con i giovani, le forze scientifiche. 1 ricercatori, gli 
specialisti e l'Università nel suo complesso. L'obiettivo 
e quello di arrivare a una strutturazione dell'agricoltura 
che non si racchiuda in modo autarchico nel quadro 
regionale ma che allarghi la sua visione a partire certa
mente dalle esigenze della popolazione. Un'agricoltura 
al servizio dei problemi dello sviluppo economico umbro 
in grado di collegarsl al temi, ai problemi, e alle lotte 
di un movimento più ampio. 

Un apputamento di lotta e di verifica di questa im
postazione e quello del trasferimento dei poteri e delle 
competenze dell'Ente Val di Chiana alle Regioni dell' 
Umbria e della Toscana. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Francesco Ghirelh responsabile 
regionale della commissione agraria. 

Deciso dall'Amministrazione comunale 

Città della Pieve 
elegge domenica 

i comitati di quartiere 
Saranno in tutto quattro: due di frazione e due nel 
'centro - Lo statuto redatto dal Comune prevede nu
merose attribuzioni agli organi di decentramento 

CITTA' DELLA PIEVE. 5 
I cittadini di Città della 

Pieve eleggeranno domenica 
i consigli di quartiere. 

Questi organismi di base di
venteranno dunque espressio
ne diretta della popolazione. 
fulcro determinante della 
partecipazione dei cittadini al 
governo dell'ente locale. 

Lo statuto per I consigli di 
frazione e di quartiere preve
de infatti numercse attribu
zioni a questi organi. Esci 
oltre ad avere libertà d'ini
ziativa per quanto riguarda 
11 dibattito sulle questioni eco
nomiche. politiche e sociali 
debbono obbligatoriamente 
formulare delle indicazioni e 
delle proposte per la forma
zione del bilancio comunale 
di previsione, per i piani pò 
licnnali di sviluppo, per la 
pianificazione urbanistica per 
rorginÌ7/.i7ione produttiva e 
commerciale del territorio. 
per i programmi dei lavori 
pubblici, per la viabilità, per 
la sanità, per la scuola 

Inoltre i consigli di quartie
re di Città della Pieve debbo 
no esprimere obbl.^atoria-
mente. entro 15 giorni da'.11 
richiesta, orientamenti e pro
poste in ordine a! rilascio 
delle licenze, nell'ambito del
la frazione o quartiere alla 
luce delle disposizioni vigenti 
e infine debbono coordinare e 
gestire i servizi sociali esì
stenti nel territorio di loro 
competenza nel quadro natu-

Assemblea a Perugia 
sulla giornata 
internazionale 

della donna 
PERUGIA. 5 

In occasiona dalla giorna
ta internazionala dalla don
na. il comitato provinciala 
dell'UDI (Uniona donna ita
liane) ha indetto par doma
ni 6 marzo alla ora 17 una 
assemblea-dibattito che si 
terrà nella Sala dalla Parte
cipazione in Palazzo Donni-
ni (Piazza I tal ia) . L'assem
blea. cui tutti tono invitati 
ad intervenire, avrà per te
ma • I l valore sociale della 
matern i tà 

Talmente dei criteri generali 
adottati per tutto il comune. 

Il decentramento non è 
quindi una cosa formale ma 
sostanziale. 

Il comune è stato diviso in 
4 consigli. Due di quartiere 
e situati quindi in Città della 
Pieve e dintorni e 2 di frazio 
ne riguardanti i piccoli centri 
più lontani dal capoluogo di 
comune. In ognuno di questi 
4 consigli sono state presen
tate tre liste, una di ispira
zione comunista, una di ìspi-
r-.iz.one democristiana e una 
di ispirazione socialista. 

L'irrigidimento di alcune 
forze politiche ha portato in 
queste prime elezioni un vizio 
che anccra è di forma ma 
che potrebbe m futuro conta-
in naie anche ì contenuti del 
decentramento amministrati
vo e della partecipazione. Ri
produrre infatti lo schema del 
consiglio confuti ile negli or
ganismi di quartiere può cau 
sa re incrostazioni che rende 
rebbero difficile :1 funziona 
mento della partecipazione 

« In ogni caso — dice il sin
daco di Città della Pieve Se
rafini — dipenderà dal medo 
come 1 consigli di quartiere 
verranno gestiti, da come an
che le forze politiche presen
ti agiranno. Bisogna in so
stanza non frenare i processi 
unitari tra le forze vive della 
popolazione, non presentare 
rigidi schemi di part i to che 
sono già deleteri a livelli su
periori figuriamoci negli or
ganismi di base 

Per quante ci riguarda è 
questo il senso che crediamo 
debba essere dato al potere 
decentrato ed è per questo 
che abbiamo considerato un 
errore formare liste con eti
chette partitiche e non forma
re liste che siano state diret
ta emanazione di aggregazio
ni spontanee. 

In fondo e questo il valore 
effettivo da dare ad un am
pliamento delle frontiere del
la democrazia. 

La lista n. 1 che noi ap
poggiamo contiene anche cit
tadini non comunisti a ripro
va di quello che prima affer
mavo ». 

Il fatto comunque non in
tacca minimamente il valore 
decsamente positivo dell'ele
zione di domenica. 

Deciso dalla Giunta regionale 

Umbria Jazz si farà 
anche quest'anno 

PERUGIA. 5 
Anche quest 'anno « Um

bria Jazz » si farà. La deci
sione già avanzata dalla 
Quinta regionale, dalle Pro
vince. i comuni e le A A T . 
è s tata presa dopo ur**»ncon-
tro al I dipartimento della 
regione con tutti gli enti in
teressati. Sono stati inoltre 
ribaditi i criteri che anche 
per il 1978 dovranno carat
terizzare l ' importante mani
festazione. «Umbria Jazz» 
aa.rà culturalmente aperta a 
tu t te le espressioni del jazz 
e realizzata In forma gratui

ta. Anche la localizzazione 
dei concerti sarà analoga a 
quella degli scorsi anni. I 
concerti saranno infattt te
nuti nelle piazze di varie cit
tadine della regione, cornici 
splendide che danno un tono 
diverso a questo tipo di 
manifestazione. Il periodo in 
cui verrà effettuata l'edizio
ne di quest 'anno sarà quel
lo che va dal 18 al 25 lu
glio. Entro 11 mese di mar
co saranno completamente 
definiti gli aspetti sia arti
stici che organizzativi di 
questa IV edizione 

TERNI, 5 
E' stata presentata, questa 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa indetta dal 
Comitato regionale del PCI, 
dal gruppo parlamentare re
gionale e dal comitato regio
nale della FGCI, l'Interpellan
za rivolta al presidente del 
Consiglio dei ministri, dai de
putati comunisti Bartolini, 
Ciuffini e Maschiella sulla di
soccupazione giovanile in 
Umbria. 

Alla conferenza stampa, cui 
hanno partecipato i compa
gni Bartolini e Ciuffini e i 
segretari della FGCI di Pe
rugia e Terni, sono state il
lustrate anche le iniziative 
che i comunisti umbri Inten
dono promuovere, nei prossi
mi giorni, sulla situazione 
economica della regione e in 
particolare sulla disoccupa
zione giovanile. 

« Questo fenomeno — ha 
detto Bartolini. aprendo la 
conferenza stampa — costi
tuisce uno degli aspetti più 
drammatici della crisi che 
travaglia il paese. I governi 
che hanno diretto l'Italia han
no portato avanti una politi
ca economica e sociale che 
ha gettato la società nazio
nale nella crisi at tuale e ha 
aggravato la condizione delle 
nuove generazioni ». 

La gravità del fenomeno sta 
soprattutto nel distogliere e 
nell'emarginare energie fon
damentali, che potrebbero 
contribuire ad una sena po
litica di sviluppo economico 
e sociale del paese. 

L'Umbria risente e subisce 
per intero le conseguenze ne
gative di questa situazione. Il 
numero dei disoccupati ha 
raggiunto nella nostra regio
ne, alla fine del '75. la cifra 
di 19.766 unità, 2300 in più 
rispetto al settembre dello 
stesso anno. La cassa Inte
grazione, nel '75, è interve
nuta per quasi 3 milioni e 
mezzo di ore. Ma il dato più 
significativo, per lo specifico 
giovanile, è che nel corso del 
'75. dei 5500 diplomati e dei 
1250 laureati, circa il 60' p so
no rimasti esclusi da una 
qualsiasi occupazione. Si può 
uscire da questa drammati
ca situazione — ha osservato 
il compagno Ciuffini — solo 
a condizione che si proceda 
a dare attuazione, senza ul
teriori indugi, ad una diver
sa politica economica, fina
lizzata allo sviluppo della oc
cupazione e alla realizzazio
ne delle riforme sociali. 

In questo quadro si colloca
no le iniziative parlamentari 
del PCI sul problema della 
occupazione giovanile. Il 
gruppo comunista del senato, 
come è noto ha presentato 
un disegno di legge per 
« provvedimenti a favore dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione ». I contenuti prin
cipali del disegno di legge so
no la istituzione di un fondo 
annuale di 100 miliardi, per 
at tuare corsi di formazione e 
aggiornamento professionale 
e periodi di lavoro presso 
fabbriche, aziende e uffici, e 
per corrispondere, ai giovani 
partecipanti ai corsi, una in
dennità di frequenza pari al
la indennità per la disoccupa
zione involontaria, maggiora
ta del 2 0 ' ; . Il disegno di leg
ge, per una maggiore ade
renza alle singole realtà, ne
cessità però di una articola
zione a livello regionale. 

Per questo i parlamentari 
comunisti umbri hanno pre
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, nella quale si pro
spetta al governo l'opportuni
tà di procedere, con il contri
buto degli enti locali e delle 
organizzazioni sindacali e gio
vanili della regione, ad una 
rilevazione del fenomeno 'Iel
la disoccupazione giovanile e 
delle sue implicazioni sul pia
no economico, sociale e mo 
rale. 

L'obbiettivo indicato nella 
interpellanza è di predispor
re. in accordo con la Reg.o-
ne. un programma di inter
venti nei confronti delle in
dustrie private e pubbliche e 
degli altri comparti della eco
nomia regionale volti a favo
rire uno sviluppo produttivo 
capace di garantire una ade
guata occupazione alle forze 
giovanili presenti nella re
gione. 

Nella interpellanza si sot
tolinea come, «n questo qua
dro. un ruolo d: pirticolare 
rilievo può essere svolto dal
le industrie dellTRI. deirENI 
e della stessa Montedison che 
operano in Umbria. Le inizia
tive che promuoveranno nel 
prossimi giorni il comitato re
gionale del PCI. il grappo 
parlamentare umbro e il co
mitato regionale della FGCI 
consisteranno nella diatriba 
z:oi* di un pieghevole conte
nente una sintesi del du^e^no 
di legge e dell'interpellanza, e 
nella organizzazione <Ji ì.ìcon-
tn-dibatt:to in tutti l princi
pali centri della regione. 

Sul tema della occupazione 
giovanile, è necessario che 
nei prossimi giorni si impe
gnino e si mobilitino tutte le 
forze politiche e sindacali, il 
sistema delle autonomie loca
li. le organizzazioni giovanili 
democratiche, nella prospetti
va, indicata anche dal « pro
getto per l'Umbria », di un 
nuovo sviluppo economico, so
ciale e civile della regione. 

Sorprendenti risultati di una ricerca alle elementari di Panicale 

I bambini alla scoperta 
del mondo degli antenati 

Affollata assemblea dei dipendenti dell'Opera 

«Il ministro dovrà 
dire se le mense 

resteranno aperte 
Ribadito il giudizio positivo sulla piattaforma CGIL-CISL-UIL 
per garantire occupazione agli impiegati e i pasti agli 
studenti - Richiesto un aumento dei prezzi «differenziato» 

» 

Questa foto, riprodotta da un originale 
cale, dai bambini che hanno svolto la 

PERUGIA. 5 
La riscoperta di documenti foto

graf ic i del 1880 fa t ta a Panicale nel 
corso di una ricerca scolastica, for
nisce da una parte elementi visivi 
per la ricostruzione della storia di 
questa fortezza medioevale e dalla 
a l t ra indica uno spazio sottovalutato 
di ricerca. 

Nel corso di uno t studio » in una 
classe elementare di Panicale è stata 
in fa t t i r i t rovata una collezione di fo
tograf ie, appartenenti ad una fami
glia di Le Mura, che ol t re a fornire 
immagin i suggestive vecchie di un 
secolo, evidenziano il t ipo di vita che 
allora veniva condotta. Sono imma
gini di contadini dedit i al lavoro nei 
eampi, del bucato fa t to dalle donne 
lungo i l f iume, della raccolta della 
legna. Le fotograf ie ingial l i te dal 
tempo conservano un'immediatezza 
che le rende drammaticamente vive. 
Vedere giovani che t i rano pesanti ca
r ich i di legna o donne che traspor
tano faticosamente a spalla le « fa-

dei 1880, è stata r i trovata, insieme a tante altre, in un antico palazzo di Pani-
ricerca. Un'immagine che bene esprime le condizioni di vita dell'epoca 

scine », i l luminano più delle parole 
sulle condizioni del tempo. Le carroz
ze, i caval l i , le foto di famigl ia con 
il capostipite al centro i l luminano al
tresì sulla vi ta dell 'agrario, padrone 
assoluto della terra cui l'obbedienza 
era dovuta. Vecchie immagin i che r i 
cordano cosa voleva dire lotta di clas
se in un mondo agricolo r igidamente 
diviso tra padrone e contadino, t ra 
« signore » e servo. 

Dalle fotograf ie « riscoperte » si 
possono t rar re anche considerazioni 
di diverso genere, più stret tamente 
architettoniche. E' i n fa t t i eccezionale 
costatare come molte immagini r ipro
ducano scorci di Panicale che a di
stanza di un secolo sono r imast i im
muta t i . Scalinate e vicoli che sono 
quell i di oggi. Porta f iorent ina che 
cambia solamente per l ' i l luminazione 
elettr ica sost i tu i ta al vecchio lam
pione. la piazza principale che è sem
pre la stessa. L'unica cosa in parte 
cambiata è la fontana che sta ap
punto nella piazza del paese. Ad essa 

è stato aggiunto in epoca successiva 
un capitello ornamentale, trasfor
mandola da cisterna per l'acqua a 
fontana. Una foto dimostra comun
que l'antica funzione della cisterna 
(che ancora occupa parte del sotto
suolo della piazza), impressionando 
l ' immagine di quat t ro donne che cir
ca cento anni fa att ingevano l'acqua. 
L'antica funzione della fontana è an
cora oggi r iscontrabile da quant i vi
si tano i l paese, nei profondi solchi 
provocati dalle corde sul parapetto 
del monumento. 

L'album di fotograf ie da poco sco
perto a Panicale non certamente i l 
solo ivi esistente, come del resto ce 
ne saranno analoghi in numerose 
ci t tadine e paesi del l 'Umbria. L'espe
rienza casuale di questa ricerca sco
lastica propone quindi un campo di 
studio e di ricerca che potrebbe dare 
i suoi f r u t t i . 

Gianni Romizi 

PERUGIA. 5 
Volontà di aprire una se

ria vertenza (riservando la 
decisione sulle forme di iOt-
ta» con l'Opera Universiti-
r.a, l'Università degli studi 
di Perugia e il ministero del 
l i Pubblica Istruzione, se 
entro la prossima settimana 
non verranno date precise 
garanzie al personale della 
Opera Universitaria, sulla 
continua/ione dei servizi, la 
occupazione ed il salario. K' 
questo quanto è emerso dalla 
atfollata assemblea dei dipen
denti dell'Operi Universa ina 
organizzata dalle organizza
zioni sindacali CGILCISL 
UIL, che si e tenuta questa 
sera nei locali della mensa 
univers i ta r i di via Pascoli, 
cui ha partecipato anche an 
ampio numero di studenti 

A nome dello organizzazioni 
sindacali il compagno B:utti 
della CGIL, ha ncoidato i 
termini della piattaforma prò 
sentala questa matt .ua al 
Consiglio di Amm.nistrazlo-
ne dell'Opera Univers i tar i 
Oltre ai punti irrinunciabili 
già c t a t i e su cui l'Opera Uni
versitaria dovrà esprimere 
una posizione chiara e pre-
c.sa entro la prossima set
timana, le organizzazioni sin
dacali chiedono che venga 
avviata una seria ristruttura-
z.one dell'ente e che nel con
tempo venga varata in tempi 
brevi la legge attualmente in 
discussione sul passaggio allo 
stato del personale delle Ope
re Universitarie. L'impegno 
delle organizzazioni sindacali 
riguarda anche la ridefinizio-
ne del tipo di servizi fornito 
dall'ente e dei prezzi degli 
stessi. Su quest'ultimo punto 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la loro dispo
nibilità all'introduzione di 
« fasce di reddito » in base 
alle quali debbono essere sta
biliti prezzi difterenziati pjr 

usufruire dei servizi (pasti. 
alloggi, ecc.). Una disponibi
lità che non va intesa — co
me nbud.to da parte sindaca 
le — quale avallo della linea 
di miglioramento della grave 
situazione finanziaria della 
Opera attraverso l'aumento 
dei prezzi, ma l'aumento dif-
toren/.ato e reso necessario 
per motivi di equità e per 
rendere disponibili fondi da 
utilizzare in altie forme di 
assistenza. Una posizione che 
vede disponibili m linea di 
massima le organizzazioni 
btudentesche e che l'UDA ha 
affermato valida purché si 
attui concretamente un'am
pia partecipazione delle orga
nizzazioni democratiche de
gli studenti alla definizione 
di queste .< fasce di reddito ». 

L'UDA ha rilevato anche la 
per.colo.sita di un discorso 
confuso sugli aumenti del 
prezzi e ha nchiesto ne! con
tempo che ci si innova per un 
riesame complessivo dei pro
blemi dell'Opera Universita
ria e dei servizi universitari 
in genere. In questo ambito 
è stata pioposta da più parti 
la creazione di un'ampia de-
legaz'one di studenti e lavo
ratori dell'Opera che chieda
no al min stero d; uscire dal
la « indeterminatezza » che lo 
caratterizza e di prospetta
re soluzioni chiare rispetto al
la pre.-ente crisi finanziaria 
dell'ente. Le orean zz.azionl 
sindacali richiedono inoltre 
che vengano vinte al più pre
sto tutte le resistenze per la 
costruzione della nuova men
sa (già prospettata in sede 
di « consti11 a comunale sui 
servizi universitari ») e che 
nel contempo si face.a chia
rezza sull'intricata questione 
dei finanziamenti che l'Uni
versità e l'Opera Universita
ria avrebbero ottenuto per In
terventi nel campo dei servizi. 

Per i contratti e l'occupazione 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
DEGLI EDILI A PERUGIA 

Un corteeo si è snodato da piazza D'Armi per le vie del centro cit
tadino - Alla Sala dei Notari hanno parlato i dirigenti sindacali 

Dopo l'incontro fra sindacati e direzione aziendale 

ANCORA PERPLESSITÀ PER 
IL FUTURO DELLA TERNI 

Si registrano lievi cenni di ripresa nel comparto siderurgico ma i sindacati nutrono 
seri dubbi sulla capacità di tenuta del mercato - Alla riunione era assente Badile 

Un immagine dell'assemblea degli edil Notari 

l 'KRHilA. 5 
I lavoratori edili della prò 

vinca di Perugia hanno dato 
v.ta starnati.:i.i .iti una «.«ran 
de manifestatone -l'ul.icah* 
nel capoluogo. Kdili. ci mcn 
tieri, cavatori, lavoratori de, 
manufatti in coment'), dei !.i 
terizi e delle «i/.onde del le 
gno sono conwui t , stamane 

a Perugia per dare vita a 
una a = «embl«'a d; s,jsteen<> 
alla p,attafnrma t'io la fi eie 
razione un t.ir.a CfIII-. C'ISI. 
e l 'IL ha puMo .ilij ba^e del 
minino del contratto d. la 
voro l ' i grande torte.) s. e 
Diodato da p.az/a d'Armi. 
dove fin dalle primo ore del 
la matfn . ra è avvenuto :I 

Sulla posizione degli industriali umbri 

Per un ampio confronto 

m. b. 

PKRUGIA. 5 
La recente presa di po^iz.o 

ne della federazione regioni 
le degli industriali <i pretta 
a una *eric di con*.c!erazioni 
Intanto non s» p\o non pren
dere atto positnamente de"-' 
atteggiamento di dr^po-nb'li-
tà e continuità c'ie gii tri
prendi tori hanno detto di ma
nifestare nei confronti del 
potere pubblico reqiona'e. I 
comunisti, non senza apprez
zamenti. talutano ta'.e linea 
nel momento m cui la cri-i 
economica venerale <i fa più 
pesante e più largo il fronte 
teso al superamento delia 
stessa, tenendo conto, ni via 
mente della Questione concer
nente il rapporto tra moii-
mento sindacale, lotte operaie 
e sviluppo economico e so
ciale. 

Tuttavia, a nostro artfco. 
due problemi rimangono aper
ti. Il primo è che ancora non 
si evince dalla nota confin
dustriale la dimensione nazio
nale dei problemi umbri e 

' quindi la conopei olezza dei 
! ncrìi di pt~>lit:ca ceonov.ic.i 

che *: ponaono Che co'a d • 
cono ah ind'itini'i in marito 
alla r.vo'it ersione del"oppa 
rato pr od ut tuo'' 

LJ <rco\da totio'ineatura 
che lO'renmn fare e la <o 
l'ante Xon e pn slitti' tenie 
oaai «• e et ''mp'iciter la d' 
spn-itb liti Occorre guaidare 
pn; in ai mti e passere a'.la 
fa^e dei progetti concreti I.' 
Umbria ha infatti b:*ogno ir 
gente di una «progettualità > 
dell'uiprenditoria che contri 
birsci attignente ala de 
finizione e al'a concretizza
zione del p'nnn per l'Umbria 
che a**:cw~' a1 '-io interro 
le>ten- one e la quahficazio-

, ne del'e brw predatine e di 
occupnz'one 

E' precisamente su questa 
tematica che la federazione 
reatonale rfo» rebbe portare 
più a fondo il confronto con 
l partiti democratici, con il 
moi'in.e'ito ~:ndncaU e con i1 

i comDlcsso degli enti locali. 

| cono» ntranviito di oltre 2W) 
j lavorato:"!. -*' è invidio per 
! le v ,e tU H,i i itt.i e del e n t r o 
' o r r i d i f no .» rauu.ùngere l.i 
| -««lìa dt i notar: <!,ivo si e ->vol 
t t.i M m.in.ft-<ij/.,>.-e 
i Durar»;-- !'„^rmb!<.i li,ri 
' no pari ito una .>cr:o di n.r: 
, Cinti •= ridicali *• ha «.onclu 

-4» diurni de.la Si grete 
i r a nazionale (Itila ft-dera/.o 
! ne imitar.a lavoratori delle 
1 ( i - tn iz >T. I /a^tcnvoto dal 

lavoro v (].irata por venti 
i qa.ittro ore e ha fatto .-ogni 
• ;o a quella d. otto oro che 
1 t;l. ed li Inniio tfftttuato itr . 
. a Ttrni. Cont.nuano COM le 
' .otte p<-r ù lavoro e il con 
! tratt > do. lavoratori :n tutta 
i ! T m b r a . 
i ini mio <.ta>ora ->. incontro 

ranno pre-so 1 d*->ociaz.ono 
.nd ;-tr..ili d Pt-nuia lt AI m 
rie :n< iilmeocon cne por faro 

! 1 pii'.to ^illo - 'alo della ver 
, ten/.i n oor=o con la fede 
, ra7 oit. lavorato?, metalnvx 
' <<nn. L't.-amc dnvrtbbe v»r 
' t i ro -Mipr.tttiitto -.jlla v«nf. 
. c i deci; a-poit. rifilo p.atta 
! forme e ne «.. r i fondono al 
i contro'lo doeli inve.-̂ t monti o 
j al problema ocoupaz.onale. 
i In proposito, le a/.onde me 
' talmix.can.cru' valuteranno an 
J clic la propONta della fodez 
j meccan ca di acqu.sire a 1: 
! vello r idona le tutti pli eie 
| monti di informa7one o di 
j valuta? m e che permettano d: 

mdiv duarc le tendenze indj 
striali r .fente sia alla poten
zialità del settore sia ai ri-
fle«s- elio quest'ultima osrr 
c.ta nei confronti d« Ila oc 
cupa none. 

L'esito dell'ineontro fra di
rezione aziendale de'la « Ter
ni » e una delegazione della 
FLM provinciale e dell'esecu 
iivo del consiglio di fabbrica, 
non è stato pienamente sod
disfacente. si registrano lievi 
cenni di ripresa dell'attività 
produttiva nel comparto side
rurgico della maggiore azien
da umbra, ma sulle capacità 
di tenuta di questa r.presa ì 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali nutrono seri 
dubbi. E' stata inoMrc neon 
fermata la vaghezza delle un 
postazioni di ricerca per la 
fabbricazione del lingotto da 
430 tonnellate, clie non fanno 
ritenere, per ora. conerete le 
possibilità di realizzazione di 
questa nuova produzione. 

L'incontro che si e svolto 
ieri era stato convocato per 
una verifica dello stato di at 
tuazione dell'accordo raggiun
to a dicembra fra lo duo par
ti. Gli argomenti su cui era 
puntata l'attenzione dei lavo
ratori e de'le organizzazioni 
sindacali erano essenzialmun 
te il programma di invest. 
menti por il DCC (la divisio 
ne caldarone e condotte», i 
tetnvni dell'accordo di colla 
boi azione con la Broda Ter 
momeccanica. l'ipotesi di fab-
bnraz.one del rotore da 150 
170 tonnellate per centrali nu 
clean da 1000 1300 megavvat 
La delegazione dell'az.onda 
era guidata da' direttore gè 
nerale Mancine!!! ida notare 
l'a.tsenza de. pros.deme e 
amministratore delegato D. 
dnr.o Badile che in otto me-i 
di presenza alla d.rezione de! 
le Acciaierie, ha fornito ben 
poche occasioni per ineon 
trarsi con ì rappresentanti 
sindacali e quelle poche occa 
Sion: non sono risultate corto 
proficue». 

Anche Manr.nelh. ieri, non 
è riuscito a uscire dal vas^o e 
si o limitato a dire che e an 
cora «troppo presto» per 
t rarre f. bilancio dell'attività 
indicata nel testo deil'aceor 
do di d.cembro 

La direzione sta cor.cluden 
do in questi giorni gli incon 
tri con la Broda, por la st: 
pula di un probabile accor 
do d: collaborazione, previsto 
anche dall'accordo del 15 di 
cembro, o h\ manifestato la 
volontà d. mantenere fede 
agi. .mpem. a-vjnti p^r .1 
DCC II prob.em.» d*\ reparto 
caldarer.a e condotte era sta 
to so.levato quaicno g.orno fa 
da un documento dei delesia 
ti di base. La nota dei dele
gati denunciava gli a t t e s t a 
menti neea'iv; dell'azienda 
sui criteri di applicazione del
la rr.ob.lila della forza lavoro 
• come e noto, alcune settima-
rie fa. su proposta della di
rezione si ora disposto lì tra
sferimento di 35 lavoratori da 
DCC ad altri reparti) e la 
mancanza di Indicazioni con 
crete per la ripresa e lo svi
luppo di questo reparto. Nel
l'incontro di ìen l'azienda ha 
ribadito l'impegno a far nen 
traro a DCC. entro luglio, i 
lavoratori trasferiti. Sono sta

te anche riconfermate posi

zioni già noto per il rotore: 
il problema e allo studio — ha 
detto la delegazione della di
rezione - - e si intende arri
vare. entro ì sei mesi previ
sti dall'accordo, ad una defi
nizione delle soluzioni. Non 
si e pero lasciato intendere 
se gli studi fin qui condotti 
hanno dato risultati positivi. 

A tre mesi di distanza dal 
l'accordo, dunque, non si re 
gistra nulla di nuovo. Il con 
Mglio di fabbrea questa mat
tina ha diramato un comuni 
cato in cui si manifestano 
perplessità sullo dichiarazioni 
rilasciate ieri dalla direzione 

aziendale 
«Tali perplessità - - affer

ma il comunicato - - sono ali
mentate da una impostazione 
prevalentemente aziendalisti
ca e tecnicistica con cui la di
rezione aziendale intende 
uscire dalla stretta economi
co produttiva che attanaglia 
l'azienda. Una concreta e so 
lida ripresa produttiva nel 
settore degli acciai speciali 
e della elettromeccanica non 
può avvenire senza una pre
cisa programmazione n u l o 
naie e un funzionale coordi
namento delle imprese a par
tecipazione statale». 

Organizzata dal Comune 

Mostra a Spoleto 
sul centro storico 

SPOLETO, ó 
Da ogci fi marzo a! 13 

marzo si svolgerà, pronao .1 
Chiostro di San Nicol, una 
mostra sulla proprietà pub 
bhea nella città di Spoleto 
od un convegno articolato in 
quattro giorni che .s. porrà 
come fine l'individuazione 
dei criteri di intervento su 
d: essa. 

L'iniziativa, presa dal Co 
mune di Spoleto, tonde ad 
impostare in maniera ror 
retta e coerente il discorso 
del recupero e della nvita 
hzzazione del centro storico 
della citta. 

Discorso dibattuto da p.u 
anni od in più sedi ma mai 
affrontato su! piano opera 
tivo 

L'intervento sulla propr.e 
fa di enti pubblici a Spole 
to. a tuti 'oegi estremamente 
estosa. se adeguatamente 
realizzato non potrà che es 
sere t ra inante e sensibiliz 
zante nei confronti dell'inter
vento Drr.ato. 

Il programma d»l conve 
gno si articola in quattro 
giorni nell'arco della setti 
mana soprancordata: 

Sabato 6. ore 15.0: Inaugu 
razione della mostra ed aper 
tura de! convegno. 

Martedì 9 .ore 15.30: Di 
scuciono su! tema: « Cultu 
ra del territorio >. 

Venerdì 12, ore 15.30: Tavo 
la rotonda sul tema: « d i t e 
ri di intervento nei centri 
storici. Esperienze umbre e 
nazionali ». 

Sabato 13. ore 1530: Chiù 
sura del convegno 

Ad ogni introduzione sejrui 
ranno dibattiti e discussint 

Il Convegno e la Mostra di 
S Nicol saranno precedati 
venerdì 5 marzo da un In 
contro, organizzato dal Co 
mur.e congiuntamente alla 
Azienda del Turismo, alla 
Accademia spoletina ed alla 
Associazione <f Amici di Spo 
loto y. con il sindaco della 
citta france-e di Creteil, la 
nuova «satell i te» di Parigi 
L incontro, che si terrà al 
le ore 16.30 al Palazzo An 
caiani. verterà sul tema-
«Nouveau Crete.l: nascita 
di una citta nuova: Spole 
to patrimonio di una città 
ant.ca. conservazione e prò 
spettive di animazione». 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Q jc i oomtr.gg o ài un 
( i e n a da c im ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O : T»bor •! re de, 
rcost 

M I G N O N : ti glgzr.tt 
L ILL I : Un g.oco tttrtmc.-ntnt* pc-

r colete ( V M 14) 

LUX: Gli avventurieri del pianeta 
terra ( V M 14) 

P A V O N E : Uomini e iqu i l i 

TERNI 
V E R D I : La donna di l la domenica 
F I A M M A i V.aggio attra.-erso 

l'ignoto 

M O D E R N I S S I M O : La verginella 
LUX: Fratello mare 
P I E M O N T E : N o i s a.-r.o angeli 
P O L I T E A M A : Retro t Romolo, t to-

na di due figli di una lupa 

PRIMAVERA: Toto e i pompieri 
di Vigg.u 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente ( V M 1 8 ) 
V I T T O R I A : Dai sbirro 

SPOLETO 
MODERNO^ Detective Harper ac

que alla gola 

TODI 
i COMUNALEi (Nuovo p n 
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La F6CI lancia un appello per una giornata di lotta della gioventù 

In Sardegna 40 mila i giovani 
in cerca di prima occupazione 

Almeno 26 mila sono in possesso del diploma o della laurea - Aumenta il numero dei disoccupati - Il ri
fiuto dell'assistenza spicciola - In lotta per la programmazione regionale e il preavviamento al lavoro 

Udito neir0 
Ma i baci no 

« Da ini basta 1.000» canta
va il poeta latino in un carme 
che inizia, avvertiva il nostro 
antico testo scolastico, con un 
invito « a dimenticare il mon
do esterno, a non badare al 
biasimo dei vecchi moralisti >>. 
E noi, fin da quegli anni sem
pre nutrimmo il sospetto che 
i componimenti catulliani 
fossero utilizzati nella scuola 
come strumento di tortura 
per gli studenti alle prese con 
le difficoltà della scansione 
metrica. ^ ^ 

Scarso ci pareva, infatti, ^o 
spazio dedicato all'esame del
la complessiva concezione a" 
amore espressa dal poeta per 
mezzo di quegli endecasillabi 
feticci. 

Proprio da un insegnante di 
latino e greco doveva però 
giungerci ancora la lezione 
conclusiva. quella che avreb
be dimostrato fondati tutti i 
nostri timori. E teii, per quan
to non più studenti di liceo, 
abbiamo appreso da una so
lerte educatrice quanto sia pe
ricoloso applicare gli insegna
menti catulliani per gli stu
denti che indugiano fuori del
la scuola in attesa del suono 
della campana. Due giovani 
sorpresi a scambiarsi non i 
« IMO basia » indirizzati dui 
poeta alla sua Lesbia, ma un 
rapido bacino prima dell'ini
zio delle lezioni, sono siati spe
diti dal preside per essere giu
dicati e puniti. Era la prova 
che aspettavamo per com
prendere in pieno quanto su
perficiale fosse l'umore per i 
classici. 

Se anziché assumere la to
ga della tnquisitrice, la nostra 
professoressa avesse mantenu
to i suoi panni consueti di in
segnante, avrebbe potuto spie
gare, con un successivo car
me dello stesso Catullo, l'op
portunità di celare le effusio
ni amorose agli occhi dei a cu
riosi » e, la necessità di tencrr 
riservato un sentimento che, 
per la sua delicatezza, non può 
essere esposto alle « cattive 
lingue degli invidiosi ». 

! 

I giovani operai della SELPA in lotta per l'occupazione 

Avezzano: un arresto 
per detenzione di esplosivi 

AVEZZANO. 5 
Un dipendente dell'impresa Melpi. Piero Pillucchetti di 48 

anni, nativo di Brescia, è stato arrestato questo pomeriggio 
dalla Guardia di Finanza dell'Aquila, sotto l'imputazione di 
detenzione di esplosivo. 

La Melpi è una società che ha in appalto la costruzione 
di una galleria della superstrada Avezzano-Sora. Il Pilluc
chetti era addetto al brillamento delle cariche esplosive. Que
sto pomeriggio, a seguito di una normale ispezione della 
Guardia di Finanza, ispezioni che vengono effettuate dal 
nucleo dell'Aquila, si è scoperto che nel cantiere Melpi non 
si era provveduto, come stabilisce la legge, a far esplodere la 
gelatina in eccedenza del giorno prima. Quindi il Pillucchetti, 
titolare della licenza per i materiali esplosivi, ha dovuto 
rispondere di persona del fatto ed è stato arrestato ed asso
ciato alle carceri giudiziarie di S. Nicola di Avezzano. 

I cantieri Melpi si fermeranno domani e lunedi in segno 
di protesta. 

Da parte del Comitato di controllo 

BOCCIATURE A RIPETIZIONE 
PER I COMUNI DELL'AQUILANO 
Interpellanza alla Regione dei consiglieri Cicerone (PCI) e Camil-
li (PSI) -1 casi della comunità montana Amiternina e di Pescasseroli 

Dalla nostra redazione | 
L'AQUILA. 5 J 

Sono stati il malumore e il | 
disagio r ipetutamente segna- j 
lati da una serie di Comuni I 
ai gruppi consiliari della Re- | 
gione che hanno indotto il ' 
compagno Cicerone, del grup- ! 
pò comunista, e il compagno 
Camilli. del gruppo socialista, j 
ad intervenire, servendosi del- Ì 
l'istituto della interpellanza. I 
presso il presidente della 
Giunta regionale per chiedere 
una specifica iniziativa ten
dente a conoscere meglio il 
comportamento della Sezione 
provinciale dell'Aquila del 
Comitato di Controllo sugli 
att i degli Enti locali. 

Le preoccupazioni dei Co
muni — come si rileva dal 
documento presentato «Ila 
Regione — sono largamente 
motivate. Si fft esplicito rife
rimento. innanzitutto, al fat
to ohe nei giorni scorsi il C o 
u r t a t o di Controllo, seguen
do criteri molo discutibili, ha 
annullato, per la seconda vol
ta. lo Statuto della Comunità 
Montana >< Amiternina » mor
tificando. con questo a t to in
concepibile. le conclusioni al
le quali era democraticamen
te pervenuto il Consiglio della 
Comunità stessa il quale, con 
voto unanime, aveva appro
vato lo Statuto. 

La motivazione della « boc
ciatura » dello Sta tuto risul
ta quanto meno s t rana : il 
Comitato di Controllo, infat
ti. sostiene che è illegittima 
la dizione secondo cui. per la 
elezione del presidente. « nel 
caso in cui dopo due vota
zioni non si raggiunga la 
maggioranza assoluta, la vo
tazione potrà avvenire in al
tra seduta a maggioranza 
semplice ». Questa elementare 
e sperimentata norma demo 
crai tea non piace ai compo
nenti del Comitato di Con
trollo e la stranezza del loro 
comportamento sta nel fatto 
che la stessa dizione è s ta ta 
adot tata , e regolarmente ap
provata da loro stessi, per gli 
Statut i di numerose altre Co
munità Montane tra cui la 
« Sirentina ». la « Valle Ro
veto ». la « Valle Feligna ». la 
« Campo Imperatore ». Che 
non vi sia — la domanda è 
pertinente, giustificata e le
cita — qualcuno a cui non 
piace la concreta prospettiva 
della elezione, per la Comuni
tà Montana « Amiternina ». 
di una Giunta unitaria come 

contributo allo sviluppo dei 
processi democratici in a t to 
anche nella nastra regione? 

L'intervento degli interpel
lanti denuncia, tra l'altro, il 
fatto che negli ultimi tempi 
il Comitato di Controllo ha 
suscitato profondo malcon
tento tra gli amministratori 
e i cittadini per annullamen
ti di delibere. illecite richie
ste di pareri, tagli di bilancio 
e finanche minacce di de 
nunce alla magistratura tut
ti Tatti, questi, che non solo 
hanno intralciato e ritarda 
to la normale attività dei Co 
munì, delle Comunità Monta 
ne e degli Enti ospedalieri. 
ma hanno suscitato giudizi d; 
parzialità 

Vale ricordare, a tale pro
posito. quanto è avvenuto nei 
rapporti tra lo stesso Comi
ta to d: controllo e il Comune 
di Pescasseroli il quale, con 
grave pregiudizio degli mie 
ressi locali, non ha potuto 

REGGIO - Nuovi episodi di violenza nera 

Reggio: noti fascisti 
aggrediscono studenti 
REGGIO CALABRIA. 5 

La crescente perdita d: in
fluenza della destra miss.n.i 
in tut te !e scuole della cit tà. 
la capacità degli studenti di 
sinistra di portare decisivi 
contributi nelle assemblee. 
particolarmente al liceo clas 
sico «Tommaso Campanella •> 
s tanno alla base di alcuni ep. 
sodi di violenza fascista d: ag
gressioni contro studenti de 
ir.ocratici. 

Gruppi di picchiatori. g*a 
protagonisti di numerose ag
gressioni per le quali si atten
de ancora il giudizio della 
magistratura, provocano e ag
grediscono studenti democra
tici colpendoli, isolatamente, 
persino fin quasi sotto le lo 
ro abitazioni. 

Alcuni picchiatori (tra cui 
sono stati individuati Paolo 
Sconti. Moschella. Putorti» 
hanno tentato di assalire la 
cede di «Lotta cont inua». 
Giuseppe Ludovico, uno stu
dente democratico del «Cam
panella » è s ta to selvaggia
mente picchiato da un gruppo 

procedere alla rapida ristrut
turazione del Piano regolato
re generale quale scelta re
sponsabile e autonoma del-
l'amminist razione comunale. 

« Si potrebbero citare deci
ne di fatti — conclude la no
ta indirizzata al Presidente 
della Giunta regionale — ri
guardanti numerose Ammini
strazioni di diverso orienta
mento politico ». Per questo. 
conclude la nota, si chiede 
«r/ie la Giunta regionale svol
ga al riguardo una rapida 
indagine tra gli amministra
tori dei Comuni, delle Comu
nità Montane e degli Enti 
ospedalieri al fine della in
dividuazione di misure in gra
do di porre fine a questo in
sostenibile stato di cose che. 
peraltro, risulta non essere 
privilegio esclusivo degli am
ministratori della provincia 
dell'Aquila ». 

r. I. 

di fascisti di Avanguardia na
zionale e del Fronte della gio
ventù: t ra ì suoi aggressori 
ha ind.viduato Maschera, un 
fanatico < portantino * della 
bara di Valerio Borghese, e 
Germano, g à implicato in va
n e aggressioni: ieri sera e 
stata la volta di Pietro Ra
sch i la che ha riportato con
tusioni ed os?or.a7.on: al to 
race ed al capo. 

L'inefficienza di settori del
la Magistratura e l'incapacità 
manifesta di alcuni funziona
ri di polizia di prevenire l'or
ganizzazione di gesta delin
quenziali da parte delle or
ganizzazioni neofasciste e 
missine rischiano di ridare 
baldanza alle squadracce: è 
una situazione grave, che non 
può essere oltre tollerata e 
contro cui gli studenti demo
cratici intendono dare una 
risposta positiva sviluppando 
una energica azione di prote
sta contro la v.olenza fasci
sta. chiedendo la solidarietà 
del mondo del lavoro. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Quanti sono i giovani di
soccupati in Sardegna? Non 
esistono statistiche preci
se perché l'amministrazione 
regionale non ha mai pensato 
di organizzare un centro da
ti, né i rilevamenti statali 
risultano attendibili. E' cosa 
certa che la nostra isola, tra 
tutte le regioni italiane e in 
specie meridionali, ha subito 
negli ultimi mesi un forte au
mento della disoccuoazione: 
la popolazione attiva in un an
no è scesa di ben tre punti. 
dal 29 al 26'i . E' senza tema 
di smentita la percentuale più 
bassa del Paese. 

Si calcola che oltre 40 pic
cole e medie industrie mani
fatturiere sono in crisi e che 
il posto di lavoro di circa 
4 mila operai è in pericolo, 
mentre per diverse migliaia è 
già in atto il licenziamento 
o la cassa integrazione. 

Gli ultimi dati sull'aumento 
dei disoccupati, diffusi dalla 
SVIMER. sono allarmanti. 
Nel meridione l'incremento 
maggiore si è registrato pro
prio in Sardegna tpiù 18.3'(). 
Seguono la Campania «più 
13.6'< ). il Molise (più 12.3' ; ) 
e la Sicilia (più 11.4',). In 
questa situazione di precarie
tà per tutti i lavoratori e di 
crisi economica generale che 
pesa sulla vita quotidiana di 
decine di migliaia di famiglie 
sarde, che avvenire attende 
i giovani? 

Il quadro è impressionan
te: circa 40 mila giovani so
no alla ricerca di prima oc
cupazione. e almeno 26 mila 
di essi sono forniti di titoli 
di studio superiore o di 
laurea. 

La politica di programma
zione non può ignorare le 
nuove generazioni. La Regio 
ne deve compiere le sue scel
te nella direzione prioritaria 
della occupazione, secondo 
appunto, le direttrici del pia
no di rinascita e le leggi ema
nate dall'Assemblea sarda. 

La richiesta di un piano di 
preavviamento al lavoro, nel
l'ambito delle scelte di svi
luppo compiute dalla regione 
autonoma, è venuta nel corso 
di un largo dibattito del Co
mitato regionale della FGCI, 
aperto da una relazione del 
segretario compagno Antonio 
Martis. Hanno preso parte ai 
lavori una delegazione della 
segreteria regionale del PCI 
e una delegazione del gruppo 
comunista al Consiglio regio 
naie. 

« Il piano di preavviamen
to nazionale, che prevede lo 
stanziamento di ingenti fondi, 
per altro non ancora precisa
ti, deve diventare in Sarde
gna uno strumento utile di 
intervento per avviare al la
voro i giovani disoccupati, 
nel quadro ampio dello svi
luppo previsto dalle leggi per 
la programmazione. I giovani 
rifiutano la politica dell'assi
stenza spicciola per cercare 
una reale inserimento nel pro
cesso produttivo. In altre pa
role — ha precisato il com
pagno Martis — i giovani ri
fiutano la logica dei cantieri 
per disoccupati, ritenendo che 
il piano di preavviamento de
ve configurarsi non come una 
soluzione solo di emergenza. 
bensì come un programma di 
raccordi tra la esigenza senti
ta dalle nuove generazioni di 
ottenere lavoro subito e la ne
cessità di utilizzare i fondi 
pubblici in opere utili al pro
cesso di rinnovamento sociale 
e di sviluppo produttivo del
l'isola ». 

Per raggiungere questi o-
biettivi qualificanti, la Fede
razione giovanile comunista 
propone l'avvio di un forte ed 
ampio movimento di lotta, 
in unità con le altre orga
nizzazioni giovanili sarde. 

« Il movimento per l'occu
pazione giovanile — ha dal 
suo canto sottolineato il con
sigliere regionale compagno 
Antonio Sechi, responsabile 
della Commissione enti locali 
del Pail i to — deve anche por
tare al superamento degli o 
stacoli e delle resistenze, di 

natura politica ed economica. 
cho si riscontrano nella DC 
sarda per un avvio imme
diato della programmazione 
democratica ». 

Il compagno Sechi ha poi 
indicato le linee di intervento. 
che vanno fissate in un'orga
nica legge regionale, per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani in Sardegna. 

Il compagno Cappellini, dei-
la segreteria nazionale della 
FGCI. ha concluso i lavori 
sostenendo cne il piano sardo 
può diventare un fatto sociale 
e politico di rilevanza genera
le. « La vostra iniziativa - -
ha detto infine Cappellini — 
si inquadra nella iniziativa 
nazionale del partito e della 
FGCI. ma ha pure un suo 
carattere specifico in quanto 
espressione di una ricerca ed 
elaborazione peculiari ». 

La FGCI — a chiusura di 
questa importante riunione 
regionale — ha deciso di lan
ciare un appello alle forze 
sindacali, ai partiti democra
tici. agli altri movimenti gio
vanili per andare al più pre 
sto verso la grande giornata 
di lotta di tutta la gioventù 
sarda per il lavoro e la ri
nascita. 

9- P-
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AVEZZANO - Rimangono inquietanti interrogativi sulla vicenda dell'IBM 

La condanna dei 3 consiglieri 
non ha eliminato tutti i dubbi 

Un aspello, Ira gli altri, non è sialo chiarilo a sufficienza: perché il sindaco Cataldi tacque per 10 giorni sul tentativo di corruzione? 
DC sotto accusa per lo scandalo della Banca popolare della Marsica • Un altro gruppo di notabili inquisiti per gli stessi reati nel Reggino 

La giornata della donna a Pescara e Bari 
PESCARA, 5 

Per la festa della donna tutte le forze 
politiche si sono mobilitate per dare un 
senso nuovo e più completo ad una gior
nata che deve esprimere la p r e s e n z a 
reale delle donne nella vita sociale ed il 
loro impegno per l'emancipazione e per il 
progresso. A Pescara per l'8 marzo si 
svolgerà una manifestazione provinciale in
detta dal PCI a cui parteciperà il « Can
zoniere Internazionale» con canzoni di lot
ta e popolari sulla condizione della donna. 
Tra le iniziative della commissione femmi
nile provinciale comunista c'è l'attuazione 
di una tavola rotonda sui consultori fami
liari indetta per il 17 marzo, a cui sono 
chiamati a partecipare tutti i partiti dello 
arco costituzionale. 

Sulla questione dei consultori si è riu
nita al Comune di Pescara la commissione 
di sanità, che ha deciso di tenere pre
sente alcune delle proposte comuniste per 
questo servizio sociale. 

BARI , 5 
La giornata internazionale della donna 

sarà celebrata l'8 marzo con una manife
stazione pubblica indetta dal PCI e dalla 
FGCI che si svolgerà nel pomeriggio alla 
* sala del mutilato ». Alla manifestazione 
parteciperà la compagna Anna Maria Gue-
vara, del Comitato Centrale del partito co
munista cubano. 

La manifestazione sarà introdotta dalle 
compagne Tea Dubois. della segreteria pro
vinciale della FGCI e Maria Colamanaco 
consigliere regionale. 

Domenica mattina 14 al Supercina si 
proietterà il film e Musica per la liberta » 
e vi sarà un recital della cantante cilena 
Marta Contreras. 

Martedì 9 marzo la compagna Guevara 
parlerà nell'aula I. della facoltà di lettere 
dell'Università sul tema: « La rivoluzione 
cubana bandiera della rivoluzione latino
americana », per iniziativa del centro re
gionale per i rapporti culturali con i paesi 
esteri, sezione Italia-Cuba. 

Dal nostro corrispondente ] 
AVEZZANO, 5 ' 

Il tr banale di Avezzano. 
presidente D'Angelo, giudici 
De Vitiis e Ranieri, ha con 
dannato — dunque — i consi
glieri comunali Coco del PSI 
Corbi del PSDI e Gentile c'el 
PRI. arrestati sotto l'accusa 
(" concussione ad 1 anno di 
reclusione ciascuno e all'in 
terdizione dai pubblici ut fui 
pei un periodo pan alla pi
na. Ha concesso i b?nchei 
della sospensione condiziona 
le per tutti e 3 e la non men
zione per il consigliere Coco. 
ordinandone infine la mime 
diuta scarcera/ione. La -sen
tenza e venuta dopo un'ora di 
camera di consiglio e dopo le 
arringhe degli avvocati di
fensori: Lucci per Gentile. 
Buccini, o Mannucci per Coro 
e Manfredi per Corbi I tre 
condannati hanno presentato 
appello. 

La conclusione di questo 
processo, e ciò è risultato 
chiaro a tutti, non mette pe
rò assolutamente la parola 
fine alla vicenda. No.i chiaro 
è appaltilo ancora una volta 
il ruolo giocato dal Montani
no. tecnico della IBM e dal 
Just, per l'inceneritore, non
ché ovviamente dal sindaco 
Cataldi. 

Secondo l'avvocato Alcide 
Lucci, consigliere regionale de
vi e un preciso articolo del co
dice penale che sottolinea 
come chi non taccia nulla per 
impedire che un reato venga 
comme.iso u n questo c-a.so il 
sindaco de Cataldi» pratica
mente lo cagiona. Cataldi. in
tatti il 4 lebbraio. giorno in 
cui e venuto a coi.ascendi dei 
fatti da un assessore, eh" 
li aveva sentiti r a l l en ta re da 
un'altra persona, doveva sa
pere benissimo che il reato 
ancora non era stato com
messo. E' s tato commesso 
successivamente, quando ciò'* 
di fronte allo sdegnoso ri
fiuto dei tecnici della IBM 
e dell'inceneritore a portare 
avanti le trattative il sinda
co Cataldi esercitò una vera 
pressione idichurazionc testi
moniale dello stesso Cataldi, 
del Montanino e del Just». 
perchè si facesse finta di sta
re al gioco e praticamente 

SPINAZZOLA - I lavoratori eia oltre due mesi occupano l'azienda 

Uno spiraglio per l'Utensil Sud 
L'azienda probabilmente >arà rilevata dall'industriale ba rese Giuseppe Calabrese • Le maestranze avevano chiesto 
la requisizione della fabbrica e si erano costituite in cooperative per poter continuare l'attività produttiva 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Si intravede una soluzione 
per la fabbrica Utensil Sud 
l'industria metalmeccanica di 
Spinazzola rncs.-a in liquida 
zione dai padroni da oltre due 
mesi e da al tret tanto tempo 
non abbandonata dagli operai 
che conducono una aura lotta 
per evitare lo smantellamento 
Nell'ultimo incontro che si 
è avuto pres-o l'Ufficio prò 
vinciale dei lavoro tra il le 
gale degli azionisti, i rappre
sentanti del Consiglio di fab 
brica e alcuni industriali che 
avevano mostrato interesse al
la sopravvivenza dell'azienda 

si è profilata finalmente una 
soluzione. 

La Utensil Sud verrebbe ri
levata dall'industriale barese 
Giuseppe Calabrese, già pro
prietario de'le officine omo 
nime nella zona industriale 
di Bari, e riprenderebbe l'at
tività produttiva ai primi del 
mese entrante. Alcuni tecnici 
di Calabrese dirigono all'U 
tensil Sud la fase della r.mes 
sa in efficienza degli impianti 
che. come dicevamo, .-ono fer 
mi da due mesi, in cui sono 
adibiti gì: operai impegnati 
nella lotta per la salvezza del
l'azienda. L'industriale Cala
brese avrebbe in mente una 
parziale riconversione produt
tiva delia fabbrica partendo 

da una cinquantina di operai 
• prima era 94» per arrivare. 
entro un ragionevole arco di 
tempo, a 150. 

Una soluzione questa che. 
se ai contretizzerà, premierà 
la lunga lotta dei lavoratori 
mirante a salvare que.-to che 
è l'unico insediamento indù 
striale sorto nella zona della 
Murgia. Per arrivare a que
sto ì lavoratori sin dal primo 
momento avevano chiesto a! 
prefetto di Bari la requ:.-izio 
ne della fabbrica onde evitare 
il suo smantellamento, e si 
erano dichiarati pronti all'au 
toge.stone costituendosi in 
cooperativa. Al fianco dei la 
voratori in lotta sono .-chirra-
t. i Consigli comunali di Spi-

Riunione ieri t ra le delegazioni del PCI e del PSDI 

Sulla crisi alla Regione Puglia 
incontro dei partiti democratici 

Previsto per la prossima settimana — Presa di posizione delle ACLI 

Il compagno Ingrao 
lunedì a Crotone 

CROTONE. 5 

I l compagno Pietro Ingrao u r j 
» Crotone lunedi 3 m a n o per una 
manifestazione che si concluderà 
con un comizio in piazza della 
Resistenza alle ore 18 . 

La manilcstazionc. a cui parte
ciperanno tutte le sezioni del PCI 
del Crotonese. a»ra per tema «L'im
pegno dei comunisti per una con
clusione positiva della legislatura, 
per lo sviluppo dell'occupazione. 
la moralizzazione politica e il risa
namento della vita pubblica di Iron
ia alla debolezza e inadeguatezza 
del nuovo gevcrno. 

I l comizio di ingrao sarà prece
duto da un diicorso del segreta
rio della Federazione comunista 
crotonese, compagno Giuseppe Cua-
rascio. eh* allrontera il tema del-
l'occupazirne e della moralizzazio
ne della vita pubblica della citta 
in relazione alla lotta per gii inve
stimenti indi striali Montedison. 
Pertusola e Cellulosa Calibra ed 
•gli attacchi della speculazione edi
lizia e fondiaria. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Proseguono si; incontri a 1. 
vello rcz.onale tra le forze 
poi.t.che .valla cr.s- del cen
tro s.n„-tra a.la Rog.one Pu 
gì. a 

Ozg: s: .-orto .neon!rate le 
delegiz.on: del PCI e PSDI 
por un confronto delle re-
c.proohe pos.z.on: I-? du? d^ 
iejir.o'i: . d;p.» un e.-.am.> d^l 
le e r i-c che h . n n o proverà to 
la r:.-> . har.no ronroidv.o sul
la neress.ta d ' .nter\en.r^ ne. 
temp. p.u brev. a.la soluz-.o/ic 
d. e.ss.i. senza peraltro prog.u 
d.care la po->s.b.'..ia d. un ap 
profond.to d.battito tra tu t t" 
le forze democratiche, al f.no 
d. z.ungere ad ut.!: e concre 
te convergenze sulla so'.uz one 
de. problemi p.u gravi della 
comunità pugl.ese. 

Un incontro t-a tutte 1? for 
ze p i t i c h e democratiche e 
previsto per la prossima set
timana. 

Sulla crisi alla Regione Pu 
zi.a c'è da segnalare una pre 
.sa d. pob.z.one delle ACLI 

•< La crisi alla Regione si n-
sob«, ;n modo positivo — se
condo la presidenza reg.ona 
le delle ACLI — solo con una 
effettiva svolta politica, con 
la costituzione di un governo 
che s.a cred.b.le. che rafforz. 
.1 quadro democratico, che ab 
b.a la capac.ta ed .1 pre-si i-
j . o .nd..sp?n->a"o.l. a porre .e 
condi/.oiv. r.eoe.ssar.:- p?r go 
vernare .n modo nuovo con 
una eh ara ad?/enz t a: prò 
b'.*.-m. .eal: della Rog.one e re
cependo Ir ..-tan/e p^po'ar. 

•< Un ?o;c:!in reg.ona le che 
ab'o.a pertanto, una p. «ita 
foim.i politico programma tira 
.mpermata pr ionia r.a meni e 
sull'occupazione, sue".: inser i 
menti e r.sponde posit.vomen
te a. b.sogn. oo'.leti.vi e so-
c . a l . i>. 

La presidenza reg.onale del
le ACLI puel.es.. :nfìne. «g.u 
d.ca necessar.o ed ineludibile 
r.trovare il massimo consenso 
po.it .co sui gravissimi proble-
m. pue'.iesi. che, archiviando 
contrapposizioni e pregiudizi.* 
... amp.; gli spazi di parieci-
paz.one e d. controllo demo 
crai.co dell'Ente Reg.one >. 

nazv.ola. Minervino Murge. 
Poggiorsini e Gravina di Pu
glia che ai riunirono in seduta 
straordinaria congiunta in 
fabbrica per ribadire la vo 
'.onta delle popolazioni di bat
tersi per la calvezza di questa 
azienda. Nelle .settimane scor 
se si è svolto a Spinazzola 
uno sciopero generale per lo 
sviluppo e l'occupazione in di
fesa deiruten-.il Sud. 

Una difesa che oltre tut to 
aveva ed ha la sua legittimi
tà per il contributo pubblico 

l che era stato investito per la 
| realizzazione di questa fabbri 

ca. Infatti su una spesa com
plessiva por il .ilio insediameli-

I to di 1.490.000 000 di lire i pa 
| droni (alcuni industriali d: 
] Torino» avevano usufruito di 
, contributi pubblici a fondo 
Ì perduto per un importo di 
| 670 000 000 e di credito agevo 
| lato a ba.sso interesse a lun 
i ga scadenza per altri 750 mi-
j lioni d: lire, nonché di age 
j volazioni ficcali, sociali e di 
I al t ro genere. Per la .-uà atti-
i vita produttiva era stata im-
j p.egata mano d'opera alta-
: mente qualificata che in nu 

mero notevole era s ta ta fatta 
affluire da Tonno e da al ' re 

I zone del Nord e finanche dal 
i la Sv.zzerà. 

i Sulla validità dell'iniziativa 
! industriale non c'erano e non 
, v: r-ono dubbi porche è una 
• fabbrica di servr/i che ha un 
i ruolo importante per le in-
1 dustr.e delia Puelia. La sua 

messa in liquidazione è stata 
I dovuta più che altro ad un di 
| simpegno dezl: azionasti che 
i avevano ed hanno più cons: 
I stenti interessi al Nord. 
| Sulla validità dell'iniziativa 
. .ndustnale e MI! ruolo impor 
. tan te che 3"U*en.-r. Sud può 
j <ont.nuore ad avere per le 
j altre . ndu i t r e puzl.e.-.. rom*> 
| azienda di servizi al tamente 
j specializzata, ha molto ins_«ti-
• to il nostro j iorna 'e in tut to 
' que.-to per.odo .n <:i. h.i -o 
• stonato la lo'ta de. l.ivorator. 
j e del'e popol.iz.on. Un.i i<--. 
j che ora v.er.e avvalorata dal-
: la soluzione che s: proti!i por 
! q lesta az onda Q.io"o che p u 
, ha contato — in.-.omo al'a \.i 

lidità di questa imziat.va in 
dustr.ale che non avrebbe i 
vuto contraccolpi dalla crisi 
se fosse stata importa e di
retta dagli az.on^*! ;n un mo 
do respon-abi'e — .-ono .-ta-'-
la res i s teva dei lavorator: e 
la amp.077a della lotta a cu: 
: com'inL-ti. con le loro molte 
pi.ci iniziative, hanno dato il 
loro contributo alla testa del 
movimento. 

Italo Palasciano 

si accettasse la pretesa ri
chiesta dei tre consiglieri di 
barattare il loro voto favore
vole con il pagamento di 1 
milione e mezzo a testa. Un 
•altro aspetta sottolineato dal 
P\ I o attaccato dagli avvoca
ti, è quello della anormalità 
degli incontri. Non si capisce 
bene parche — ha detto U 
dottor Pieciol: — se i 3 cen
si il-.eri avevano bisogno di 
chi nimenti tecnici, gli incon
tri venivano fissati di sera 
ed in una macchina. L'avvo
cato Buccini ha fatto rileva
le ohe *e questa stranezza 
porta, secondo l'accusa, aJla 
conferma di alcune ipotosi che 
acculano ì 3 consiglieri, non è 
.spiegabile, perchè lo stesso 
metro non viene adottato an
che per l'altra parte, ed ha ci-
t-\to l'incontro a 3. tra Catal
di. il Just e Pasquale Di Mat
teo. vie.» sindaco della città, 
in un ristorante di Tagliacoz-
70. il 13 febbraio. Secondo 
MirinuLci, noto avvocato del
l'Aquila. in tut ta la vicenda 
c'è stata una precisa volon
tà politica ohe h-a determina
to iili avvenimenti. In sostan
za il sindaco avrebbe tacili 
to per 10 giorni il fatto per 
meschino calcolo politico, per 
<i incastrare i tre oppositori». 
il che pero lascia in piedi 
rinteiToiv.tivo; cosi tacendo 
Cataldi ha commesso o no il 
reato di istigazione a delin
quere? 

Un tatto è certo: se Ca
taldi .sperava di contrapporre 
a tre pretesi corruttori la sua 
figura di amministratore ada
mantino ha falli*o il colpo: la 
condanna di Coco. Corbi e 
Gentile invece di cancellare ha 
gonfiato gli interrogativi; non 
solo, ma l'avviso di reato 
contro Cataldi e altri 13 notn-
bili per falso in bilancio al
la Banca Popolare della Mar-
-sicu. è la riprova che se ad 
Avezzano c'è qualcosa che non 
funziona, il bubbone va ricer
cato nella DC. nelln sua pò 
litica clientelare, spesso cor 
rotta e corruttrice. 

E' da registrare, ini ine. un 
ultimo episodio in mento al
lo scandalo della Banca: un 
paio di anni fa la « Popolare > 
distribuì dividendi agli azioni 
su nonont-.mte il bilancio tos 
se in deficit, contravvenendo 
a precisi divieti della logjge. 

Gennaro De Stefano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 5 

A tre mesi di distanza dal 
le comunicazioni giudiziari* 
emesse dal sostituto procu 
rat ore della Repubblica, dot 
tor Guido Papalia contro l'in 
tero consiglio damnnnis l raz io 
ne e il col.eg.o sindacale del 
Credito popo.an* cilabro.se. 
tutto e rimasto come prima: 
l'indagine e torma agli ac
certamenti el tot tuat i dagli 
ispettori della Banca d'Italia 
.sull'esercizio 1973 quando la 
Banca popolare di Branca 
leone e il Credito cooperativo 
di Regg.o Calabria si lucerò 
dando vita, appunto, al Cro 
dito popolare calabrese . 

Le ditticoltà in cui versa 
tale istituto e le voci di una 
ulteriore lusione con la Bau 
ca popolare cooperativa di 
Crotone hanno .succitato 
preoccupazione e allarme, ri 
proponendo, con urgenza, la 
questione dei 24 mandai , di 
comparizione p*'r falso in co 
mun:caz.oni sociali o in b: 
lancio: tra gli indiz.ati di rea 
to |>or avere violalo gì. arti 
col; 2621. 2624. 2630 del cod. 
ce civile o dell'art. !>3 uoll.t 
logge bancaria (due consiglio 
ri orano priventi quando vo 
invano adontate delibero in Io 
ro favore» ci .-ono l 'e\ segre 
tar.o provinciale della DC d. 
Roggio Cal.tbr.a. .1 barone 
Ne.sci. pro--;d'*nto dell 'istituto; 
:! dottor Filippo Ri/.'o. OOILT: 
gì.ere delegato. .nt.u?:i 'e no 
tabile democr.i-tiann. i vice
presidenti do ' tor G.u.-eppe Co 
mi e ing. Santo Strat i ; il dot 
tor Aitil.o C a r i c a . ì: il con: 
mondatore- Armando BOITVÌO' 
t i . il rag Sandro Benedett. . 
l'.ng An'onio Bramii, il d o ' t c 
De.i.o fa .ver: : :! rag Brune 
Ca.libretta, l'avvocato Antonio 
Cor ' d . i no :1 doti Renato Fo 
mil.ar.. .1 dottor V.IKOII/O 
Mannano. :i dottor Miche'o 
Medie, l'avv. G:u.-eppe Mit». 
ca. il dottor Fol.co Roiez. do" 
tor Giovanni Rossetto, dottor 
Luca Violi, rae Arvtonio Con 
dem.. avv. V.ncenzo Com.. 
dot* G;u.soppe Lopresti: Giù 
seppe lombardi , dett Fran 
c*\sro S.rar:. avv Domenico 
Trapani Lombardo Molti d. 

costoro ,-ono d-mocrist .am pò 
incarnente * impuzivi! : •» nel 

•rad.ziom.o oLont^L.-mo; il 
reato loro idd'-b.iato oon.-.-
«iorrbbe nel! a v r e cornspo 
.-.to a. dt-po-.'ar.t. intero---: su 
per.ori .t q.io..: a:lo*:at. dal 
ca rt'-l.o b tn . a r . o < or .fgg.an 
do lo sorr.rr." relat.-.^ aeli 
.ntero--.. c i u : irn.'i •» ri-I 1973 
per l'anno >u<(«.s.-.-.o. v.»> a 
d.ro nel VCL q.iando .1 tasso 
d. :nt*\-e.s-f .i\-c;<\ raggiunto 
le punto rr.asj-ime In que.-«.a 
i partita d: tiro > s. ravvisa 
no eli .nd.z: d: falso m b:lan-
i o t- '.A..-O ri comun.caz.one 
ai .-or;, m-i .-: può, anche. 
ipot'zzare l'interesse pr.vato 
in qu in to gli s'f-v. corr-.g'.:en 
o loro d.retti co.ig.unti sono 
depor ta r , d. cip."al . presso 
la banca che h* corrisposto 
.ntere.-.si illegittimi. 

e . 1 . 
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Si prepara la giornata d i lotta d i braccianti ed edi l i 

Undici manifestazioni 
in Calabria per 

lo sciopero del 10 
Dalla redazione 

CATANZARO, 5 
Si prepara in tut ta la 

regione lo sciopero gene
rale dei braccianti e degli 
edili proclamato per mer
coledì prossimo. I sinda
cati, che lunedi terran
no a Catanzaro una confe
renza s tampa per illu
s t rare l motivi dello scio
pero, hanno intanto reso 
note le località dove si ter
ranno le manifestazioni. 
In provincia di Reggio 
Calabria vi saranno con
centramenti e cortei a Me
nto Porto Salvo. Bovali-
no, Gioiosa Ionica, Kosar-
no e Cardeto; in provin
cia di Catanzaro manife
stazioni si svolgeranno a 
Vibo Valentia, Fabrizia e 
Cutro; in provincia di 
Cosenza le manifestazio
ni sono previste a Trebi-
sacce, Roggiano e Longo-
bucco. 

Assemblee, nel frat
tempo si svolgono in de
cine di Comuni dove ven
gono concretamente esa
minate le questioni che 
saranno al centro dell'im
por tante giornata di lotta: 
irrigazione e costruzione 
degli invasi già progetta
ti con l'impiego dei fondi 

disponibili con la legge 
speciale; forestazione pro
duttiva at traverso un pia
no triennale che preveda 
la spesa di 100 miliardi; 
applicazione rapida dei 
decreti anticongiunturali 
e del piano regionale di 
emergenza per l'occupa
zione; ricostruzione dei 
centri alluvionati. 

A proposito dell'appli
cazione dei decreti anti
congiunturali e del piano 
(''pmer»enza nel settore 
dell'edilizia (pare vi sia
no disuonibili circa 100 
miliardi) la FILLEA 
CGIL, in una nota stam
pa afferma di avere più 
volte sottolineato «la ne
cessità di u m rapida mo
bilitazione della spesa e 
dello appiontamento di 
nuovi progetti al fine di 
ottenere nuovi finanzia
menti nei rettori delle o-
pere pubbliche, dell'edili
zia popolare e residenzia
le. di quella scolastica e 
ospedaliera, avendo sem

pre presente davanti a noi 
il fatto che la Calabria 
molto spesso ha perso dei 
finanziamenti oppure vi 
ha potuto accedere in mi
sura limitata proprio per
ché carente nel settore 
della progettazione. 

« In un momento poi di 
grave crisi economica — 
aggiunge la FILLEA — 
come quello che st iamo 
at traversando, ogni ritar
do diventa intollerabile. 
Questo ci sembra 11 caso 
del piano degli asili nido. 
Per gli anni 1972-'73'74 è 
s ta ta finanziata la co
struzione di 93 asili nido 
per un importo di spesa 
di 9 miliardi e 250 milio
ni ai quali si è aggiunto 
un ulteriore finanziamen
to di 4 miliardi e mezzo 
con il piano d'emergenza 
della regione. Alla data 
di oggi solo 5 comuni 
(Cosenza, Acri. Locri, Pao
la e Villa S. Giovanni) 
hanno presentato la pro
gettazione necessaria. 

« Riteniamo intollerabile 
— conclude la nota — che 
proprio in una regione co
me la Calabria dove sono 
tan to carenti l servizi so
ciali e dove ci sono t an te 
decine di migliaia di di
soccupati di agisca con 
tanta lentezza. Riteniamo 
nostro dovere invitare le 
amministrazione comunali 
interessate e la Regione a 
superare tut t i gli intralci 
burocratici e a porre ra
pidamente mano alla co
struzione degli asili ». 

Nuovi sconcertanti elementi nello scandalo AZASI-IMAC 

Pagavano gli stipendi con cambiali false 
Uno dopo l'altro vengono contestati al democristiano Terranova una lunga serie di illeciti - Assurdi 
criteri nella scelta del nuovo commissario - Non più rinviabile il risanamento dei due enti siciliani 

Nostro servizio 
MODICA, 5 

Immediate proteste sono 
na te in Sicilia a seguito della 
nomina di tre commissari al-
l 'ESPI, all 'EMS e alI'AZASI. 
decise dal governo regionale 
tenendo conto solo degli in
teressi inerenti la spartizione 
del i>otere t ra i gruppi demo
cristiani. 

Ragionando secondo l'ottica 
delle clientele e del sottogo
verno, la giunta regionale 
non ria tenuto neanche con
to di ciò che la commissione 
antimafia aveva scritto su 
uno dei tre commissari nomi
nati , il dottor Pellerito. In 
ila dettagliato rapporto dei 
carabinieri alla commissione 
si può leggere infatti che « in
dizi di particolare rilievo sono 
s ta t i comunicati sul conto di 
Pellerito Domenico ». Unica 
preoccupazione della giunta 
di governo è s ta ta invece quel
la di sostituire ad un espo
nen t e de. il forzanovista Sa
verio Terranova a t tualmente 
sotto inchiesta della magistra
tura , un altro forzanovista 
— tale appunto è il Pelleri
to — alla massima carica del
l'Azienda Asfalti. Il Pellerito 
si è poi dimesso dall'incarico 
affidatogli. 

In tan to sempre grave è la 
situazione all ' interno degli 
stabilimenti dell'AZASI e del-
l'IMAC. una società collegata 
della quale l'Azienda asfalti 
detiene il 99r« del pacchetto 
azionario. Nei giorni scorsi. 
si era tenuto un incontro t ra 
le forze sindacali e gii ammi
nistratori . che avevano preso 
l 'impegno di fornire ent ro og
gi ai sindacati i dat i della si
tuazione finanziaria della so
cietà. 

Naturalmente, com'era del 
resto prevedibile, alle organiz
zazioni sindacali non è s ta ta 
da t a alcuna risposta, impe
dendo cosi al lavoratori non 
solo di tornare al lavoro, ma 
di concorrere alla ricerca di 
possibili vie d'uscita per la 
risoluzione della crisi nella 
quale versa la società e per 
u n definitivo r isanamento 
dell 'ente. 

Continuano in tanto le inda
gini della magistratura ragu
sana che tenta di far luce nel 
groviglio di interessi e di il
leciti verificatisi durante la 
m allegra » gestione del demo
cristiano Terranova, presi
dente contemporaneamente 
dei due enti . Come si ricorde
rà , oltre allA requisizione di 
tu t t i gli incartamenti a dispo
sizione della Regione Sicilia
n a — che dopo la denuncia 
a i r ARS del gruppo comunista 
aveva aper to un' inchiesta — 
è s ta ta inviata una comuni
cazione giudiziaria nei con
fronti del prof. Terranova 
per i reati, t ra l'altro, di pe
culato e interesse privato in 
a t t i d'ufficio. Al Terranova. 
a t tuale consigliere provinciale 
de e segretario della locale 
sezione dello scudocrociato. è 
s ta to anche m i r a t o il passa
porto. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta non trapela molto da
gli ambienti giudiziari, anche 
se si danno per certi nuovi 
Inquietanti illeciti realizzati 
all'IMAC. Sempre secondo al

cune indiscrezioni — non 
smenti te per la verità dalla 
autor i tà giudiziaria srebbero 
s tat i in passato pagati gli sti
pendi dei dipendenti della 
fabbrica utilizzando delle 
cambiali false 

Da par te di alcune di t te è 
s ta ta aperta istanza di fal
limento nei confronti del-
l'IMAC. i cui dipendenti sono 
a t tua lmente senza stipendio. 
Una società tedesca ha anche 
dopo aver « protestato » una 
cambiale, presentato forma
le denuncia all 'autorità glu-
dizioria nel confronti degli 
amministratori della società 
siciliana. 

E' di Ieri infine, un comu
nicato della segreteria provin
ciale del PCI, nel quale si 
denunciano i maggiori espo
nenti della DC ragusana, co
me l fautori e i primi colpevo
li dello s ta to di cose creatosi 
alI'AZASI e all 'IMAC. Alla 
luce della nuova situazione 
creatasi la federazione comu
nista chiede inoltre che non 
venga ulteriormente rinviata 
la normalizzata della gestione 
dei due enti . 

ca. o. L'esponente de Terranova sotto inchiesta per 
l'AZASI 

Convegno PCI ad Enna 
sull'intervento EGAM 
Si apre oggi all 'hotel Sicilia di Enna 

il convegno interprovinciale promosso 
dalla Federazione del PCI sulla situa
zione cfcl seitore dei sali potassici in 
Sicilia « per l ' intervento dell'EGAM nel
la fallimentare gestione ISPEA. per il 
mantenimento dell'occupazione nel qua
dro di una diversa utilizzazione delle 
risnrse del'a Sicilia e del Paese». 

Al convegno, che sarà introdotto da 
una relazione del segretario provinciale, 
Luigi Boggio. parteciperanno i compa
gni Gianni Parisi, della segreteria regio
nale e Pio La Torre, responsabile della 
sezione meridionale. 

Nel corso del dibatt i to verranno di
scusse le proposte che il PCI ha da tem
po avanzato per una partecipazione del
l'EGAM nell ' industria dei sali potassici 
e per l ' intervento delle Partecipazioni 
statali nelle at t ivi tà produttive dell'isola. 
Per il settore del sali, in particolare. 
viene chiesta una organica ristruttura
zione per dar vita alla completa verti
calizzazione del processo produttivo e 
la eliminazione degli sprechi. 

PALERMO - Presentato dal PCI alla stampa 

Un «dossier» sui guasti alla Pro vimia 
Il gruppo consiliare comunista promuoverà la convocazione del Consiglio per un pubblico dibattito sulla 
soluzione della crisi dell'ente • Il bilancio del 76 risponde ai vecchi criteri di gestione clientelare 

pi partito-) 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 
Il gruppo consiliare del PCI 

alla Provincia di Palermo 
promuoverà la convocazione 
del Consiglio allo scopo di 
sollecitare un pubblico dibat
t i to sulla soluzione della lun
ga crisi. L 'hanno annunciato 
questa mat t ina nel corso di 
un affollato incontro coi gior
nalisti, i dirigenti della Fe
derazione provinciale comu 
nista ed i componenti del 
gruppo consiliare. 

La situazione venutasi a de
terminare alla provincia — ha 
affermato in aper tura al
la riunione il compagno Nino 
Mannino. segretario della 
Federazione — è grave 

La giunta centrista, capeg
giata dal fanfaniano Ernesto 
Di Fresco, hanno ricorda
to Mannino e il capogruppo 
Anna Grasso, r imane alla te
s ta dell'ente locale in ccndi-
zionl di evidente illegalità: 

monca fin dal momento del 
suo insediamento, il 27 luglio 
scorso, per la defezione del-
ras«?.=«ore del gruppo cianci-
mimano Abate, la giunta è 
s ta ta privata infatti anche di 
un altro componente, a se
guito dc'In decisione del tri-
bun.ve amministrativo di far 
decadere da consigliere pro
vinciale un altro assessore, il 
repubblicano Lazzaro. I co
munisti intendono giudicare 
l ' a t tua i : coalizione e le solu

zioni che vengono prospetta
te nel confronto programmi-
tico con l'cppos'.zlone di sini
s t ra che sarebbe pilotato dal
lo stesso presidente Di Fre
sco, (non solo alla luce del
l'estrema negatività delle e-
sperienze passate, ma anche 
per il tipo di scelte operate 
In questi tempi dalla giunta 
dimissionaria). 

II gruppo consiliare comu
nista ha preparato e diffuso 
czgt un vero e proprio «dos
sier». sulle malefatte della 
giunta Di Fresco: ebbene, se 
ncn fesse già sufficiente la 
recente presa di posizione di 
net ta chiusura assunta dalla 
corrente fanfan'.ana palermi
tana. volta a chiudere la por
ta ad ogni processo di rin
novamento (e dovrebbe esse
re proprio il fanfaniano Di 
Fresco a condurre il confron
to con l'opposizione comuni
s ta ) . i fatti parlano chiaro: 
il bilancio 1976 — hanno ri
cordato Anna Grasso ed il 
consigliere indipendente Vin
cenzo Tusa — si impronta 
agli stessi inqualificabili cri
teri di sempre: un deficit di 
qualcosa come 91 miliardi. 
con un incremento di oltre 17. 
dei quali oltre un terzo va ad 
in?ross-ire il sottogoverno. 

C'è bisogno di esempi? Si 
pensi all'incredibile frammen
tazione in mille voci « nuove >̂ 
di una serie di regalie clien-
te 'a r i : 30 milioni andranno 
alia befana dei dipendenti; 

i 10 alla gratifica natalizia: ' 
| 400 milioni saranno destinati 
, ad un ostello provinciale da I 
I istituire a Piano Battaglia, e j 

poi. decine di milioni per ; 
a consulenze » non meglio spe- j 
c.ficate. Una p e n a : lo stasi- | 
ziamento per la «lot ta alle 
mosche» «ve ne eravate ac
corti?) passa da 50 milioni 
dell 'anno scorso a 400. La ru
brica più gonfia — c'era da 
aspettarselo — il turismo, nel
la quale si comprende anche 
un regalo di 130 in.noni a?.i 
« amici » della « società cal
cio Palermo >». 

Oltre a queste operazioni. 
per così dire, di prospettiva 
iscritte nel bilancio di previ
sione, ecco quanto la giunta 
ha invece deliberato arrogan
dosi i poteri del Consiglio m 
questo breve scorcio della sua 
vi ta: oltre sei delibere. per 
un importo complessivo di 
quasi un miliardo, sono s ta te 
licenziate per la manutenzio
ne delle s t rade, assegnata con-
il solito metodo della licita
zione pr ivata; Appalti-concor- , 
so per ditte private con sede | 
oltre lo s t re t to de briciole 
a quelle locali, nulla alle a-
ziende pubbliche regionali) 
per gli arredi scolastici: i fon- ! 
di per i buoni-libro per le ! 
scuole sono stati assegnati a j 
t r e librerie «amiche» (una . 
di esse, la « Aquileia ». t ra | 
l 'altro ha sede nello stesso j 
palazzo in cui alloggia il pre
sidente Di Fresco). 1 

B A R L E T T A — Una conferenza 
agraria d«l PCI , aperta alla forze 
polìtiche sindacali e sociali, sì fer
r i oggi a Barletta nella sala del
la biblioteca comunale. L' inizia
tive assume un particolare Signi
ficato perché tende ad affrontare i 
problemi dello sviluppo agricolo di 
Barletta e del comprensorio anche 
in rapporto alle note vicende del
la falbr ìca di concimi Montedison 
che i l monopolio chimico ha cedu
to alla Federconsorzi sospendendo 
la produzione di fertil izzanti. 

La relazione sarà svolta dal com
pagno Dambra, consigliere provin
ciale del PCI e operaio della M o n 
tedison. La conferenza sar i presie
duta dal compagno on . Mar io Gian
nini che terrà anche le conclusioni. 

LECCE — Un convegno regionale 
sai problemi della colonia e del suo 
superamento si terrà, indetto dal 
P C I , a Lecce lunedi 8 marzo. 

La relazione sarà tenuta dal com
pagno Michele Graduata della se
greteria regionale e segretario della 
Federazione del PCI di Brindisi. Le 
conclusioni saranno tenute dal com
pagno Antonio Romeo segretario 
regionale. All ' iniziativa, che è la 
prima che si svolge in preparazione 
della conferenza agraria nazionale, 
parteciperanno dirigenti delle sezio
n i , i compagni impegnati nelle or
ganizzazioni di massa, dirigenti co
munisti delle leghe braccianti e del
le organizzazioni contadine, nonché 
i parlamentari romanisti, consiglieri 
regionali e comunali e sindaci dei 
Comuni interessati dalla colonia. 

NUORO - I forestali in lotta per l'attuazione della programmazione 

Cento miliardi «congelati» per 
il piano della pastorizia sarda 

Oltre che in difesa dei livelli occupazionali i lavoratori si battono per un diverso intervento degli organi 
pubblici nel settore - La manifestazione regionale a Cagliari - Solidarietà della Federazione sindacale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 5 

E" vero che la lotta dei 
forestali ha come obiettivo 
primario la salvaguardia dei 
livelli occupativi, ma è al
trettanto vero che non può es
sere ritenuta sufficiente, né 
produttiva, l'erogazione di 
fondi pubblici per i soliti can
tieri di tipo assistenziale. I 
lavoratori del Nuorese, co
me di tutta la Sardegna, si 
battono per l'avvio di una 
seria programmazione a li
vello nazionale e regionale. 
nonché per l'inizio immediato 
del piano della pastorizia 
(100 miliardi da anni conge
lati nelle banche!) e la ela
borazione dei piani esecuti
vi previsti dalla legge 268 per 
la rinascita. 

Lo sciopero dei lavoratori di 
numerosi cantieri forestali 
parte, quindi, da queste pre
messe fondamentali. La lotta 
interessa circa 700 operai del
la provincia e oltre 2500 di 
tutta l'isola. 

In un comunicato la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL esprime la piena soli
darietà dell'intero movimen
to sindacale ai braccianti fo
restali. ribadendo la « neces
sità improrogabile per la 
giunta regionale, dopo aver 
trovato adeguate e immedia
te soluzioni per garantire, 
subito, l'occupazione di cen
t i n a ^ di lavoratori, elabori 
pialTre programmi a medio e 
lungo termine per la foresta
zione >. 

Il problema, dunque, va af
frontato con misure organi
che nel quadro della program
mazione economica regionale. 
superando i palliativi assisten
ziali del giorno per giorno. 

La scelta rivendicativa dei 
lavoratori è quella di un'azio
ne coordinata tra la Regione 
e gli enti locali per delimi
tare . entro breve tem|)o, i 
terreni comunali da adibire a 
forestazione. Aspettare che la 
Regione acquisisca questi 
terreni dai comuni, non si
gnifica solo rinviare all'infi
nito la soluzione del proble
ma, ma vuol dire creare un 
inutile doppione e dar luogo a 
incredibili sprechi, essendo 
queste aree già oggi di pro
prietà pubblica. 

Non si può t rascurare l'ur
genza con cui deve essere po
sta la questione della foresta
zione. soprattutto nei piccoli 
centri dell'interno. Quella dei 
braccianti forestali costituisce. 
infatti, quasi l'unica fonte di 
reddito di lavoro. 

E' perciò giusto stanziare 
con estrema urgenza nuovi 
fondi regionali per la salva
guardia dei cantieri, per evi
tare che decine e decine di 
Comuni agro-pastorali venga
no a trovarsi in uno stato di 
crisi economica e sociale an
cora più drammatica. 

Ma non bisogna in nessun 
modo trascurare il fatto che 
i programmi di forestazione 
non possono restare nel lim
bo delle intenzioni. * Vanno 
realizzati al più presto — ha 
sottolineato il consigliere re
gionale compagno Salvatore 
Muravera, vice presidente del
la Commissione agricoltura 
dell'Assemblea sarda — se 
non si vuole che. una volta 
esauriti i fondi per i cantieri. 
gli operai vengano a trovar
si ancora una volta di fronte 
al pericolo del licenziamento. 
Con la nostra azione, e con 
il mo\-imento dei braccianti. 
abbiamo ottenuto dei provvedi
menti di emergenza in difesa 
dell'occupazione. I cantieri fo
restali dureranno, appunto, fi 
no a tutto il 1976. Intanto bi
sogna predisporre i program
mi della forestazione, in mo
do da garantire ai 2.300 brac
cianti il lavoro stabile nell'at
tuazione di opere utili alla ri
nascita dell'isola >. 

Non solo la Regione deve fa
re la sua parte. Gli organi del 
governo centrale hanno le lo
ro pesanti responsabilità. Ba
sti pensare che per la « su-
perporcilaia > si ipotizzano fi 
nanziamenti nell'ordine di cen
tinaia dj miliardi, senza nep
pure assicurare garanzie in 
termini di occupazione, men
tre la Cassa del Mezzogiorno 
lesina e nega i fondi necessa 
ri al mantenimento dei 2.500 
braccianti d-ella forestazione. 

Agostino Eriftu 

NELLA FOTO: Un momento 
della grande giornata di lotta 
dei braccianti sardi che, prò 
venienti da ogni parte dell'i
sola. sopratutto dai Comuni 
delle zone interne agro-pasto
rali. hanno manifestato a Ca
gliari davanti alla sede della 
giunta regionale. 

SARDEGNA - Interrogazione del PCI 

Aumentano anche le tariffe 
dei traghetti delle Ferrovie? 
Già la società Tirrenia ha aumentato il prezzo del servizio di collegamento 
con la penisola - Chiesto l'intervento del ministero della Marina mercantile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Le navi t raghet to per la 
nostra isola sono pxrtite oggi 
da Civitavecchia con due ore 
di ritardo a seguito di uno 
sciopero del ferrovieri e dei 
portuali del Lazio e della Sar
degna. proclamato dalla Fede 
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL contro il progettato au
mento delle tariffe. 

Anche le tariffe sui traghet
ti delle ferrovie costeranno di 
più (l 'aumento varia dal 10 
al 131"*) se verrà approvalo lo 
schema di decreto intermini
steriale con cui vengono fissa
ti diversi criteri sulla struttu
ra dei prezzi. 

Di recente la società Tir
renia ha aumentato del 10'ó 
le tariffe passeggeri nei col
legamenti tra !a Sardegna e 
la penisola. « Questo fatto — 
hanno denunciato i deputati 
comunisti compagni Mario 
Pani. Luigi Marras. Umberto 
Cardia e Giovanni Berlinguer 
in un'interrogazione al mini
stro della Marina mercantile 
— è del tut to in contrasto con 
l'esigenza di operare per of
frire ai passeggeri che proven
gono o si recano in Sardegna. 
le stesse possibilità offerte ai 
passeggeri dei mezzi di tra

sporto pubblici funzionanti 
nelle altre regioni italiane ». 

Infatti, in tut ta l'area na
zionale. t ranne che in Sarde
gna. i passeggeri hanno la 
possibilità di scelta sull'uso 
dei mezzi pubblici di traspor
to. le cui tariffe sono di gran 
lunga inferiori a quelle pra
ticate dalla società Tirrenia 
nelle relazioni di traffico con 
la Sirdezna. La disparità si 
accentua, e anzi diventa ora 
ancora più grave, con gli an
nunciati aumenti sulle navi 

Riduzioni fino 
al 10 aprile 

sui voli 
Alisarda 

CAGLIARI, 5 
Una riduzione del 30 per 

cento sulle attuali tariffe ae
ree sarà praticata, con de
correnza immediata e sino 
al 10 aprile, dall'Alisarda per 
le linee gestite dalla compa
gnia ed in partico'nre sulla 
Cagliari - Olbia - Cagliari e 
sulla Cagliari - Milano - Ca
gliari. 

traghetto delle Ferrovie de'. 
lo Stato. 

I prezzi sulle navi traghetto 
de'.la Tirren..i ~ono quasi mac
co.-ibi ' r su'ìa C.iRlnri Geno
va .\2 '200 lire in n 'ina classe 
e 22-»f*0 in ser.-^ida: sul'a O! 
b'.i-C!v.ti\v.-ch'a HR^O <n pri 
m i e 8 POI in s""^nM:i: .-MMT 
Cagliari-Civitavecchia 22 200 
in prima. 14 100 m f i o n d a . 
sulla Genova Porto Torres 
23:<00 in prima e 15 400 in se 
c^nda; sulla Porto Torres-Cl-
vtavecchia 20 800 in p-ima e 
13 500 in seconda. Tariffe un 
cora più alte vendono prati
cate sulle linee per Palermo. 
Napoli, L'.vorno e Trapani. 

Se le nuove tariffe dovesse 
ro entrare in vigore, anche 
viaggiare sui traghetti delle 
FF SS non costerebbe meno 

I deputati comunisti sardi 
hanno chiesto al governo d. 
porre allo studio misure (di 
concordare con la Regione 
sarda) tali da garantire una 
conditone- di uguaglianza tra 
tutti i ci*tad'ni. e mundi an 
che ai c ' tad i iT sml i . in rap 
por'n all'uso del trasporto 
pubblico. 

Ormai è quasi impossibile 
viaeiiiare per i .>ardi. La na
ve usata dai lavoratori e dai 
meno abbienti diventa un lus
so: costa quanto l'aereo. 

CALABRIA - Conferenza stampa del PCI 

Eliminato il vecchio carrozzone 
una nuova fase per l'università 

Il valore dell'intesa fra le forze politiche democratiche — Occorre 
un collegamento organico con le esigenze di sviluppo della regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Conferenza s tampa del no
stro part i to ieri sul proble
ma universitario in Calabria, i 
dopo la decisione dei parti t i 
dell'intesa di sciogliere la co- | 
siddetta « libera università » ! 
di Catanzaro. L'introduzione j 
del compagno Gaetano La-
manna . responsabile della 
commissione culturale, l'in
tervento del compagno Sone
rò. della segreteria del Comi
ta to cittadino e le conclusioni 
del segretario della Federa
zione, compagno Franco Poli-
tano. hanno toccato i punti 
di fondo della questione che 
a Catanzaro comincia ad usci
re, proprio con la chiusura 
della « libera università », 
dall 'angusta e pericolosa ot
tica campanilistica e cliente
lare. per investire i proble
mi reali, che poi si identifi
cano con la priorità che ha 
11 completamento dell'univer
sità in Calabria e con una 
pianificazione seria degli stu
di universitari la cui artico
lazione territoriale e di indi
rizzi deve essere agganciata 
ai problemi dello sviluppo re
gionale e alle effettive pos
sibilità di dare a decine di 
migliaia di giovani calabresi 
uno sbocco occupazionale. 

Il compagno Lamanna ha 
ribadito, innanzitutto, il valo
re politico dell'accordo tra i 
cinque partiti (DC. PCI. PSI . 
PSDI e PRI) con il quale vie 
ne sancita la chiusura della 
o Ubera università » e il con
fronto produttivo che si è 
aperto. Le differenziazioni 
che ancora rimangono e che 
il PCI ha voluto r imarcare 
astenendosi sul documento in 
cui vengono avanzate alcune 
ipotesi di s t ru t ture universi
tarie per Catanzaro — ha 
detto in sostanza Lamanna - -
vertono anche sul giudizio po
sitivo che ia DC e gii altri 
partiti , ad esclusione del PSI . 
danno della esperienza della 
« libera università » che P2r 
il PCI è s ta la essenzialmente 
una irresponsabile inganna tn 
ce vicenda campanilistica e 
notabilare. che ha cacciato 
in un vicolo c e c o migiiaia di 
studenti. 

«Gli a t tes tat i di beneme 
renza che ia DC conferisce 
ora al presidente del tribù 
naie nonché prendente del 
Con?orz.o deV.h "libbra uni
versità". Salvatore Biacco - -
ha agg.unto. quindi. Laman-
na — ?i giustificano col fatto 
che la DC era invischiata fi 
no a! collo nella impreca: 
quel che è importante è che 
la DC riconosca res-.grnza d: 
un confronto a livello rcz.o-

naie sulla questione universi
taria ». 

Soriero, da parte sua. ha 
scartato decisamente che vi 
possa essere continuità (ele
mento fatto trasparire da Bla-
sco in una sua recente di
chiarazione) fra il nuovo con
sorzio che — ha detto — « na
sce dalla volontà unitaria di 
utilizzare le s t rut ture della li
bera università per un nuovo 
discorso culturale » e il vec
chio consorzio crollato sotto 
11 peso dei debiti e della im
possibilità di dare sbocchi e 
concrete risposte. «Si t r a t t a 
di logiche opposte, dato che 
il Comitato tecnico — ha con
t inuato Soriero — costituito 
con il compito di t ra t ta re il 
rilevamento delle s t rut ture e 
di chiudere i corsi entro que
sto anno, nega qualsiasi ipo
tesi di nuove iscrizioni ». 

Le conclusioni e gli inter
venti del segretario della Fe
derazione Politano («è neces
saria una sanatoria per gli 
studenti » — ha detto t ra l'al
t ro) , infine hanno dato ulte
riori clementi di interesse al
l 'incontro con la s tampa. 

Sottolineando il nuovo clima 
politico, Politano ha ribadito 
la richiesta dei comunisti che 
gli al tr i partiti ora si pro
nuncino a livello regionale, 
uscendo definitivamente dai 
vecchi limiti provinciahstici e 
campanilistici, prendendo a t to 
delia realtà espressa dall'uni
versità della Calabria e dal 
l 'istituto di architet tura di 
Reggio. « Si può. per Intanto 
— ha detto ancora Politano - -
cominciare ad individuare 
obiettivi unificanti, fra i qua
li vi può essere quello della 
istituzione a Catanzaro di una 
scuola di sanità con tre livel
li di studio (paramedico quali
ficato. laurea in medicina e 
nqualificazione dei medici ca
labresi» da collegare alla ri
forma delia tradizionale fa

coltà di medicina e alla ri 
forma sanitaria. Ma è impor
tante - - ha aggiunto infine 
Politano — l 'apertura a Ca
tanzaro di corsi specializzati 
dell'università della Calabria 
per studenti lavoratori ». 

Nuccio Marullo 

Congresso 
regionale 

della Lega 
delle cooperative 

in Sardegna 
ARBOREA 

0.rgi avrà inizio ad Arbo
rea. all'Hotel Alabidi, il primo 
congresso regionale della Le
ga nazionale delle cooperati
ve e mutue. La relazione in
troduttiva sarà svolta dal dot
tor Dario Capelli, sul tema: 
« La coopcrazione per una 
nuova politica agncola in 
Sardegna ->. 

1° FESTIVAL 
ORCHESTRE 

«FOLK» e LISCIO 
Iscrizione gratuita 

Possono partecipare al 
Festival Orchestre non 
inferiori a 5 elementi 

Per informazioni 
rivolgersi: 

ORGANIZZAZIONE 
ARTISTICA ADRIATICA 
Piazza Andrea Costa, 13 
Tel. 0544 73041. Cervia (Ra) 

Confezioni induvt.-iali ^ ^ " ^ ^J/**>^\ 
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locali vendiamo i lampadari e i 
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